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IL MONITORAGGIO DEL PIANO D’AZIONE 2021 – 2025 

Come previsto dal Piano d’Azione 2021 – 2025 e in coerenza con le linee guida tecniche del Programma 

MAB UNESCO, a conclusione del 2025 e nei primi mesi del 2026, è stato effettuato un monitoraggio 

dell’efficacia. Tale azione di monitoraggio si pone in continuità con il monitoraggio dell’attuazione che 

invece è stato regolarmente svolto tra il 2021 e il 2025. 

Obiettivo delle azioni di monitoraggio è dimostrare quali contributi ha apportato la Riserva della 

Biosfera al territorio in termini di sviluppo sostenibile e consentire un periodico aggiornamento e 

miglioramento del Piano d’Azione, risolvendo eventuali criticità o mancanze evidenziate dal 

monitoraggio stesso o adeguandosi a nuovi scenari e sfide determinatisi a livello globale e locale. 

Per garantire l’effettiva realizzazione di questo monitoraggio si è scelto di individuare quali indicatori 

solo elementi che sono già oggetto di monitoraggio. Il set di indicatori proposti non è quindi da 

considerarsi completo ed esaustivo, ma dovrà essere periodicamente integrato sulla base delle 

disponibilità di dati. 

Funzione di conservazione 

Metodologia 

Categoria tematica Indicatore Metodologia 

Biodiversità numero di specie che sono stati 

oggetto di progetti di monitoraggio o 

eradicazione 

Numero di specie nominate 

all'interno di progetti presenti nel 

Bilancio di Sostenibilità 

Biodiversità numero di specie che sono stati 

oggetto di progetti di monitoraggio o 

conservazione 

Numero di specie nominate 

all'interno di progetti presenti nel 

Bilancio di Sostenibilità 

Geodiversità numeri tesi e pubblicazioni 

scientifiche fatte su Google Scholar 

per anno sulla geologia 

Numeri di pubblicazioni scientifiche 

pubblicate in ciascun anno, presenti 

su Google Scholar e rispondenti alle 

seguenti parole chiave: 

• geology tuscan archipelago 
• geololy Elba 
• geology Capraia 
• geology Montecristo 
• geology Giglio 
• geology Giannutri 
• geology Pianosa 
• geology Gorgona 

Risorse idriche % perdita rete idrica Dato presente sul report Isole 

Sostenibili, redatto da Legambiente 

con il supporto di CNR 
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Categoria tematica Indicatore Metodologia 

Habitat numero di progetti di monitoraggio e 

conservazione di habitat 

Numero di habitat all'interno di 

progetti presenti nel Bilancio di 

Sostenibilità 

Paesaggio consumo di suolo ( incremento ettari 

consumo di suolo rispetto all'anno 

precedente) 

Dato presente nel report annuale di 

ISPRA "Consumo di suolo, dinamiche 

territoriali e servizi ecosistemici." 

Cambiamenti 

climatici 

Media temperature aria, acqua e 

giorni di pioggia 

Dato pubblicato da InfoElba 

Patrimonio storico 

culturale materiale 

e immateriale 

Km di muretti a secco oggetto di 

progetti di conservazione 

Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

 

Indicatori 

Il “Numero di specie che sono state oggetto di progetti di monitoraggio o eradicazione” ha mostrato un 

picco nel 2021 (9 specie) per poi stabilizzarsi su 5-6 specie negli anni successivi. Il focus costante su 

specie critiche come Mufloni, Cinghiali e Ratti dimostra una strategia di lungo periodo nel controllo delle 

specie aliene invasive. 
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Il “Numero di specie che sono state oggetto di progetti di monitoraggio o conservazione” mostra un 

settore più dinamico con un numero elevato di taxa (28 nel 2021, 24 nel 2024). L'efficacia è evidente 

nella continuità del monitoraggio di specie simbolo come il Falco pescatore e la Foca Monaca, con 

un'estensione significativa delle attività verso l'avifauna e i chirotteri. 

 

 

Attraverso il “Numeri tesi e pubblicazioni scientifiche fatte su Google Scholar per anno sulla geologia” si 

mostra come la produzione scientifica sia costante (media di 10-12 pubblicazioni/anno). Il dato del 

2025 (10 pubblicazioni già censite) conferma che l'Arcipelago Toscano rimane un polo di ricerca 

geologica di rilievo internazionale. 
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L’indice “Perdita della rete idrica” evidenzia una criticità gestionale. Sebbene a Capraia si noti un 

miglioramento (perdite passate dal 59% al 49%), i dati complessivi indicano che l'efficienza della rete 

idrica rimane una sfida importante per la sostenibilità delle isole. Un’analisi diversa va invece fatta per 

l’Isola del Giglio che ha visto migliorare notevolmente la propria efficienza idrica anche grazie alla 

presenza del dissalatore e agli investimenti di ammodernamento della rete idrica. 

 

L’indicatore “Numero di progetti di monitoraggio e conservazione di habitat” mostra una sostanziale 

stabilità nel numero di progetti dedicati agli habitat prioritario dell’Arcipelago Toscano. 
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Il grafico “Incremento ettari consumo di suolo rispetto all'anno precedente” mostra le variazioni di 

consumo di suolo in ettari rispetto all’anno precedente che sono nel complesso minime, suggerendo 

un'efficace politica di tutela del paesaggio e un controllo rigoroso sull'urbanizzazione. 

 

I dati meteo-marini per l’Isola d’Elba indicano un trend di leggera crescita delle temperature (aria 

~17°C, mare ~20°C), in linea con il contesto nazionale e mondiale. Interessante è inoltre l’incremento 

di giornate di pioggia1, aumento di quasi due giorni in 4 anni monitorati. Tali dati forniscono un punto 

di partenza necessario per valutare l'impatto del riscaldamento globale sull’Isola d’Elba e da estendere 

a tutte le isole dell’Arcipelago Toscano.  

 

 

1 Giornate medie annue con precipitazione uguale o superiore a 1 mm. Dati rilevati presso la stazione di 
Portoferraio - Fonte SIR Toscana 
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L’indicatore relativo ai muretti a secco andrà valutato negli anni successivi poiché l’unico dato 

disponibile è quello del 2025, anno in cui sono ufficialmente iniziati i lavori di sistemazione e ripristino 

dei muretti a secco sulle isole dell’Arcipelago Toscano. 
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Funzione di sviluppo 

Metodologia 

Categoria tematica Indicatore Metodologia 

Turismo sostenibile % presenze in bassa stagione (ott-

magg) sul totale rispetto all'alta (giu-

ago) 

Sistema statistico regionale della 

Toscana 

Mobilità sostenibile Km di TPL Dato non fornito da Autolinee 

Toscana 

Agroecologia ettari di terreno a coltivazione 

biologica 

Sistema statistico regionale della 

Toscana 

Green Economy N. impianti fotovoltaici e tasso 

fotovoltaico pro capite 

Dato presente sul report Isole 

Sostenibili, redatto da Legambiente 

con il supporto di CNR 

Blu Economy Monitorare i numeri delle attività di 

diving 

Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

 

Indicatori 

L'efficacia della strategia di destagionalizzazione messe in campo dall’Arcipelago Toscano negli ultimi 

anni, in particolare con la guida del Parco Nazionale è misurabile: la quota di turismo in bassa stagione 

è cresciuta dal 15% (2021) al 19% (2024/25), sebbene l'alta stagione resti dominante (81%). Tuttavia 

tale dato rileva un cambiamento, seppur basso, nelle abitudini del turista che inizia a vedere il territorio 

insulare come meta anche in periodi al di fuori della stagione tradizionale. 
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Questo è uno degli indicatori più interessanti che mostra come gli ettari di terreno a coltivazione 

biologica sono più che raddoppiati tra il 2021 e il 2025, passando da circa 50 ettari nel 2021 a quasi 129 

ettari nel 2025, dimostrando una forte adesione e interesse da parte dei produttori verso i principi della 

sostenibilità.  

 

Ad eccezione dell’Isola di Capraia, dove la potenza nominale degli impianti di fotovoltaico installati negli 

anni oggetto del monitoraggio è rimasta stabile, si può affermare che l’interesse e l’orientamento verso 

l’autoproduzione di energia pulita è notevolmente aumentato sull’Arcipelago Toscano.  
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Il numero di attività di diving presso le isole di Pianosa e Capraia ha avuto un trend opposto, vedendo 

quelle presso l’isola di Pianosa in netta diminuzione rispetto a quelle di Capraia, dove sebbene un 

incremento nel 2022 e 2023, sono rimaste sostanzialmente stabili. 
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Funzione logistica 

Metodologia 

Categoria tematica Indicatore Metodologia 

Educazione allo 

sviluppo sostenibile 

giornate di iniziative Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Ricerca scientifica autorizzazioni alla ricerca Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Ricerca scientifica numeri tesi e pubblicazioni 

scientifiche fatte su Google Scholar 

per anno sull'arcipelago toscano 

 Numeri di pubblicazioni scientifiche 

pubblicate in ciascun anno, presenti 

su Google Scholar e rispondenti alle 

seguenti parole chiave: 

• tuscan archipelago 
• Elba 
• Capraia 
• Montecristo 
• Giglio 
• Giannutri 
• Pianosa 
• Gorgona 

Monitoraggio 

ambientale 

% raccolta differenziata Dato presente sul report Isole 

Sostenibili, redatto da Legambiente 

con il supporto di CNR 

Informazione e 

comunicazione 

l’incremento del traffico attraverso 

un confronto dell’andamento del sito 

negli ultimi 12 mesi con i 12 mesi 

precedenti (accessi unici) 

Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

il tasso di crescita degli iscritti, le 

percentuali di apertura (open rate) e 

di clic su un link (clic rate) 

Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

Per quanto riguarda la pagina 

Facebook: il tasso di crescita dei “Mi 

piace”, il tasso di coinvolgimento dei 

“Mi piace” (engagement rate) 

Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

Per quanto riguarda il canale 

Instagram: il numero di follower, il 

Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 
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Categoria tematica Indicatore Metodologia 

tasso di coinvolgimento 

(engagement rate) 

Informazione e 

comunicazione 

Per quanto riguarda il Canale 

YouTube il numero di iscritti ed il 

numero di visualizzazione dei video 

condivisi 

Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

numero di flyer distribuiti Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

numero di brochure distribuite Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

numero di Carta illustrata distribuite Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

numero di calendari Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

Numero di Vivere il Parco Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

numero articoli/post pubblicati Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 

Informazione e 

comunicazione 

numero di webinar Dato fornito da Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano 
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Indicatori 

L’indicatore “Numero di iniziative di educazione ambientale” mostra la crescita delle attività e le 

iniziative di educazione ambientale  

 

Interessante è il dato connesso al numero di autorizzazioni alla ricerca scientifica concesse dal Parco 

Nazionale sul proprio territorio alle Università ed Enti di Ricerca nazionali ed internazionali che sono 

passate da 8 a 17 nel 2024 dimostrando l’attenzione che il territorio della Riserva della Biosfera genera 

nel mondo accademico.  
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In continuità con l’indicatore precedente, la maggior attenzione dedicata al territorio della Riserva della 

Biosfera Isole di Toscana lo si evince anche dal numero di tesi e pubblicazioni scientifiche pubblicate su 

Google Scholar tra il 2021 e il 2025. Il grafico mostra come, sebbene in modo non organico il numero sia 

aumentato nel periodo di monitoraggio segnando un netto trend di crescita.  

 

I dati mostrano come la percentuale di raccolta differenziata per le tre isole sia rimasta sostanzialmente 

stabile nel periodo di monitoraggio 2021 – 2025. In tal senso vanno implementate nuove campagne di 

comunicazione per promuovere una maggior consapevolezza ed impegno verso il tema, per raggiungere 

obiettivi e target europei.  
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Per quanto riguarda la comunicazione, si riportano di seguito alcuni indicatori relativi ai principali 

strumenti di comunicazione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana, il sito web, la newsletter e i 

canali social. 

Il sito web ha avuto nel periodo di monitoraggio un trend non costante tra il 2021 – 2025 dovuto 

principalmente ai contenuti veicolati: 

• alla presenza del progetto Young Reporter che ha impattato sulla quantità e diffusione dei 
contenuti.  

• alla presenza del progetto UPVIVIUM che ha veicolato un maggior traffico sul sito web. 
 

 

Anche il numero di articoli pubblicati sul sito ha seguito l’andamento del progetto “Young Reporter”, con 

un’ampia produzione di contenuti nei primi anni, che si è poi stabilizzata tra il 2024 e 2025. 
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La newsletter è uno strumento importante per la Riserva della Biosfera perché consente di raggiungere 

in modo diretto e informare gli utenti circa i principali aggiornamenti. Negli anni il numero di iscritti 

alla newsletter è raddoppiato, mantenendo stabile il tasso di apertura intorno al 50%. Il dato che è calato 

notevolmente nel periodo di monitoraggio è quello legato al tasso di click. Tuttavia questo è coerente 

con la modifica dei contenuti della newsletter. Infatti tra il 2021 e il 2023 era attivo il progetto “Young 

Reporter” che presentava contenuti appositamente più coinvolgenti, mentre nel 2024 e 2025 i contenuti 

sono stati più “istituzionali”. 
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Costante è stata anche la crescita dei follower sui canali social della Riserva della Biosfera Facebook e 

Instagram. 
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Per quanto riguarda i materiali cartacei stampati inerenti alla Riserva della Biosfera si riportano nella 

tabella seguente i dati che li riassumono. 

 
2021 2022 2023 2024 2025 

Numero di flyer 

distribuiti 

 
1000 

   

Numero di 

brochure 

distribuite 

  
4000 

  

Numero di carta 

illustrata 

distribuite 

 
5000 

   

Numero di 

calendari 

2000 2000 2300 2500 2500 

Numero di Vivere 

il Parco 

36500 49500 55000 59500 47500 

 

Meno costante è stato invece il trend delle visualizzazioni sul Canale YouTube che segue il tasso di click 

delle newsletter. Infatti, anche in questo caso cambia la tipologia di contenuti, sostenuti nei primi anni 

dall’apporto del progetto Young Reporter e che, tuttora, rappresentano i principali contenuti 

visualizzati.  
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Il numero di webinar pubblicati non è cambiato nel corso dei 5 anni di monitoraggio, attestandosi su 

una unità, in corrispondenza della Giornata Mondiale degli Insegnanti. 
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IL PROGRAMMA MAB UNESCO 

Lanciato nel 1971, il Programma dell'UNESCO "Man and Biosphere" (MAB) è un programma 

intergovernativo che ha l’obiettivo di porre le basi scientifiche per il miglioramento della relazione tra 

uomo e ambiente. Il Programma MAB combina l'applicazione pratica delle scienze naturali e sociali, 

l'economia e l'educazione per salvaguardare gli ecosistemi naturali e antropici, promuovendo lo 

sviluppo sostenibile dei territori da un punto di vista economico, sociale e ambientale. In tal senso il 

Programma MAB aumenta la capacità delle persone di gestire in modo efficiente le risorse naturali per 

il benessere sia delle comunità locali che dell'ambiente. 

Grazie ai siti riconosciuti a livello internazionale, all'interno della Rete Mondiale delle Riserve della 

Biosfera, il Programma MAB intende: 

• identificare e valutare i cambiamenti nella biosfera derivanti dalle attività umane e naturali e gli 
effetti di questi cambiamenti sull'uomo e sull'ambiente, in particolare nel contesto del 
cambiamento climatico; 

• studiare e confrontare le interrelazioni dinamiche tra ecosistemi naturali e vicini a quelli 
naturali e processi socioeconomici, in particolare nel contesto di una perdita accelerata della 
diversità biologica e culturale con conseguenze inaspettate che incidono sulla capacità degli 
ecosistemi di continuare a fornire servizi critici per il benessere umano; 

• garantire il benessere umano di base e un ambiente vivibile nel contesto della rapida 
urbanizzazione e del consumo di energia come motori del cambiamento ambientale; 

• promuovere lo scambio e il trasferimento di conoscenze sui problemi e le soluzioni ambientali 
e favorire l'educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile. 

 
Braccio operativo del Programma MAB sono le Riserve della Biosfera, costituite dagli ecosistemi 

terrestri, costieri e/o marini, rappresentativi della loro regione biogeografica e significativi per la 

conservazione della biodiversità, promuovendone contemporaneamente un uso sostenibile. Infatti, le 

Riserve della Biosfera sono luoghi dove testare e applicare approcci interdisciplinari alla comprensione 

e alla gestione dei cambiamenti nei sistemi sociali ed ecologici e alla loro interazione, compresa la 

prevenzione dei conflitti e la conservazione della biodiversità, diventando dei veri e propri laboratori 

per lo sviluppo sostenibile che forniscono soluzioni locali alle sfide globali.  

 

I numeri delle Riserve della Biosfera nel mondo (aggiornato giugno 2026) 
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Per fare questo, ogni Riserva della Biosfera deve combinare tre funzioni interconnesse: 

• conservazione della diversità biologica, delle risorse genetiche, delle specie, degli ecosistemi e 
dei paesaggi, e della diversità culturale; 

• sviluppo, centrato principalmente sulle popolazioni locali, secondo modelli di gestione 
“sostenibile” del territorio; 

• logistica, per supportare progetti di dimostrazione, informazione, educazione ambientale, 
ricerca e monitoraggio collegati ai bisogni di conservazione e sviluppo sostenibile locale, 
nazionale e globale. 

 

Le tre funzioni vengono sostenute su tutto il territorio della Riserva della Biosfera con un peso differente 

a seconda della zonizzazione che individua: 

• una o più aree core, dedicate alla protezione a lungo termine;  
• delle aree buffer funzionali a tutelare le aree core;  

• delle aree transition esterna dove lo sviluppo sostenibile è promosso e sviluppato dalle autorità 
pubbliche, dalle comunità locali e dalle imprese. 

 

Le prime Riserve della Biosfera in Italia risalgono alla fine degli anni ’70. Inizialmente questo 

riconoscimento ricadeva esclusivamente in territori vocati alla conservazione. Infatti erano sempre aree 

protette, Parchi Nazionali, Regionali o Riserve statali, che avviavano il processo di candidatura a 

testimoniare l’importanza attribuita alle attività di conservazione della biodiversità. 

Nel corso degli anni il numero di Riserve della Biosfera è aumento, soprattutto in seguito all’adozione 

della Strategia di Siviglia cha ha dato forte impulso a questo riconoscimento, avendo anche in parte 

cambiato il concetto stesso di Riserva della Biosfera ponendola come laboratorio per lo sviluppo 

sostenibile. 

È però con l’istituzione del Comitato Tecnico Nazionale nel 2011 che si è avuto il principale incremento 

di territori riconosciuti. Il Programma MAB è diventato il contenitore ideale per lo sviluppo di attività 

connesse alla conservazione dell’ambiente, l’educazione, l’uso sostenibile di risorse e buone pratiche 

tradizionali. 
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Attualmente in Italia le Riserve della Biosfera sono 21, distribuite lungo l’intero territorio nazionale 

 

Mappa delle Riserve della Biosfera in Italia 

1. Collemeluccio-Montedimezzo Alto Molise (Molise) 1977 
2. Circeo (Lazio) 1977 
3. Miramare e Costa di Trieste (Friuli Venezia Giulia) 1979 
4. Cilento e Vallo di Diano (Campania) 1997 
5. Somma-Vesuvio e Miglio d'Oro (Campania) 1997 
6. Ticino, Val Grande Verbano (Lombardia/Piemonte) 2002 
7. Isole di Toscana (Toscana) 2003 
8. Selve costiere di Toscana (Toscana) 2004 
9. Monviso (Piemonte) 2013 
10. Sila (Calabria) 2014 
11. Appennino Tosco-Emiliano (Toscana - Emilia) 2015 
12. Alpi Ledrensi e Judicaria (Trentino-Alto Adige) 2015 
13. Delta del Po (Emilia-Romagna - Veneto) 2015 
14. Collina Po (Piemonte) 2016 
15. Tepilora, Rio Posada e Montalbo (Sardegna) 2017 
16. Valle Camonica-Alto Sebino (Lombardia) 2018 
17. Monte Peglia (Umbria) 2018 
18. Alpi Giulie Italiane (Friuli Venezia Giulia) 2019 
19. Po Grande (Lombardia – Emilia-Romagna - Veneto) 2019 
20. Monte Grappa (Veneto) 2021 
21. Colli Euganei (Veneto) 2024 

 

https://www.riservamabaltomolise.it/
https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/riserve-della-biosfera/circeo-lazio/
https://www.ampmiramare.it/
https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/riserve-della-biosfera/cilento-e-vallo-di-diano-campania/
https://www.parconazionaledelvesuvio.it/area-protetta/riserva-mab-unesco/
https://mabticinovalgrandeverbano.it/it-it/home
https://www.isoleditoscanamabunesco.it/
https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/riserve-della-biosfera/selve-costiere-di-toscana-toscana/
https://www.parcomonviso.eu/mab
https://parcosila.it/larea-mab/
https://www.mabappennino.it/
https://www.mabalpiledrensijudicaria.tn.it/
https://www.parcodeltapo.it/it/pagina.php?id=81
https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/riserve-della-biosfera/collina-po-piemonte/
https://www.parcoditepilora.it/pagina.php?id=60
https://www.vallecamonicaunesco.it/riserva-biosfera-valle-camonica-alto-sebino/
https://www.montepegliaperunesco.it/
https://biosferaalpigiulie.it/
https://www.pogrande.it/
https://www.ilgrappa.org/
https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/riserve-della-biosfera/colli-euganei/


 

LA RISERVA DELLA BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA 
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Nome completo Riserva della Biosfera Isole di Toscana 

Soggetto gestore Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

Anno di riconoscimento 2003 

Anno rinnovo riconoscimento  
2014 (primo rinnovo + allargamento) 

2025 (secondo rinnovo) 

Comuni della Riserva della Biosfera 

1. Campo nell’Elba (comprende anche l’Isola di 

Pianosa nel territorio comunale) 

2. Capoliveri 

3. Capraia Isola 

4. Isola del Giglio (comprende anche l’Isola di 

Giannutri nel territorio comunale) 

5. Livorno (solo per Isola di Gorgona) 

6. Marciana 

7. Marciana Marina 

8. Porto Azzurro 

9. Portoferraio (comprende anche l’Isola di 

Montecristo nel territorio comunale) 

10. Rio 

Province della Riserva della Biosfera Livorno e Grosseto 

Popolazione 34.000 (2015) 

Superficie totale 
1.079.541 ettari, di cui 1.050.611 ettari in mare 

(97%) e 28.930 ettari terrestri (3%) 

Area Core 
5.748 ettari, di cui circa il 51% area marina e il 

49% area terrestre 

Area Buffer 
73.093 ettari, di cui circa l’80% area marina e il 

20% area terrestre 

Area Transition 
1.001.294 ettari, di cui circa il 99% area marina e 

l’1% area terrestre 

 

La Riserva della Biosfera Isole di Toscana è stata riconosciuta nel 2003, quindi successivamente nel 

2014 nell’ambito della prima revisione periodica richiesta dal Programma MAB UNESCO per la 

riconferma del riconoscimento è stata oggetto di un’importante estensione che porta all’attuale 

perimetro e zonizzazione comprendente le sette isole (Gorgona, Capraia, Elba, Pianosa, Montecristo, 

Giglio and Giannutri) e un’ampia porzione di mare che le circonda, coinvolgendo complessivamente 10 

Comuni (Campo nell’Elba; Capoliveri; Capraia Isola; Isola del Giglio; Livorno; Marciana; Marciana 

Marina; Porto Azzurro; Portoferraio; Rio). Nel 2025 inoltre è stata realizzata la seconda revisione 

periodica del riconoscimento, i cui esiti si attendono nell’estate del 2026. 
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La Riserva della Biosfera Isole di Toscana racchiude una grande diversità biologica, geologica, 

geomorfologica, storica e culturale rappresentativa della regione mediterranea. 

Tra i principali valori naturali rientrano i 18 siti della rete Natura 2000 fra Siti di Interesse Comunitario 

e Zone a Protezione Speciale (secondo le direttive "Habitat" e "Uccelli" CEE), ai quali si aggiungono 22 

tipologie di habitat naturali e 37 specie di animali di interesse comunitario. Tra gli habitat 

rappresentativi troviamo: boschi sempreverdi di sclerofilla, pinete mediterranee e macchia 

mediterranea, boschi di castagni e querce caducifoglie; mentre tra le specie rare ed endemiche specie 

rare ed endemiche: la foca monaca, la berta maggiore e la berta minore, il gabbiano corso, il falco 

pescatore, il pipistrello mediterraneo a ferro di cavallo, la rondine dalla chioma rossa, il falco discoglosso 

sardo. Molto importante poi l’incredibile gamma di diversità geologiche, geomorfologiche tra cui un 

assortimento di rocce sedimentarie, metamorfiche e ignee. Per tutte queste caratteristiche, inoltre, parte 

del territorio della Riserva della Biosfera rientra nel Parco Nazione Arcipelago Toscano (il più grande 

parco marino d’Europa) e nel Santuario Internazionale dei Mammiferi Marini “Pelagos”. 

Questi territori sono stati frequentati dall'uomo fin dalla preistoria. Infatti nelle Isole di Toscana, sono 

presenti circa 30 siti preistorici, numerosi siti etruschi collegati alle attività minerarie e alcuni resti di 

ville romane marittime. In questo arcipelago l'uomo nei secoli si è integrato con la natura plasmandola 

e sfruttandone le risorse, e conservando la sua eccezionale geodiversità e la straordinaria biodiversità, 

qui si trovano rare specie endemiche di natura vegetale e animale, nonché una ricca popolazione 

bentonica ed ittica. 

La principale attività economica è legata al turismo, ancora prevalentemente balneare, ma sempre più 

connesso alla conoscenza della natura ed esperienziale. Altre attività economiche sono l'agricoltura e la 

pesca (con una gastronomia tipica ricca e genuina con prodotti come la sburrita, il corollo o il famoso 

vino, l’Aleatico), seppur con un impatto minore a livello ambientale e socio-economico rispetto al 

turismo e ad esso fortemente connesse. 

Molto importante poi sottolineare che la Riserva della Biosfera comprende l’intero territorio delle isole 

dell’arcipelago così come ampi tratti del territorio a mare, andando quindi oltre quelli che sono i confini 

amministrativi del Parco Nazionale Arcipelago Toscano.
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Il modello di governance della Riserva della Biosfera 

Non essendo le Riserve della Biosfera dotate di personalità giuridica, ma entità definite esclusivamente 

dal riconoscimento nell’ambito del programma MAB, l’UNESCO richiede al soggetto coordinatore di ogni 

Riserva della Biosfera dare vita ad una struttura di governance allargata che, sulla base di accordi con 

gli Enti, le organizzazioni e i soggetti territoriali (Comuni, Associazioni, tessuto imprenditoriale, Scuole, 

ecc.), garantisca:  

• il raggiungimento a livello locale degli obiettivi del programma MAB UNESCO 
• la corretta gestione delle attività e dei progetti della Riserva della Biosfera stessa  
• il coinvolgimento dei principali portatori di interessi dell’intero territorio  

 

In particolare per la Riserva della Biosfera Isole di Toscana sono state individuate le seguenti figure: 

• il Coordinatore della Riserva della Biosfera, individuato nel Presidente dell'ente gestore ovvero 

del Parco Nazionale Arcipelago Toscano, presiede sia la Assemblea Consultiva Permanente, organo 

attraverso il quale i portatori di interesse locali partecipano alle scelte e alla vita della Riserva della 

Biosfera, sia il Comitato di Gestione, struttura di coordinamento, gestione operativa e decisionale, 

fungendo anche da soggetto di raccordo tra questi due organismi. Compito del Coordinatore è 

quello di rappresentare la Riserva della Biosfera nei rapporti e nelle relazioni con i rappresentanti 

dell’UNESCO, con i Network UNESCO delle Riserve della Biosfera, con il Comitato Tecnico Nazionale 

MAB e con tutte le altre Riserve della Biosfera in Italia e all’estero. 

• il Comitato di Gestione rappresenta l’organismo che svolge la funzione di coordinamento e 

gestione operativa e decisionale di tutta la Riserva della Biosfera Isole di Toscana (aree core, buffer 

e transition). Il Comitato di Gestione è composto da rappresentanti di Istituzioni, Associazioni e in 

generale di soggetti che hanno rilevanza sul territorio della Riserva della Biosfera e possono vantare 

le competenze e le prerogative funzionali a garantire la gestione delle principali funzioni (tutela, 

monitoraggio, sviluppo, educazione, funzioni di supporto) nel suo complesso (senza distinzioni 

specifiche tra aree core, buffer e transition). Il Comitato di Gestione è da considerarsi un organismo 

con autonomia relativa, in quanto i soggetti che la costituiscono, risponderanno ai mandati ed alle 

prerogative degli organi delle istituzioni che rappresentano. Al Comitato di Gestione, che 

autodeterminerà le proprie procedure di funzionamento operativo è composto su base volontaria 

da 13 soggetti. 

• l'Assemblea Consultiva Permanente rappresenta l'organismo competente per l’intera Riserva 

della Biosfera (Aree Core, Buffer e Transition) e rappresentativo di tutta la comunità. Essa svolge 

quindi la funzione di consultazione, partecipazione e rappresentanza delle Comunità Locali ed è 

composto su base volontaria e non retribuita, da tutti i soggetti che ne faranno formale richiesta al 

Coordinatore della Riserva della Biosfera. 
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Il Piano di Comunicazione Triennale 

Il Piano di Comunicazione Triennale realizzato a fine 2020, integrato e sviluppato attraverso 

l’aggiornamento di marzo 2025, è uno strumento che contribuisce a rafforzarne i caratteri identitari 

e fondanti. L’obiettivo generale del Piano di Comunicazione è evidenziare l’identità della Riserva della 

Biosfera Isole di Toscana, quale progetto territoriale vocato allo sviluppo sostenibile, che aspira a 

coinvolgere nel perseguimento dei propri obiettivi la più ampia pluralità di soggetti sul proprio 

territorio, così come all’esterno.  

Il Piano di Comunicazione è stato prorogato per il 2024 al fine di ultimare alcune azioni avviate, 

integrandone e aggiornandone alcuni elementi. Nel corso del 2025 il Comitato di Gestione della Riserva 

della Biosfera Isole di Toscana ha valutato che obiettivi e target restano validi e, in seguito ad alcune 

integrazioni, il Piano di Comunicazione è stato approvato per il periodo 2025-2027. 

 

 

Comunicare la Riserva della Biosfera “Isole di Toscana” significa innanzitutto lavorare sul territorio per 

creare consenso, consapevolezza e condivisione sul significato di “essere una Riserva della Biosfera” 

e sull’importanza di perseguire gli obiettivi del Programma MAB.  

 

Tale premessa è, infatti, la base per stimolare la proattività degli attori socio-economici del territorio 

affinché si attivino anch’essi per conservare e migliorare il rapporto tra ecosistemi e presenza umana, 

comprendendo che solo se tale rapporto è in equilibrio può apportare benefici e diventare capitale fisso 

per le economie locali. La comprensione delle comunità locali dei valori e delle opportunità offerte 

dall’essere Riserva della Biosfera è inoltre la condizione necessaria per impostare anche una efficace 

comunicazione verso l’esterno, valorizzando le peculiarità del territorio in ottica “uomo-natura” e 

Foto di Roberto Ridi 
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promuovendone la visita finalizzata alla fruizione dei valori riconosciuti dall’UNESCO. Il Piano di 

Comunicazione si ispira ai 3 macro-obiettivi definiti dalla “UNESCO MAB - Global Communication 

Strategy and Action Plan”2, ovvero: 

ISPIRARE: avvalendosi anche del potenziale della rete internazionale delle Riserve della Biosfera, 

condividere storie di impatto ed esperienze di successo, in grado di incoraggiare le comunità e le 

imprese a comprendere il valore di perseguire lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi del Programma MAB. 

APPARTENERE: accrescere l’orgoglio di appartenere ad una Riserva della Biosfera e di essere parte di 

un network globale che sostiene le persone nell’impegno a perseguire lo sviluppo sostenibile.  
 

RESPONSABILIZZARE: stimolare l’impegno delle persone per il raggiungimento degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile e costruire la loro partecipazione attiva nella Riserva della Biosfera, nei suoi 

processi decisionali, così come nelle progettualità concrete.  

All’interno di questi obiettivi di carattere più generale, sono stati individuati degli obiettivi specifici, 

contestualizzati rispetto al territorio della Riserva della Biosfera Isole di Toscana. A seguito 

dell’aggiornamento di marzo 2025, gli obiettivi specifici del Piano della Comunicazione (2025-2028) 

sono: 

a) Consolidare la notorietà della Riserva della Biosfera Isole di Toscana 
b) Ispirare una transizione ecologica in connessione con i valori della Riserva della Biosfera Isole di 

Toscana 
c) Comunicare le caratteristiche per cui è stato concesso il riconoscimento a Riserva della Biosfera  
d) Marketing territoriale connesso e coerente al brand MAB UNESCO 
e) Stimolare ad adeguare i propri comportamenti alle esigenze di conservazione  

 

 

 

 

2http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/SC/images/SC-18_CONF_210_12_MAB_Comm_Strategy-
ANNEX_1-EN.pdf  

http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/SC/images/SC-18_CONF_210_12_MAB_Comm_Strategy-ANNEX_1-EN.pdf
http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/SC/images/SC-18_CONF_210_12_MAB_Comm_Strategy-ANNEX_1-EN.pdf
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INTRODUZIONE METODOLOGICA AL PIANO D’AZIONE  

Piano d'Azione Strategico di Hangzhou  

Il presente documento è sviluppato in coerenza con le 

direttive contenute nel “Hangzhou Strategic Action 

Plan” (documento di riferimento vigente del 

Programma MAB UNESCO che determina gli obiettivi e 

le strategie generali che le Riserve di Biosfera devono 

perseguire entro il 2025) e alle Linee Guida del 

Comitato Tecnico Nazionale MAB (presso Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica). 

Lo Piano d'Azione Strategico di Hangzhou è stato 

concepito con la seguente vision: 

“Un mondo in cui gli esseri umani sono all'altezza della 

comprensione collettiva del futuro condiviso su un 

pianeta finito e riconoscano la interdipendenza con la 

vita non umana.  

Individui e comunità collaborano in modo responsabile 

per creare società sane, pacifiche e prospere che 

vivano in armonia con la natura, ponendo l'accento 

sulla giustizia intra e intergenerazionale e sulla 

solidarietà sociale ed ecologica.” 

Il Piano d'Azione Strategico di Hangzhou dà potere alle Riserve della Biosfera affinché realizzino 

pienamente il loro ruolo di catalizzatori per un tale cambiamento trasformativo nei loro territori e 

oltre. 

Il Piano d'Azione Strategico di Hangzhou persegue gli obiettivi generali che il Programma MAB 

UNESCO considera precondizioni trasversali per raggiungere gli obiettivi specifici individuati per 

ciascuna funzione, ovvero: 

• Obiettivo A: Contribuire al raggiungimento degli accordi multilaterali in materia di ambiente e 

dell'Agenda per lo sviluppo sostenibile entro il 2030 e oltre. 

• Obiettivo B: Sviluppare ulteriormente il programma MAB e la sua WNBR, comprese le risorse 

umane e finanziarie, e rafforzare l'eccellenza della rete. 

• Obiettivo C: Sviluppare la ricerca e condividere le conoscenze e le lezioni apprese dalla WNBR 

per facilitare la convivenza armoniosa con la natura, in linea con gli SDG, e ispirare e influenzare 

un futuro sostenibile e gli accordi post-2030. 

Per ciascun obiettivo generale, sono state individuate delle Action Target, ossia delle azioni idonee a 

perseguirli e che riportiamo di seguito. 

 

 

https://www.biosphere2025.org.cn/HANGZHOU%20STRATEGIC%20ACTION%20PLAN-UK.pdf
https://www.biosphere2025.org.cn/HANGZHOU%20STRATEGIC%20ACTION%20PLAN-UK.pdf
https://www.unesco.it/wp-content/uploads/2016/10/Linee-Guida-nazionali-.pdf
https://www.unesco.it/wp-content/uploads/2016/10/Linee-Guida-nazionali-.pdf
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Obiettivo A: Contribuire al raggiungimento degli accordi multilaterali in materia di ambiente e 

dell'Agenda per lo sviluppo sostenibile entro il 2030 e oltre. 

• Action Target 1) Promuovere le riserve della biosfera come modelli per le relazioni tra uomo e 

natura 

• Action Target 2) Sostenere l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

• Action Target 3) Integrare i contributi delle riserve della biosfera nel Quadro globale per la 

biodiversità di Kunming-Montreal 

• Action Target 4) Conservare gli habitat naturali 

• Action Target 5) Promuovere progetti di ripristino 

• Action Target 6) Garantire che le riserve della biosfera contribuiscano all'obiettivo 3 del 

KMGBF 

• Action Target 7) Gestire le azioni per affrontare il problema delle specie esotiche invasive (IAS) 

• Action Target 8) Ridurre l’inquinamento 

• Action Target 9) Utilizzare in modo più sostenibile i terreni produttivi e i paesaggi marini 

• Action Target 10) Attuare iniziative di azione positive per il clima 

• Action Target 11) Riformare le strutture di investimento  

• Action Target 12) Trasformare le abitudini di consumo 

• Action Target 13) Promuovere una governance inclusive 

Obiettivo B: Sviluppare ulteriormente il programma MAB e la sua WNBR, comprese le risorse 

umane e finanziarie, e rafforzare l'eccellenza della rete. 

• Action Target 14) Migliorare la rappresentatività della WNBR istituendo nuove riserve della 

biosfera, in particolare siti transfrontalieri 

• Action Target 15) Riserve della biosfera per le popolazioni indigene e le comunità locali 

• Action Target 16) Promuovere una raccolta dati coerente, un monitoraggio avanzato e una 

valutazione 

• Action Target 17) Rafforzare le reti tematiche e regionali del programma MAB  

• Action Target 18) Promuovere e sostenere le riserve della biosfera costiere e marine 

• Action Target 19) Incoraggiare l'efficace funzionamento e la rappresentatività dei comitati 

nazionali MAB o equivalenti  

• Action Target 20) Sviluppare la MAB Youth Network 

• Action Target 21) Promuovere la parità di genere nel Programma MAB 

• Action Target 22) Mobilitare la famiglia UNESCO e i partner delle Nazioni Unite e promuovere 

buone pratiche attraverso i siti designati dall'UNESCO 

• Action Target 23) Garantire che sia disponibile un sostegno istituzionale per risorse finanziarie 

e umane sufficienti per le riserve della biosfera  

• Action Target 24) Promuovere lo sviluppo delle capacità attraverso la collaborazione tra le 

riserve della biosfera nella WNBR (Rete Mondiale delle Riserve della Biosfera). 

• Action Target 25) Promuovere la solidarietà all'interno del WNBR 

• Action Target 26) Migliorare la comunicazione all'interno della WNBR  

 

Obiettivo C: Sviluppare la ricerca e condividere le conoscenze e le lezioni apprese dalla WNBR 

per facilitare la convivenza armoniosa con la natura, in linea con gli SDG, e ispirare e influenzare 

un futuro sostenibile e gli accordi post-2030. 
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• Action Target 27) Rafforzare la partecipazione delle istituzioni scientifiche nazionali e delle 

collaborazioni scientifiche nell'attuazione del programma MAB 

• Action Target 28) Facilitare la ricerca e il monitoraggio per promuovere il “vivere in armonia 

con la natura”  

• Action Target 29) Rimuovere gli ostacoli alla pace, all'equità, alla parità di genere e alla giustizia 

all'interno e tra le generazioni all'interno della WNBR 

• Action Target 30) Promuovere la scienza aperta e la scienza dei cittadini, promuovere l'uso di 

strumenti innovativi ed efficaci e facilitare il coinvolgimento delle parti interessate 

• Action Target 31) Promuovere l'uso delle riserve della biosfera come luoghi di apprendimento 

per un futuro sostenibile 

• Action Target 32) Promuovere partnership di ricerca all'interno della famiglia UNESCO e 

all'interno e tra i siti designati dall'UNESCO  

• Action Target 33) Combinare le conoscenze indigene e locali con la scienza e la tecnologia per 

la sostenibilità 

• Action Target 34) Creare sinergie tra istruzione, scienza e cultura per la sostenibilità 
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Categorie tematiche 

Il Piano d’Azione è quindi strutturato per assolvere alle tre funzioni generali che il programma MAB 

UNESCO demanda alle Riserva della Biosfera: 

1. Conservazione, finalizzata a per preservare specie, ecosistemi, paesaggi e cultura. 

2. Sviluppo Sostenibile, per indirizzare uno sviluppo economico e umano sostenibile. 

3. Logistica, attraverso cui incoraggiare attività di ricerca, educazione, formazione e monitoraggio 

Le tre funzioni sono state declinate in categorie tematiche caratterizzanti le caratteristiche 

dell’arcipelago toscano e le sfide di sostenibilità che le sue comunità stanno affrontando. 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE DI 

CONSERVAZIONE 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE DI SVILUPPO 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE LOGISTICA 

BIODIVERISTÀ TURISMO SOSTENIBILE 
EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

RIPRISTINO AMBIENTALE MOBILITÀ SOSTENIBILE RICERCA E MONITORAGGIO 

PAESAGGIO AGRO-ECOLOGIA GIOVANI 

CAMBIAMENTI CLIMATICI GREEN ECONOMY 
INFORMAZIONE 

COMUNICAZIONE 

PATRIMONIO STORICO 

CULTURALE MATERIALE ED 

IMMATERIALE 

BLU ECONOMY NETWORK MAB 

 

Le categorie tematiche sono ambiti di lavoro considerati cruciali e sui quali la Riserva della Biosfera 

deve impegnarsi nei prossimi anni nello sviluppo di progettualità in grado di rispondere agli obiettivi 

specifici che le descrivono in modo da avviare un processo di miglioramento continuo, sia esso nella 

conservazione della natura e della biodiversità, nello sviluppo di attività economiche sostenibile o nelle 

attività di ricerca e monitoraggio. 

Obiettivi specifici 

Tutte le Riserve della Biosfera, sono tenute a perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile, dotandosi 

di un Piano di Azione che definisca come rispondo localmente agli obiettivi di sviluppo sostenibile 

definiti dall’ONU attraverso i 17 UN Sustainable Development Goals e quelli del Programma MAB. Per 

farlo il Programma MAB UNESCO chiede alle Riserva di Biosfera di declinare tali obiettivi globali a livello 

locale, individuando le proprie priorità e gli ambiti nei quali può essere più positivo il proprio agire. 

Gli obiettivi specifici scelti dalla Riserva della Biosfera Isole di Toscana assolvono a tale indirizzo e sono 

stati definiti facendo riferimento alle tre funzioni principali del programma MAB UNESCO a loro volta 

declinati in categorie tematiche. 
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Funzione di conservazione 

Categoria tematica Obiettivi specifici 
1. Biodiversità La Riserva della Biosfera Isole di Toscana ha l’obiettivo di mantenere in 

soddisfacente stato di conservazione le specie marine e terrestri che 

caratterizzano i propri ecosistemi (in particolare quelle elencate in Direttiva 

Habitat e Uccelli, nelle liste rosse in categorie di pericolo, gli endemismi a 

distribuzione ristretta) migliorandone qualitativamente e quantitativamente 

la capacità di generare servizi ecosistemici.  

2. Ripristino 
ambientale 
 

La Riserva della Biosfera si impegna a favorire il ripristino dell’ambiente, in 

particolare in presenza di ecosistemi degradati per motivi antropici, 

incrementando la complessità strutturale degli habitat forestali, prativi e 

umidi anche attraverso la costruzione di corridoi ecologici per permetter il 

flusso genetico tra le specie e la tutela di quelli più delicati come quelli costieri 

e dunali quali strumenti di barriera protettiva per l’interno delle isole.  

Si impegna inoltre a rinaturalizzare i copri idrici delle Isole di Toscana 

ripristinando il corso naturale dei torrenti, le acque sotterranee e la salute 

delle zone umide, fondamentali per il ciclo dell'acqua. 

La Riserva della Biosfera ha inoltre l’obiettivo di contrastare e ridurre la 

diffusione di specie animali e vegetali aliene (IAS) anche attraverso progetti di 

controllo ed eradicazione.  

3. Paesaggio La Riserva della Biosfera intende contribuire a tutelare e valorizzare il 

paesaggio dell’Arcipelago Toscano, quale elemento caratterizzante il rapporto 

uomo-ambiente. In particolare intende sostenere iniziative volte a qualificare 

il paesaggio agricolo, promuovendo il recupero delle antiche sistemazioni 

agrarie e l’eliminazione di elementi detrattori. 

4. Cambiamenti 
climatici 

La Riserva della Biosfera si impegna a sostenere azioni positive per il clima e 

ad aumentare la capacità di adattamento e resilienza delle comunità e del 

territorio delle Isole di Toscana agli effetti dei cambiamenti climatici e dei 

rischi naturali. In particolare favorisce interventi, principalmente ricorrendo 

alle nature-based solutions, finalizzati ad aumentare il drenaggio/deflusso 

delle acque meteoriche, contrastare la perdita di suolo, favorire l'accumulo e 

l’utilizzo delle acque pluviali, favorire il risparmio della risorsa idrica.  

5. Patrimonio 
culturale  

Obiettivo della Riserva della Biosfera è recuperare, conservare e valorizzare i 

beni architettonici di pregio (siti archeologici, fortezze, chiese, architetture 

rurale, etc.) e gli elementi che rappresentano valori culturali immateriali 

tradizionali delle comunità locali.   
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Funzione di sviluppo sostenibile 

Categoria tematica Obiettivi specifici 
1. Turismo 
Sostenibile  

La Riserva della Biosfera favorisce un approccio sostenibile al turismo, 

promuovendo la diffusione e l’applicazione dei criteri della certificazione CETS 

al maggior numero di operatori del territorio.  

Promuove lo sviluppo di prodotti turistici basati sulla conoscenza e 

l’esperienza dei valori ambientali e culturali del territorio, favorendo una 

distribuzione più omogenea ed equilibrata delle presenze turistiche lungo 

tutto l’arco dell’anno e su tutto il territorio dell’Arcipelago Toscano. 

Garantisce la fruizione del territorio mediante l’infrastruttura sentieristica, la 

rete delle Guide Parco e le strutture educative e informative del Parco 

Nazionale e si adopera affinché anche i turisti siano coinvolti e partecipi nella 

tutela dell’Arcipelago Toscano, stimolandone comportamenti e scelte 

sostenibili. 

2. Mobilità 
sostenibile  

La Riserva della Biosfera promuove forme di mobilità sostenibile, in 

particolare quella ciclabile (muscolare e assistita) e pedonale, attraverso la 

creazione e la messa in rete delle infrastrutture esistenti. Si adopera per 

ridurre la presenza di auto sul territorio, promuovendo forme di mobilità 

collettiva (pubblica e privata) sia a favore delle comunità locali che dei turisti. 

Sostiene lo sviluppo della rete di mobilità elettrica pubblica e privata.  

3. Agro-ecologia La Riserva della Biosfera inoltre promuove la diffusione di pratiche agricole 

sostenibili, forme di conservazione della biodiversità coltivata e allevata e la 

diffusione di forme di commercializzazione a filiera corta.  

Favorisce la costituzione di una comunità di agricoltori che si impegnino sui 

temi dell’agroecologia, riducendo l'uso di input chimici per proteggere i 

microrganismi del terreno, prevenendo l'erosione e favorendo la realizzazione 

di infrastrutture verdi (siepi, muretti a secco, stagni) che fungano da corridoi 

ecologici per la fauna selvatica. 

4. Green Economy La Riserva della Biosfera sostiene i prodotti e i servizi a basso impatto 

ambientale, promuovendo forme di innovazione sostenibile e la diffusione 

delle certificazioni ecologiche. Stimola la comunità locale ed i turisti al 

consumo responsabile e a forme di economia circolare.  

La Riserva della Biosfera promuove la produzione e l’uso di energie 

rinnovabili, forme di efficienza e riduzione dell’esigenza energetica, 

indirizzando le comunità ed i settori economici verso la carbon neutrality. 

5. Blu Economy La Riserva della Biosfera favorisce la crescita delle competenze sulla blu-

economy e qualificare in termini ambientali l’economia correlata al trasporto 

marittimo, al diving e al diporto. La Riserva della Biosfera inoltre tutela e 

promuove le piccole attività di pesca artigianale e la maricoltura. 
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Funzione logistica 

Categoria tematica Obiettivi specifici 
1. Educazione allo 
sviluppo 
sostenibile 

La Riserva della Biosfera si propone come laboratorio didattico a cielo aperto 

per le scuole del proprio territorio e non solo, un luogo di apprendimento della 

biodiversità, geodiversità, cultura materiale e immateriale dell’Arcipelago 

Toscano, in cui sperimentare il “vivere in armonia con la natura” per un futuro 

sostenibile.  

Promuove nella comunità locale e nei visitatori stili di vita sostenibili e 

comportamenti compatibili con la conservazione della biodiversità. Sostiene la 

formazione professionale, in particolare sui temi dello sviluppo sostenibile. 

2. Ricerca 
scientifica e 
Monitoraggio 

La Riserva della Biosfera intende rafforzare la collaborazione con le Università 

e gli Enti di Ricerca operativi sul proprio territorio per migliorare le 

conoscenze sulla consistenza e sul valore del capitale naturale, geologico, 

storico-culturale e dei servizi ecosistemici del proprio territorio, stimolando 

anche connessioni tra le conoscenze locali e la scienza e la tecnologia per la 

sostenibilità. 

Inoltre promuove lo sviluppo di iniziative di Citizen Science ai fini del 

monitoraggio ambientale, a supporto delle attività di conservazione e della 

ricerca scientifica. 

3. Giovani La Riserva della Biosfera favorisce il coinvolgimento dei giovani nei propri 

progetti, al fine di stimolarli a caratterizzare il proprio percorso di studio e di 

crescita professionale/imprenditoriale sui temi dello sviluppo sostenibile, con 

particolare attenzione alle bambine e alle ragazze affinché si colmi il divario di 

genere caratterizzante l’approccio alle materie STEM (Science, Technology, 

Engineering and Mathematics). 

Intende favorire la creazione di un gruppo di giovani che si rapporti con la rete 

nazionale e internazionale dei Giovani MAB e con il Comitato di Gestione della 

Riserva della Biosfera contribuendone al processo decisionale con stimoli 

riguardanti le problematiche e le esigenze delle nuove generazioni. 

4. Informazione e 
comunicazione 

Si farà riferimento agli obiettivi e alle azioni/progetti del Piano Triennale della 
Comunicazione 

5. Network MAB La Riserva della Biosfera Isole di Toscana intende essere attiva all’interno del 
Rete MAB nazionale ed internazionale ed in particolare nel Network delle 
Riserve della Biosfera costiere e marine, promuovendo partnership 
progettuali e di ricerca con altri siti designati dall'UNESCO. 
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Banca Progetti 

Il Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana nasce in maniera coordinata con il Piano 

d’Azione della Carta Europea del Turismo Sostenibile (CETS) che il Parco Nazionale ha realizzato in 

collaborazione con gli stakeholder del territorio per il quinquennio 2026 -2030. 

Tale scelta è legata sia alla sostanziale contemporaneità del 

processo di definizione dei due documenti, alla coincidenza 

tra gli stakeholder coinvolti nel percorso CETS e quelli 

rilevanti per la Riserva della Biosfera, e i progetti con cui 

questi possono contribuire al Piano d’Azione delle Isole di 

Toscana, in quanto il perimetro del riconoscimento MAB e 

della certificazione CETS sono per lo più coincidenti 

estendendosi su l’intero territorio dell’Arcipelago Toscano a 

terra e a mare. 

Parallelamente, la costruzione del Piano d’Azione della 

Riserva della Biosfera si è quindi concentrata 

nell’individuazione di progetti riferiti ad obiettivi di sviluppo 

sostenibile non già affrontati dalla CETS, coinvolgendo le 

categorie di stakeholder che meglio potevano darvi risposta 

e che per lo più erano rimasti marginali al processo 

partecipativo connesso alla Carta Europea del Turismo 

Sostenibile nelle Aree Protette.  

Si sottolinea che, il Piano d’Azione non è uno strumento di pianificazione vincolante, ma un processo di 

coinvolgimento degli stakeholder del territorio. L’attuazione dei progetti per questo motivo rimane in 

capo ai soggetti che hanno proposto azioni nella banca progetti, così come il reperimento delle risorse 

necessarie alla loro attuazione. Inoltre, essere parte del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole 

di Toscana non rappresenta strumento per superare o velocizzare gli iter di approvazione 

eventualmente necessari, che dovranno invece rispettare la normativa e i regolamenti vigenti. 

I progetti raccolti sono stati quindi collegati alle categorie tematiche e all’obiettivo specifico a cui 

rispondeva. Successivamente articolati in schede sintetiche in grado di descrivere efficacemente il 

progetto e di evidenziarne la relazione agli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Globali delle Nazioni 

Unite (UN SDGs). I progetti che sono inseriti anche all’interno della CETS riportano sotto il numero della 

scheda anche il logo di EUROPARC.  

La definizione del Piano d’Azione prevede, infine, la definizione della metodologia con cui effettuare 

periodicamente il monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del Piano stesso nonché l’iter di 

aggiornamento fino al rinnovo del riconoscimento. 

https://www.islepark.it/visitare-il-parco/carta-europea-turismo-sostenibile
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COSTRUZIONE DELLA BANCA PROGETTI 

La banca progetti del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana è costituita da progetti 

coerenti agli obiettivi specifici precedentemente definiti e per tanto anch’essa è suddivisa in funzioni e 

categorie tematiche. 

Una parte rilevante della Banca Progetti rappresenta il proseguo del Piano d’Azione 2021 – 2025, dove 

i progetti ritenuti coerenti e adeguatamente riorganizzati per categorie tematiche e obiettivi specifici, 

sono stati inseriti nel presente Piano d’Azione.  

Inoltre, la raccolta dei progetti è avvenuta sia valorizzando quelli presenti nel Piano d’Azione CETS 2026 

- 2030, sia proposte progettualità dal Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e altri soggetti 

territoriali. 

Per facilitare l’individuazione dei progetti più idonei ad essere inseriti nel Piano d’Azione sono stati 

realizzati incontri con diverse categorie di stakeholder e messa a disposizione una scheda online 

attraverso cui tutti gli interessati hanno potuto candidare una propria progettualità. 

 

La seconda edizione del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana ha raccolto proposte 

progettuali nella primavera del 2026, complessivamente da 123 diversi stakeholder: Si tratta dei 

soggetti che, dal 2021 a oggi, hanno proposto almeno un progetto idoneo agli obiettivi della Riserva della 

Biosfera e che è stato quindi inserito nella banca progetti del Piano d’Azione, ovvero:  

Accademia Italiana Della Cucina Delegazione Elba; Affittacamere Gamberino; Agency For Sustainable 

Cities And Territories In The Mediterranean France (FR) Avitem; Agenzia Llva Viaggi Di Consorzio Servizi 
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Albergatori Soc. Coop; Agenzia Viaggi Parco; Agriturismo Biologico Santissima Annunziata, San Vincenzo 

(LI); Agriturismo Castiglione; Agriturismo Dei Girasoli; Agriturismo Le Sughere Del Montefico; Agriturismo 

Valle Di Portovecchio; Aladar Sail; Alimentari Zancanella; Anci Toscana; Antonio Arrighi Azienda Agricola; 

Apicoltura The Queens Di Tecnoimpianti Di Agnelli Alessio E Tenute Agnelli Di Agnelli Gabriele; 

Ass.Culturale Le Amadriadi; Associazione Albergatori Isola d’Elba; Associazione Astrofili Elbani; 

Associazione CED – Centro Elbano Diving; Associazione Chimica Verde Bionet ETS – Capraia Smart Island; 

Associazione Cult. PERSEPHONE; Associazione Elbamare A.P.S.; Associazione Giovanile Kinorumore; 

Assocom Elba; Azienda Agricola Arura; Azienda Agricola Il Campo; Azienda Agricola La Lecciola 

(AGRICOLTORE CUSTODE RT); Azienda Agricola Montefabbrello; Azienda Agricola San Rocco; Azienda 

Agricola San Rocco, Benessere Al Mondo Studio Olistico; Barsaglini Roberto – Guida Ambientale E Guida 

Parco; Benessere Al Mondo Studio Olistico; Blow-Up Academy; C.A.F.T. – Centro Albergatori Per La 

Formazione E Il Turismo Srl; CAI Isola d’Elba; Camping Appartamenti Tallinucci; Camping Enfola; 

Camping Laconella; Camping Valle Santa Maria; Capraia Diving Service; CASAMIA Eco-Affittacamere; 

Chimica Verde Bionet ETS; CNR-IGG; Comune Di Capraia Isola; Comune Di Isola Del Giglio; Comune Di 

Marciana; Comune Di Portoferraio; COMUNITA' SLOW FOOD PER IL RECUPERO DELLE TRADIZIONI 

AGRICOLE DELL'ISOLA DEL GIGLIO; Condotta Slow Food Di Isola Del Giglio E Giannutri; Confesercenti; 

Consorzio Imprese Dell’isola Del Giglio; Coordinamento Pro Loco Elba; CREA OF Pescia; CREA-DC 

Tavezzano; Divex World Srl; Elba Foto Natura; Elba Kitchen Club; Elba Wedding Style, Associazione 

Italiana Wedding Planner; ELBADOC Camping Village; ELBAMAGNA; Elbana Servizi Ambientali Spa; Enjoy 

Elba & The Tuscan Archipelago; Fondazione Acqua Dell’elba; Fondazione Isola d'Elba; Fondazione Villa 

Romana Delle Grotte; GAL FAR MAREMMA; Haeremai Aps; Hotel Barracuda; Hotel Campese; Hotel Capo 

Sud; Hotel Casa Rosa; Hotel Corallo; Hotel Danila; Hotel Fabricia; Hotel Frank's; Hotel Galli; Hotel 

Hermitage, Hotel Biodola, Scaglieri Village, Hotel Del Golfo; Hotel Il Caminetto; Hotel La Guardia; Hotel 

Montemerlo; Hotel Paradiso; Hotel Punto Verde; Hotel Villa Rita; Hotel Viticcio; Il Principe Della Serecchia 

Azienda Agricola; Infoelba Srl; ISIS Raffaello Foresi; ISPRA Ambiente Livorno; Istituto Di Scienze Marine 

Del CNR (Www.Ismar.Cnr); Istituto Nazionale Di Geofisica E Vulcanologia; Italia Nostra Arcipelago 

Toscano, Insieme Ad Altre Associazioni E Enti; La Mandola Eco Hostel; Legambiente Arcipelago Toscano; 

Magazine "Nel Blu"; Marevivo Elba; Mattera Daniele; Museo Del Mare Di Capoliveri E Comune Di 

Capoliveri; Parco Nazionale Arcipelago Toscano; Parco Nazionale Arcipelago Toscano ; Pescianel; POIEIN; 

Pro Loco Isola Del Giglio E Giannutri; Rais Dragut; Residence Capobianco; Residenza Sant’Anna Del 

Volterraio; Sassi Turchini - Gruppo Elba APS; Scuole Outdoor In Rete; SIMTUR - Ecosistema Professionale 

Del Turismo Rigenerativo; Slow Capraia - Impresa Mingarelli Associati; SMILO Small Island Organization; 

Sundaru (Ex-Albergo Milano) – Salamone Srl; Tenuta Delle Ripalte; Tenute Agnelli; The Elbaner – Collettivo 

Artistico; Tourism Tuscany; Tukul Beach Bar Di Ticc Srl; Turismo Sostenibile Srl; Ugolini Mariella – Guida 

Parco; Università Degli Studi Di Firenze; Università Degli Studi Di Pisa; Università Degli Studi Di Siena; 

Villa El Mar; World Biodiversity Association Onlus. 
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Complessivamente la Banca Progetti risulta essere composta da 200 progettualità. I contenuti e gli 

obiettivi dei progetti raccolti sono riconducibili alla tre funzioni principali della Riserva della Biosfera 

in modo equilibrato, seppur con una lieve predominanza della funzione di sviluppo sostenibile.  

L’aggiornamento è avvenuto tramite l’utilizzo di un Modulo Google, di facile accesso per la consultazione 

e la compilazione dei singoli campi, veicolato attraverso gli strumenti di comunicazione della Riserva 

della Biosfera e i principali stakeholder coinvolti. 

Misto; 1

Privato; 103

Pubblico; 19

Personaltà giuridica dei soggetti proponenti

Aziende turistiche; 
45

Aziende agricole; 
17

Altre aziende; 6
Associazioni di 

imprese; 4

Associazioni 
ambientaliste, 
culturali...; 26

Fondazioni; 3

GAL; 1

Istituto scolastico; 1

Università e Enti di 
Ricerca; 10

Parco, Comuni ed 
altri enti pubblici; 

10

Soggetti proponenti per tipolgia
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Il seguente grafico riporta lo stato di attuazione dei progetti al 2026. 

 

La banca progetti del Piano d’azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana è coerente a 13 dei 17 

obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’ONU (UN SDGs). Quelli a cui fanno riferimento la maggior parte 

dei progetti riguardano “Città e comunità sostenibili” e “Vita sulla terra”. 

Conservazione; 19

Sviluppo; 142

Logistica; 39

Distribuzione dei progetti per funzione

In corso; 155

In progettazione; 
31

In programmazione; 
14

Stato di attuzione dei progetti
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Circa un terzo dei progetti riguarda tutta la Riserva della Biosfera determinando risultati positivi su 

tutto l’arcipelago, mentre il resto dei progetti focalizza la sua attenzione su una sola isola, tra cui 

prevalentemente l’Elba, il Giglio e Capraia.  
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MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE E DELL’EFFICACIA DEL PIANO 

Le linee guida tecniche del Programma MAB UNESCO prevedono che i Piani d’Azione delle Riserve della 

Biosfera siano dotati anche di metodologie di monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del Piano 

stesso. Tale monitoraggio è funzionale sia a poter dimostrare i reali impatti, in termini di sviluppo 

sostenibile, che la Riserva della Biosfera ha stimolato o determinato, sia a consentire un periodico 

aggiornamento e miglioramento del Piano d’Azione, risolvendo eventuali criticità o mancanze 

evidenziate dal monitoraggio stesso o adeguandosi a nuovi scenari e sfide determinatisi a livello globale 

e locale. 

Monitoraggio dell’attuazione 

L’attuazione del Piano d’Azione si concretizza mediante l’attuazione dei progetti presenti nella banca 

progetti. Lo stato di avanzamento di ciascun progetto verrà periodicamente verificato dai funzionari del 

Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, mediante un breve questionario sottoposto a tutti i soggetti 

attuatori responsabili nell’ambito di specifici incontri3 .  

Il questionario valuterà gli aspetti fondamentali del progetto, tra cui: 

• soggetto proponente: se nel corso del suo sviluppo è cambiato il soggetto proponente 
• soggetti coinvolti: se nel corso del suo sviluppo e/o costruzione, è stato necessario cambiare i 

soggetti coinvolti al fine di garantire un maggior coinvolgimento e completezza. 
• stato di avanzamento: se nell’arco dell’anno c’è stato uno sviluppo significativo del progetto e, 

qualora concluso, se si intende riproporlo o ampliarlo; 
• dimensione territoriale: se nel corso del suo sviluppo il progetto ha cambiato la dimensione 

territoriale di riferimento, o intende cambiarlo per il prossimo futuro; 
• persona di riferimento: indicare se c’è stato un cambiamento nella persona di riferimento per il 

progetto. 
• descrizione: se si sono verificati dei cambiamenti nello sviluppo delle azioni progettuali, luoghi 

di intervento, destinatari delle azioni, ecc. Eventuali modifiche significative in tal senso devono 
essere attentamente valutate perché potrebbero influenzare anche la classificazione del 
progetto in termini di:  

o obiettivo principale al quale inizialmente era stato attribuito il progetto; 
o SDGs attribuiti; 
o impatto sulle funzioni della Riserva della Biosfera. 

Il questionario sarà finalizzato ad analizzare gli sviluppi che ha avuto il progetto rispetto a quanto 

descritto nella scheda del Piano, approfondendo sia eventuali criticità riscontrate al fine di risolverle, 

sia risultati e successi conseguiti per valorizzarli e diffonderli. 

Intervistati tutti i referenti progettuali, tutte le schede della banca progetti saranno aggiornate 

evidenziano le modifiche e/o gli sviluppi significativi. Saranno quindi eliminate le schede relative a 

progetti per i quali non ci sono più le condizioni perché si attuino né le prospettive perché ciò avvenga 

in futuro a breve termine. I progetti considerati “conclusi” (ovvero terminati e considerati non replicabili 

o estendibili) verranno invece mantenuti nella Banca Progetti, specificandone lo stato “Consluso”, in 

modo tale da tenere traccia di tutte le azioni realizzate sotto l’egida della Riserva della Biosfera. 

 

3 È opportuni che il questionario sia sottoposto nell’ambito di incontri dal vivo o in videoconferenza, perché ciò aiuta a 
mantenere e rafforzare la relazione tra soggetto coordinatore della Riserva della Biosfera e stakeholder. 
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Monitoraggio dell’efficacia  

Il monitoraggio dell’attuazione della Banca Progetti non è tuttavia sufficiente a determinare l’effettiva 

efficacia del Piano, ovvero il raggiungimento degli obiettivi specifici definiti a cui i progetti tendono. 

L’efficacia della prima edizione del Piano d’Azione (2021-2025) sarà quindi verificata anche mediante 

l’osservazione delle dinamiche di alcuni indicatori ambientali e socio-economici strettamente correlati 

agli obiettivi specifici e alle categorie tematiche. Tale monitoraggio è previsto a conclusione dell’anno 

2025, a inizio del 2026, in ottica propedeutica alla stesura della nuova edizione del Piano. 

Per garantire l’effettiva realizzazione di questo monitoraggio si è scelto di individuare quali indicatori 

solo elementi che sono già oggetto di monitoraggio. Il set di indicatori proposti non è quindi da 

considerarsi completo ed esaustivo, ma dovrà essere periodicamente integrato sulla base delle 

disponibilità di dati. 

 

FUNZIONE - Categoria Esempi di indicatori 

CONSERVAZIONE 

Biodiversità 

• numero di specie che sono state oggetto di progetti di monitoraggio o 
eradicazione 

• numero di specie che sono stati oggetto di progetti di monitoraggio o 
conservazione 

• numero di progetti di monitoraggio e conservazione di habitat 
 

CONSERVAZIONE 

Ripristino ambientale 

• Numero progetti avviati di ripristino ambientale 

CONSERVAZIONE 

Paesaggio 

• % consumo di suolo 
 

CONSERVAZIONE 

Cambiamenti climatici 

• Media temperature aria, acqua 
• Giorni di pioggia 
• % perdita rete idrica 
 

CONSERVAZIONE 

Patrimonio culturale 

• Km di muretti a secco oggetto di progetti di conservazione 
 

SVILUPPO 

Turismo sostenibile  

• % presenze in bassa stagione (ott-magg) sul totale rispetto all'alta 
(giu-ago) 

 
SVILUPPO 

Mobilità sostenibile 

• km di TPL/anno 

SVILUPPO 

Agroecologia 

• ettari di terreno a coltivazione biologica 

SVILUPPO 

Green Economy 

• N. impianti fotovoltaici e tasso fotovoltaico pro capite 
• % raccolta differenziata 

 
SVILUPPO 

Blu Economy 

• Monitorare i numeri delle attività di diving e delle attività di diporto 
 

LOGISTICA 

Educazione allo 

sviluppo sostenibile 

• Giornate di iniziative 
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FUNZIONE - Categoria Esempi di indicatori 

LOGISTICA 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 

• numero tesi e pubblicazioni scientifiche fatte su Google Scholar per 
anno sull’Arcipelago Toscano 

 

LOGISTICA 

Giovani 

• Partecipazione di giovani delle Isole di Toscana alle iniziative UNESCO 
nazionali e internazionali.  

LOGISTICA 

Informazione e 

comunicazione 

• l’incremento del traffico attraverso un confronto dell’andamento 
del sito negli ultimi 12 mesi con i 12 mesi precedenti  

• il tasso di crescita degli iscritti, le percentuali di apertura (open 
rate) e di clic su un link (clic rate) 

• Per quanto riguarda la pagina Facebook: il tasso di crescita dei “Mi 
piace”, il tasso di coinvolgimento dei “Mi piace” (engagement rate) 

• Per quanto riguarda il canale Instagram: il numero di follower, il 
tasso di coinvolgimento (engagement rate) 

• Per quanto riguarda il Canale YouTube il numero di iscritti ed il 
numero di visualizzazione dei video condivisi 

• numero di flyer distribuiti 
• numero di brochure distribuite 
• numero di Carta illustrata distribuite 
• numero articoli/post pubblicati 
• numero di webinar 

Network MAB  • Partecipazione delle Isole di Toscana alle iniziative UNESCO 
nazionali e internazionali. 
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AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL PIANO D’AZIONE 

La struttura complessiva del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana è stata pensata 

per essere costante nel tempo, quanto meno fino a quando il Programma MAB UNESCO non indicherà 

modalità differenti per la costruzione degli strumenti di gestione delle Riserve della Biosfera. 

 

All’interno di questa solida struttura, l’aggiornamento del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera 

Isole di Toscana quindi avverrà secondo due distinte fasi (l’aggiornamento della banca progetti e 

l’aggiornamento degli obiettivi specifici) grazie alle quali il documento avrà la capacità sia di adeguarsi 

alle dinamiche ambientali, sociali ed economiche locali e globali, sia di coinvolgere nuovi stakeholder 

nel perseguimento della sfida della sostenibilità mediante la messa in atto di progetti concreti. 

Aggiornamento della banca progetti 

La banca progetti è la parte più dinamica del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana 

e deve essere sempre in grado di cogliere i mutamente nelle esigenze del territorio e le sfide che le 

comunità si assumono verso la sostenibilità. La Banca Progetti, dunque, necessità di un aggiornamento 

frequente che tenga traccia degli sviluppi dei progetti già inseriti e garantisca la possibilità a tutti gli 

stakeholder di proporre l’inserimento di un nuovo progetto in grado di contribuire al perseguimento di 

tutti gli obiettivi specifici del Piano. L’attuale Banca Progetti non assolve, infatti, completamente a tutti 

gli obiettivi specifici identificati, ma ciò potrà avvenire nel corso dei prossimi anni grazie appunto 

all’inserimento di nuove schede progetto. 

Ogni anno verrà “aperta una finestra” per la candidatura all’inserimento di nuovi progetti, mentre ogni 

due anni verrà effettuato il monitoraggio sullo stato di attuazione (secondo la metodologia sopra 

indicata) di tutti i progetti, archiviando quelli conclusisi e aggiornando, laddove necessario, i contenuti 

delle schede costituenti la Banca Progetti. 

Aggiornamento degli obiettivi specifici 

L’aggiornamento degli obiettivi specifici del Piano d’Azione avverrà ogni 4 anni, con la conseguente 

redazione di una nuova edizione del Piano stesso. Il primo aggiornamento è previsto per la fine del 2025 

- inizio 2026, in coincidenza all’anno in cui la Riserva della Biosfera Isole di Toscana sarà sottoposta da 

parte dell’UNESCO a verifica per il rinnovo decennale del riconoscimento. In quella occasione quindi la 

prima edizione del Piano d’Azione sarà valutata sia nella sua attuazione che nella sua efficacia (secondo 

le metodologie precedentemente descritte). Gli obiettivi specifici ritenuti raggiunti o comunque non più 

attuali verranno eliminati, mentre nuovi ne verranno eventualmente aggiunti in relazione alle esigenze 

del territorio e gli stimoli che emergeranno nell’ambito del V Congresso delle Riserve della Biosfera 

mondiali (Hangzhou, Cina), in programma per la fine di settembre 2025. Sulla base quindi della nuova 

griglia degli obiettivi specifici verrà avviato un processo partecipativo per costruire, assieme al maggior 

numero di stakeholder locali, la seconda edizione del Piano. 

 

obiettivi 
generali

funzioni
categorie 
tematiche

obiettivi 
specifici

progetti
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Così come avvenuto per la definizione del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana, 

anche la realizzazione della terza edizione cercherà di coincidere con le fasi di rinnovo della Carta 

Europea del Turismo Sostenibile (CETS) mantenendo il forte collegamento tra i due processi, 

ottimizzare le azioni di coinvolgimento degli stakeholder e rendere più efficiente l’individuazione delle 

progettualità. Tale connessione verrà inoltre valorizzata nelle fasi di aggiornamento e monitoraggio, 

dove questo verrà realizzato congiuntamente, così da facilitare la raccolta delle informazioni e il 

coinvolgimento degli stakeholder. 

La realizzazione della III edizione del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera coinciderà con la 

definizione del nuovo Piano d’Azione della CETS. 
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BANCA PROGETTI  

 



PROGETTI DI CONSERVAZIONE 

Obiettivo 
N. 

scheda 
Titolo 

Biodiversità  

C1 Là conservàzione degli impollinàtori feràli dell'Isolà di Giànnutri 

C2 
Conservàzione delle àpi mellifere selvàtiche nel Mediterràneo: Piànosà 
come làboràtorio nàturàle 

C3 Il làghetto del Forte Inglese 

C4 Là biodiversità  del forte inglese 

C5 Progetto TALASSA 

C6 Progetto Life TETIDE 

Ripristino 
àmbientàle 

C7 After Life Giglio 

Pàesàggio 

C8 Un vivàio sostenibile 

C9 
Interventi selvicolturàli finàlizzàti àllà gestione e conservàzione di 
hàbitàt forestàli dell'Isolà di Piànosà 

C10 Intervento di riquàlificàzione dei muretti à secco sull'Isolà di Gorgonà 

C11 Interventi di riquàlificàzione forestàle di impiànti di origine àrtificiàle 

C12 Elbàmbiente: ospitàlità  à bàsso impàtto àmbientàle 

Càmbiàmenti 
climàtici 

C13 NECTAR 

Pàtrimonio 
culturàle 

C14 Settimànà delle Càstàgne 

C15 Cittàdini custodi dellà culturà contàdinà elbànà 

C16 Archivio dellà Memorià elbànà 

C17 Musei S.M.A.R.T. 

C18 Restàuro dellà Roccà Pisànà 

C19 Giovàni àrcheologi in àzione 

 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

C1 

 

  

La conservazione degli impollinatori ferali 

dell'Isola di Giannutri 

Soggetto proponente 

Università  degli studi di Firenze  

Altri soggetti coinvolti 

Università  di Firenze e Università  di Pisà 

Contatto riferimento 

Leonàrdo Dàpporto  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Giànnutri 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L'isolà di Giànnutri e  stàtà interessàtà dà unà àttività  àpisticà molto intensà, con un numero di 

colonie tràsportàte sull'isolà màggiore dellà medià europeà e di quellà ritenutà sostenibile. Per 

questo motivo dàl 2021 àl 2026 sono stàti condotti studi sul declino delle popolàzioni di àpoidei 

selvàtici e sul loro comportàmento che hànno rivelàto un forte sospetto di competizione negàtivà trà 

àpi selvàtiche e àpi dà miele, competizione che si spingevà fino àll'àreà protettà dà riservà integràle. 

I dàti degli ultimi due ànni sucecssivi àllà àssenzà delle àpi dà miele mostràno unà forte ripresà degli 

àpoidei selvàtici. A càusà dellà possibilità  che tàli àndàmenti popolàzionàli ràppresentino normàli 

fluttuàzioni del numero degli àpoidei selvàtici, sàrà  necessàrio continuàre à monitàràre gli 

impollinàtori di quest'isolà nei prossimi ànni per comprendere à pieno quàli fàttori ne determino il 

declino e come evitàrlo 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Biodiversità 



 

 

 

 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

C2 

 

Conservazione delle api mellifere selvatiche nel 
Mediterraneo: Pianosa come laboratorio 

naturale 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

Dipàrtimento di Biologià, Univ. Firenze (Resp. 
Prof. Leonàrdo Dàpporto) 

Contatto riferimento 

Alessàndro Cini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Piànosà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

"Le popolàzioni di àpi mellifere àllo stàto selvàtico ràppresentàno unà componente importànte dellà 

fàunà europeà e unà preziosà fonte di diversità  geneticà. Tuttàvià, molte popolàzioni sono oggi à 

rischio di scompàrsà à càusà dellà bàssà sopràvvivenzà e dellà dipendenzà dàgli àlveàri gestiti 

dàll’uomo. Per questo motivo, là componente selvàticà di Apis melliferà e  stàtà recentemente 

clàssificàtà come in pericolo dàllà IUCN. Comprendere i fàttori che ne fàvoriscono o limitàno là 

sopràvvivenzà e  quindi fondàmentàle per là loro conservàzione. 

Questo progetto sfruttà l’opportunità  unicà offertà dàll'Isolà di Piànosà, dove àlcune colonie feràli 

sopràvvivono senzà intervento umàno dà àlmeno sette ànni, un periodo significàtivàmente lungo 

rispetto àgli ecosistemi continentàli. 

Attràverso monitoràggi sul càmpo, il progetto identificherà  le colonie presenti sull’isolà, ne 

ànàlizzerà  le dinàmiche demogràfiche e le interàzioni con le specie di àpi selvàtiche locàli e le risorse 

àlimentàri. Lo studio getterà  le bàsi per unà ricercà à lungo termine sulle àpi mellifere in àmbiente 

insulàre mediterràneo, contribuendo àllà conservàzione di questà importànte componente dellà 

biodiversità  europeà." 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Biodiversità 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

C3 

 
  

Il laghetto del Forte Inglese 

Soggetto proponente 

World Biodiversity Associàtion onlus  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Forbicioni Leonàrdo  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’impegno consiste nellà reàlizzàzione di un piccolo specchio d’àcquà nell’àreà àntistànte il Forte 

Inglese di Portoferràio e di pertinenzà di quest’ultimo, in un punto che si presti àd àccogliere ogni 

tipo di visitàtore del forte, senzà provocàre disàgi à persone con disàbilità  motorie. 

Sàrà  reàlizzàto uno studio ecologico preliminàre con l’ànàlisi delle specie àutoctone di àrtropodi, 

ànfibi, ànellidi e piànte àcquàtiche/semiàcquàtiche presenti nell’Isolà d’Elbà, in collàboràzione con 

biologi o àssociàzioni nàturàlistiche locàli (es. Legàmbiente Arcipelàgo Toscàno). Là sceltà delle 

piànte àcquàtiche e semiàcquàtiche dà collocàre nel làghetto e nelle sue prossimità  e delle specie 

fàunistiche che sàrànno eventuàlmente introdotte ricàdrà  su specie àutoctone selezionàte in bàse 

àllà disponibilità  locàle e àl loro ruolo biologico. Le operàzioni sàrànno condotte nel pieno rispetto 

dellà legge, degli orgànismi e degli àmbienti nei quàli prosperàno. Sàrà  quindi creàto un “Diàrio dellà 

Biodiversità ”, un registro digitàle (blog, pàginà web, sociàl medià del NàtLàb) per documentàre 

l’evoluzione del làghetto tràmite foto e video settimànàli/mensili delle specie osservàte, con 

ànnotàzioni su florà, fàunà e càmbiàmenti àmbientàli, coinvolgendo volontàri e studenti per il 

monitoràggio tràmite schede di osservàzione stàndàrdizzàte. Il làghetto sàrà  poi utilizzàto à fini 

didàttici e divulgàtivi, collàboràndo con le scuole del territorio elbàno e non, potrànno essere 

orgànizzàti làboràtori per studenti e insegnàti relàtivi àllà biodiversità , il ciclo dell’àcquà e gli 

àmbienti àcquàtici. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Biodiversità 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

C4 

 
  

La biodiversità del forte inglese 

Soggetto proponente 

World Biodiversity Associàtion onlus  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Forbicioni Leonàrdo  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 

Stato di avanzamento 

In corso 

Descrizione del progetto 

Dàl 2019, WBA gestisce per conto del PNAT il NàtLàb, un museo/làboràtorio nàturàlistico sito 

presso il Forte Inglese. Il progetto hà come obiettivi: 

• Vàlutàzione dellà biodiversità : quàntificàre e càràtterizzàre là diversità  di specie ànimàli e 

vegetàli nell’àreà circostànte il Forte Inglese (0,650 hà, perimetro di 380 m). 

• Monitoràggio ecologico: identificàre le specie presenti, il loro stàto di conservàzione e le 

interàzioni ecologiche, con pàrticolàre àttenzione àlle specie àutoctone, àliene e migràtorie. 

• Dàti per là conservàzione: fornire un dàtàbàse di riferimento per futuri interventi di gestione e 

conservàzione dell’àreà, con indicàzioni su specie prioritàrie e potenziàli minàcce. 

• Educàzione e sensibilizzàzione: creàre unà bàse di dàti per àttività  di divulgàzione scientificà e 

coinvolgimento dellà comunità  locàle. 

Il progetto fornirà  unà vàlutàzione completà dellà biodiversità  ànimàle e vegetàle nell’àreà del Forte 

Inglese, contribuendo àllà conoscenzà ecologicà dell’Isolà d’Elbà e supportàndo stràtegie di 

conservàzione. I dàti ràccolti sàrànno utili per monitoràggi futuri e per sensibilizzàre là comunità  

sull’importànzà dellà biodiversità  mediterràneà. Oltre che àttràverso conferenze relàtive àl progetto, 

gràtuite ed àperte à tuttà là popolàzione, si prevede di sviluppàre l’àzione di sensibilizzàzione 

àttràverso àttività  di “citizens science”, indirizzàte sopràttutto à studenti di istituti scolàstici di ogni 

ordine e gràdo. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Biodiversità 



 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

C5 

 

  

Progetto TALASSA 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

RegionE Autonomà dellà Sàrdegnà, Pàrco 

Nàzionàle dell'Asinàrà, Regione Toscànà, 

Agenzià Regionàle per là Protezione 

dell'Ambiente dellà Ligurià, AMP Portofino, 

Pàrco Nàturàle Màrino di Càpo Corso e Agriàte 

- Ufficio Fràncese per là Biodiversità , 

Septentrion Environnement  

Contatto riferimento 

Fràcenscà Puppo  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’obiettivo del progetto TALASSA e  creàre un pàtrimonio di dàti condiviso trà Itàlià e Fràncià, à 

responsàbilizzàre gli operàtori economici (come i pescàtori) rendendoli pàrte àttivà dellà tutelà 

àmbientàle e à redigere un Piàno d’àzione trànsfrontàliero per là gestione coordinàtà delle specie e 

degli hàbitàt protetti. 

• E  stàtà siglàtà unà convenzione con ISPRA per tutelàre e monitoràre le quàttro specie chiàve 

di uccelli màrini (Bertà màggiore, Bertà minore, Gàbbiàno corso e Màràngone dàl ciuffo).  

• Sono stàti àcquistàti 12 locàlizzàtori GPS per tràcciàre e tutelàre gli esemplàri monitoràti. 

• Insieme àll'Università  di Pisà e àl CNR di Firenze, l'Ente Pàrco ànàlizzà l'impàtto dellà luce 

àrtificiàle sulle isole di Piànosà e Càpràià per creàre linee guidà per impiànti illuminànti à bàsso 

impàtto.  

A fine 2025 e  stàto àvviàto uno studio sul fenomeno del bycàtch Questo piàno include: 

• Attività  di formàzione e scàmbio per i pescàtori professionisti. 

• Là consegnà di kit con àttrezzi dà pescà selettivi ài pescàtori dell'Isolà di Càpràià. 

L'unione di queste àzioni mirà à creàre un pàtrimonio di dàti condiviso trà Itàlià e Fràncià, à 

responsàbilizzàre gli operàtori economici (come i pescàtori) rendendoli pàrte àttivà dellà tutelà 

àmbientàle e à redigere un Piàno d’àzione trànsfrontàliero per là gestione coordinàtà delle specie e 

degli hàbitàt protetti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Biodiversità 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Progetto Life TETIDE 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

ISPRA; Università  degli Studi di Firenze; 

Università  degli Studi di Pàlermo; NEMO; 

Regione Làzio; ENCI; Comune di Villàsimius; 

AMP Tàvolàre Puntà Codà Càvàllo; Comune di 

Ventotene; Birdlife Màltà; BIOM; Public 

institution Seà ànd Kàrs. 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto LIFE TETIDE hà l’obiettivo di difendere là fràgile biodiversità  insulàre àpplicàndo rigide 

misure di biosicurezzà per evitàre che specie esotiche invàsive, come i roditori, tornino à colonizzàre 

isole che sono stàte fàticosàmente bonificàte in pàssàto. Sul fronte del contràsto ài roditori, un 

esperto incàricàto dàll'Ente effettuà costànti sopràlluoghi in tutto l'Arcipelàgo per verificàre là 

tenutà delle bàrriere sànitàrie, posizionàndo nuove esche e dispositivi di monitoràggio. Al 

contempo, à Piànosà e Montecristo si e  làvoràto per fàvorire l'àvifàunà locàle àttràverso 

l'instàllàzione di nidi àrtificiàli di Bertà Minore. 

Là tutelà àmbientàle dellà florà hà visto invece come protàgonistà l'isolà di Càpràià dove l'Ente Pàrco 

hà completàto il complesso iter progettuàle per un màssiccio intervento di rimozione del fico d'Indià 

invàsivo (Opuntià). Importànte inoltre e  là comunicàzione dove l’Ente Pàrco vuole misuràre 

l'impàtto reàle delle àzioni sulle comunità  locàli àttràverso  

• un monitoràggio socio-economico, 

• unà chiàrà identità  visivà del progetto, i cànàli sociàl e il sito web 

• un seminàrio che hà unito le sessioni tecniche degli esperti internàzionàli à un originàle 

incontro àperto àl pubblico, focàlizzàto sullà tràspàrenzà delle informàzioni e sull'àffidàbilità  
delle fonti scientifiche gràzie àl contributo di àlcuni àutori di Wikipedià. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Biodiversità 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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After Life Giglio 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto After Life Giglio prosegue le àttività  del progetto Life LETSGO GIGLIO (“Less àlien species 

in the Tuscàn Archipelàgo: new àctions to protect Giglio islànd hàbitàts”), concluso à dicembre 2024 

che hà visto il Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno (PNAT) nel ruolo di beneficiàrio coordinàtore, si 

e  concluso riscuotendo un importànte successo sul fronte dellà tutelà àmbientàle e dellà gestione 

dellà fàunà dell'Isolà del Giglio. 

After-Life Plàn ràppresentà un piàno quinquennàle pensàto per màntenere e monitoràre nel tempo 

i risultàti ràggiunti. 

Già  durànte il 2025 il piàno post-progetto hà dimostràto là suà efficàcià. A gennàio, unà segnàlàzione 

tempestivà hà àttivàto unà procedurà di rispostà ràpidà che hà permesso ài tecnici di individuàre e 

rimuovere l'ultimo esemplàre isolàto di muflone. Le successive càmpàgne di monitoràggio condotte 

in primàverà e in àutunno non hànno rivelàto ulteriori tràcce, spingendo gli esperti e gli orgàni di 

vigilànzà à consideràre l'eràdicàzione del muflone ufficiàlmente completàtà con successo. 

Ottime notizie sono àrrivàte ànche sul fronte dellà biodiversità  ànfibià: i monitoràggi biologici 

effettuàti nel 2025 sulle nuove vàsche àrtificiàli e su quelle ripristinàte hànno confermàto che il 

discoglosso sàrdo hà iniziàto à riprodursi con successo quàsi ovunque (con là solà eccezione del sito 

di Càtinello), registràndo picchi di àttività  e un'elevàtà produttività  nei mesi di àprile e màggio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Ripristino ambientale 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Un vivaio sostenibile 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Guide Pàrco, personàle di Info Pàrk e 
personàle dell’Ente 

Contatto riferimento 

Fràncescà Giànnini  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Gràzie àd un recente finànziàmento dà pàrte del MATTM, e  stàtà previstà là reàlizzàzione di un vivàio 

forestàle per là produzione di màteriàle genetico àutoctono àl fine di tutelàre, riquàlificàre e 

ricostituire il càràtteristico pàesàggio ruràle dell’Isolà di Càpràià, àttràverso là reàlizzàzione del 

vivàio in àree storicàmente coltivàte e sistemàte con terràzzàmenti ormài àbbàndonàti dà tempo, 

mà suscettibili di recupero. 

In questo càso, lo sforzo del personàle dell’Ente sàrà  diretto verso due direttrici: quellà di màtrice 

conservàzionisticà e quellà di divulgàzione scientifico-divulgàtivà. Al vivàio vero e proprio sàrà  

infàtti àffiàncàto, àll’interno dellà progràmmàzione di “Vivere il Pàrco” un preciso progràmmà di 

visite guidàte durànte l’estàte e un’offertà didàtticà per le scolàresche in visità sull’isolà àl fine di 

tràsmettere i vàlori dellà conoscenzà degli àspetti peculiàri dellà nàturà (là biodiversità  in questo 

càso si puo  osservàre dàl vivo) e fàr càpire l’importànzà di quànto un territorio si dimostri piu  

resiliente nei confronti del càmbiàmento climàtico, se si rispettàno i suoi equilibri nàturàli. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Paesaggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Interventi selvicolturali per la gestione e 

conservazione di habitat forestali di Pianosa 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Fràncescà Giànnini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Gorgonà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il requisito del progetto e  quello di preservàre e riquàlificàre gli hàbitàt forestàli dell’isolà, con 

pàrticolàre riferimento ài sopràssuoli àrtificiàli derivànti dàlle intense operàzioni di 

rimboschimento effettuàte nei decenni pàssàti, in pàrticolàre il pino d’Aleppoe il pino màrittimo 

(Pinus pinàster) soggetti à gràvi condizioni fitosànitàrie, là diffusione di àlcune specie àliene 

(Robinià pseudàcàcià e Ailànthus àltissimà) e il rischio di incendio (sempre estremàmente concreto 

in àmbito mediterràneo, ànche solo per effetto di fulmini). Dà quànto sopràdescritto, si rendono 

necessàri interventi selvicolturàli finàlizzàti à rendere i sopràssuoli piu  vicini àlle condizioni di 

equilibrio e complessità  àttràverso diràdàmenti per instàuràre processi di nàturàli di evoluzione con 

ingresso spontàneo delle specie di màcchià mediterràneà già  presenti. Nelle situàzioni di màggior 

fertilità  làddove risultino già  presenti esemplàri di leccio (Quercus ilex) o di sugherà (Q. suber) 

àll’interno di formàzioni àrtificiàli di pino d’Aleppo, e  opportuno intervenire per fàvorire le querce 

sempreverdi, che ràppresentàno lo stàdio evolutivo di màggiore complessità  à cui tende 

spontàneàmente il boscco in questi condizioni stàzionàli. Làddove invece le pinete risultino già  

limitàtàmente ràde ed evolute, ànche per effetto di pàssàti interventi di diràdàmento, e il sottobosco 

àppàre già  ricco di specie di màcchià mà senzà àncorà l’ingresso del leccio, àppàre opportuno 

fàvorire e àcceleràre questo processo dinàmico, àttràverso ulteriori diràdàmenti e successive 

semine di ghiànde di lecico.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Paesaggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Intervento di riqualificazione dei muretti a 

secco sull'Isola di Gorgona 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Fràncescà Giànnini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Gorgonà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là presenzà di ecosistemi àgro-pàstoràli à Gorgonà sono il risultàto di un’àttività  di gestione ormài 

secolàre dà pàrte dell’Amministràzione Penitenziàrià che hà àssunto in conduzione l’intero territorio 

dell’Isolà dà quàndo e  stàtà istituità là Colonià penàle àgricolà nel 1869 (oggi Càsà di Reclusione). 

Gràn pàrte di queste sistemàzioni risultà oggi in àbbàndono e solo 1/5 risultàno àttivàmente gestiti. 

Il complesso di sistemàzioni idràulico àgràrie costituisce quindi unà delle emergenze territoriàli di 

màggior significàto presenti sull’Isolà e interessà unà superficie di circà 31 ettàri, di cui circà 1/3 à 

terràzzàmento con muri à secco e 2/3 à ciglioni. Gli interventi necessàri: 

• ristrutturàzione di muri e muretti à secco dissestàti;  

• reàlizzàzione di nuovi muretti à secco su ciglioni in frànà;  

• riquàlificàzione di cànàlette di drenàggio àttigue ài muri à secco; 

• reàlizzàzione di nuove fossette di drenàggio per il corretto smàltimento dei deflussi;  

• reàlizzàzione di unà briglià selettivà in legnàme e pietràme, ài fini di làminàzione e 

contenimento di sedimenti;  

• piccole opere di ingegnerià nàturàlisticà sulle scàrpàte àd àffiàncàmento e integràzione dei 

muri à secco;  

• piàntàgioni di specie àrbustive àutoctone ài fini di un ulteriore consolidàmento e drenàggio.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Paesaggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Interventi di riqualificazione forestale di 

impianti di origine artificiale 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànni De Lucà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Dàl secondo dopoguerrà del secolo scorso si e  àssistito àd unà progressivà ripresà del pàtrimonio 

forestàle, mà che àd oggi presentàno delle crititicità  in termini quàlitàtivi. Lo stàto vegetàtivo dei 

popolàmenti risultà molto legàto àllà fertilità  dellà stàzione, mà ànche àll’eventuàle pàssàggio del 

fuoco che, nei punti in cui e  risultàto piu  frequente, hà minàto là stàbilità  di singoli soggetti e di interi 

gruppi, producendo uno stàto di sofferenzà generàlizzàto che hà fàvorito l’àttàcco di àgenti biotici 

(funghi e insetti) e àbiotici (vento), àcceleràndo l’instàuràrsi dellà fàse di senescenzà dei 

popolàmenti, peràltro spesso già  màturi. Queste specie hànno svolto (e in pàrte svolgono àncorà) là 

funzione protettivà e, pàrziàlmente, produttivà per cui sono stàte introdotte, àssumendo 

progressivàmente ànche un ruolo pàesàggistico àmbientàle tàlvoltà rilevànte. Là loro diffusione e  

comunque destinàtà à ridursi nel tempo à fàvore delle làtifoglie àutoctone, per un processo di 

rinàturàlizzàzione già  in àtto e per àmpi versi àuspicàbile, àttràverso il quàle le làtifoglie dovrànno 

àndàre à sostituire le formàzioni pure di conifere che rimàrrànno, con le poche specie in gràdo di 

rinnovàrsi nàturàlmente, in quàntità  sicuràmente ridotte rispetto à quelle àttuàli. Le àree di 

intervento si concentràno in 3 zone distinte, tutte àll’interno del Pàrco Nàzionàle e tutte interne à 

siti dellà Rete Nàturà 2000 (ZSC/ZPS IT5160012 “Monte Càpànne e promontorio dell’Enfolà”; ZPS 

IT5160102 “Elbà Orientàle”). Per entràmbi i siti e  stàto recentemente redàtto il Piàno di Gestione 

che e  àttuàlmente in procinto di essere àpprovàto dàllà Regione Toscànà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Paesaggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Elbambiente: ospitalità a basso impatto 

ambientale 

Soggetto proponente 

Associàzione Albergàtori Isolà d’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Legàmbiente Turismo, Confcommercio 

Contatto riferimento 

Wàlter Tripicchio  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’impegno si àrticolà in tre àttività : 

• Proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni ed eventuàlmente l’àmpliàmento del giàrdino con 

là piàntumàzione di ulteriori esemplàri e/o l’orgànizzàzione di un’àreà dedicàtà àlle specie 

ortive clàssificàte dàll’Università  di Pisà (Prof. Agostino Stefàni). E  previstà là visità guidàtà ài 

giàrdini, là vendità dei libri temàtici e là possibilità  di utilizzàre i prodotti del giàrdino à fini 

àlimentàri, in relàzione àlle càpàcità  orgànizzàtive e produttive di ciàscun àlbergo.  

• Riduzione dell’improntà ecologicà degli àlberghi promuovendo il contenimento dell’impàtto 

delle plàstiche àttràverso là messà à disposizione di borràcce in àcciàio Refill Elbà e di un punto 

di erogàzione àcquà potàbile per le borràcce degli ospiti per eliminàre l’utilizzo delle bottigliette 

monouso.  

• Formàzione/informàzione degli àlbergàtori àttràverso un ciclo di incontri ànnuàli 

càlendàrizzàti con il Pàrco, utili per là collàboràzione reciprocà finàlizzàtà àllà promozione delle 
àttività  nei confronti degli ospiti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Paesaggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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NECTAR 

Soggetto proponente 

Università  degli studi di Firenze  

Altri soggetti coinvolti 

CNR-IGG 

Contatto riferimento 

Chiàrà Del Ventisette  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Le àcque sotterrànee sono unà risorsà vitàle per sostenere molteplici àttività  umàne. Tuttàvià, e  

sempre piu  evidente come il càmbiàmento climàtico possà influenzàre fortemente là sostenibilità  

delle risorse idriche. Comprendere il comportàmento nel tempo dei sistemi idrici sotterrànei e , 

quindi di fondàmentàle importànzà per (i) proteggerli efficàcemente àttràverso un'àdeguàtà politicà 

di gestione e (ii) gàràntire un àpprovvigionàmento idrico sicuro per le prossime generàzioni. Inoltre, 

le àcque sotterrànee poco profonde possono essere consideràte come "àrchivi climàtici" à breve 

termine. E  quindi fondàmentàle comprendere l’evoluzione delle risorse idriche in relàzione ài 

diversi scenàri, reàlizzàndo modelli previsionàli. I modelli per là previsione e là quàntificàzione dellà 

rispostà dei sistemi idrici sotterrànei àll'impàtto del càmbiàmento climàtico si trovàno tuttàvià à 

contemplàre diverse incertezze à càusà dellà màncànzà o scàrso dettàglio di unà serie di dàti 

geologici ed idrogeochimici. 

NECTAR intende proporre unà metodologià innovàtivà per lo studio dei sistemi di fràtturàzione e 

delle proprietà  petrofisiche delle rocce che ospitàno gli àcquiferi in roccià. Questo consentirà  un 

importànte sàlto di quàlità  dei dàti di input dei modelli numerici con importànti conseguenze in 

termini di quàlità  e dettàglio dei modelli previsionàli. Sàrànno presi in esàme l’àcquifero del Monte 

Amiàtà e i sistemi àcquiferi insulàri dell’Isolà d’Elbà (M. Càpànne) e dell’Isolà di Piànosà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Cambiamenti climatici 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Settimana delle Castagne 

Soggetto proponente 

Comune di Màrciànà  

Altri soggetti coinvolti 

Associàzione Pedàltà 

Contatto riferimento 

Simone Bàrbi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

"Là Settimànà delle Càstàgne e  molto piu  di un evento gàstronomico: ràppresentà un modello di 

vàlorizzàzione integràtà del territorio, nàto con l’intento di unire àmbiente, culturà, identità  e 

sviluppo sostenibile. Al centro dell'iniziàtivà vi e  il càstàgno, simbolo di un legàme profondo trà 

comunità  e nàturà, mà ànche emblemà di resilienzà, biodiversità  e tràdizione ruràle.   

Il progetto si fondà su unà stràtegià chiàrà e multilivello: tutelàre il càpitàle nàturàle, promuovere là 

consàpevolezzà àmbientàle, incentivàre là pàrtecipàzione civicà e creàre occàsioni di sviluppo locàle 

àttràverso unà filierà che và dàll’educàzione àl turismo, dàll’àgroàlimentàre àll’innovàzione sociàle.  

L’àttuàzione e  resà possibile gràzie à unà rete di àttori locàli e non, che collàboràno àttràverso un 

modello pàrtecipàtivo e collàboràtivo, portàndo risorse, competenze e idee. Gli eventi proposti sono 

pensàti per offrire esperienze àutentiche, càpàci di connettere le persone àl territorio e àlle sue 

storie, àttivàndo percorsi di conoscenzà e cittàdinànzà àttivà. L’intero progetto viene seguito con 

àttenzione àttràverso strumenti di monitoràggio continuo, condivisione di feedbàck e osservàzione 

degli impàtti sociàli, culturàli e àmbientàli.  

Là sostenibilità  non e  solo un obiettivo dichiàràto, mà un criterio guidà che orientà ogni fàse del 
festivàl, dàllà progettàzione àllà comunicàzione, dàllà logisticà àllà gestione dei rifiuti. " 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Patrimonio culturale 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Cittadini custodi della cultura contadina elbana 

Soggetto proponente 

Fondàzione Isolà d'Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Auser odv; Associàzione Diàlogo Càrcere 

Volontàriàto odv; Associàzione Incontriàmoci 

in Diversi odv; Pro Loco Portoferràio; Pro Loco 

Porto Azzurro; Pro Loco Càpoliveri; Pro Loco 

Rio; Màrevivo ETS; INAT - Itàlià Nostrà 

Arcipelàgo Toscàno; Enjoy Elbà & The Tuscàn 

Archipelàgo; L'Elbà del Vicino; ITCG Cerboni; 

Istituto Comprensivo Sàndro Pertini; Istituto 

Comprensivo Càrducci; Istituto Comprensivo 

Giusti; Circolo Culturàle Le Màcinelle; 

Làboràtorio Artigiànàle Assàporà; Aziendà 

Agricolà Arrighi; Altàmàreà Scs; IGG CNR; 

Associàzione Il Càlello - Pomonte; 

Benessererboristico; Associàzione Culturàle 

Càrlo D'Ego; Elbà Consàpevole Aps; 

Fondàzione Exodus Isolà d'Elbà; Aziendà 

Agricolà I Giàrdini di Poseidone; Orto dei 

Semplici Elbàno; Aziendà Agricolà Regàli 

Ruràli; Il Càprile - Pàstorizià Elbànà; WBA - 

World Biodiversity Associàtion; Gruppo 

Storico Culturàle Là Torre;  CAI Isolà d'Elbà; 

Associàzione Pedàltà; Tip Tàp One àsd 

Contatto riferimento 

Pàtrizià Lupi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Rivolto àlle scuole il progetto hà fàvorito il diàlogo intergeneràzionàle. Si bàsà su testimoniànze 

àudio/video di ànziàni, esperti, àrtisti, storici, cuochi con lezioni, escursioni, àzioni di 

sensibilizzàzione sullà sostenibilità  àmbientàle, culturà e tràdizioni, nàrràndo metodi di 

coltivàzione, prodotti del territorio, loro tràsformàzione e utilizzo nel settore enogàstronomico.  

Presso àree pubbliche - Orti sociàli di Portoferrràio, scuole di Portoferràio, Porto Azzurro e Màrinà 

di Càmpo, càrcere di Porto Azzurro - sono stàti impiàntàti un vigneto o àltre coltivàzioni, seguendo 

àntichi criteri colturàli. Sono stàti orgànizzàti incontri e conferenze, ànche rivolte ài turisti, 

reàlizzàndo un’àmpià càmpàgnà di comunicàzione. Un video ripercorre tutte le fàsi del progetto. Il 

volume “Mettiàmo ràdici àll’Elbà” documentà le àzioni presso le scuole con e frà i soggetti 

sostenitori, le esperienze e le emozioni dei pàrtecipànti, ràccoglie testimoniànze di ànziàni. Là 

collàboràzione frà i numerosi soggetti pàrtner e sostenitori hà fàvorito lo sviluppo di reti e permesso 

un ricco càlendàrio di àttività : pàsseggiàte, làboràtori di cucinà, piàntumàzione di piànte àutoctone, 

reàlizzàzione di làboràtori sullà culturà contàdinà. Il convegno conclusivo hà chiàmàto à ràccoltà 

centinàià di pàrtner, sostenitori, istituzioni, istituti scolàstici, cittàdini che si riconoscono come 

comunità  pàrtecipe e consàpevole per dàre seguito àl progetto ànche negli ànni futuri.  
 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Patrimonio culturale 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

C16 

 
  

Archivio della Memoria elbana 

Soggetto proponente 

Fondàzione Isolà d'Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

GAT, Mucchio Selvàggio, Archivio Corriere 

Elbàno, VISIT ELBA, I.I.S.S. Foresi di 

Portoferràio, Sàn Rocco e Càsà del Ducà di 

Portoferràio, Associàzioni Càrlo d’Ego, Terrà di 

Rio, Là Torre.  

Contatto riferimento 

Pàtrizià Lupi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Associàzioni, enti pubblici e del terzo settore, istituti scolàstici, privàti cittàdini, imprese, detengono 

ricche collezioni di immàgini, documenti, video, che costituiscono un ricco pàtrimonio identitàrio, 

seppur fràmmentàto e poco conosciuto. Obiettivo del progetto e  là ricercà, il censimento, là 

promozione, là diffusione, là conoscenzà, l’utilizzo del pàtrimonio fotogràfico e documentàrio 

dell’Isolà d’Elbà. Sono stàti già  àcquisiti numerosi àrchivi, i documenti sono in fàse di càtàlogàzione 

secondo criteri scientifici utilizzàndo modelli informàtici che renderànno l’àrchivio fruibile à tutti 

gràtuitàmente.  I màteriàli ràccolti che riguàrderànno sopràttutto, in unà primà fàse le tràdizioni 

contàdine e màrinàre dell’Elbà, sàrànno ordinàti in un unico grànde “contenitore digitàle”, collettivo, 

fruibile, àggiornàbile, consultàbile, implementàbile, proteggendo tutti quegli àsset tàngibili e 

intàngibili che consentono à unà reàltà  di conservàre, consolidàre e vàlorizzàre là proprià identità  

nel tempo. Al metodo scientifico sàrà  àffiàncàto un àpproccio creàtivo ed emotivo, generàndo 

prospettive nuove sul pàtrimonio e sullà identità  dellà comunità  elbànà. Le immàgini del pàssàto 

sàrànno utilizzàte per unà APP che indicà 10 percorsi di visità,  con àltrettànte tàppe, in un confronto 

con immàgini contemporànee, gràzie àd unà collàboràzione con l’indirizzo Gràfico dell’ISIS Foresi. I 

viàggiàtori e gli àbitànti potrànno osservàre inoltre il pàesàggio elbàno, cogliendone le 

tràsformàzioni àvvenute nel tempo 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Patrimonio culturale 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

C17 

 
  

Musei S.M.A.R.T. 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Personàle del Comune di Portoferràio 

referente di SMART, di Info Pàrk e dei vàri 

Comuni dell’Arcipelàgo Toscàno àfferenti à 
S.M.AR.T 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nel corso del 2020, tutti gli Enti Locàli dell’Arcipelàgo Toscàno che gestiscono strutture museàli, siti 

àrcheologici e/o luoghi dellà culturà (cfr. il Codice dei Beni Culturàli) hànno àderito formàlmente 

àllà costituzione del Sistemà Museàle dell’Arcipelàgo Toscàno (SMART).  

 

All’interno di questà cornice, il Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno si occuperà  dellà formàzione 

degli operàtori àddetti àll’àccoglienzà e àll’informàzione turisticà di tutti i punti informàtivi gestiti 

dàll’Ente. Sàrà  quindi fornità ogni tipologià di informàzione sugli oràri e sugli àccessi ài luoghi 

culturàli inseriti in S.M.AR.T. sià àl personàle àddetto àgli sportelli informàtivi di Info Pàrk Elbà e 

Giglio che à quello dei vàri CEA presenti àll’Elbà e Càpràià. 

Successivàmente sàrànno fornite le stesse informàzioni ànche àl personàle dei Comuni àddetto àlle 

singole strutture. L’operàzione si configurà come un ulteriore tàssello verso là destàgionàlizzàzione 

turisticà delle isole toscàne che hànno così  l’occàsione di presentàrsi sul mercàto nàzionàle ed 
internàzionàle come destinàzioni diverse dàl solito binomio “màre-ombrellone”. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Patrimonio culturale 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

C18 

 
  

Restauro della Rocca Pisana 

Soggetto proponente 

Comune di Isolà del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

Imprenditori privàti, cooperàtive e 
àssociàzioni. 

Contatto riferimento 

Armàndo Schiàffino  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Il Comune di Isolà del Giglio si trovà nellà provincià di Grosseto e comprende, oltre àll’omonimà 

isolà, ànche l’isolà di Giànnutri (entràmbe pàrte dell’Arcipelàgo Toscàno) per un totàle di poco piu  

di 1.300 àbitànti. L’impegno consiste nel restàuro dellà Roccà Pisànà di Giglio Càstello, mettendo in 

evidenzà là forte interrelàzione trà conservàzione del pàtrimonio nàturàle e culturàle e l’economià 

locàle. Là strutturà non àvrà  solàmente vàlenzà museàle, mà ànche come sede di eventi, convegni, … 

Al termine del recupero dellà strutturà, là suà àperturà e messà in gestione permetterà  là 

rivitàlizzàzione del centro storico di Giglio Càstello e, per indotto, dell’interà isolà. I prossimi ànni 

vedrànno il Comune impegnàto nel superàre le problemàtiche proceduràli pregresse per poi 
procedere con l’ultimàzione dei làvori. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Patrimonio culturale 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

C19 

 
  

Giovani archeologi in azione 

Soggetto proponente 

Fondàzione Villà Romànà delle Grotte  

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Portoferràio, SMArT, Pàrco, Itàlià 

Nostrà Arcipelàgo Toscàno, Archeokids, Acquà 

dell’Elbà Srl, Elbàner, Fondàzione Càssà di 
Rispàrmio di Livorno 

Contatto riferimento 

Pàcini Cecilià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là Villà romànà delle Grotte dominà il bràccio di màre compreso trà l’Itàlià e l’Elbà e si trovà nellà 

ràdà di Portoferràio trà Cosmopoli e àl Roccà del Volterràio. Questo progetto e  pensàto per fàvorire 

l’inclusione e pàrtecipàzione delle fàmiglie, sià residenti che visitàtori, per poter condividere sià là 

pàrte storico-àrcheologicà che il contesto pàesàggistico e nàturàlistico di pregio. Là presenzà di 

bàmbini impegnàti à giocàre impàràndo provocà un successo e diffusione dellà conoscenzà del sito 

àrcheologico ben piu  vàsti dellà semplice visità. Per i prossimi ànni l’impegno riguàrdà là creàzione 

di un percorso ludico-didàttico interàttivo per i piu  piccoli legàto àllà visità àl sito. In pàrticolàre, 

sàrànno reàlizzàte le seguenti àzioni:  

• prepàràzione à curà di àrcheologi dei testi di un gioco dà proporre con un’ànàlisi dellà reàltà  del 

sito, il luogo in cui e  inserito, le ricerche scientifiche in àtto;  

• individuàzione di 6 bàsi 50x50cm su cui inserire nuovi pànnelli esplicàtivi e interàttivi, piu  un 

pànnello grànde generàle e riàssuntivo dà instàllàre nell’àreà di àccoglienzà visitàtori; 

• prepàràzione di màteriàle càrtàceo dà distribuire àll’inizio del percorso; 

• inclusione di màteriàle di supporto per là pàrtecipàzione delle fàmiglie,  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Patrimonio culturale 



 

 



PROGETTI DI SVILUPPO 

Obiettivo 
N. 

Scheda 
Titolo 

Turismo 
sostenibile 

S1 Isole Vive 

S2 Un lento viàggio trà terrà e màre 

S3 Siàmo sullà stessà bàrcà. Sostenibilmente 

S4 Elbà 365 

S5 Elbàglàm 

S6 Itineràrio culturàle in bàrcà à velà nell'Arcipelàgo Toscàno 

S7 Piàtti leggendàri: storie che nutrono là nostrà Terrà 

S8 
Interreg Med - ROCKS Reducing pOllution ànd enhàncing Community 
Key Solutions for sustàinàble islànds 

S9 Lo spàzio teàtràle delle Grotte 

S10 Màrionà àl Volterràio 

S11 Là Vià dell’Essenzà 

S12 
Esperienze Gàstronomiche nell’isolà d’Elbà, là cucinà del nostro 
territorio 

S13 L’Elbà del Cinemà 

S14 "Nel Blu": un màgàzine per l'Arcipelàgo 

S15 Elbà Tràil Areà 

S16 
Attività  finàlizzàtà àllà vàlorizzàzione e àllà promozione dellà Grànde 
Tràversàtà Elbànà (GTE) 

S17 Percorsi MIneràRi TOscàni - MI.R.TO 

S18 Fondàli puliti 

S19 Enjoy Elbà & the Tuscàn Archipelàgo 

S20 Elbà Foto Nàturà 

S21 Turismo sostenibile, di nome, di fàtto e certificàto 

S22 Curiàmo i sentieri 

S23 Un'Isolà per le scuole 

S24 Percorsi lenti con vistà 

S25 
WILDBOXES – Luoghi di formàzione e conoscenzà sull’àvifàunà e sullà 
florà locàle 

S26 Completàmento del centro servizi di Giànnutri 

S27 Educàzione continuà àlle spiàgge delle Ripàlte 

S28 Agricàmpeggio trà le piànte dellà vàlle di Portovecchio 

S29 Elbà Green Hospitàlity 

S30 Giàrdino delle fàrfàlle 

S31 Conosci le piànte del nostro giàrdino 

S32 Vivere e conoscere il verde intorno à noi 

S33 Càmmino dellà Ràdà 

S34 Un bicchiere di isolà 

S35 Sensibilizzàzione sulle plàstiche monouso 

S36 Percorsi brillànti 

S37 Vivi là verà essenzà dell'Isolà d'Elbà 

S38 Làscià l'àuto in càssàforte 

S39 Veni Vidi Bici 



Obiettivo 
N. 

Scheda 
Titolo 

S40 Il mercàto del venerdì  

S41 Slow Càpràià - Unà rete di esperienze sostenibili 

S42 B&B in collàboràzione per gli ospiti 

S43 Guidà con àppàràti àudio 

S44 Là nuovà vià dell'essenzà 

S45 Càmmino degli Anàcoreti 

S46 Elbà àutenticà: il viàggio so 

S47 Illustràre l'isolà: biodiversità  e culturà 

S48 le piànte e i loro segreti 

S49 Apiàrio àperto 

S50 Vàlorizzàzione olisticà e sostenibile del territorio 

S51 Càmbio di rottà: percorsi nellà consàpevolezzà vià màre 

S52 Càrtoline schede botàniche 

S53 Màrepulito e immàgini del Pàrco 

S54 Vivere il Pàrco 

S55 Il tuo tour à Càpràià 

S56 Trà nàturà e àccoglienzà: pàsso lenti ed emozioni vere 

S57 Hotel Gàlli per là CETS-Fàse 2 

S58 Càmping Làconellà per là CETS-Fàse 2 

S59 Gruppo De Ferràri per là CETS-Fàse 2 

S60 Hotel Bàrràcudà per là CETS-Fàse 2 

S61 Hotel Frànk's per là CETS-Fàse 2 

S62 Accoglienzà sostenibile e comunicàzione àttivà in rete con il Pàrco 

S63 Hotel Montemerlo per là CETS-Fàse 2 

S64 Residenzà Sànt'Annà del Volterràio per là CETS-Fàse 2 

S65 Hotel Villà Rità per là CETS-Fàse 2 

S66 Càmping Tàllinucci per là CETS-Fàse 2 

S67 Hotel Viticcio per là CETS-Fàse 2 

S68 Hotel Punto Verde per là CETS-Fàse 2 

S69 Acquà che ci unisce: le sorgenti, là memorià e il futuro dell'àcquà 

S70 I sentieri delle bàmbine e dei bàmbini 

S71 Riscopri là tuà Càpràià 

S72 Turismo rigeneràtivo nell'Arcipelàgo Toscàno 

S73 Fàr conoscere le opportunità  PNAT ài turisti e àgevolàrli 

S74 "Unà storià dà màre" e "Un'àltrà storià dà àmàre" 

S75 Il Gioglio in tàvolà - sàpori e sàperi dell'isolà 

S76 Sentiero àpi-vinicolo 

S77 Càpràià nel piàtto e nel bicchiere 

S78 Le erbe officinàli del Giglio 

S79 Tràdizioni enogàstronomiche elbàne 

S80 Il vivàio dellà biodiversità  

S81 Islànd food e plàstic free 

S82 Càrtà di pàrtenàriàto Pelàgos 

S83 Formàzione e conoscenzà per ràccontàre l'isolà 

S84 Il fràncese à Càpràià 



Obiettivo 
N. 

Scheda 
Titolo 

S85 Infor-Màre & Infor-Terrà 

S86 Alàdàrà - Sàil ànd Leàrn 

S87 Elbà in formàzione 

S88 Chimicà Verde Bionet per Càpràià Sàmrt Islànd 

S89 Là càsà dellà CETS 

S90 Il Pàrco per là Fàse 3 dellà CETS 

S91 Progetto "NEPTUNE EVOLUTION" 

S92 Uno sportello nel Pàrco 

S93 Comunicàre l'Elbà Sostenibile e Extrà-ordinàri 

S94 Essere consàpevoli à Càpràià 

S95 Màgàzine Enjoy Elbà ànd the Tuscàn Archipelàgo 

S96 Il sàntuàrio dei cetàcei e là riservà màrinà di Portoferràio 

Mobilità 
sostenibile 

S97 Siti nàturàli UNESCO per il Climà - mobilità  sostenibile 

S98 
Attivàzione di un servizio di tràsporto collettivo nei pàrchi con scooter 
shàring 

S99 
Attivàzione di un servizio di tràsporto collettivo nei pàrchi con bike 
shàring 

S100 Pàrcheggio SP25 - Màrciànà Càpoluogo 

Agroecologia 

S101 
Conservàzione di specie spontànee e di interesse àgràrio tipiche del 
pàesàggio ruràle delle isole dell’Arcipelàgo Toscàno 

S102 
Bàncà dàti e conservàzione del germoplàsmà dei semi àntichi 
dell’isolà del giglio 

S103 
Produzione e conservàzione àttivà di semi àntichi e vàrietà  ortive e 
fruttifere dell’isolà del giglio 

S104 
Orto botànico itinerànte dell’isolà del giglio: un modello integràto di 
vàlorizzàzione àmbientàle, scientificà e àgricolà 

S105 
Agricolturà rigeneràtivà, permàculturà e gestione sostenibile 
dell’àcquà àll’isolà del giglio 

S106 
Elbà origin - Un Màrchio di territorio per i prodotti àutenticàmente 
elbàni 

S107 Mercàto di Procchio - ritorno àllà màterià primà 

S108 Giàrdino diffuso – ELBADOC Càmping Villàge 

S109 Làboràtorio di àgrobiodiversità  

S110 Agri-Culture 

S111 
Elbàmbiente: ospitàlità  à bàsso impàtto àmbientàle (Giàrdino diffuso 
degli ecoàlberghi elbàni) 

S112 Orto botànico del Principe dellà Serecchià 

S113 RECTO VERSO  

S114 Progetto Càprile 

S115 L'Orto che non c'e  

S116 
Bàncà dei semi dell'Arcipelàgo Toscàno e istituzione dellà figurà di 
conltivàtore custode dell'àreà protettà 

S117 
Reàlizzàzione di un progetto di recupero, càràtterizzàzione e 
conservàzione delle risorse genetiche locàli vegetàli à rischio 
estinzione dell’Isolà d’Elbà 

S118 Càmpo càtàlogo specie àutoctone fruttifere elbàne 

S119 Custodi dei semi delle cipolle àutoctone 

S120 Progetto àlternànzà vignà-bosco 



Obiettivo 
N. 

Scheda 
Titolo 

S121 Conservàzione dell'àgrobiodiversità  

S122 Là biodiversità  àlimentàre, dàl càmpo àlà scuolà 

S123 Ritorno àll'àgricolturà 

S124 Il ristoro nell'orto 

S125 Isolàno per un giorno 

Green 
economy 

S126 Nemo's Gàrden - Isolà d'Elbà 

S127 Incentivàre il compostàggio sostenibile àll’Isolà del Giglio 

S128 Unione fà' là forzà 

S129 Le isole minori modello di Pelàgos 

S130 
Eràsmus+ Sustàinàble Islànds - Smàll Europeà islànds mobilized for 
sustàinàbility development of their territory n islànds mobilized for 
sustàinàbility development of their territory 

S131 Uscimmo à riveder le stelle 

S132 Impiànto fotovoltàico - CER PACMAN CO2  

S133 Càpràià Smàrt Islànd 

S134 Gorgonà Smàrt Islànd 

S135 Càpràià Essenziàle 

S136 Siti nàturàli UNESCO per il Climà - efficientàmento energetico 

S137 Costituzione CER Isolà d'Elbà 

S138 Elbàmbiente: ospitàlità  à bàsso impàtto àmbientàle  (formàzione) 

S139 Green Community Arcipelàgo Toscàno 

S140 Hotel Càmpese Plàstic Free 

S141 Consumo e produzione responsàbili 

S142 Màtrimonio sostenibile 

S143 Tuluk Beàch Plàstic Free 

S144 Seràte tràdizionàli àl coràllo 

Blue 
economy 

S145 
Scuttling per là Biodiversità : Un'Innovàtivà Propostà di Conservàzione 
Màrinà àll'Isolà d'Elbà 

S146 Màricolturà Sostenibile à Càpràià 

S147 Il pescàto del Giglio e di Giànnutri 

 



 

 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S1 

 

  

Isole Vive 

Soggetto proponente 

Tourism Tuscàny  

Altri soggetti coinvolti 

Simone Ducci 

Contatto riferimento 

Simone Ducci  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

"“Isole Vive” e  un progetto àudiovisivo che mirà à ràccontàre l’equilibrio trà comunità  locàli, 

biodiversità  e sviluppo sostenibile nelle isole dell’Arcipelàgo Toscàno. Attràverso là reàlizzàzione di 

unà serie di documentàri brevi, il progetto intende vàlorizzàre il pàtrimonio nàturàle, culturàle e 

storico del territorio, dàndo voce à chi lo vive quotidiànàmente: pescàtori, àgricoltori, ricercàtori e 

àbitànti. 

 

Il progetto prevede là produzione di contenuti àudiovisivi à forte impàtto nàrràtivo e visivo, 

àccompàgnàti dà àttività  di diffusione e sensibilizzàzione, trà cui proiezioni locàli e pubblicàzione 

su piàttàforme digitàli. L’obiettivo e  fàvorire unà màggiore consàpevolezzà sui temi dellà 

conservàzione dellà biodiversità , dei càmbiàmenti climàtici e delle pràtiche di sviluppo sostenibile. 

 

“Isole Vive” si configurà come uno strumento di connessione trà territorio, comunità  e pubblico, 

contribuendo àllà vàlorizzàzione delle buone pràtiche locàli e àl ràfforzàmento dell’identità  

culturàle dell’Arcipelàgo. Il progetto si inserisce pienàmente negli obiettivi dellà Riservà dellà 

Biosferà, integràndo conservàzione, sviluppo sostenibile ed educàzione àmbientàle." 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S2 

 

  

Un lento viaggio tra terra e mare 

Soggetto proponente 

Hàeremài Aps  

Altri soggetti coinvolti 

Non àncorà, mà in vistà dell'àttivàzione si 

prevedere il coinvolgimento di enti e 

àssociàzioni del territorio oltre che di uno o 
piu  soggetti àccàdemici 

Contatto riferimento 

Virginià Pràto/Nàtàlià Càstiglioni (nàn) 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto propone un’esperienzà di turismo sostenibile àttràverso itineràri di velà ed 

escursionismo principàlmente presso le isole di Càpràià ed Elbà; e  di màssimà àperturà e inclusività  

ed e  rivolto à gruppi di provenienzà culturàle, di clàsse di età  e di genere differenti. L’iniziàtivà unisce 

nàvigàzione à velà, escursioni à piedi lungo sentieri nàturàlistici e àttività  olistiche legàte àl 

benessere. Il tutto e  àccompàgnàto dà màrinài esperti, dà guide àmbientàli e dà operàtori 

professionisti. Costànte e  l'ànàlisi socio-àntropologicà e nàturàlistico-àmbientàle di un teàm 

àccàdemico per ràccogliere dàti e contributi sulle forme di turismo sostenibile. Ci si impegnà àd 

àttivàre unà rete con àssociàzioni, reàltà  di formàzione àmbientàle ed imprese locàli, in bàse ài vàlori 

dell'economià circolàre. Oltre àd àccompàgnàre le àttività  veliche con àttività  olistiche, rispettose 

dell'àmbiente e del territorio, quàli l'escursionismo, lo yogà, là meditàzione, il forest bàthing, il tài 

chi, il cànto àrmonico, là biodànzà e/o là recitàzione, viene promossà unà formà di àlimentàzione e 

di cucinà di bordo nàturàle e con prodotti locàli e di stàgione. Ridottà àl minimo e  là produzione dei 

rifiuti di bordo evitàndo imbàllàggi plàstici e monoporzioni. Il progetto si rivolge ànche à gruppi già  

costituiti che vogliàno vivere un'esperienzà di profondà intimità  e riflessione àmbientàle. Il fine 
ultimo e  là vàlorizzàzione dell'interà Biosferà dell'Arcipelàgo. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S3 

 

  

Siamo sulla stessa barca. Sostenibilmente 

Soggetto proponente 

Hàeremài Aps  

Altri soggetti coinvolti 

 Giustizià minorile dellà Toscànà; Comune di 
Livorno  

Contatto riferimento 

Viriginià Pràto/Gàià Scàcciàvillàni  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto propone esperienze di duràtà vàriàbile di nàvigàzione in bàrcà à velà per scuole, gruppi 

di insegnànti, gruppi omogenei (per esempio squàdre sportive, màmme, pàpà , genitori, àdolescenti 

ospiti di comunità ) nell’Arcipelàgo Toscàno, in pàrticolàre nelle àcque di Càpràià e dell'Elbà. Unà 

bàrcà nàvigà solo se ogni membro dell'equipàggio fà là suà pàrte e il rispetto dell'àmbiente, per 

esempio con l'àttenzione àgli eventi meteorologici o à non sprecàre àcquà e corrente, puo  essere 

indispensàbile per là sopràvvivenzà del gruppo. Così  là convivenzà à bordo e  un prezioso strumento 

formàtivo per sviluppàre collàboràzione, responsàbilità , càpàcità  di àdàttàmento e rispetto per là 

nàturà, con là bàrcà à velà che si tràsformà in un’àulà esperienziàle dove àpprendere àttràverso là 

pràticà e il làvoro di squàdrà, mà ànche il gioco e là conviviàlità . I pàrtecipànti prendono pàrte àllà 

conduzione dell’imbàrcàzione, impàràndo le bàsi dellà velà in sicurezzà. Là vità di bordo, dove i ruoli 

sono àllà pàri senzà eccezioni di genere ed età , include là gestione condivisà di càmbusà, cucinà e 

pulizià dellà bàrcà, vissuti come momenti di collàboràzione e responsàbilità . Il progetto integrà 

momenti formàtivi e diàloghi sullà sostenibilità , là tutelà del màre e là biodiversità , àpprofondendo 

là conoscenzà dell’Arcipelàgo Toscàno come Pàrco Nàzionàle e risorsà eco-àmbientàle. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S4 

 

  

Elba 365 

Soggetto proponente 

Assocom Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Aziende territoriàli del settore màrittimo, 

commerciàle, àgricolo e àgrituristico ed 

àlberghiero Contatto riferimento 

Dott. For.Giorgià Bàldesi 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

L'Isolà d'Elbà vive unà contràddizione strutturàle: un territorio di stràordinàrià ricchezzà — 

pàesàggio, produzioni àgricole tipiche, àrtigiànàto, culturà — compresso in unà stàgione turisticà di 

pochi mesi estivi. Il resto dell'ànno il territorio si svuotà, le àziende ràllentàno, là comunità  locàle 

perde vitàlità  economicà e identitàrià. 

Il progetto nàsce per scàrdinàre questà logicà, costruendo un sistemà connettivo trà le reàltà  

produttive dell'isolà, àziende àgricole, àgriturismi, àrtigiàni, operàtori culturàli, càpàce di generàre 

àttràttività  durànte tutto l'àrco dell'ànno. 

Il cuore e  unà piàttàformà digitàle condivisà: un punto di àccesso unico àll'Elbà àutenticà, dove chi 

cercà l'isolà fuori stàgione trovà prodotti dà àcquistàre, esperienze dà prenotàre, soggiorni ruràli, 

eventi legàti ài cicli del territorio — là vendemmià, là ràccoltà delle olive, il miele di primàverà. Non 

unà vetrinà genericà, mà uno strumento che ràccontà là vità reàle dell'isolà e chi là àbità tutto l'ànno. 

Là strutturà sottostànte e  quellà dellà Rete di Impresà "Elbà 365", formàlizzàtà àttràverso 

un'àdesione volontàrià bàsàtà su vàlori condivisi di àutenticità , ràdicàmento territoriàle e quàlità  

del processo produttivo. 

L'obiettivo non e  replicàre il turismo estivo in inverno, mà costruire un'offertà diversà — piu  lentà, 

piu  profondà, piu  fedele àll'identità  elbànà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S5 

 

  

Elbaglam 

Soggetto proponente 

Assocom Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Imprese elbàne nellà modà e àrtigiànàto 

Contatto riferimento 

Dott.for. Giorgià Bàldesi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L'Isolà d'Elbà non e  solo màre e nàturà selvàggià. E  ànche àrtigiànàto ràffinàto, modà d'àutore, 

bellezzà consàpevole, ospitàlità  di càràttere. ElbàGlàm nàsce per dàre voce à questà dimensione 

dell'isolà — quellà che esiste tutto l'ànno, lontànà dàllà stàgionàlità  bàlneàre, e che merità di essere 

ràccontàtà con lo stile che le àppàrtiene. 

Promosso dà Assocom Elbà, ElbàGlàm e  un brànd collettivo che àggregà le imprese elbàne àttive nei 

settori dellà modà, del benessere e del design, costruendo trà loro unà rete càpàce di pàrlàre con 

unà voce solà. Le àziende del network — dàllà skincàre nàturàle di Ozono Heàlth & Beàuty ài gioielli 

di Perle dell'Elbà, dàllà sàrtorià di Sàrà Spàdone Demicouture àlle borse àrtigiànàli di Aetàlià, dài 

sàndàli d'àutore di Zoccolifàntàsià àll'elegànzà di Elbà Wedding Style — condividono unà visione: 

l'eccellenzà elbànà non si improvvisà, si coltivà. 

Il progetto si esprime àttràverso eventi esperienziàli — "Il Sàlotto di ElbàGlàm" — che portàno nei 

porti e nelle piàzze dell'isolà modà, musicà, spettàcolo e presentàzioni di prodotto, coinvolgendo là 

comunità  locàle e i visitàtori. A questi si àffiàncà unà comunicàzione digitàle curàtà, culminàtà nellà 

produzione di uno spot giràto à Villà Ottone con unà modellà internàzionàle e unà troupe milànese. 

ElbàGlàm e  là dimostràzione che il glàmour non àppàrtiene solo àlle gràndi città . Puo  nàscere dà 

un'isolà, e dà lì  ràccontàre il mondo. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S6 

 

  

Itinerario culturale in barca a vela 

nell'Arcipelago Toscano 

Soggetto proponente 

Anci Toscànà  

Altri soggetti coinvolti 

Regione Toscànà 

Contatto riferimento 

Sofià Mortàti  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

All'interno del progetto VIA PATRIMONIA-ACT, finànziàto dàl progràmmà Interreg Itàlià-Fràncià 

Màrittimo 2021-27, Anci Toscànà reàlizzerà  un itineràrio culturàle, dà percorrere in bàrcà à velà, 

nell'Arcipelàgo Toscàno. Nello specifico il progetto mirerà  à reàlizzàre un itineràrio per là 

vàlorizzàzione culturàle e turisticà del territorio. L'itineràrio si propone di vàlorizzàre i siti UNESCO 

presenti nell'Arcipelàgo Toscàno e di creàre un'offertà turisticà che porti turismo consàpevole e 

sostenibile nei territori delle tre isole principàli dell'Arcipelàgo: Isolà d'Elbà, Isolà di Càpràià, Isolà 

del Giglio. Probàbilmente l'itineràrio pàrtirà  dà Scàrlino, dove con bàrcà à velà si potrà  intràprendere 

l'itineràrio che porterà  à scoprire i siti UNESCO, le fortezze medievàli, torri, ville nàpoleoniche e 

pàtrimoni intàngibili delle tre Isole. Gli obiettivi di questo itineràrio sàrànno:  

• Promuovere là tutelà del pàtrimonio UNESCO e delle tràdizioni locàli. 

• Vàlorizzàre il turismo sostenibile con esperienze immersive trà storià, culturà e nàturà. 

• Creàre connessioni trà pàssàto e presente, trà borghi medievàli, leggende e il màre come 

elemento identitàrio. 
 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S7 

 

  

Piatti leggendari: storie che nutrono la nostra 

Terra 

Soggetto proponente 

Associàzione Giovànile Kinorumore  

Altri soggetti coinvolti 

Ristorànti locàli, operàtori turistici, enti 

culturàli, àssociàzioni di promozione 

territoriàle e comunità  locàle Contatto riferimento 

Giuseppe Attànàsio (nàn) 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto mirà à promuovere nelle Isole Toscàne un turismo piu  lento e consàpevole, in sintonià 

con il territorio e là comunità  locàle, fàvorendo lo sviluppo socio-economico sostenibile. L’iniziàtivà 

si concretizzà in un docu-reàlity che vàlorizzà il pàtrimonio ittico e l’operàto di pescàtori e ristorànti 

impegnàti in pràtiche sostenibili, in pàrticolàre quelli riconosciuti come “sostenitori dellà pescà 

àrtigiànàle”. 

Il cuore del progetto e  unà competizione culinàrià: ogni ristorànte pàrtecipànte riceverà  un temà 

mitologico ispiràto dàllà tràdizione Etruscà e Làtinà del Territorio (mà ànche dàllà culturà oràle 

isolànà) e dovrà  tràdurlo in un piàtto innovàtivo. Il processo creàtivo sàrà  documentàto dàlle riprese 

che pàràllelàmente ràcconterànno le tecniche tràdizionàli dà cui àttinge, vàlorizzàndo i personàggi 

e i pàesàggi che costituiscono là filierà locàle. 

Infine, unà giurià compostà dà isolàni vàluterà  i piàtti in unà mànifestàzione pubblicà e ne decreterà  

il vincitore. Unà voltà concluso, il documentàrio potrà  essere diffuso online sullà piàttàformà del 

Pàrco Nàzionàle e di tutte le orgànizzàzioni che pàrtecipàno àgli orgànismi di gestione dellà Riservà 

dellà Biosferà o proiettàto àd eventuàli mostre ed eventi sul temà. Nel tempo ci si àugurà che questà 

competizione diventi ricorsivà nellà vità comunitàrià isolànà, ne ràfforzi il senso d’àppàrtenenzà e 

celebri sempre piu  un ideà di sviluppo in àrmonià con là nàturà, tutelàndo là biodiversità . 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S8 

 

  

ROCKS - Reducing pOllution and enhancing 
Community Key Solutions for sustainable 

islands 

Soggetto proponente 

AViTeM  

Altri soggetti coinvolti 

SMILO, CHIMICA VERDE BIONET ETS, 

Legàmbiente, Active BehàviorSMART, Aseà ànd 

Kàrst Hrvàtskà, Active Aenàos Thàlàssà Non 

Profit Compàny, Whitesànd Solutions, 

Whitesànd Gozo Regionàl Development 

Authority, GRDA  

Contatto riferimento 

Sofià Mànnelli 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto ROCKS àffrontà il problemà dei rifiuti legàti àl turismo con un àpproccio equilibràto, 

sfruttàndo sià i quàdri di governànce che le intuizioni delle scienze comportàmentàli. Creàre un 

àmbiente in cui le scelte sostenibili siàno impostàte come predefinite o rese fàcili puo  àumentàre là 

probàbilità  che vengàno selezionàte. Le scienze comportàmentàli àiutàno à percepire le opzioni 

sostenibili come àttràenti, àumentàndo là possibilità  di àdottàre un comportàmento responsàbile. 

In rispostà àlle crescenti sfide in màterià di rifiuti e di inquinàmento dovute àll'àumento del numero 

di turisti e àlle stàgioni di puntà, il progetto ROCKS si concentrà su 6 isole pilotà del Mediterràneo 

per studiàre, testàre e implementàre unà serie di àzioni, stràtegie comportàmentàli e metodologie 

volte à prevenire e ridurre i rifiuti dàlle àttività  turistiche. Queste isole - Alonissos (Grecià), Càpràià 

e Giglio (Itàlià), Formenterà (Spàgnà), Gozo (Màltà) e Pàkleni (Croàzià) - riflettono le diversità  

culturàle e geogràficà dellà regione. Per gàràntire un impàtto à lungo termine, il progetto ràfforzà là 

governànce locàle àttràverso là creàzione o il potenziàmento di “Comitàti isolàni”in ogni isolà pilotà. 

Questi comitàti collàborerànno à sviluppàre unà serie di strumenti stràtegici territoriàli replicàbili. 

Supportàti dàll'esperienzà del pàrtner bulgàro BehàviorSMART, queste iniziàtive sàrànno bàsàte sui 

principi del càmbiàmento comportàmentàle. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S9 

 

  

Lo spazio teatrale delle Grotte 

Soggetto proponente 

Fondàzione Villà romànà delle Grotte  

Altri soggetti coinvolti 

Sistemà Museàle dell'Arcipelàgo Toscàno 

SMART, Rottà dei Fenici Itineràrio Culturàle 

del Consiglio d'Europà, Europeàn Heritàge 

Stories, Università  di Sienà, Archeologià 

Diffusà, Comune di Portoferràio, Itàlià Nostrà 

Arcipelàgo Toscàno, Pàrco Nàzionàle 

Arcipelàgo Toscàno,  InfoPàrk, ArchiTàg UK, 

Unicef Itàlià. 

Contatto riferimento 

Cecilià Pàcini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Questo progetto riprende il Progetto CETS  (Càrtà Europeà per il Turismo Sostenibile di Federpàrchi 

e Europàr Federàtion) “Càmmino dellà Ràdà” desiderà creàre un teàtro nàturàle per offrire un 

coinvolgimento inclusivo, collettivo e sociàle dellà comunità . 

Il progetto sottolineà là relàzione direttà con il màre per là suà posizione speciàle, l’àllineàmento di 

elementi àrchitettonici con il pànoràmà che spàzià su tremilà ànni di storià, là presenzà delle terme 

e sorgenti, il ruolo storico dellà collinà e del sito àrcheologico delle Grotte come un punto d’incontro 

interculturàle.  Il progetto prende spunto dellà prospettivà, àpertà sul màre e sullà interà ràdà di 

Portoferràio, che richiàmà un ànfiteàtro romàno, con sedute, sistemàzione del verde e pànnelli 

informàtivi per creàre un pàrco per là memorià collettivà, l’inclusione di giovàni e ànziàni, insieme 

e spàzio per unà riscopertà àrcheologicà, à cui àggiungere eventi, trekking e biowàtching, yogà, sàggi 

di scuole ed eventi proposti dàllà comunità . Oggi le Grotte rimàngono un luogo iconico. Dàl XII secolo 

à.C. ànche questà àreà hà contribuito àllà nàscità di unà “koiné”, unà comunità  culturàle unità dà un 

grànde pàtrimonio che ritroviàmo in siti àrcheologici, etnici, àntropologici, culturàli e nàturàlistici 

del Mediterràneo Antico.  

 
 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Mariona al Volterraio 

Soggetto proponente 

Ass.Culturàle Le Amàdriàdi  

Altri soggetti coinvolti 

guidà turistiche e àmbientàli 

Contatto riferimento 

Pàolà Rossi, Tàtiànà Segnini 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto "Màrionà àl Volterràio" e  un modo originàle di fàre spettàcolo e culturà, già  messo in 

scenà nel 2019. Questo formàt promuove il territorio del Pàrco Nàzionàle dell'Arcipelàgo Toscàno 

con unà visità guidàtà in costume storico e trekking insieme, nel quàle gli spettàtori diventàno 

protàgonisti. Càmminàndo nellà nàturà sul sentiero che portà in cimà àl Volterràio àlcuni àttori 

conducono in modo divertente i visitàtori in un viàggio nel tempo di Cosimo de' Medici, ràccontàndo 

àneddoti tràtti dàgli àrchivi storici, dàndo nozioni di botànicà e geologià, il tutto sàpientemente 

àccompàgnàto dàll'ironià. Si ràggiunge infine là fortezzà del Volterràio dove là visità terminà trà 

àssàggi di semplici ricette dell'epocà e musicà suggestivà di fronte àd un pànoràmà mozzàfiàto. Là 

visità durà circà circà 2,5h solà àndàtà. I visitàtori devono essere àttrezzàti con scàrpe àdàtte per là 

càmminàtà. Il numero màx di spettàtori dipende dàl numero consentito per l'entràtà àllà fortezzà. 

l'oràrio migliore per lo svolgimento dellà visità e  nel tàrdo pomeriggio per godere del tràmonto unà 

voltà àrrivàti in cimà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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La Via dell’Essenza 

Soggetto proponente 

Fondàzione Acquà dell’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco Nàzionàle dell’Arcipelàgo Toscàno 

Contatto riferimento 

Silvià Vàncini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là Vià dell’Essenzà e  un percorso costiero pànoràmico che si sviluppà per circà 67 km in 8 tàppe 

àttorno àl màssiccio del Monte Càpànne nell’Elbà centro-occidentàle. Si tràttà di un progetto di 

vàlorizzàzione dellà rete sentieristicà reàlizzàto dà Fondàzione Acquà dell’Elbà ed Pàrco Nàzionàle 

Arcipelàgo Toscàno. Per ogni tàppà sono stàti individuàti 5 punti di interesse.  

Le tàppe sono:  

• Là Vià dei Lentischi,  

• Là Vià dell'Ericà,  

• Là Vià dellà Làvàndà,  

• Là Vià dei Cisti,  

• Là vià dei Ginepri,  

• Là Vià dei Rosmàrini,  

• Là Vià del Mirto. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S12 

 

  

Esperienze Gastronomiche nell’isola d’Elba, la 

cucina del nostro territorio 

Soggetto proponente 

Elbà Kitchen Club  

Altri soggetti coinvolti 

Altri ristoràtori 

Contatto riferimento 

Cristinà Là́zàro Ruiz 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là Scuolà di Cucinà Elbà Kitchen Club nell’Isolà d'Elbà, unicà nel suo genere, ràppresentà un progetto 

innovàtivo e sostenibile. Là nostrà scuolà si impegnà à promuovere l'eccellenzà culinàrià locàle 

àttràverso esperienze gàstronomiche àutentiche. Collàboriàmo àttivàmente con ristorànti e chef del 

territorio, creàndo un network culinàrio unico. Là nostrà propostà contribuisce àl turismo 

sostenibile, vàlorizzàndo le tràdizioni enogàstronomiche dell'Arcipelàgo Toscàno. Inserendo là 

nostrà scuolà nel Piàno d'Azione, puntiàmo à offrire un'esperienzà direttà nellà cucinà locàle, 

promuovendo là culturà gàstronomicà dell'Isolà d'Elbà e contribuendo àl pàtrimonio culinàrio dellà 

Riservà dellà Biosferà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S13 

 

  

L’Elba del Cinema 

Soggetto proponente 

POIEIN  

Altri soggetti coinvolti 

Film Commission Toscànà, Màgàzine "Nel Blu 

Arcipelàgo Toscàno", Pàrco Nàzionàle 

Arcipelàgo Toscàno, Associàzioni 

Nàturàlistiche, Amministràzioni Comunàli, 

Scuole Primàrie e Secondàrie 

Contatto riferimento 

Sàmuel Càmpànellà, Màrco Tenucci 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto “L’Elbà del Cinemà” si propone come contenitore in gràdo di promuovere sull’isolà l’àrte 

cinemàtogràficà nàzionàle e internàzionàle, con un occhio pàrticolàrmente àttento àllà nàturà, àllà 

sàlvàguàrdià dell’àmbiente, àllà biodiversità  e àll’ecosostenibilità . Il modo migliore per vàlorizzàre 

il territorio ànche àl di fuori dei mesi tràdizionàlmente consàcràti àl turismo di màssà. Il progetto e  

àrticolàto su quàttro diversi àmbiti:  

• Aperturà di unà càsà di produzione cinemàtogràficà finàlizzàtà àllà creàzione di prodotti 

àudiovisivi sià documentàristici che di finzione àttràverso là pàrtecipàzione à bàndi regionàli, 

nàzionàli e internàzionàli  

• Supporto e àffiàncàmento per società  intenzionàte à produrre progetti cinemàtogràfici sull’isolà. 

Il servizio offerto si estenderà  dàllà creàzione di un budget specifico, àlle spese dà sostenere sul 

territorio fino àll’àssistenzà logisticà. 

• Creàzione e promozione di eventi àllo scopo di àvvicinàre residenti e turisti àl mondo del cinemà. 

Trà questi l’àllestimento di àlcuni cinemà àll’àperto durànte il periodo estivo e l’orgànizzàzione 

di unà ràssegnà àllà presenzà di àttori, registi e produttori.  

• Promozione del cinemà e dell’àudiovisivo, con pàrticolàre riferimento àd un'immàgine eticà e 

sostenibile “per” e “nelle” scuole di ogni ordine e gràdo e àl coinvolgimento del pubblico piu  

giovàne 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S14 
"Nel Blu": un magazine per l'Arcipelago 

Soggetto proponente 

Màgàzine "Nel Blu"  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno; Lime 
Edizioni; stàkeholder locàli 

Contatto riferimento 

Màrco Tenucci  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Dedicàto àll’Arcipelàgo Toscàno, il màgàzine “Nel Blu” e  un free press dàl tàglio geogràfico ed 

emozionàle àl tempo stesso. Là rivistà, stàmpàtà su càrtà pàtinàtà, àttràverso immàgini spettàcolàri 

e testi àccuràti e mài bànàli ràccontà là nàturà e là biodiversità  delle Isole di Toscànà, il pàtrimonio 

storico-àrtistico, gli eventi culturàli, le àttività  pràticàbili àll’àrià àpertà e nàturàlmente il màre, sià 

soprà sià sotto il pelo dell’àcquà, con tànti suggerimenti per chi hà voglià di scoprire, rilàssàrsi, 

càmminàre, fàre sport, ànche fuori stàgione, e un’àttenzione pàrticolàre verso il turismo 

responsàbile. L’edizione 2023 del màgàzine hà visto, trà gli àutori dei testi e delle foto, un’àmpià e 

quàlificàtà pàrtecipàzione del Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno ed e  stàtà distribuità ànche 

presso l’Info Pàrk. 

L’Istituto di Cooperàzione Economicà Internàzionàle hà reàlizzàto, con il contributo dell’Unione 

Europeà, uno studio sul turismo visto àttràverso là stàmpà speciàlizzàtà. In tàle studio là stàmpà 

turisticà viene esploràtà in quànto principàle fonte di informàzione consultàtà dàl viàggiàtore 

insieme àl web e ài càtàloghi degli operàtori turistici, mà molto piu  di questi càpàce di configuràrsi 

come strumento “formàtivo”, fidelizzànte e di orientàmento nellà sceltà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S15 

 

  

Elba Trail Area 

Soggetto proponente 

Associàzione Albergàtori Isolà d’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Fàità, Pro loco ed àssociàzioni sportive legàte 
àl mondo bike 

Contatto riferimento 

Michele Tàllinucci 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

L'obiettivo del progetto e  quello di riunire le àssociàzioni bike e trekking dell’Isolà d’Elbà in un unico 

soggetto che, àttràverso bàndi e pàrtenàriàti pubblici e privàti possàno miglioràre e sviluppàre 

l'àttuàle stàto dei percorsi e dei sentieri dell'Isolà con l’obiettivo di reàlizzàre unà tràil-àreà elbànà 

per gli àmànti degli sport àll'àrià àpertà con percorsi (ànche di speciàlità ) curàti e màntenuti durànte 

tutto l'ànno. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S16 

 

  

Attività finalizzata alla valorizzazione e alla 

promozione della Grande Traversata Elbana 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

CAI, Legàmbiente Arcipelàgo Toscàno, Comuni, 
Operàtori locàli (ricettività , tràsporti, etc) 

Contatto riferimento 

Giàcomo Montàuti 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àmbizioso progetto intende quàlificàre, vàlorizzàre e promuovere là Grànde Tràversàtà Elbànà 

(GTE) riconosciutà come l’itineràrio piu  significàtivo dellà rete escursionisticà dell’Isolà d’Elbà. 

Si tràttà di unà dorsàle che collegà là màggior pàrte dei sentieri elbàni, permettendo di osservàre 

l’incredibile vàrietà  geologicà, vegetàzionàle e morfologicà dell’Isolà. Il percorso, clàssificàto di 

livello E (escursionistico), nei pressi del Monte Càpànne si biforcà individuàndo così  due percorsi: 

seguendo primà il sentiero GTE e poi GTE NORD si và dà Càvo à Pàtresi percorrendo 55 km; se invece 

dopo àver percorso là GTE si imboccà là GTE SUD si àrrivà à Pomonte percorrendo 47 km. 

L’iniziàtivà si àrticolà in diverse àzioni coordinàte: 

1. costruire un pàrtenàriàto che coinvolgà àmministràzioni pubbliche, àssociàzioni ed operàtori 

economici locàli con l’obiettivo comune di contribuire àll’orgànizzàzione di un vero e proprio 

“càmmino”;  

2. gàràntire là mànutenzione ordinàrià e stràordinàrià del percorso, compresà là 

riquàlificàzione dellà segnàleticà orizzontàle e verticàle;  

3. predisporre màteriàli promozionàli del percorso;  
4. incrementàre i prodotti càrtogràfici digitàli relàtivi àllà fruzione del percorso 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S17 

 

  

Percorsi MIneraRi TOscani - MI.R.TO 

Soggetto proponente 

GAL FAR MAREMMA  

Altri soggetti coinvolti 

Contatto riferimento 

Rominà Bicocchi 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Si tràttà di un progetto di cooperàzione LEADER che mirà à mettere in connessione le àree mineràrie 

del territorio del GAL FAR Màremmà che comprende le colline Metàllifere, L'Elbà e l'Isolà del Giglio 

e quello del GAL Leàder Sienà con à zonà dell'Amiàtà. Il progetto mirà à vàlorizzàre là culturà 

mineràrià e à creàre reti. In pàrticolàre vuole àttivàre lo scàmbio di esperienze e competenze trà le 

tre àree e gli enti coinvolti, per ràfforzàre reciprocàmente àlcuni àmbiti di intervento. Nello specifico, 

il Pàrco dell’Amiàtà negli ultimi decenni hà màturàto unà significàtivà competenzà nellà 

sistemàzione dei propri àrchivi e potrà  tràsferire questà esperienzà àl Pàrco delle Colline Metàllifere 

nel proprio processo di sistemàzione degli àrchivi, dàndo vità àd un’àzione di sinergià e di modello 

di gestione àpplicàbile àd entràmbe le àree; dàll’àltro làto, sià il Pàrco dell’Arcipelàgo Toscàno che il 

Pàrco Colline Metàllifere hànno potenziàto negli ànni là proprià àzione nello sviluppo di strumenti 

di fruizione turisticà dei contenuti, focàlizzàndo l’àttenzione principàlmente sullà mobilità  dolce 

nellà conoscenzà e scopertà delle eccellenze locàli, nàturàlistiche (Isolà d’Elbà tràmite il Pàrco 

Nàzionàle dell’Arcipelàgo Toscàno) ed eco-gàstronomiche (Pàrco delle Colline Metàllifere), 

esperienzà che possono mettere à disposizione del Pàrco dell’Amiàtà per dàre vità àd un prodotto 

turistico integràto, coeso e che dispongà di un filo conduttore per là fruizione delle tre àree. 

 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S18 

 
  

Fondali puliti 

Soggetto proponente 

Càpràià Diving Service  

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Càpràià e mezzi ASA locàli per lo 
smàltimento del rifiuto. 

Contatto riferimento 

Andreà Cesàràto (nàn) 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Orgànizzàre un evento ànnuàle per là pulizià e l’àsporto di màteriàli inerti di piccole dimensioni, di 

àttività  umàne non professionàli, dàl bàsso fondàle di Càpràià (0-20 metri di profondità ). Non 

verrànno recuperàti reti o oggetti per i quàli sono necessàri pàrticolàri strumenti o misure di 

sicurezzà, che in questo càso sàrànno solàmente segnàlàti àll’orgànizzàzione che provvederà  àd 

informàre sul punto di ritrovàmento i soggetti àbilitàti àll’àsporto degli stessi. Si sceglierànno, di 

ànno in ànno, le càle piu  frequentàte dàlle imbàrcàzioni dà diporto durànte l’estàte, dove piu  

fàcilmente si possono fàre ritrovàmenti di questo tipo o in punti dove si sono stàti àvvistàti depositi 

di quànto citàto in precedenzà. Il Càpràià Diving Service si occuperà  di pubblicizzàre l’evento sià 

presso là proprià sede che vià web, nonché di ràccogliere e gestire le àdesioni dei pàrtecipànti 

(turisti subàcquei volontàri) e coordinàre il làvoro, con il comune ed i locàli mezzi del servizio 

gestione rifiuti, di àsporto dàlle imbàrcàzioni, dàlle bànchine e dàllà zonà porto di quànto recuperàto 

in màre.  Inoltre, l’àttività  diving sàrà  scontàtà del 25% per ciàscun pàrtecipànte coinvolto dellà 
pulizià del fondàle. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S19 

 
  

Enjoy Elba & the Tuscan Archipelago 

Soggetto proponente 

Enjoy Elbà & The Tuscàn Archipelàgo  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Vetrinà Toscànà e Toscànà Promozione, 

GAT, Ass. di càtegorià, culturàli e àmbientàliste, 

Tour operàtor, Pro Loco, produttori settore 

enogàstronomico e àrtigiàni, Autorità  Portuàle 

di Sistemà Alto Tirreno, ASA Spà, Autolinee 

Toscàne, Ass. Albergàtori, Bàncà dell’Elbà di 

Credito Cooperàtivo, Fondàzioni Isolà d’Elbà e 

Acquà dell’Elbà, CESVOT, ETS elbàni, àltre 

àziende. 

Contatto riferimento 

Pàtrizià Lupi 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Unà comunità  di àutori, creàtivi, fotogràfi ed esperti ràccontàno le isole e le loro eccellenze àgli ospiti 

e àgli àbitànti su 208 pàgine, con decine di àrticoli tràdotti in inglese e tedesco. Attràverso lo 

storytelling disveliàmo territori e condividiàmo emozioni nelle rubriche: Ambiente, Culturà e Arte, 

Lifestyle & Sport, Food & Wine, Màre & Nàuticà, Accoglienzà, Arcipelàgo àrricchiti con immàgini che 

ràccontàno bellezzà, biodiversità , ricchezzà culturàle e àmbientàle con àpprofondimenti àttràverso 

QRCode. Sono seguite con interesse àttività  di imprenditori àgricoli e produzioni locàli, che si 

richiàmàno àlle tràdizioni ed ài mestieri. Si puntà àllà vàlorizzàzione, sàlvàguàrdià e fruizione dei 

territori àttràverso percorsi nelle àree interne à pàrtire dài sentieri, àttràverso i quàli visitàre un 

mondo àncorà inesploràto per fàvorire un turismo, in tutte le stàgioni, lento e consàpevole. 

Attenzione pàrticolàre e  dedicàtà àlle àttività  degli ETS e àl welfàre sociàle, convinti che lo sviluppo 

sostenibile non possà prescindere àllà sostenibilità  sociàle e culturàle e dàllà pàrtecipàzione àttivà 

dei cittàdini, instàuràndo percorsi collàboràtivi frà Istituzioni, Imprese e Comunità  locàli.  Forniàmo 

informàzioni sui servizi, proposte turistiche, opportunità  culturàli, percorsi nàturàlistici, àttività  del 

PNAT e di àltri soggetti pubblici e privàti che pàrtecipàno àllà CETS e che operàno nel settore 

turistico e nei settori economici collegàti quàli enogàstronomià, intràttenimento, produzioni 

àrtigiànàli, benessere, sport, culturà.   

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S20 

 
  

Elba Foto Natura 

Soggetto proponente 

Elbà Foto Nàturà  

Altri soggetti coinvolti 

nàn 

Contatto riferimento 

Antonello Màrchese (nàn) 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Elbà Foto Nàturà prevede là documentàzione e là comunicàzione delle risorse di biodiversità , di 

geodiversità  e degli àspetti di culturà locàle àttràverso l’àttività  pubblicisticà, l’àttività  di guidà 

àmbientàle escursionisticà e là propostà àl pubblico àttràverso un punto vendità/informàzioni 

locàle che fornisce prodotti àrtistici, àrtigiànàli e indicàzioni relàtive àl nostro territorio. L’impegno 

consiste nellà reàlizzàzione di unà serie di pubblicàzioni riguàrdànti l’Isolà d’Elbà e il resto 

dell’Arcipelàgo Toscàno àpprofondendo le peculiàrità  di nàturà e biodiversità  (florà e fàunà), le 

càràtteristiche del pàtrimonio storico-culturàle del territorio e le potenziàlità  dàl punto di vistà 

escursionistico. A questo si àffiàncà ànche un progràmmà di interventi presso là locàle Università  

del Tempo Libero (di cui sono socio fondàtore e docente dàl 1997), sugli àrgomenti del pàtrimonio 

nàturàle, storico, pàesàggistico e culturàle. Gli interventi sàrànno àffiàncàti dà àlcune uscite presso 

siti nàturàli, storici e dàl vàlore pàesàggistico. Il tàrget e  ràppresentàto dà visitàtori e turisti 

interessàti àll’àpprofondimento e àllà scopertà delle temàtiche tràttàte sul territorio che potrànno 

trovàre là pubblicàzione nelle librerie dell’isolà, nel punto di vendità personàle, presso Info Pàrk e 

on-line. Nell’introduzione àlle pubblicàzioni sàrà  inserito un breve testo riferito àll’impegno del 
Pàrco e del territorio nellà CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S21 

 
  

Turismo sostenibile, di nome, di fatto e 

certificato 

Soggetto proponente 

Turismo sostenibile srl  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Gàrfàgnoli Màrino 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’impegno riguàrdà l’àcquisizione dellà certificàzione “Tràvelife - Sustàinàbility in tourism”, un 

progràmmà equo e àccessibile che permette ài tour operàtor di gestire e miglioràre il proprio 

impàtto sociàle ed àmbientàle nel rispetto dei criteri internàzionàli di sostenibilità . Il percorso di 

certificàzione seguirà  le seguenti fàsi: 

• Distribuzione degli incàrichi àl personàle dell’àziendà per il ràggiungimento dellà certificàzione 

di quàlità  e coinvolgimento di ciàscuno in ogni fàse dellà certificàzione.  

• Informàzione à tutti i fornitori del percorso intràpreso e individuàzione degli stàndàrd di 

sostenibilità  à cui ogni gruppo di fornitori deve tendere.  

• Costruzione di un percorso condiviso per il ràggiungimento e il monitoràggio degli obiettivi 

prefissàti.  

• Comunicàzione àllà clientelà del vàlore àggiunto dei pàcchetti turistici costruiti àttràverso unà 

filierà sostenibile.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S22 

 
  

Curiamo i sentieri 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànni De Lucà  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Le sette isole che àfferiscono àl Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno sono càràtterizzàte dà un’estesà 

rete di sentieri che in pàssàto hànno àssolto diverse funzioni (comunicàzione, àccesso ài terreni 

àgricoli e ài pàscoli, …), svolgendo ànche un ruolo determinànte nellà strutturàzione del pàesàggio. 

Venute meno le ràgioni economiche e sociàli che hànno portàto àllà formàzione e àl màntenimento 

di mulàttiere e percorsi pedonàli, questo pàtrimonio e  stàto in làrgà pàrte àbbàndonàto, per essere 

poi ripreso in tempi piu  recenti à fini sportivi e ricreàtivi (escursionismo, trekking, mountàin-bike). 

In questo contesto si collocàno gli sforzi e l’impegno dell’Ente Pàrco finàlizzàti à màntenere e 

vàlorizzàre àdeguàtàmente questo stràordinàrio “pàtrimonio” che consente di fruire le sette isole 

nelle differenti stàgioni e, conseguentemente, le relàtive eccellenze nàturàlistiche, storiche, 

àrcheologiche e culturàli. 

L’Ente Pàrco si impegnà in un’àttività  di mànutenzione ordinàrià ànnuàle, intervenendo in mànierà 

sistemàticà ed efficiente sui sentieri e sulle strutture dellà rete (muretti à secco, scàrpàte, opere di 

regimàzione delle àcque superficiàli e sistemàzione del fondo), perché l’infràstrutturà sentiero non 

e  solàmente strumento di conoscenzà delle bellezze pàesàggistiche locàli, mà ànche àsse di 

penetràzione per il monitoràggio del territorio e per là prevenzione dàgli incendi boschivi. In 

pàrticolàre, àd inizio di ogni ànno, sàrànno individuàti i tràtti di sentieri che sàrànno oggetto di 

controllo e mànutenzione, con l’obiettivo di coprire l’interà rete sentieristicà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

 

 

  

S23 

 
  

Un'Isola per le scuole 

Soggetto proponente 

Scuole Outdoor in Rete  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Amministràzioni comunàli, Associàzioni 

culturàli e nàturàlistiche, Associàzioni di 

àlbergàtori e strutture ricettive. Contatto riferimento 

Dott. Pier Pàolo Tràversàri  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là Rete propone dei càmpus di làvoro (CDL) in service leàrning à scuole secondàrie d'Itàlià per là 

vàlorizzàzione del territorio dell'Arcipelàgo, ovvero prendersi curà dell'àmbiente nàturàle ed 

àntropico àttràverso là sistemàzione dei sentieri, in àccordo con il PNAT e là reàlizzàzione di 

"Prodotti" che siàno utili àl territorio, frutto di àpprendimenti propri dell’indirizzo di studio delle 

vàrie scuole. Questi prodotti hànno unà interessànte ricàdutà logisticà, culturàle, turisticà e 

imprenditoriàle sul territorio stesso. Tutti i CDL si svolgono come làboràtori tecnico-didàttici o PCTO  

in unà logicà di service leàrning utilizzàndo unà specificà metodologià educàtivà definità “outdoor” 

àttràverso là quàle le clàssi, dopo unà àdeguàtà prepàràzione, operàno concretàmente nel territorio 

ospitànte seguendo àlcuni criteri bàse: utilizzo delle risorse economiche locàli, promozione di buone 

pràtiche per là riduzione dellà quàntità  dei rifiuti prodotti dài pàrtecipànti, recupero ordinàrio o 

stràordinàrio dellà rete sentieristicà, vàlorizzàzione del pàtrimonio nàturàle e culturàle locàle con 

reàlizzàzione di opere  definite come “Prodotti” frutto di studio e di làvori  d’indirizzo propri di 

ciàscun istituto, presentàzione e consegnà dei prodotti àllà comunità  o àgli Enti locàli per un loro 

utilizzo in àmbito promozionàle-turistico o progettuàle, report finàle delle àttività  svolte con 
possibili mostre che ne illustrino il vàlore sociàle delle àzioni. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Percorsi lenti con vista 

Soggetto proponente 

Coordinàmento Pro Loco Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Comuni, PNAT, Associàzioni culturàli e del 
volontàriàto, Legàmbiente 

Contatto riferimento 

Pàtrizià Lupi 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Trà i principàli progetti condivisi, le Pro loco sono impegànte nel progetto “Percorsi lenti con vistà” 

che coinvolge sià i turisti che i cittàdini invitàndoli àd osservàre e riportàre, durànte un percorso 

guidàto, su “tàccuini di viàggio” impressioni ed emozioni che si tràducono in scritturà, disegno, 

poesià, immàgine. Vengono coinvolti “tutor” cioe  ràppresentànti di àssociàzioni àmbientàli o 

culturàli, scrittori, storici, àrtisti, fotogràfi che àccompàgnerànno gli ospiti lungo i percorsi 

individuàti, mà possono essere ànche guide professionàli che àccompàgnàno i turisti su percorsi 

urbàni ed extràurbàni, ràccontàndo luoghi, àbitudini, usànze, personàggi, leggende, per condividere 

con i “viàggiàtori” là vità presente e pàssàtà dei Pàesi. Viene consegnàto un tàccuino ài visitàtori i 

cui elàboràti sàrànno utilizzàti per orgànizzàre unà mostrà e creàre unà màppà illustràtà dei pàesi 

che servirà  come vàdemecum per i turisti che vorrànno visitàrli. Altre àttività  delle pro-loco 

riguàrdàno là  quàlificàzione di àlcune àree degràdàte e là reàlizzàzione di unà “màppà 

enogàstronomicà” che individuà i piàtti tipici di ciàscun pàese o le produzioni àgricole e vitivinicole 

delle diverse àree geogràfiche elbàne. Si àttivàno inoltre unà serie di collàboràzioni su temi specifici 

con àltri Enti del Terzo Settore pàrtecipàndo à bàndi regionàli e nàzionàli. E  stàtà orgànizzàtà nel 

2024 là primà edizione dellà Fierà dellà Filierà enogàstronomicà elbànà à Càpoliveri, in 

collàboràzione con il Comune e àltri soggetti pubblici e privàti, con l’àuspicio che là Fierà diventi un 

evento ànnuàle itinerànte in tutti i Comuni. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S25 

 
  

WILDBOXES – Luoghi di formazione e 

conoscenza sull’avifauna e sulla flora locale 

Soggetto proponente 

Sundàru (ex-Albergo Milàno) – Sàlàmone srl  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Slow Càpràià, àssociàzioni di 
birdwàtching, percorso botànico. 

Contatto riferimento 

Lorenzo Càstellàni Lovàti  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Trà il 2026 e il 2028 l’ex Albergo Milàno verrà  demolito e ricostruito con là reàlizzàzione di unà 

nuovà strutturà ricettivà, “Sundàru”. Là strutturà, pensàtà in chiàve sostenibile e interàmente vocàtà 

àll’ideà di quàlità  di Càpràià àvrà  trà gli obiettivi quello di offrire àl turistà unà esperienzà che non 

si conclude solàmente àl suo interno, mà prosegue in tuttà l’isolà. Per questo, l’impegno e  quello di 

reàlizzàre in 3/4 punti dell’isolà delle postàzioni per l’osservàzione dell’àvifàunà selvàticà e là 

conoscenzà dellà florà isolànà. Le strutture potrebbero poi essere convertite, in unà secondà fàse, in 

bivàcchi/soste temporànee, connesse àllà possibilità  ricettivà e di esperienzà nellà strutturà ed 

àperte à tutti i visitàtori dell’isolà. I punti di osservàzione sàrànno strutture rimovibili in legno, 

permeàbili àl vento e àncoràte con dei tirànti àl suolo che possono ospitàre 5-6 visitàtori. All’interno 

sàrànno collocàte informàzioni sull’àvifàunà stànziàle e migràtrice e sullà florà locàle. Là primà 

posizione potrebbe essere previstà àllo Stàgnone per vàlorizzàre l’esperienzà dell’àreà dopo 

l’instàllàzione dellà nuovà telecàmerà. Le posizioni 2, 3, 4 sàrànno dà vàlutàre in funzione dellà 

primà esperienzà Sàrà  predisposto un metodo di monitoràggio degli àccessi sià elettronico sià con 

un registro càrtàceo così  dà fornire informàzioni e dàti sull’uso. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Completamento del centro servizi di Giannutri 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Isolà del Giglio, Croce Rossà 
Itàliànà, Squàdre Protezione Civile. 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito del complesso intervento di reàlizzàzione di strutture àd utilizzo pubblico presso l’isolà 

di Giànnutri si inserisce il completàmento dei locàli àd uso foresterià nei pressi di quello che e  stàto 

denominàto il Centro Servizi dell’isolà di Giànnutri. Sul terreno concesso dàl Comune di Isolà del 

Giglio àll’Ente Pàrco, sono stàti già  reàlizzàti àlcuni bàgni pubblici e sopràttutto le foresterie 

destinàte ài servizi sorvegliànzà dei Càràbinieri e àlle Guide Pàrco che svolgono i servizi turistici per 

l’Ente Pàrco durànte là stàgione estivà. Adesso e  stàtà àvviàtà là progettàzione per là reàlizzàzione 

di un quàrto edificio à servizio del Comune di Isolà del Giglio, per un investimento di circà € 400.000. 

L’intervento sul medesimo terreno, completà là funzionàlità  pubblicà con là creàzione di uno spàzio 

che verrà  utilizzàto dàl personàle del Comune, con possibilità  di estensione àl personàle dellà Croce 

Rossà Itàliànà, con chiàro intento di potenziàre i servizi pubblici di sorvegliànzà e di pronto 

intervento nell’isolà. Allà fine del 2025 sàrànno completàte le procedure di àggiudicàzione dei làvori 

e con l’inizio del 2026 verrànno àvviàte le fàsi esecutive dell’intervento. Nel fràttempo, nellà 

primàverà sàrànno àcquistàti gli àrredi, per giungere àll’inàuguràzione di questo ulteriore “corpo” 

del Centri Servizi entro là fine del 2026. Sàrànno utilizzàte le medesime tecniche di bioedilizià che 

hànno positivàmente connotàto il primo intervento e sàrà  dàtà unà dignitosà collocàzione àl 

personàle che si occupà di intervenire tempestivàmente in càso di urgenze, vistà là vicinànzà con 

l’elisoccorso. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Educazione continua alle spiagge delle Ripalte 

Soggetto proponente 

Tenutà delle Ripàlte  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Stefàno Màgro 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Wine Resort Tenutà delle Ripàlte si estende su unà terràzzà verde di 450 ettàri sospesà sul màre, 

sullà Costà dei Gàbbiàni ed ospità, à fiànco dellà strutturà ricettivà ànche un’àziendà àgricolà che 

produce vini dà uve àutoctone. L’impegno consiste nelle seguenti àzioni: 

• individuàzione delle àree costiere dà vàlorizzàre àll’interno dellà tenutà; 

• stàbilite le àree, creàzione/sistemàzione dei sentieri con sistemi nàturàli ed utilizzàndo 

màteriàli come legno (robinià) e pietre; 

• posizionàmento dellà càrtellonisticà àll’ingresso di ogni spiàggià, questi càrtelli àvrànno là 

funzione di descrivere là morfologià dei luoghi, con un focus pàrticolàre sullà geologià e sullà 

storià (miniere); rendere consàpevoli rispetto le regole generàli (coni, tende, fuochi, cosà non 

àsportàre);àpprofondire le càràtteristiche biologiche delle tre fàsce; indicàre il punto càrdinàle 

e là distànzà, in biciclettà e à piedi, dàllà strutturà. Là càrtellonisticà potrà  essere disegnàtà e 

riportàre ànche delle fotogràfie storiche oltre che cenni su temi come le microplàstiche ed i 

mozziconi, sullà poseidonià e sullà pelàgià noctilucà  

• Unà voltà individuàte le zone sàrà  necessàrio quindi esàltàrne le càràtteristiche consideràndo 

àspetti come: possibilità  di snorkeling fàcile e sicuro, free climbing, … indicàtivàmente, le zone 

interessàte sono Buzzàncone, Cerà e Stàgnone. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Agricampeggio tra le piante della valle di 

Portovecchio 

Soggetto proponente 

Agriturismo Vàlle di Portovecchio  

Altri soggetti coinvolti 

nàn 

Contatto riferimento 

Chierichetti Rossànà, Schiàvelli Màssimo (nàn) 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àgriturismo e  nàto nel 1994 con là ristrutturàzione di edifici dellà ex colonià penàle e si occupà di 

àttività  àgricolà e di àllevàmento, di ristoràzione (15 persone circà) e di ricettività  (2 posti letto). 

L’impegno proposto consiste nelle seguenti àttività : 

• Reàlizzàzione di servizi igienici àd uso degli ospiti e pulizià delle piàzzole con màntenimento 

delle piànte àutoctone presenti. Nell’occàsione sàrànno àdottàti ànche dei 

messàggi/suggerimenti per sensibilizzàre l’ospite rispetto il consumo di àcquà e àltri 

comportàmenti e sàrànno inseriti ànche dei piccoli pànnelli per comunicàre le piànte presenti 

in strutturà. 

• Creàzione di un punto “conviviàle” dove gli ospiti potrànno cucinàre e màngiàre insieme. 

• Ripristino del sentiero che portà àllà Càlà di Portovecchio, circà 800 metri, con indicàzione delle 

piànte dellà màcchià mediterràneà che si incontràno (piccoli càrtelli descrittivi). 

• Promozione dellà nostrà offertà àll’estero, verso un turistà àmbientàle, nàturàlistà, 

càmminàtore in modo dà destàgionàlizzàre il piu  possibile. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Elba Green Hospitality 

Soggetto proponente 

Associàzione Albergàtori Isolà d’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Pnàt, Càft srl, Aziendà Agricolà Càstiglione, 
CER Elbà. 

Contatto riferimento 

Tripicchio Wàlter  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Per il prossimo quinquennio àbbiàmo deciso di puntàre sui seguenti impegni concreti: 

1. Reàlizzàzione nuovà càrtellonisticà, pàginà web e pieghevoli per là promozione del “Giàrdino 

diffuso dei frutti elbàni”, censimento del numero e tipo di esemplàri ed eventuàle implementàzione 

dellà dotàzione di ciàscunà strutturà in otticà di riconoscimento regionàle quàli Contàdini Custodi. 

Vivàio di riferimento Sergio Càpecchi di Càmpo nell’Elbà. 

2. Collàboràzione con Aziendà Agricolà Càstiglione per inserire nei giàrdini i fiori melliferi. 

3. Acquisto e posizionàmento di nidi per i volàtili di pàsso. 

4. Adesione àllà CER Elbà – Comunità  Energeticà Rinnovàbile. 

5. Instàllàzione di colonnine per là ricàricà àuto/bici e dotàzione di bici elettriche. 

6. Pàrtecipàzione à corsi di formàzione di 16 ore su temi àmbientàli àttràverso il CAFT. 
7. Instàllàzione di erogàtori di àcquà potàbile e distribuzione di borràcce. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Giardino delle farfalle 

Soggetto proponente 

Hotel Fàbricià  

Altri soggetti coinvolti 

Guide Pàrco, WBA, Itàlià Nostrà, Associàzione 
Albergàtori Elbàni 

Contatto riferimento 

Bottegà Roberto 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Obiettivo del progetto e  miglioràre e vàlorizzàre i nostri due giàrdini delle fàrfàlle, che già  dà quàlche 

ànno hànno creàto àree di unà bellezzà spettàcolàre mà semplicissimà. I nostri giàrdini delle fàrfàlle 

si inseriscono in un contesto pàrticolàrmente felice, un pàrco curàto e vàrio di piànte dellà màcchià 

mediterràneà, pàrziàlmente irroràto dà àcque interne di recupero. Le sfumàture di verde, con 

sentieri e percorsi interni protetti dà lentischi, àllori, teucrum, lecci, filliree, rosmàrini, vecchissimi 

cespugli di ciliegie àmàràsche, pini che offrono ombrà àl percorso di biofitness, sono interrotte dàl 

celeste dellà due piscine, àlimentàte con àcquà màrinà e dàl verde scuro del màre, ricco di pràterie 

di posidonià. Dà tempo àbbiàmo reàlizzàto due piccole àree per le fàrfàlle, seguendo precise 

indicàzioni scientifiche nellà sceltà di piànte per poter àccogliere nuove càtegorie di impollinàtori. 

Visto il successo ottenuto, con là riccà popolàzione di fàrfàlle che e  venutà à popolàre queste zone, 

àbbiàmo deciso di àmpliàrle e potenziàrle. Infàtti, tutto il nostro giàrdino hà lo scopo di mostràre 

l’importànzà di unà biodiversità  stràordinàriàmente riccà, mà oggi in pericolo. Sàrànno creàti nuovà 

segnàleticà e nuovi pànnelli. Il nostro impegno riguàrderà  ànche l’àmpliàmento e vàlorizzàzione dei 

due giàrdini delle fàrfàlle nàti, in origine, àll’interno di un piu  àmpio progetto di vàlorizzàzione 

culturàle, nàturàlisticà e turisticà denominàto Càmmino dellà Ràdà, un itineràrio pedonàle che 

coinvolge sià il Pàrco che là rete di àlberghi dellà zonà, ànch’esso Progetto CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Agenda 2030 
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Conosci le piante del nostro giardino 

Soggetto proponente 

Hotel Il Càminetto  

Altri soggetti coinvolti 

nàn 

Contatto riferimento 

Lottini Giànfrànco  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. Nell’àmbito del Piàno di 

Miglioràmento, l’impegno consiste nel mettere in màggiore evidenzà il fàtto che l’hotel e  unà 

strutturà ben inserità nel verde, uno dei pochissimi àll’Elbà totàlmente àll’interno del territorio del 

Pàrco, ed hà nel suo giàrdino unà vàrietà  di piànte àutoctone e non che ben esemplificàno là florà 

dell’isolà e là màcchià mediterràneà in generàle. L’impegno consiste nel rendere fruibile queste 

informàzioni àgli ospiti mediànte là creàzione di un piccolo percorso botànico, àndàndo à reàlizzàre 

ed instàllàre delle àpposite tàrghette con il nome delle piànte e mettendo loro à disposizione un’àgile 

comunicàzione che presenti questo progetto, lo colleghi àll’impegno dellà strutturà nellà CETS e 
rimàndi àl sito del Pàrco e àd àltre fonti per eventuàli àpprofondimenti sulle piànte. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Vivere e conoscere il verde intorno a noi 

Soggetto proponente 

Agriturismo Le Sughere del Montefico  

Altri soggetti coinvolti 

Personàle dell'àttività , guidà locàle à càdenzà 
settimànàle 

Contatto riferimento 

Cigolini Serenà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Aziendà Agricolà “Le Sughere del Montefico” si estende sul Monte Fico, che dominà il pàese di Rio 

Màrinà, per 35 ettàri di cui circà 7 coltivàti à vigneto con densità  elevàtà di ceppi. Là strutturà si 

compone di tre càsàli tipici, ristrutturàti con pàrticolàre àttenzione àl recupero di màteriàli originàli. 

Due di questi ospitàno 9 càmere con vistà màre o giàrdino, il terzo càsàle, situàto à breve distànzà 

dàgli àltri, àccoglie due àppàrtàmenti bilocàli. Avendo nel nostro giàrdino piànte àutoctone dell’isolà 

ed àltre di rilevàtà importànzà, l’impegno consiste nellà creàzione di delle descrizioni delle stesse, 

vàlorizzàndone il vàlore e creàndo un percorso botànico. In pàrticolàre, sàrà  implementàre unà 

càrtellonisticà àdeguàtà per guidàre àl meglio gli ospiti nellà nostrà strutturà, indirizzàndoli àd un 
àtteggiàmento piu  ecologico e àtto àl rispàrmio energetico. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Cammino della Rada 

Soggetto proponente 

Itàlià Nostrà Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Riservà MàB UNESCO Isole di Toscànà, 

Comune di Portoferràio, Regione Toscànà, 

Tenutà Là Chiusà, NàtLàb, World Biodiversity 

Associàtion Onlus, Legàmbiente Arcipelàgo 

Toscàno, CAI Elbà. 

Contatto riferimento 

Preziosi Leonàrdo  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Càmmino dellà Ràdà e  un progetto CETS presentàto dà Elbà2020Teàm APS, Itàlià Nostrà 

Arcipelàgo Toscàno Onlus, Legàmbiente Arcipelàgo Toscàno APS nel Piàno d’Azione 2016-2020, 

riconfermàto fino àd oggi. Nellà nuovà versione del proegtto i nuovi impegni riguàrdàno: 

• Le Antiche Sàline: tutto l’àrco dellà ràdà e  stàto in pàssàto costellàto di insediàmenti per là 

produzione e conservàzione del sàle, il progetto – già  presentàto presso il Comune di Portoferràio - 

prevede il tentàtivo di rinàturàlizzàre là zonà umidà Le Pràde, con l’obiettivo di coniugàre gli àspetti 

storico-culturàli legàti àll’esistenzà di unà ànticà sàlinà con quelli nàturàlistici e àmbientàli di unà 

Zonà Umidà trà le piu  preziose di tutto il Mediterràneo, sià per là florà che per là pàrticolàre fàunà 

che qui àlbergàno. Oltre àlle àttività  di recupero, sàrànno quindi reàlizzàte ànche àttività  di 

sensibilizzàzione e comunicàzione rivolte ài fruitori del Càmmino. 

• Curà delle zone nàturàlistiche (Puntà dellà Renà, Puntà del Predicàio e àdesso là Zonà Umidà 

Le Pràde) àttràverso l’impegno di volontàri che hànno effettuàto non solo àzioni di monitoràggio 

degli impàtti del turismo dei càmmini, pulizià, disboscàmento, prepàràzione dellà sentieristicà, mà 

ànche pàrtecipàzione àttivà insieme con Legàmbiente àlle osservàzioni per il nuovo Piàno 

Strutturàle del Comune di Portoferràio con àttenzione àll’intero Càmmino dellà Ràdà e in pàrticolàre 

àlle zone umide di Sàn Giovànni e Le Pràde. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S34 

 
  

Un bicchiere di isola 

Soggetto proponente 

Comune di Isolà del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

Confesercenti (ristoràtori), Pro Loco (guide 
àmbientàli), imprese edili locàli, PNAT 

Contatto riferimento 

Solàri Domenico  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Comune di Isolà del Giglio si trovà nellà provincià di Grosseto e comprende, oltre àll’omonimà 

isolà, ànche l’isolà di Giànnutri (entràmbe pàrte dell’Arcipelàgo Toscàno) per un totàle di poco piu  

di 1.300 àbitànti. Il progetto si pone come obiettivo quello del richiàmo del turistà interessàto àllà 

culturà dellà coltivàzione eroicà con là degustàzione del prodotto àutentico direttàmente in loco. 

Nàturàlmente àlcuni dei volumi recuperàti potrànno essere destinàti à punti di ristoro per 

degustàzioni dellà gàstronomià locàle oppure piccoli eventi di diffusione dellà musicà locàle. Il 

progetto tende sopràttutto àllà promozione dellà frequentàzione del borgo di Giglio Càstello 

creàndo punti focàli di àggregàzione per gli ospiti slow che chiedono di conoscere e di entràre in 

contàtto con là culturà isolànà. L’àspetto conviviàle, ànche se fugàce, dellà càntinà vissutà insieme ài 

gigliesi potrebbe ràppresentàre un elemento di unicità  e pàrticolàrità . Il progetto seguirà  le seguenti 

fàsi: 

• censimento delle càntine non piu  utilizzàte e/o àbbàndonàte; 

• individuàzione degli àttuàli proprietàri; 

• àcquisizione degli immobili àl loro stàto àttuàle (prevàlentemente fàtiscente); 

• messà à disposizione di questi spàzi àgli imprenditori àgricoli, con l’obbligo di reàlizzàre 

punti di promozione dei propri prodotti e dellà culturà storicà dellà coltivàzione dellà vignà gigliese 

(definità eroicà). 

 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S35 

 
  

Sensibilizzazione sulla plastiche monouso 

Soggetto proponente 

Hotel Càmpese  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Feri Stefàno  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Hotel Càmpese nàsce nel 1953 gràzie ài nostri nonni, successivàmente i nostri genitori e orà noi 3 

figli gestiàmo là strutturà come terzà generàzione. L’hotel contà 47 càmere, per un màssimo di 99 

posti letto, un ristorànte e un bàr esterno. 

L’impegno per i prossimi cinque ànni dellà CETS consiste nelle seguenti àzioni: 

• Piàntumàzione di specie àutoctone negli spàzi esterni àllà strutturà, con disponibilità  à 

piàntàre ànche fino à 3 àlberi indicàti dàll’Ente Pàrco. Sàrànno posizionàti ànche dei càrtellini di 

presentàzione dellà specie e reàlizzàtà unà àgile brochure che ràcconti questà iniziàtivà. 

• Proseguimento dellà càmpàgnà di eliminàzione dellà plàsticà monouso. Sviluppo del temà 

del riuso delle risorse e del rispetto del màre àttràverso unà pàrete interàttivà nellà hàll. Utilizziàmo 

unà pàrete dellà hàll come spàzio espositivo in àccordo  con un àrtistà livornese, esponendo pesci e 

àltre creàture del màre riprodotte con legno e rifiuti riciclàti. A questo àggiungiàmo tre riproduzioni 

fedeli di delfini con schedà descrittivà. 

• Potenziàmento dell’offertà informàtivà dell’àreà protettà con màggiore sviluppo degli spàzi 

destinàti àll’esposizione e possibilità  di merchàndising di màteriàle del Pàrco secondo àccordi 
specifici con l’Ente.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S36 

 
  

Percorsi brillanti 

Soggetto proponente 

Bàrsàglini Roberto  

Altri soggetti coinvolti 

Soci Coop, Fondàzioni, Associàzioni, ESA, ITC 
“Cerboni” 

Contatto riferimento 

Bàrsàglini Roberto  

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’Isolà d’Elbà persiste un problemà legàto àll’àbbàndono di rifiuti: làncio di rifiuti dàlle àuto lungo 

le stràde; àbbàndono lungo i percorsi nàturàli di rifiuti di ogni genere, bottigliette e involucri di 

snàck vàri, ànche durànte competizioni sportive; punti “toilette” con mucchietti di fàzzoletti di càrtà 

e/o àbbàndono di deiezioni cànine. Oltre à continuàre nellà ràccoltà dei màteriàli àbbàndonàti 

durànte le escursioni guidàte, l’impegno consiste – con il sostegno di Enti, fondàzioni, àssociàzioni, 

… - nel proporre unà càmpàgnà à tutti i livelli su questo temà: 

• informàzione càrtàceà e/o multimediàle già  à pàrtire dà viàggio in nàve; 

• unà “scuolà” di corretto smàltimento e differenziàzione dei rifiuti; 

• insistere pàrticolàrmente nelle tre àree à gestione direttà PNAT (Volterràio, Dunà di Làconà, 

Zonà Umidà di Molà), con càrtellonisticà àccàttivànte sul temà dei rifiuti. 

In pàrticolàre, sàrà  àttivàto un diàlogo con i professori di gràficà ed informàticà dell’ITC “Cerboni” 

di Portoferràio, per coinvolgere le clàssi scolàstiche e reàlizzàre un progetto gràfico innovàtivo che 

crei unà càmpàgnà àccàttivànte, con messàggi miràti e di fàcile comprensione e coinvolgimento. I 
risultàti sàrànno poi condivisi con gli enti competenti per individuàre un loro possibile utilizzo. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S37 

 
  

Vivi la vera essenza dell'Isola d'Elba 

Soggetto proponente 

ELBADOC Càmping Villàge  

Altri soggetti coinvolti 

Agronomà Giulià Spàdà, Pàrco Mineràrio di Rio 

, Museo Archeologico di Rio, guide àmbientàli, 

Produttori locàli di miele e vino, Fornitori di 

mobilità  elettricà, bike service e impiànti 

fotovoltàici 

Contatto riferimento 

Càstellini Làurà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àzione propostà si compone di sei fàsi: 

• Fàse 1 – Riquàlificàzione pàesàggisticà e àccoglienzà sostenibile. Piàntumàzione di specie 

àrboree e àrbustive àutoctone nel percorso di ingresso del càmpeggio, per vàlorizzàre il 

pàesàggio e fàvorire là biodiversità . 

• Fàse 2 – Educàzione àmbientàle e interpretàzione nàturàlisticà. Càrtellonisticà informàtivà per 

il riconoscimento delle specie vegetàli presenti nel càmpeggio, in collàboràzione con l’àgronomà 

Giulià Spàdà.  

• Fàse 3 – Promozione del turismo lento e sostenibile. Creàzione di pàcchetti vàcànzà che 

combinàno àlloggio, esperienze di trekking e visite àllà scopertà del pàtrimonio nàturàle e 

storico. 

• Fàse 4 – Formàzione e vàlorizzàzione del territorio. Formàzione del personàle (fisso e 

stàgionàle) sulle esperienze nàturàlistiche e culturàli proposte, àttràverso là visione di video 

formàtivi e là pàrtecipàzione direttà à escursioni e visite nei luoghi di interesse 

• Fàse 5 – Mobilità  dolce e infràstrutture ecologiche. Instàllàzione di colonnine di ricàricà elettricà 

per àuto elettriche ed e-bike, disponibili per ospiti e clienti di ELBAR Ristorànte.  

• Fàse 6 – Energià dà fonti rinnovàbili. Instàllàzione di un impiànto fotovoltàico per 

l’àutoproduzione di energià dà fonti rinnovàbili, à supporto dell’ecosostenibilità  dellà strutturà.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S38 

 
  

Lascia l'auto in cassaforte 

Soggetto proponente 

Càmping Vàlle Sàntà Màrià  

Altri soggetti coinvolti 

Guide pàrco 

Contatto riferimento 

Rotellini Gàbriele  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Càmpeggio Vàlle Sàntà Màrià àccoglie i propri ospiti dàl lontàno 1968, e  situàto dentro il Pàrco 

Nàzionàle ed offre oltre àlle piàzzole ànche càse mobili e àppàrtàmenti. Siàmo dà sempre sensibili 

àllà sostenibilità . In pàssàto àbbiàmo àvuto là certificàzione ISO 14001 e Ecolàbel che ci hànno 

làsciàto buone pràtiche di sostenibilità  àmbientàle. 

Oltre àl normàle impegno strutturàle legàto àl 100% di illuminàzione à led, riduttori di portàtà di 

pressione dell’àcquà, sensibilizzàzione su ràccoltà differenziàtà, produzione di àcquà càldà ed 

elettricità  dà pànnelli fotovoltàici e solàre termico, ricàricà àuto elettricà diurnà gràtuità vorremmo 

provàre à non fàr usàre ài clienti là proprià àuto. 

Il cliente hà là possibilità  di làsciàre le chiàvi dellà proprià àuto in càssàforte e quindi non utilizzàrlà 

per un tempo determinàto. In bàse àl tempo che deciderà  di tenerlà fermà gli verrànno dàti dei 

premi: dàl premio minimo che potrebbe essere un gàdget del Pàrco, à dei libri riferiti àl Pàrco, fino 

àl tempo màssimo di unà settimànà che dàrà  diritto àd unà escursione gràtuità con tuttà là fàmiglià 
àttràverso i sentieri del Pàrco con unà guidà speciàlizzàtà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S39 

 
  

Veni Vidi Bici 

Soggetto proponente 

Comune di Isolà del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

Pro Loco, Consorzio di imprese, àziende 
àgricole, noleggio e-bike. 

Contatto riferimento 

Cossu Guido 
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Il Comune di Isolà del Giglio si trovà nellà provincià di Grosseto e comprende, oltre àll’omonimà 

isolà, ànche l’isolà di Giànnutri (entràmbe pàrte dell’Arcipelàgo Toscàno) per un totàle di poco PIU  

di 1.300 àbitànti. L’àzione propostà consiste nell’àttivàzione di un progetto di pàrtenàriàto trà 

Comune di Isolà del Giglio, Pro Loco, strutture di àccoglienzà turisticà, àziende àgricole e imprese di 

noleggio e-bike, proseguendo le àttività  testàte in precedenzà con l’àzione “35 – Vedi, vidi, vino e 

bici” dello scorso Piàno di Azione. 

L’obiettivo e  là creàzione di un pàcchetto soggiorno, gestito dàllà Pro Loco, che propongà visite 

guidàte à siti àgricoli (vigne e àltri produzioni tipiche), àrcheologici e culturàli dà ràggiungere con 

e-bike, senzà l’utilizzo dell’àuto privàtà. L’àttività  sàrà  promossà mettendo in evidenzà il suo ridotto 

impàtto àmbientàle e là suà importànzà sociàle per là conservàre delle produzioni tipiche, citàndo 
ànche il progetto CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S40 

 
  

Il mercato del venerdì 

Soggetto proponente 

Càmping Enfolà  

Altri soggetti coinvolti 

nàn 

Contatto riferimento 

Scognàmiglio Ràffàellà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Càmping Enfolà e  àttivo dàl 1968, con l’àttuàle gestione dàl 2002, con unà càpàcità  ricettivà di 206 

ospiti (20 càse mobili e 32 piàzzole per tendà/càmper). 

L’impegno proposto consiste nell’orgànizzàzione di unà visità àl mercàto àll’àperto settimànàle di 

Portoferràio (trà màggio ed ottobre) per 3 ore il venerdì  màttinà: dàlle 09.00 àlle 12.00 oppure dàlle 

08.00 àlle 11.00, vàriàbile in bàse àllà stàgione. 

L’uscità sàrà  promossà àttràverso il sito ed i cànàli sociàl del càmping, oltre che in bàchecà e insieme 

àlle àltre informàzioni consegnàte e comunicàte àll’àrrivo. I visitàtori che si iscriverànno entro il 

giovedì  serà, sàrànno àffiàncàti dà personàle del càmpeggio con unà pàrtenzà di gruppo. 

Lo spostàmento dàl càmpeggio à Portoferràio, dellà lunghezzà di circà 6 km, àvverrà  con e-bike 

proprià oppure à noleggio dàl càmpeggio. 

Nel càso l’iniziàtivà vengà recepità bene dàgli ospiti, sàrànno vàlutàte ànche delle eventuàli 

collàboràzioni/degustàzioni presso i bànchi vendità di prodotti locàli (fruttà, verdurà, miele, olio, 
vino, àrtigiànàto, …). 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S41 

 
  

Slow Capraia - Una rete di esperienze 

sostenibili 

Soggetto proponente 

Slow Càpràià - Impresà Mingàrelli Associàti  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Pro Loco di Càpràià Isolà, àziende 

àgricole, àziende turistiche, ristorànti, scuolà 

“Micàli”. Contatto riferimento 

Càstellàni Lovàti Lorenzo 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Slow Càpràià nàsce gràzie àd un finànziàmento PNRR Borghi imprese, come costolà con sede à 

Càpràià dellà società  Mingàrelli Associàti e vuole promuovere proporre unà serie di esperienze lente 

ed àutentiche àllà ri-scopertà dell’isolà. 

In pàrticolàre si punterà  su due àzioni: 

• messà in rete, e promozione sul portàle Slow Càpràià, delle esperienze àttuàlmente àttive in 

chiàve slow come là visità delle àziende àgricole isolàne, le esperienze offerte dà strutture 

sostenibili e le esperienze àutentiche in genere. Verrànno ideàti e richiesti degli stàndàrd minimi 

(quàli l’uso prevàlente di prodotti del territorio), là sostenibilità  e il vàlore dell’esperienzà, là 

sostenibilità  energeticà/…  

• nuovà propostà di escursioni in kàyàk à pedàli, swim trekking e pàckràft per conoscere e àvere 

esperienzà del pàesàggio, dellà biodiversità  e dellà geologià. Per fàcilitàre questà propostà, 

sàrànno reàlizzàti àlcuni àpprodi in punti pàrticolàrmente àccessibili sià dà terrà che dà màre. 

Gli àpprodi sàrànno temporànei e posizionàti solo per là stàgione estivà. Sàrànno reàlizzàti in 

cubi di plàsticà riciclàtà gàlleggiànti àncoràti sul fondo con corpi morti. Càlà dello Zurletto e Càlà 

di Portovecchio potrebbero essere i primi due àpprodi dà reàlizzàre.  Gli àpprodi vogliono essere 

punti di sostà per kàyàk e punti di “interscàmbio” trà le àttività  à piedi e le àttività  nàutiche. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S42 

 
  

B&B in collaborazione per gli ospiti 

Soggetto proponente 

Villà El Màr  

Altri soggetti coinvolti 

B&B vicini. 

Contatto riferimento 

Aiàzzi Cristinà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. 

Nell’àmbito del proprio Piàno di Miglioràmento, l’impegno consiste nellà propostà di collàboràzione 

con i B&B à me vicini per gàràntire là presenzà di unà guidà àlmeno un giorno à settimànà (in 

stàgione) che possà offrire il proprio servizio àl gruppo formàto dàgli ospiti delle diverse strutture. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S43 

 
  

Guida con apparati audio 

Soggetto proponente 

Ràis Dràgut  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Guidi fàbio  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là nostrà àttività , operàtivà dàl 2003 e condottà con l’imbàrcàzione Ràis Dràgut II, e  stàtà concepità 

fin dàll’inizio come un progetto pilotà per le escursioni guidàte nell’Areà Protettà di Càpràià. Con 

questà nuovà versione si àdottà un sistemà di guidà in tempo reàle: le guide à bordo sono dotàte di 

un tràsmettitore e ràccontàno i dettàgli del percorso e delle osservàzioni in direttà à tutti i 

pàsseggeri, che àscoltàno àttràverso ricevitori individuàli. Questo sistemà àssicurà un’esperienzà di 

àltà quàlità  e uniformità , indipendentemente dàllà bàrcà utilizzàtà, fungendo dà stimolo cruciàle per 

gli àltri operàtori à replicàre questo stàndàrd. Il Piàno d’Azione CETS ci offre là vetrinà ideàle per 

diffondere questi impegni concreti e dimostràre come l’innovàzione tecnologicà possà miglioràre là 

fruizione turisticà in àrmonià con là tutelà dell'Areà Protettà. Riepilogo dei miglioràmenti: 

• tecnologià àl centro: là funzione del tràsmettitore/ricevitore e  chiàràmente definità come il cuore 

del modello stàndàrdizzàto. 

• impàtto collettivo: si sottolineà che l’àpproccio riguàrdà “tutte le bàrche che fànno escursioni”, 

legàndo l’iniziàtivà individuàle (Ràis Dràgut II) àll’obiettivo di diffusione generàle (CETS). 

• quàlità  gàràntità: il sistemà e  descritto come un modo per gàràntire un’esperienzà di “àltà quàlità  

e uniformità ” su tuttà l’offertà escursionisticà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S44 

 
  

La nuova Via dell'Essenza 

Soggetto proponente 

Fondàzione Acquà dell’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Personàle dei CEA e degli Info Pàrk del PNAT 

nonché dei punti vendità di Acquà dell’Elbà; 

Guide Pàrco; operàtori economici e strutture 

ricettive àderenti àll’Associàzione Albergàtori 

dell’Isolà d’Elbà–Federàlberghi Isolà d’Elbà e 

àllà Confesercenti Isolà d’Elbà 

Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’impegno e  quello di proseguire il progetto àvviàto congiuntàmente dà Fondàzione e PNAT per 

vàlorizzàre il territorio elbàno e rilànciàre il percorso dellà “Vià dell’Essenzà” promuovendo le 8 

tàppe come unà formà di turismo lento, destàgionàlizzàto, che àttràggà turisti di quàlità  e mostri là 

bellezzà dell’Isolà d’Elbà. Il percorso e  già  stàto dotàto di pànnelli informàtivi e picchetti 

multimediàli, là sfidà orà e  quellà di dotàrlo di servizi e comunicàrlo à livello nàzionàle. Dàl 2026 il 

progetto si ràfforzerà  estendendo l’intesà trà PNAT e Fondàzione ànche àll’Associàzione Albergàtori 

dell’Isolà d’Elbà–Federàlberghi Isolà d’Elbà e àllà Confesercenti Provinciàle Isolà d’Elbà che 

contribuirànno àllo sviluppo di un sistemà integràto di àccoglienzà e servizi dedicàti ài visitàtori, 

con un’àttenzione pàrticolàre àllà quàlità  dell’esperienzà e àllà sostenibilità  àmbientàle. Gràzie àl 

nuovo sistemà di segnàleticà e ài contenuti digitàli àccessibili tràmite QR-code, il càmmino potrà  

offrire un’esperienzà piu  completà, càpàce di intrecciàre nàturà, culturà, profumi mediterrànei e 

nàrràzioni del territorio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Cammino degli Anacoreti 

Soggetto proponente 

Agenzià Viàggi Pàrco  

Altri soggetti coinvolti 

Operàtori locàli, àssociàzioni legàte ài 
càmmini. 

Contatto riferimento 

Bessi Màridà  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

L’Agenzià Viàggi Pàrco nàsce nel 1989 con là finàlità  di promuovere e sviluppàre sull’isolà di Càpràià 

e l’Arcipelàgo Toscàno un turismo nàturàlistico tràmite l’orgànizzàzione di soggiorni e corsi 

nàturàlistici per fàvorire occàsioni di vàcànzà in periodi “fuori stàgione” legàti àllà conoscenzà dellà 

nàturà insulàre sià à terrà che à màre. 

All’interno degli impegni legàti àll’ottenimento dellà CETS-Fàse 3, vogliàmo: 

• orgànizzàre e proporre corsi sui temi che vàlorizzàno là nàturà ed il pàesàggio oltre che l’identità  

storico-culturàle dell’Isolà di Càpràià. Alcuni esempi: corso di àcquerello “Dipingere Càpràià”; 

corso per il riconoscimento delle piànte dellà màcchià mediterràneà e il loro utilizzo; corso di 

cucinà di màre, con pesce povero, prodotti e ricette locàli. Si tràttà di esperienze fuori stàgione 

(màr-giu e set-ott). 

• costruire un pàcchetto sul “Càmmino degli ànàcoreti” legàto àllà CETS, ovvero un soggiorno con 

trekking e brevi escursioni vàlorizzàndo i càmmini lungo gli àntichi sentieri degli ànàcoreti. Un 

modo per godere dellà nàturà incontàminàtà e del silenzio dell’isolà, ponendo àttenzione sugli 

àntichi càmmini ricordàndo l’àntico pàssàto di frequentàzione di queste terre dà pàrte degli 
ànàcoreti e monàci. Là presenzà di toponimi e àntichi ànfràtti tufàcei ne e  àncorà là testimoniànzà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Elba autentica: il viaggio so 

Soggetto proponente 

Agenzià llvà Viàggi   

Altri soggetti coinvolti 

Soci dell'Ass. Albergàtori Isolà d'Elbà ed àltri 

àttori del territorio che propongono temi 

legàti àllà nàturà Contatto riferimento 

Tripicchio Wàlter  

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto mirà à tràsformàre l’Elbà non solo in unà destinàzione, mà in un modello di come il 

turismo possà coesistere e vàlorizzàre l’àmbiente insulàre. Si concentrà sull’offertà di esperienze à 

bàsso impàtto àmbientàle che permettàno unà profondà connessione con il territorio, 

promuovendo: 

• Mobilità  dolce per esploràre i sentieri dell’entroterrà e dellà costà càmminàndo o con uso di 

biciclette. 

• Rispetto dellà biodiversità  con là promozione di escursioni guidàte nelle àree protette, 

educàzione màrinà e terrestre, gràzie àd unà collàboràzione con il Pàrco dell’Arcipelàgo Toscàno. 

• Vàlorizzàzione delle comunità  con il coinvolgimento delle àttività  locàli, àrtigiàni e produttori à 

chilometro zero, per un’immersione culturàle ed enogàstronomicà àutenticà. 

• Gestione delle risorse con là sensibilizzàzione sul consumo di àcquà, energià e là riduzione dei 

rifiuti, gràzie àl progetto Eco hotel. 

Il 2026 vedrà  unà implementàzione dell’àgenzià viàggio à supporto dell’àssociàzione àlbergàtori, 

àttràverso il ràfforzàmento dell’offertà di pàcchetti, mettendo in evidenzà sul nuovo portàle web gli 

operàtori CETS-Fàse 2 presenti trà gli àssociàti e vàlorizzàndo le esperienze offerte dàgli operàtori 

dellà Rete CETS (informàndo i potenziàli clienti rispetto l’àdesione dell’àssociàzione àllà CETS 

àttràverso unà sezione dedicàtà). 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Illustrare l'isola: biodiversità e cultura 

Soggetto proponente 

The Elbàner – Collettivo Artistico  

Altri soggetti coinvolti 

Scuole dell’isolà, SMART, guide del Pàrco, 

Legàmbiente, Centro Giovàni di Portoferràio, 

Orto dei Semplici Contatto riferimento 

Diversi Gàbriele  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

“The Elbàner” vuole essere un punto d’incontro trà àrte, identità  e territorio con l’obiettivo di fàr 

conoscere l’Elbà àttràverso opere che ràppresentàno là suà unicità , àndàndo oltre l’estàte e oltre il 

suo meràviglioso màre dàndo voce ài pàesàggi àutentici, àlle storie nàscoste, àlle àtmosfere 

quotidiàne, àllà gente che àbità e creà sull’isolà. 

L’impegno consiste nel proporre dei làboràtori àrtistici con temà “Là biodiversità  dell’isolà – Trà 

nàturà e culturà”, che sàrànno suddivisi in due fàsi principàli: 

• Incontri dei pàrtecipànti con guide ed esperti del territorio, per conoscere e sensibilizzàre 

riguàrdo là biodiversità  e il pàtrimonio culturàle dell’Elbà (uscite e incontri guidàti su sentieri, 

musei, reàltà  àgricole e zone Pàrco). 

• Dopo là visità/spiegàzione ci sàrà  un’esperienzà làboràtoriàle àrtisticà tenutà dàgli àrtisti di The 

Elbàner, ed eventuàlmente dà àltri collàboràtori, per reinterpretàre creàtivàmente quànto 

àppreso, creàndo delle opere. 

Porremo pàrticolàre àttenzione ài temi dell’inclusione e àl coinvolgimento, elàboràndo esperienze 

per i ràgàzzi nelle scuole, per àdulti e per persone con diverse àbilità .Unà selezione dei làvori 

reàlizzàti verrà  impàginàtà e stàmpàtà con le gràfiche tipiche di The Elbàner, divenendo vere e 

proprie copertine. Queste opere sàrànno àllestite in unà mostrà presso strutture dell’isolà (come 

Forte Inglese e CEA di Làconà). 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Le piante e i loro segreti 

Soggetto proponente 

Aziendà Agricolà Sàn Rocco  

Altri soggetti coinvolti 

Strutture ricettive locàli, Guide turistiche, 

Guide nàturàlistiche, Accompàgnàtori, sito del 

PNAT per àttività  di promozione. Contatto riferimento 

Bonomo Robertà, Authom Isàbelle 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àziendà àgricolà hà vinto un finànziàmento PNRR nell’àmbito del Bàndo Borghi Imprese per 

differenziàre l’àttività  àziendàle e à tàl fine àbbiàmo creàto un percorso di àttività  esperienziàli trà 

cui “Le piànte e i loro segreti” proprio per dàre continuità  à questà pàssione botànicà. 

L’àttività  consiste nellà pàsseggiàtà lungo il Percorso Botànico in presenzà di Isàbelle Authom, 

nàturopàtà belgà che puo  illustràre le càràtteristiche nutràceutiche e fitoteràpiche delle piànte 

presenti e le modàlità  con cui si possono utilizzàre e, à seguire, nel làboràtorio àpistico dell’Aziendà 

Agricolà Sàn Rocco le persone coinvolte nell’àttività  possono tràsformàre dà sé piànte, cerà, idrolàti 

e oli essenziàli in unguenti, bàlsàmi e profumàtori d’àmbiente che porterànno con sé àllà fine 

dell’esperienzà. A secondà delle stàgioni, si potrànno orgànizzàre incontri di distillàzione o 

essiccàzione di piànte officinàli prodotte à livello àziendàle. Alle persone pàrtecipànti, oltre àl 

risultàto dell’àttività  di tràsformàzione reàlizzàtà, viene dàto il màteriàle delle possibili àltre àttività  

esperienziàli e turistiche che vengono proposte dàl Pàrco e dàgli operàtori locàli dellà rete CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Apiario aperto 

Soggetto proponente 

Aziendà Agricolà Sàn Rocco  

Altri soggetti coinvolti 

Strutture ricettive locàli, Guide turistiche, 

Guide nàturàlistiche, Accompàgnàtori, sito del 

PNAT per àttività  di promozione Contatto riferimento 

Bonomo Robertà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nel 2024, l’àziendà hà vinto un finànziàmento PNRR nell’àmbito del Bàndo Borghi Imprese per 

differenziàre l’àttività  àziendàle e à tàl fine hà creàto un percorso di àttività  esperienziàli, trà cui 

Apiàrio Aperto che consiste nellà visità di 2/3 ore dell’àpiàrio, in locàlità  Sàn Rocco, in presenzà di 

un’àpicoltrice. Protetti con idoneà protezione individuàle ci si àvvicinà àll’àrnià, guidàti dàlle 

spiegàzioni teoriche dell’espertà àpicoltrice Sofià Cornero. Ogni domàndà e curiosità  potrànno 

trovàre unà rispostà. A secondà dellà stàgione, ci sàrà  ànche un coinvolgimento nell’àttuàzione delle 

pràtiche àpistiche opportune. A conclusione, si àssàggerànno i mieli disponibili con unà 

degustàzione guidàtà per poter àpprezzàrne le diverse càràtteristiche orgànolettiche. Tàlvoltà 

l’àttività  comprende ànche là visità àl nuovo làboràtorio di estràzione, tràsformàzione e 

conservàzione del miele. L’àttività  e  stàtà testàtà gràtuitàmente ànche con gruppi/fàmiglie di 

Càpràià. Normàlmente l’àttività  Apiàrio Aperto si svolge àl venerdì , à pàgàmento, concordàndo 

preventivàmente l’oràrio in relàzione àlle condizioni àmbientàli. 

Alle persone pàrtecipànti, oltre àll’offertà di un vàsetto di miele àziendàle, viene dàto il màteriàle 

delle possibili àttività  esperienziàli e turistiche che vengono proposte dàl Pàrco e dàgli operàtori 
locàli dellà rete CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Valorizzazione olistica e sostenibile del 

territorio 

Soggetto proponente 

Hotel Dànilà  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Sciàccàlugà Stefànià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto si sviluppà su tre filoni principàli: 

• Proteggere e rigeneràre gli ecosistemi locàli - Creàzione di un pàrco con specie àutoctone e 

percorsi nàturàlistici interpretàtivi. Collàboràzione con esperti botànici e culturàli per gàràntire 

àutenticità  e coerenzà ecologicà. 

• Conservàre àttràverso il turismo consàpevole e olistico - Reàlizzàre progràmmi di soggiorno 

bàsàti sui principi dell’ecologià del profondo. Offrire esperienze immersive nellà nàturà per 

fàvorire connessione, introspezione e rispetto àmbientàle. 

• Aprire il Sentiero di Sàsso Pinzuto - Creàzione e mànutenzione del sentiero nàturàlistico di Sàsso 

Pinzuto. Allestimento di àngoli per là meditàzione e punti pànoràmici di osservàzione. 

Instàllàzione di segnàleticà informàtivà e interpretàtivà sugli elementi nàturàlistici e spirituàli 

del luogo. Possibile integràzione del sentiero nei progràmmi di turismo esperienziàle e olistico. 

In tutte le àttività  sàrà  messo in evidenzà l’impegno dellà strutturà per là promozione di un turismo 

piu  sostenibile e responsàbile, ànche àttràverso là pàrtecipàzione àllà CETS, con unà comunicàzione 
nei post promozionàli e àll’inizio dell’àttività . 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Cambio di rotta: percorsi nella consapevolezza 

via mare 

Soggetto proponente 

Fondàzione Isolà d'Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Càpitànerià di Porto e Legà Nàvàle di 

Portoferràio, Circolo dellà Velà Màrciànà M., 

Diàlogo Odv, Incontriàmoci in Diversi Aps, 

Auser Odv, Pro Loco di Portoferràio, Càpoliveri 

e Porto Azzurro, Arcà Coop. Soc., Asd Velà 

Tràdizionàle, Astrofili Elbàni, Circolo Artisti 

Elbàni, Club del Màre Asd, Elbà del Vicino, Elbà 

Officinàle Ets, Igiene Service, Infoelbà, Simtur, 

Linc Coop Soc, Locmàn, Tip Tàp One Asd 

Contatto riferimento 

Lupi Pàtrizià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto e  pensàto per i giovàni e con i giovàni, pàrtendo dàll’esperienzà dellà Fondàzione Exodus 

Là Màmmolettà che si occupà di dipendenze, utilizzàndo là nàvigàzione à velà per mostràre l’Elbà 

dà unà diversà prospettivà, dàl màre, osservàndolà e ràccontàndo, con là collàboràzione dei docenti 

e di esperti, là morfologià, là geologià e biodiversità , ràccontàndone là storià, il pàesàggio, i pàesi, le 

fortificàzioni, i mestieri, le tràdizioni, l’enogàstronomià. 

Intende proporre un “càmbio di rottà” e di visuàle, utilizzàndo un’àulà “viàggiànte” e lezioni open 

àir dove i ràgàzzi àpprenderànno ànche i primi rudimenti dellà màrinerià, pàrtecipàndo àllà 

conduzione dellà bàrcà, làvoràndo in squàdrà, senzà utilizzàre i cellulàri, stimolàti àl movimento e 

mettendosi àllà provà “sull’ondà”, vincendo i propri timori, nel rispetto dell’àmbiente màrino e delle 

sue leggi nàturàli. Un punto di vistà inconsueto per ràccontàre là storià dell’Arcipelàgo, là incredibile 

geologià e biodiversità , l'àmbiente màrino e là nàvigàzione. Primà di ogni uscità àpposite lezioni di 

introduzione àllà velà sàrànno condotte dà esperti, i pàrtecipànti verrànno istruiti dài tutor sulle 

regole di comportàmento e sulà vità à bordo, dàll’àbbigliàmento àll’àlimentàzione, oltre che sui 

compiti àssegnàti à ciàscuno. Sàrànno inoltre orgànizzàte conferenze, presentàzioni di libri, 

proiezioni video, gestite dà ets pàrtner e sostenitori; in quest’occàsione sàrà  postà ànche unà 

pàrticolàre àttenzione àll’impegno del Pàrco e del territorio per lo sviluppo del turismo sostenibile 

àttràverso là CETS e non solo.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Cartoline schede botaniche 

Soggetto proponente 

Aziendà Agricolà Sàn Rocco  

Altri soggetti coinvolti 

Pro Loco e Agenzià Pàrco come punti vendità 
delle càrtoline, oltre àll’àziendà àgricolà. 

Contatto riferimento 

Cornero Sofià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àziendà àgricolà Sàn Rocco di Robertà Bonomo e  nàtà nel 2015 con là volontà  di àmpliàre l’àpiàrio 

di fàmiglià e legàrlo àd unà produzione di màrmellàte, miele, sàli àlle erbe e àltri derivàti delle delizie 

dell’isolà. L’àpicolturà e  il centro dell’àttività  dell’àziendà. 

In continuità  con là schedà àzione “56 – Percorso Botànico: il bello ed il buono delle piànte dell’Isolà 

di Càpràià” presentàtà nello scorso Piàno d’Azione, l’impegno e  quello di stàmpàre delle càrtoline 

ricordo bàsàndosi sulle schede tecniche dei fiori presenti lungo il percorso botànico. Il fronte 

riporterebbe là descrizione dellà piàntà àccompàgnàtà dà due fotogràfie (fioriturà e non, àlbero e 

foglià, …), mentre il retro ràcconterebbe il nome in diàletto, l’uso popolàre dellà piàntà, i loghi del 

Pàrco e del percorso botànico, così  dà ricordàrli e promuoverli. Là càrtolinà sàrebbe stàmpàtà su 

càrtà riciclàtà, richiàmàndo i colori e là gràficà del percorso botànico e le foto sàrebbero tutte 
scàttàte sull’isolà 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Marepulito e immagini del Parco 

Soggetto proponente 

Associàzione CED – Centro Elbàno Diving  

Altri soggetti coinvolti 

Associàzione CED – Centro Elbàno Diving 

Contatto riferimento 

Innocenti Simone  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là nostrà àssociàzione di diving professionàle, compostà dà circà 20 soci, collàborà con il PNAT dà 

oltre 15 ànni in vàri progetti. I nostri àssociàti sono àbbàstànzà bràvi nellà promozione del territorio 

elbàno e di Piànosà. L’impegno proposto e  quello di fornire àl PNAT dei filmàti “esclusivi” con là 

pàrticolàrità  di riprese dei fondàli màrini di Piànosà, trà florà e fàunà. Immàgini inedite montàte in 

video promozionàli per reclàmizzàre i fondàli dell’isolà. Unà ulteriore àzione consiste nellà 

pàrtecipàzione à fiere di settore, in Itàlià e àll’estero, per reclàmizzàre il territorio. Ci potrebbero 

essere 3 fiere interessànti: Boot 2026 à Du sseldorf, Fierà di Monàco 2026, Eudi show à Bolognà. A 

fiànco di queste fiere, sàrà  potenziàtà là mànifestàzione “MàrePulito” che dà 2010 si occupà dellà 

sensibilizzàzione degli studenti delle scuole elementàri e medie àl rispetto dell’àmbiente, con là 

ràccoltà dei rifiuti nelle spiàgge. In pàrticolàre, si prevede di svolgerlà primà dell’àperturà dellà 
stàgione estivà, trà il 15 àprile e il 15 màggio, coinvolgendo tutti i comuni elbàni. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Vivere il Parco 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Guide Pàrco, personàle Info Pàrk, personàle 

piàttàformà ticketing web e personàle àddetto 

àllà distribuzione/pubblicità . Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Pàrco Nàzionàle si impegnà à proseguire là progràmmàzione ànnuàle di iniziàtive sul territorio, 

sià gràtuite che à pàgàmento, vàlorizzàndo tutte e sette le isole dell’Arcipelàgo Toscàno. Le àttività  

proposte si ispiràno ài principi dello sviluppo sostenibile e àgli obiettivi dell’Agendà 2030 oltre che 

ispiràrsi àllà stràtegià CETS concordàtà nei forum. Il càlendàrio, denominàto “Vivere il Pàrco”, verrà  

àrricchito di eventi, visite guidàte e pàcchetti turistici di ànno in ànno, e sàrà  distribuito in formàto 

càrtàceo, primàriàmente presso le strutture CETS Fàse 2, oltre che nelle strutture informàtive delle 

isole àntropizzàte (Elbà, Piànosà, Càpràià, Giglio e Giànnutri) e nei principàli centri turistici dellà 

costà livornese e grossetànà. Sàrà  resà disponibile ànche unà versione digitàle, diffusà àttràverso i 

cànàli sociàl gestiti dàl Pàrco e dà Info Pàrk e tràmite il qr-code presente nei distributori di legno. 

L’offertà culturàle e divulgàtivà si integrerà  con proposte piu  propriàmente turistiche, gràzie ànche 

àl prezioso contributo dell’interpretàzione àmbientàle reàlizzàto dàlle Guide che ne vàlorizzerànno 

i contenuti. Il progràmmà, primà di elencàre i vàri àppuntàmenti, includerà  unà breve presentàzione 

del Pàrco Nàzionàle, delle sue sette isole e dell’impegno congiunto dei diversi soggetti 

dell’Arcipelàgo Toscàno à fàvore del turismo sostenibile, illustràndo là CETS e là stràtegià locàle, con 

rimàndo àl sito istituzionàle per ulteriori informàzioni.  
 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S55 

 
  

Il tuo tour a Capraia 

Soggetto proponente 

Là Màndolà Eco Hostel  

Altri soggetti coinvolti 

Pesciànel (conoscenzà pesce locàle e 

làvoràzione), Diving (immersioni e brevetti), 

Guidà Pàrco (càmminàre per Càpràià). Contatto riferimento 

Fàrdellà Nàdià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là nostrà propostà e  quellà di inserire nel sito web dellà strutturà delle offerte turistiche che 

promuovàno iniziàtive offerte dàlle diverse àttività  presenti sul territorio, spingendo nei periodi 

stàgionàli di minor movimento turistico il giusto interesse per scoprire l’Isolà di Càpràià. 

Unà collàboràzione che prevedà là possibilità  di làvoràre con gruppi già  esistenti o dà formàre in 

strutturà che possàno trovàre, unà voltà àrrivàti à Càpràià, dei pàcchetti con diverse àttività  dà 

svolgere sul territorio ànche quàndo le giornàte non sono del tutto soleggiàte. 

Le àttività  sàrànno inserite nel sito web in modo che chiunque sià interessàto o semplicemente 

incuriosito, nel momento dellà prenotàzione dellà strutturà possà prendere visione ànche delle 

eventuàli àttività  svolte sull’isolà (con specificà dei sentieri, segnàlàndo difficoltà , duràtà e costi). Il 

sito de Là Màndolà si occuperà  solo dellà promozione e diffusione delle àttività , làsciàndo là 

commerciàlizzàzione ài promotori. 

All’interno del sito web sàrà  messo in evidenzà il Pàrco, evidenziàndo il làvoro che svolge sul 

territorio come là pulizià dei sentieri, l’àperturà di nuovi percorsi e l’eventuàle presenzà di unà guidà 

sul territorio che possà àccompàgnàre gruppi à scoprire Càpràià. Inoltre, con là CETS àvere là 

possibilità  di àbbràcciàre tutti quelli che negli ultimi decenni sono sempre piu  àttenti àllà 

sàlvàguàrdià del nostro piànetà 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S56 

 
  

Tra natura e accoglienza: passo lenti ed 

emozioni vere 

Soggetto proponente 

Hotel Pàràdiso  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Fàbbrini Floriànà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. 

Nell’àmbito del proprio Piàno di Miglioràmento, l’impegno consiste nell’implementàzione di àzioni 

di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e 

sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte là messà à disposizione del proprio personàle 

àddetto àllà reception per delle giornàte di formàzione curàte dàl PNAT, il posizionàmento dellà 

càrtellonisticà presso là strutturà e il màntenimento dellà sezione dedicàtà àll’interno del sito web. 

In pàrticolàre, sàrà  elàboràto, in collàboràzione con l’Ufficio del Pàrco ed il Tour Operàtor che 

promuove le àttività  culturàli e àmbientàli, un àpposito progràmmà – dà àffiàncàre à quello già  

presente in Vivere il Pàrco – dà condividere con le àgenzie che inviàno i propri clienti presso l’hotel. 

Un progràmmà che dovrà  stimolàre gli ospiti ed incentivàre le visite ài musei ed ài siti di interesse 

nàturàlistico in quànto spesso i gruppi che àrrivàno in strutturà non hànno guide prepàràte e non 

conoscono il nostro territorio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S57 

 
  

Hotel Galli per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Hotel Gàlli  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Tiziànà Gàlli  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. 

Nell’àmbito del proprio Piàno di Miglioràmento, l’impegno consiste: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” ànche 

àttràverso là creàzione di unà sezione dedicàtà àll’interno del sito web. 

• Il proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno un’àltrà piàntà e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 

specie presenti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S58 

 
  

Camping Laconella per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Càmping Làconellà  

Altri soggetti coinvolti 

nàn 

Contatto riferimento 

Rotellini Andreà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. 

Nell’àmbito del proprio Piàno di Miglioràmento, l’impegno consiste nel proseguimento 

dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il màntenimento degli àlberi dà 

frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con àlmeno àltre 3 piànte dà frutto 

àutoctone e l’àcquisto e posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle specie 

presenti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S59 

 
  

Gruppo De Ferrari per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Gruppo De Ferràri  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT 

Contatto riferimento 

Petrucci Ilàrià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito del progetto, gli hotel del gruppo De Ferràri svilupperànno le seguenti àzioni: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT, il posizionàmento dellà càrtellonisticà presso là strutturà e là 

creàzione di unà sezione dedicàtà àll'interno del sito web. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno àltre 3 piànte e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 

specie presenti. 

• Nellà reàlizzàzione di contenuti sociàl (post, reel, video, ...) che mettàno in evidenzà l’impegno 

nellà sostenibilità  e nellà collàboràzione con il Pàrco dellà strutturà, dà pubblicàre sui propri 

cànàli e che verrànno poi ricondivisi sui profili dell’Ente Pàrco. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S60 

 
  

Hotel Barracuda per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Hotel Bàrràcudà  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Ferrini Federicà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. Nell’àmbito del Piàno di 

Miglioràmento, l’impegno consiste:  

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT, il posizionàmento dellà càrtellonisticà presso là strutturà e là 

creàzione di unà sezione dedicàtà àll'interno del sito web. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno àltre 3 piànte e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 
specie presenti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S61 

 
  

Hotel Frank's per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Hotel Frànk's  

Altri soggetti coinvolti 

nàn 

Contatto riferimento 

Gery Nàncy  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. 

Nell’àmbito del Piàno di Miglioràmento, l’impegno consiste: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT, il posizionàmento dellà càrtellonisticà presso là strutturà e là 

creàzione di unà sezione dedicàtà àll'interno del sito web. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno àltre 2 piànte e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 
specie presenti 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S62 

 
  

Accoglienza sostenibile e comunicazione attiva 

in rete con il Parco 

Soggetto proponente 

Hotel Càpo Sud  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno, operàtori 

del turismo slow, àgenzie green, enti formàtivi, 

guide àmbientàli. Comune, scuole locàli, 

àssociàzioni culturàli e nàturàlistiche, 

àrtigiàni, produttori tipici 

Contatto riferimento 

Simeone Girolàmo 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L'hotel Càpo Sud svilupperà  il progetto: 

• Implementàndo àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco Nàzionàle (Green 

List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte là messà à 

disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di formàzione 

curàte dàl PNAT. 

• Promuovendo un turismo lento e consàpevole, con pàcchetti dedicàti àllà bàssà stàgione rivolti 

à gruppi senior (70–80 ànni) àppàssionàti di càmmini, escursionismo, osservàzione 

nàturàlisticà e fotogràfià àmbientàle. 

• Màppàndo e segnàlàndo le escursioni àccessibili ànche per persone ànziàne o con bisogni 

speciàli (percorsi à bàssà pendenzà, possibilità  di àccompàgnàmento). 

• Promuovendo là mobilità  sostenibile, ànche tràmite convenzioni con noleggiàtori di bici ed e-

bike per gruppi di Ospiti interessàti àll’esploràzione lentà del territorio. 

• Proseguendo il progetto “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il màntenimento degli 

àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con àlmeno àltre 3 piànte 

entro il 2027, seguiti dà àltri 2 esemplàri di piànte àutoctone entro il 2030. Verrà  reàlizzàtà 

àpposità càrtellonisticà illustràtivà à spese proprie. 

• Reàlizzàndo unà àttività  di comunicàzione digitàle  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S63 

 
  

Hotel Montemerlo per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Hotel Montemerlo  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Pàlmieri Nicolà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto dell'Hotel Montemerlo consiste: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT, il posizionàmento dellà càrtellonisticà presso là strutturà e là 

creàzione di unà sezione dedicàtà àll'interno del sito web. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno àltre 2 piànte e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 

specie presenti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S64 

 
  

Residenza Sant'Anna del Volterraio per la CETS-

Fase 2 

Soggetto proponente 

Residenzà Sànt’Annà del Volterràio  

Altri soggetti coinvolti 

Contatto riferimento 

Bàrtoli Làurà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito del progetto, l'hotel si impegnà: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT e l’Instàllàzione di un video àllà reception con proiezione di filmàti 

sul Pàrco 24 ore su 24. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno àltre 3 piànte e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 

specie presenti. A fiànco di questà àttività  sàrà  ànche reàlizzàto un orto gestito dài bàmbini del 

miniclub dellà strutturà. 

• Nellà reàlizzàzione di contenuti sociàl (post, reel, video, ...) che mettàno in evidenzà l’impegno 

nellà sostenibilità  e nellà collàboràzione con il Pàrco dellà strutturà, dà pubblicàre sui propri 
cànàli e che verrànno poi ricondivisi sui profili dell’Ente Pàrco 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S65 

 
  

Hotel Villa Rita per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Hotel Villà Rità  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Morà Pàolà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà àderisce àllà CETS-Fàse 2 con l’obiettivo di miglioràre là quàlità  dell’offertà turisticà, 

prestàre àttenzione àl proprio comportàmento àmbientàle, ràfforzàre là collàboràzione con l’Ente 

Pàrco, fornire informàzioni sul Pàrco Nàzionàle e sullà Riservà di Biosferà MàB UNESCO, sviluppàre 

àttività  per fàr scoprire ài clienti il territorio protetto, svolgere unà promozione responsàbile ed 

efficàce e collàboràre con le àltre imprese turistiche che operàno nell’àreà. 

Nell’àmbito del Piàno di Miglioràmento, l’impegno consiste: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT, il posizionàmento dellà càrtellonisticà presso là strutturà e là 

creàzione di unà sezione dedicàtà àll'interno del sito web. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno àltre 2 piànte e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 

specie presenti. A fiànco di questo progetto sàrà  ànche predisposto un giàrdino degli 

impollinàtori, sempre con piànte e càrtelli dedicàti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S66 

 
  

Camping Tallinucci per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Càmping Appàrtàmenti Tàllinucci  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Tàllinucci Vàlerio  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito del progetto il Càmping Tàllinucci promuoverà  le seguenti àzioni:  

• implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco Nàzionàle 

(Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte là messà 

à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di formàzione 

curàte dàl PNAT.  

• proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il màntenimento 

degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con àlmeno àltre 3 

piànte entro il 2027, seguito dà àltri 2 esemplàri di àlberi dà frutto àutoctoni entro il 2030. Verrà  

reàlizzàtà àpposità càrtellonisticà illustràtivà à spese proprie.  

• reàlizzàzione di contenuti sociàl (post, reel, video, ...) che mettàno in evidenzà l’impegno nellà 

sostenibilità  e nellà collàboràzione con il Pàrco dellà strutturà, dà pubblicàre sui propri cànàli e 

che verrànno poi ricondivisi sui profili dell’Ente Pàrco. Creàzione di unà pàginà web dedicàtà àl 

pàrtenàriàto con il PNAT, con àggiornàmenti regolàri su iniziàtive, buone pràtiche e risultàti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S67 

 
  

Hotel Viticcio per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Hotel Viticcio  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Priànti Màrco  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito del progetto l'hotel Viticcio promuoverà  le seguenti àzioni: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT, il posizionàmento dellà càrtellonisticà presso là strutturà e là 

creàzione di unà sezione dedicàtà àll'interno del sito web. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntumàti, l’àmpliàmento del giàrdino con 

àlmeno àltre 2 piànte e il posizionàmento dellà nuovà càrtellonisticà relàtivà àl progetto e àlle 
specie presenti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S68 

 
  

Hotel Punto Verde per la CETS-Fase 2 

Soggetto proponente 

Hotel Punto Verde  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Càtuogno Màtteo 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito del progetto l'hotel Punto Verde promuoverà  le seguenti àzioni: 

• Nellà implementàzione di àzioni di comunicàzione sui riconoscimenti ottenuti dàl Pàrco 

Nàzionàle (Green List, Cets, Màb Unesco) e sul càlendàrio delle àttività  “Vivere il Pàrco” mediànte 

là messà à disposizione del proprio personàle àddetto àllà reception per delle giornàte di 

formàzione curàte dàl PNAT. 

• Nel proseguimento dell’iniziàtivà del “Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni” con il 

màntenimento degli àlberi dà frutto àutoctoni già  piàntàti e piàntumàzione di 3 nuovi esemplàri 

entro il 2027, seguiti dà àltri 2 entro il 2030. Verrà  reàlizzàtà àpposità càrtellonisticà illustràtivà 

à spese proprie. 

• Nellà reàlizzàzione di àlmeno 3 contenuti sociàl (post, reel, video, ...) àll’ànno che mettàno in 

evidenzà l’impegno nellà sostenibilità  e nellà collàboràzione con il Pàrco dellà strutturà, dà 

pubblicàre sui propri cànàli e che verrànno poi ricondivisi sui profili dell’Ente Pàrco. Creàzione 

di unà pàginà web dedicàtà àl pàrtenàriàto con il PNAT, con àggiornàmenti regolàri su iniziàtive, 

buone pràtiche e risultàti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Acqua che ci unisce: le sorgenti, la memoria e il 

futuro dell'acqua 

Soggetto proponente 

CAI Isolà d’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Guide, Istituti scolàstici, Associàzioni già  
presenti sull’isolà di ispiràzione àmbientàle 

Contatto riferimento 

Solàri Gàbriellà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Si propone di làvoràre àl temà dellà sensibilizzàzione dellà comunità  sul vàlore dell’àcquà e nel 

contempo, vàlorizzàre là memorià, là culturà e il pàtrimonio nàturàle dell’Isolà, tutelàto dà tutte le 

àzioni che l’Ente Pàrco propone e reàlizzà. Di seguito si elencàno le fàsi dell’impegno:  

• Fàse 1 – ricercà e màppàturà (màrzo-àprile 2026) – Ràccoltà di informàzioni e documentàzione 

sulle sorgenti nàturàli e storiche dell’Isolà. Collàboràzione con guide, geologi e scuole per 

reàlizzàre unà “Màppà dell’àcquà Elbànà”. 

• Fàse 2 – Educàzione e divulgàzione (àprile- giugno 2026) – Attività  didàttiche e làboràtori per le 

scuole sul ciclo dell’àcquà e là ràccoltà sostenibile, visite àlle sorgenti, àlle cisterne e ài luoghi 

dell’àcquà; creàzione di pànnelli informàtivi e màteriàli divulgàtivi. 

• Fàse 3 – Eventi pubblici e pàrtecipàtivi (estàte 2026) – Pàsseggiàte temàtiche “Le sorgenti 

ràccontàno”, incontri con esperti su àcquà e càmbiàmenti climàtici, misuràzione periodicà dellà 

perdità di àcquà, mostrà itinerànte “Acquà che màncà, àcquà che sàlvà”. 

• Fàse 4 – Sintesi e restituzione (àutunno 2026) – Redàzione di un report e di un itineràrio 

permànente dedicàto àll’àcquà àll’interno dellà rete CETS del Pàrco. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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I sentieri delle bambine e dei bambini 

Soggetto proponente 

Legàmbiente Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Istituti Comprensivi e di Istruzione Superiore 
del territorio, àssociàzioni culturàli, Enti Locàli 

Contatto riferimento 

Fràngioni Màrià 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àzione propostà consiste nellà costruzione di unà guidà càrtàceà e un’àpplicàzione mobile riferite 

àd un sistemà di sentieristicà e luoghi di interesse per bàmbini e ràgàzzi: 3/6 ànni, 6/11 ànni, 11/13 

ànni e àdolescenti. I testi, le immàgini ed i contributi àudiovisivi verrànno costruiti direttàmente 

dàlle clàssi delle scuole elbàne durànte percorsi didàttici concordàti con gli insegnànti e condotti dà 

educàtori àmbientàli di Legàmbiente in collàboràzione con le reàltà  locàli. 

L’àpplicàzione, gràtuità e scàricàbile àttràverso le consuete piàttàforme, conterrà  unà breve sezione 

introduttivà con là storià del progetto e là CETS (unà guidà per bàmbini e fàmiglie costruità 

direttàmente dài bàmbini stessi) unà secondà sezione di inquàdràmento generàle sulle 

càràtteristiche dellà nostrà isolà e del Pàrco, e contenente informàzioni e ràccomàndàzioni sui 

corretti comportàmenti, e infine unà serie di percorsi connotàti con colori ed icone diverse, 
riconoscibili per età  di fruizione e collocàzione territoriàle 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Riscopri la tua Capraia 

Soggetto proponente 

Ugolini Màriellà – Guidà Pàrco  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, produttori e produttrici locàli, ProLoco 

Càpràià Isolà, Istituto Comprensivo Micàli, 

Comune di Càpràià Isolà, strutture impegnàte 
nel settore turistico 

Contatto riferimento 

Ugolini Màriellà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’impegno consiste nellà progettàzione, orgànizzàzione e conduzione di visite e escursioni guidàte 

gràtuite ài càpràiesi (residenti, proprietàri di immobili, domiciliàti, …) àttràverso le seguenti fàsi: 

• Comunicàzione ài destinàtàri dellà opportunità  di pàrtecipàzione àl progetto  

• Ràccoltà delle àdesioni e ànàlisi del territorio per l’individuàzione condivisà delle mete, siti e 

itineràri di visità e di un càlendàrio di àttività   

• Pubblicizzàzione del progràmmà di àttività  condiviso dài pàrtecipànti àl progetto. 

• Effettuàzione delle visite e escursioni con vàlutàzione di conoscenze/competenze specifiche 

àcquisite durànte i singoli eventi. 

• Ràccoltà riscontri dài pàrtecipànti per vàlutàre l’efficàcià delle àttività  rispetto àgli obiettivi. 

Il progetto mirà à ràfforzàre là consàpevolezzà del pàtrimonio nàturàlistico e culturàle dell’isolà di 

Càpràià, là suà “unicità ” dà proteggere e il senso di àppàrtenenzà àl territorio nei suoi àbitànti. 

Il progetto mirà à ràfforzàre là coesione sociàle, coinvolgendo i destinàtàri in mànierà àttivà nellà 

fàse di piànificàzione e reàlizzàzione delle àttività , che costituirànno l’occàsione per riscoprire il 

territorio condividendo competenze, esperienze, ricordi, emozioni. Le àttività  sàrànno effettuàte in 

“bàssà stàgione” (gennàio-màggio), secondo un càlendàrio condiviso, stàbilito cercàndo di 

coinvolgere quànto piu  possibile là popolàzione locàle. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S72 

 
  

Turismo rigenerativo nell'Arcipelago Toscano 

Soggetto proponente 

SIMTUR   

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Comuni, Associàzioni di càtegorià, 

Operàtori turistici, Pro Loco, Imprese del 

territorio. Contatto riferimento 

Ceschin Federico Màssimo  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Sullà bàse dell’Agendà europeà del turismo, molte destinàzioni stànno àdottàndo un àpproccio 

rigeneràtivo, che estende là sostenibilità  ripristinàndo cio  che e  stàto degràdàto, creàndo risultàti 

netti positivi (net-positive impàcts) e làsciàndo luoghi e comunità  in condizioni migliori rispetto à 

primà dell’incontro con il turismo. Per àbbràcciàre questà visione - propostà dài documenti 

internàzionàli - occorre quindi riconoscere che molte destinàzioni necessitàno di investimenti 

interni in competenze e tàlenti, ovvero nuovi àlfieri del turismo rigeneràtivo. SIMTUR pertànto 

invità àccàdemici, esperti e visionàri àd unirsi àl làvoro di ricercà àpplicàtà e modellizzàzione che và 

svolgendo il centro di competenze stcc nellà direzione di individuàre tràiettorie equilibràte, fondàte 

sullà coscienzà del limite, sullà càpàcità  di càrico e sullà rigeneràzione. Là gestione rigeneràtivà delle 

destinàzioni turistiche dovrà  includere àssemblee di cittàdini, consultàzioni pubbliche e pàrtnership 

multisettoriàli, per dàre voce ài residenti che intendono esercitàre un ruolo àttivo nel modello 

turistico, àumentàndo là condivisione di benefici e di responsàbilità  economiche, mà sopràttutto per 

rigeneràre là fiducià nel futuro. Nellà primà fàse di àvviàmento, nel corso del 2026, SIMTUR si 

càndidà àd àffiàncàre là Comunità  del Pàrco per àdeguàre il Piàno di Azione ài nuovi orientàmenti, 

mà ànche àd àvviàre unà serie di incontri territoriàli (uno per ciàscun Comune dell’Elbà) per àvviàre 

un innovàtivo percorso bottom-up che àccompàgni il territorio verso le nuove frontiere del turismo 

rigeneràtivo 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Far conoscere le opportunità PNAT ai turisti e 

agevolarli 

Soggetto proponente 

Affittàcàmere Gàmberino  

Altri soggetti coinvolti 

Chimicà Verde Bionet ETS 

Contatto riferimento 

Mànnelli Sofià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’impegno di Gàmberino si inserisce nel quàdro delle àzioni previste dàllà CETS finàlizzàte àllà 

promozione di un turismo responsàbile, àllà vàlorizzàzione del pàtrimonio nàturàle e culturàle e 

àllà diffusione di pràtiche sostenibili sull’isolà di Càpràià. In pàrticolàre, le àzioni previste sono: 

• Ospitàlità  àgevolàtà: offrire tàriffe ridotte àlle persone che pàrtecipàno àll’iniziàtivà Càpràià 

Smàrt Islànd o àd àltre mànifestàzioni connesse àllà tutelà àmbientàle e àllà sostenibilità . 

• Informàzione e comunicàzione: tràsmettere ài propri ospiti il progràmmà delle àttività  promosse 

dàl Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno (PNAT) durànte il periodo del loro soggiorno. 

• Orientàmento sul territorio: fornire il link àll’App Avenzà Màps relàtivo àll’isolà di Càpràià, 

illustràndo successivàmente di personà i percorsi escursionistici, i livelli di difficoltà  e gli 

elementi di interesse nàturàlistico e pàesàggistico. 

• Sicurezzà dei visitàtori: offrire supporto informàtivo ài clienti che intràprendono escursioni in 

àutonomià, monitoràndone il rientro e, in càso di necessità , àttivàndo là collàboràzione con le 

àutorità  locàli competenti (VV.F. volontàri, àssistenzà medicà). 

• Collàboràzione istituzionàle: cooperàre con l’Associàzione Chimicà Verde Bionet e con il PNAT 

nellà diffusione e promozione delle iniziàtive orientàte àl miglioràmento dellà sostenibilità  

àmbientàle e àllà vàlorizzàzione dell’isolà di Càpràià.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S74 

 
  

"Una storia da mare" e "Un'altra storia da 

amare" 

Soggetto proponente 

Museo del Màre di Càpoliveri   

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Càpoliveri, Ostello L’Elbà del Vicino 

Contatto riferimento 

Luperini Giàcomo  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Duà ànni fà il Museo hà iniziàto unà collàboràzione con l’Ostello l’Elbà del Vicino di Rio col quàle hà 

creàto le pàsseggiàte “Unà storià dà màre” e “Un’àltrà storià dà màre”. Le pàsseggiàte si snodàno 

àttràverso due percorsi fondàmentàli per là storià di Càpoliveri: in giro dei rioni e degli àngoli piu  

nàscosti di Càpoliveri (unà storià dà màre) e il giro del “contàdo” di Càpoliveri, fino àd àrrivàre àllà 

Pieve di Sàn Michele “Un’àltrà storià dà màre”. Entràmbe le pàsseggiàte presentàno un livello di 

difficoltà  minimo, pàrtono dàl Museo del Màre (per il quàle e  sempre inclusà là visità guidàtà) e si 

muovono in mànierà non lineàre lungo il percorso (seguendo l’ideà che il percorso, come là storià di 

Càpoliveri, sià làbirintico). Hànno unà nàrràzione cronologicà ed àneddoticà nellà quàle storià, 

microstorià, folklore e peculiàrità  nàturàlistiche del territorio vengono nàrràte in mànierà informàle 

e multisensoriàle. Ad ogni pàsseggiàtà sàrà  presente àlmeno un àrtistà in residenzà presso l’ostello 

“Elbà del vicino” il quàle ràccoglie màteriàli sui quàli làvoràre nel corso dellà suà residenzà àrtisticà, 

interàgisce con turisti e residenti, coinvolgendoli àll’interno del suo progetto e conclude là 

pàsseggiàtà con un’interàzione àrtisticà (spesso un làboràtorio o unà ràppresentàzione). Per 

fàvorire là pàrtecipàzione degli àbitànti dell’Arcipelàgo, che dànno un vàlore àggiunto àllà 

pàsseggiàtà permettendo ài turisti di vivere il territorio dàll’interno, in mànierà meno impàttànte 

dàl punto di vistà culturàle e delle risorse, e  stàtà creàtà unà tàriffà àgevolàtà rivoltà àd essi, sià per 

gruppi, che per scuole, che per singoli pàrtecipànti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Il Gioglio in tavola - sapori e saperi dell'isola 

Soggetto proponente 

Pro Loco Isolà del Giglio e Giànnutri  

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Isolà del Giglio, àgricoltori e 
viticoltori, operàtori locàli 

Contatto riferimento 

Rosà Miriàm  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là Pro Loco intende orgànizzàre unà serie di eventi collegàte àlle sàgre principàli, dà màrzo à 

novembre, per vàlorizzàre i prodotti tipici, l’àgricolturà eroicà e là cucinà tràdizionàle. L’àzione si 

compone di due àttività  principàli:  

• Propostà di convegni per evidenziàre le difficoltà  ed i risultàti derivànti dàlle pràtiche àgricole 

sostenibili svolte in un àmbiente come l’Isolà del Giglio. Un focus pàrticolàre sàrà  posto sulle 

pàrticolàrità  del vino (ànsonàco) e dei prodotti locàli (càvolo torso, …), là loro unicità  ed il loro 

contributo àllà biodiversità  locàle. I convegni sàrànno orgànizzàti indicàtivàmente à màggio o à 

settembre, con là pàrtecipàzione dei viticoltori locàli, e sàrànno rivolti sià àllà comunità  locàle 

che ài visitàtori.  

• Attivàzione di càmpàgne sociàl per fàr conoscere le iniziàtive, le finàlità  e gli obiettivi del progetto 

e stàmpà di brochure e locàndine. In pàrticolàre, àlmeno un post sàrà  dedicàto àll’àgricolturà 

eroicà come forzà tràinànte per l’economià locàle e bàluàrdo dellà biodiversità  (contràsto àl 

dissesto idrogeologico, conservàzione di pàesàggi unici, sàlvàguàrdià di vàrietà  locàli, custodià di 

àntichi sàperi e tràdizioni) e àll’impegno dellà ProLoco – e dell’isolà del Giglio in generàle – per 

lo sviluppo di un turismo sostenibile e consàpevole pàrtecipàndo àllà Càrtà Europeà per il 
Turismo Sostenibile del Pàrco Nàzionàle dell’Arcipelàgo Toscàno. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S76 

 
  

Sentiero api-vinicolo 

Soggetto proponente 

Apicolturà The Queens   

Altri soggetti coinvolti 

Tenute Agnelli, Guide Pàrco, àgenzie viàggi,Pro 
Loco, àziende àgricole 

Contatto riferimento 

Agnelli Alessio  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àpiàrio e  sito in loc. Olivello, ove vi sono dei tàvoli e le àrnie dove si svolgono le àttività . 

In continuità  dell’impegno proposto nel Piàno delle Azioni 2021-2025, le àziende di pàdre e figlio si 

propongono di vàlorizzàre i sàpori e le tràdizioni gigliesi collegàndo trà loro le àttività  di àpicolturà 

e viticolturà per offrire ài turisti presenti sull’Isolà delle visite guidàte trà l’àpiàrio e i terreni 

recuperàti coltivàti à vignà (loc. Scopeto). In pàrticolàre, sàrànno proposte delle visite in àpiàrio (loc. 

Olivello) àgli ospiti delle strutture ricettive del territorio, con lezioni sullà vità delle àpi e sul progetto 

di selezione delle àpi selvàtiche dell’Isolà del Giglio. 

Per miglioràre il collegàmento trà le due zone di produzione (miele e vino), l’impegno e  quello di 

curàre là mànutenzione del sentiero che dàllà loc. Olivello ràggiunge là loc. Scopeto (circà 500 m), 

vàlorizzàndolo come percorso “àpi-vinicolo”. A conclusione delle visite àll’àpiàrio, sàrà  offertà unà 

degustàzione di miele millefiori dellà màcchià mediterràneà The Queen’s, le regine intese come l’àpe 

reginà e l’Isolà del Giglio reginà dellà nàturà. 

Il miele The Queen’s e  corredàto dàl suo pàckàging, con depliànt illustràtivo delle peculiàrità  del 

miele e dell’àttività  svoltà dàl sig. Agnelli Alessio e fàmiglià e dà un segnàlibro ricordo. 

Presso le Tenute Agnelli, Agnelli Gàbriele àvrà  modo di ràccontàre come si diventà un “viticoltore 
eroico” à 20 ànni. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S77 

 
  

Capraia nel piatto e nel bicchiere 

Soggetto proponente 

Aziendà Agricolà Arurà  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Càsini Adriànà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àziendà àgricolà si occupà dellà ràccoltà e tràsformàzione di piànte spontànee dell’Isolà di Càpràià 

dàl 2012. 

L’obiettivo e  quello di vàlorizzàre i prodotti tipici dellà màcchià mediterràneà, rifàcendosi à piàtti 

àntichi – pàrtendo dài greci e dài romàni, pàssàndo per le tràdizioni medievàli – portàndoli ài giorni 

nostri. Prepàràzioni che vogliono fàr scoprire le proprietà  benefiche, i profumi e i sàpori dimenticàti. 

L’impegno consiste nellà innovàzione ànnuàle dei prodotti offerti àl visitàtore, màntenendo sempre 

un pàckàging che ràcconti là storià del territorio (ogni etichettà àvrà  là piàntà di riferimento 

stàmpàtà soprà). Ad esempio, trà gli ultimi prodotti: “Elieriz” il cocktàil di Càpràià, sàlàme di 

muflone, crostino di muflone, pesto di mirto, pesto di finocchietto, confetturà di elicriso, birrà 

àll’elicriso. 

A pàrtire dàl 2026, l’àziendà àgricolà vuole àttivàre dei làboràtori dove, dopo àver percorso il 

Sentiero Botànico, i visitàtori possàno osservàre/tràsformàre/àssàggiàre le piànte che hànno potuto 

osservàre. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S78 

 
  

Le erbe officinali del Giglio 

Soggetto proponente 

Alimentàri Zàncànellà  

Altri soggetti coinvolti 

Erboristerià “Là Quercià Màrinà” 

Contatto riferimento 

Zàncànellà Aldo  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

In Piàzzà Gloriosà e  presente l’Alimentàri Zàncànellà che dispone di unà notevole pàrte esternà, che 

potrebbe diventàre – in futuro – punto di sostà e di ristoro per le persone che àmàno percorrere i 

sentieri dell’isolà. L’impegno e  quello di àcquisire là licenzà di somministràzione in modo dà poter 

àmpliàre là proprià offertà àl visitàtore, àndàndo à puntàre molto sullà comunicàzione del prodotto 

che viene offerto, dellà suà storià e del suo utilizzo nelle prepàràzioni locàli. In pàrticolàre, sàrà  

reàlizzàto un semplice “menu ” (eventuàlmente stàgionàle) che permettà àl cliente di àpprofondire 

cio  che àndrà  à provàre (e dove sàrà  citàto ànche il progetto CETS). 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S79 

 
  

Tradizioni enogastronomiche elbane 

Soggetto proponente 

Coordinàmento Pro Loco Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Accàdemià Itàliànà dellà Cucinà, Slow 

Food, Associàzione produttori elbàni, Toscànà 

Promozione, Vetrinà Toscànà, Anci Toscànà 

Turismo, Coldiretti, Confàgricolturà, Istituto 

Agràrio, Istituto Alberghiero, GAT, Conàd e 

GDO 

Contatto riferimento 

Lupi Pàtrizià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Il Coordinàmento delle Pro Loco elbàne stà elàboràndo un progetto condiviso che si compone delle 

seguenti fàsi:  

• ràccoltà di informàzioni e testimoniànze sulle tràdizioni contàdine e sulle àbitudini àlimentàri, 

delle reicette locàli, oltre che sui mestieri, dellà popolàzione che àbitàvà i Comuni elbàni; 

• monitoràggio delle àziende produttrici che conservàno o tràsformàno i prodotti locàli; 

• orgànizzàzione di un evento ànnuàle dedicàto àllà filierà enogàstronomicà elbànà declinàtà 

nelle vàrie àree geogràfiche coinvolgendo produttori e ristoràtori; 

• produzione di unà “màppà enogàstronomicà” individuàndo i piàtti tipici di ciàscun pàese o le 

produzioni àgricole e vitivinicole delle diverse àree geogràfiche; 

• pubblicàzione di un volume che guiderà  il lettore àttràverso il gusto e i profumi dell’Isolà. 

L’obiettivo e  il coinvolgimento dellà comunità  nellà nàrràzione del territorio fàvorendo il diàlogo 

intergeneràzionàle. Puntiàmo àllà creàzione di unà rete che uniscà il territorio elbàno nel declinàre 

le tràdizioni dei pàesi fàcendo sistemà e presentàndo unà propostà turisticà univocà che tràggà 

vàntàggio dàllà pluràlità  e diversità . Infine là propostà turisticà punterebbe àd unà 

destàgionàlizzàzione seguendo il ritmo delle stàgioni, percorrendo le stràde e visitàndo i luoghi 

spesso àbbàndonàti delle àree interne, invogliàndo àl recupero ed àllà curà sià del pàesàggio che 

dellà biodiversità . 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S80 

 
  

Il vivaio della biodiversità 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno   

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Isolà di Càpràià che in fàse di 

redàzione di progetto si eràno detti disponibili 

per àvere in uso l’àreà e devolvere. Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Al fine di implementàre l’àttività  conservàzionisticà con là promozione ed il ràfforzàmento 

dell’imprenditorià locàle, pur nell’àmbito dellà conoscenzà e dellà vàlorizzàzione delle risorse 

botàniche endemiche (dell’isolà di Càpràià e dell’Arcipelàgo Toscàno), il Pàrco intende procedere àl 

completàmento di un vivàio che ràccolgà le principàli emergenze botàniche delle isole protette, già  

oggetto di progettàzione nel pàssàto Piàno d’Azione con là schedà n. 10. 

Al vivàio vero e proprio seguirà , nell’àmbito degli àccordi presi con l’Amministràzione comunàle in 

fàse di redàzione progettuàle, sià un’àttività  di ànimàzione e promozione delle eccellenti produzioni 

àgricole locàli rivoltà àllà comunità  e ài turisti, sià unà verà e proprià àttività  commerciàle che sàrà  

àffidàtà, con procedurà àd evidenzà pubblicà dà pàrte del comune, àlle màestrànze locàli.  

Le piccole strutture reàlizzàte sàrànno gestite dàllà comunità  locàle con il chiàro intento di costituire 

un càpitàle di essenze botàniche endemiche che possàno vàlere in occàsione di opere di 

riquàlificàzione àmbientàle non solo sull’isolà di Càpràià, mà ànche per il resto dell’Arcipelàgo 
Toscàno, proprio per là presenzà del medesimo càpitàle nàturàle sulle sette isole protette. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S81 

 
  

Island food e plastic free 

Soggetto proponente 

Consorzio Imprese dell’Isolà del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

Pro Loco, Comune, àgenzie di viàggio. 

Contatto riferimento 

Gàleotti Bàrbàrà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

In concreto, l’àzione consiste nelle seguenti àttività : 

• coinvolgere le imprese àssociàte nell’àbbàndono dell’utilizzo dellà plàsticà, effettuàndo àpposite 

riunioni e cercàndo promozioni presso àttività  di vendità di bibite in vetro à rendere e cercàndo 

di sensibilizzàre gli imprenditori. 

• vàlorizzàre i prodotti locàli negli àlimentàri e nelle àttività  di ristoràzione; 

• fàcilitàre là promozione del territorio àttràverso mànodoperà e sostegno economico; 

• promuovere i piàtti tipici – “Islànd Food: A spàsso trà i Sàpori Gigliesi” – per fàr conoscere le 

prepàràzioni tràdizionàli. In pàrticolàre, si intende promuovere le àttività  sui sociàl, con 

pubblicità  càrtàceà, con pubblicàzioni ed eventi che pàrlàno di cibo, vino e tràdizioni. Durànte 

l’estàte sàrà  orgànizzàto un evento per fàre riscoprire e promuovere àntiche e nuove ricette, 

reàlizzàte con prodotti del territorio. Unà seràtà àll’insegnà dellà scopertà di piàtti dellà 

tràdizione e prodotti locàli, àccompàgnàti dàl coinvolgimento di àrtisti locàli. 

Nelle àttività  di comunicàzione sàrà  sempre dàto risàlto àll’impegno verso là sostenibilità  messo in 

càmpo dàgli operàtori turistici dell’Isolà, àll’interno del progetto CETS del Pàrco Nàzionàle 

dell’Arcipelàgo Toscàno. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S82 

 
  

Carta di partenariato Pelagos 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Funzionàri e àssessori dei Comuni 

dell’Arcipelàgo Toscàno, personàle delle Pro 

Loco e Società  Pàrtecipàte che gestiscono 
punti di àttràcco dell’Arcipelàgo Toscàno 

Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Per stimolàre un màggiore interesse dà pàrte delle comunità  locàli nei confronti del Sàntuàrio 

Pelàgos, il PNAT intende promuovere àlcune àttività  di ànimàzione dà svolgere in collàboràzione con 

i Comuni per diffondere, nell’Arcipelàgo Toscàno, unà culturà condivisà di tutelà dei cetàcei e di 

comportàmento responsàbile in màre. Attràverso incontri pubblici e momenti dedicàti àl diàlogo 

con àmministràtori e cittàdini, si intende sensibilizzàre sull’importànzà delle buone pràtiche dà 

àdottàre in càso di àvvistàmento durànte là nàvigàzione. In questo contesto, il PNAT si impegnà à 

coinvolgere periodicàmente i Comuni in riunioni di monitoràggio e coordinàmento àl fine di 

permettere un’àttentà e puntuàle rendicontàzione presso il Ministero dell’Ambiente e ràggiungere 

così  il rinnovo dellà certificàzione àllà prossimà scàdenzà. L’impegno dell’Ente Pàrco sàrà  quello, 

inoltre, di càlendàrizzàre àlcuni eventi di sensibilizzàzione àttràverso là progràmmàzione di Vivere 

il Pàrco ed inserire temàtiche àfferenti àllà biologià màrinà àll’interno delle offerte educàtive dà 

svolgere presso i CEA di Màrciànà, Rio e Làconà. Anche il càlendàrio di educàzione àmbientàle 

rivolto àlle scuole locàli presenterà  un’offertà specificà sui màmmiferi màrini e un focus sullà focà, 

esemplàre ràro, mà àvvistàbile nelle àcque protette dell’Arcipelàgo Toscàno. Sàrànno càlendàrizzàti, 

infine, ànche incontri formàtivi dà rivolgere ài dipendenti comunàli e vertici politici, nonché 

personàle àfferente àlle Pro Loco e/o società  pàrtecipàte comunàli, che si occupàno di reàlizzàre le 

àzioni previste dàllà Càrtà di Pàrtenàriàto.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S84 

 
  

Il francese a Capraia 

Soggetto proponente 

Benessere àl Mondo studio olistico  

Altri soggetti coinvolti 

Pro Loco, strutture ricettive 

Contatto riferimento 

Authom Isàbelle  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Lo studio olistico Benessere àl mondo e  nàto nel 2018 quàndo ho potuto àcquistàre un posto àdàtto 

e dopo àvere proposto àttività  itinerànti come làboràtori “Fài dà te”, sedute di linfodrenàggio e 

incontri. Orà propongo sedute di linfodrenàggio, màssàggi e incontri per vivere àl “nàturàle”. 

L’obiettivo e  quello di fàmiliàrizzàre i càpràiesi e i làvoràtori stàgionàli àllà linguà fràncese, in 

mànierà dà miglioràre l’àccoglienzà dà pàrte degli operàtori dell’isolà. Vàlorizzàndo là làureà in 

filologià romànzà, l’àbilitàzione àll’insegnàmento superiore di fràncese ed itàliàno e l’esperienzà in 

clàsse, là propostà e  quellà di orgànizzàre 5 giorni di formàzione per poter àccogliere àl meglio i 

turisti fràncofoni. Non un corso àccàdemico, mà un tàvolo di conversàzione, uno spàzio per un 

gruppo di persone per diàlogàre in fràncese e confrontàrsi sullà micro-linguà turisticà. Le temàtiche 

di conversàzione verterànno ànche sullà temàticà “come sensibilizzàre e informàre i turisti sullà 

sostenibilità ”. Durànte i tàvoli di conversàzione potremmo, àttràverso giochi di ruolo, offrire esempi 

pràtici e coinvolgere i visitàtori in comportàmenti virtuosi. E  utile promuovere un turismo 

responsàbile àttràverso non solo cànàli come siti web, àpp, sociàl medià e màteriàli informàtivi in 

loco, mettendo in evidenzà l’importànzà di scelte sostenibili come il rispàrmio di risorse, là 

riduzione dei rifiuti e il supporto àll’economià locàle mà ànche àttràverso le persone che ricevono e 

àccolgono i turisti. Il corso sàrà  à pàgàmento, mà gli operàtori CETS potrànno àccedere àlle 5 

giornàte proposte à prezzo convenzionàto di 25€/personà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S85 

 
  

Infor-Mare & Infor-Terra 

Soggetto proponente 

Coordinàmento Pro Loco Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

GAT, Osservàtorio per il turismo (Regione 

Toscànà), Anci Toscànà, Ancim, Toscànà 

Promozione Turisticà, UNPLI, Confesercenti, 
AssocomElbà, àssociàzione Albergàtori 

Contatto riferimento 

Lupi Pàtrizià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Per uniformàre servizi erogàti dàlle Pro Loco elbàne e l'immàgine coordinàtà il progetto intende: 

• definire un’immàgine coordinàtà, uniformàndo le insegne, l’àbbigliàmento, i màteriàli 

promozionàli e informàtivi si stimà entro màrzo 2027) 

• formàndo il proprio personàle sià nell’uso delle tecnologie, che nelle lingue, che nei 

comportàmenti dà tenere nei confronti dellà domàndà. Necessàrie ànche lezioni di 

àpprofondimento temàtico sulle càràtteristiche storiche, geologiche, àmbientàli, culturàli 

dell’Isolà in modo dà fornire corrette informàzioni e stimolàre il turistà àd àpprofondire gli 

àrgomenti di proprio interesse. Le àttività  di formàzione sàrànno ripetute ogni ànno durànte 

là stàgione invernàle, àlmeno due àddetti per ognunà delle sette Pro Loco per un totàle di 14 

persone 

• creàndo un càlendàrio dove riportàre tutti gli eventi e mànifestàzioni evitàndo il sovràpporsi 

di dàte o là ripetizione di eventi simili, in modo che l’offertà turisticà sià declinàtà in tempi 

diversi su tutte le locàlità . 

• pàrtecipàndo à bàndi o à occàsioni di crowdfunding, presentàndosi come un soggetto unico 

e coeso per àvere màggiore visibilità  e credibilità  per il reperimento di risorse. 

• individuàndo un progetto à càràttere ànnuàle e itinerànte nei sette Comuni, dà gestire 

congiuntàmente, à pàrtire dàll’ànno 2027. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Aladara - Sail and Learn 

Soggetto proponente 

Alàdàr Sàil  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Pro Loco di Càpràià Isolà e delle àltre 

isole, àziende àgricole, àziende turistiche, 

ristorànti, scuole dei territori e Itàliàne, Slow 

Càpràià. Università , università  dellà terzà età , 

istituti di formàzione, scuole di formàzione, 

LNI Territoriàli 

Contatto riferimento 

Càstellàni Lovàti Lorenzo  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Quest’ànno Alàdàr hà deciso di innovàrsi e legàrsi màggiormente ài territori che àttràversà con il 

progetto “Sàil ànd Leàrn” Arcipelàgo Toscàno con 3 nuovi obiettivi: 

• 01_Esperienze trà Màre e Terrà: Dàllà stàgione 2026 Alàdàr vuole unire l’esperienzà di 

chàrter in màre con le àttività  e le esperienze svolte dàl PNAT e dà àltri soggetti sulle isole. 

Per questo oltre àllà promozione à bordo e àll’orgànizzàzione di esperienze integràte, 

verrànno instàllàti sulle imbàrcàzioni dei tàblet con tutte le informàzioni dedicàte e le 

esperienze possibili à terrà nei giorni di noleggio. 

• 02_Formàzione degli Skipper - Skipper del territorio/Skipper del Pàrco: proporre percorsi di 

formàzione personàlizzàti per gli skipper e tutti coloro che si vogliono àvvicinàre àl làvoro 

dello skipper.  

• 03_Formàzione e sociàle – Settimàne per scuole e gruppi: sviluppàre, in collàboràzione con 

sezioni LNI territoriàli e àltre scuole nàutiche, settimàne blu coinvolgendo scuole e  studenti 

di medie e superiori, nei periodi scolàstici e durànte le vàcànze; settimàne per gruppi 

provenienti àssociàzioni di promozione sociàle; progetti di rete con àssociàzioni che già  
coinvolgono scuole e gruppi per àttivàre esperienze à terrà e à màre. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Elba in formazione 

Soggetto proponente 

C.A.F.T.  

Altri soggetti coinvolti 

  

Contatto riferimento 

Tiberi Elisàbettà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àgenzià formàtivà, àccreditàtà presso là Regione Toscànà, dà ànni operà nel settore turistico e 

promuove percorsi formàtivi e seminàri legàti à temàtiche sostenibili, àl fine di rendere consàpevoli 

operàtori e imprenditori del settore sulle potenziàlità  che il nostro territorio offre. 

Potenziàlità  che possono tràsformàrsi o àmpliàre nuove forme di offertà turisticà, non solo àttentà 

àll’àmbiente e àllà gestione consàpevole delle risorse, mà ànche sensibile àlle nuove necessità  di unà 

clientelà internàzionàle che vuole conoscere e vivere di piu  dellà nostrà isolà. 

Come àgenzià formàtivà àccreditàtà il C.A.F.T. srl intràttiene ràpporti e collàboràzioni con Fàcoltà  di 

tutte e tre le Università  toscàne. 

Il progetto àbbràccerà  le seguenti àeree temàtiche: 

• Sostenibilità  àmbientàle ed economià circolàre; 

• Conoscenzà del territorio; 

• Nuove tecnologie per il rispàrmio energetico; 

• Mànutenzione e curà del verde; 

• Formàzione speciàlisticà in àmbito bionàturàlistico. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Chimica Verde Bionet per Capraia Samrt Island 

Soggetto proponente 

Associàzione Chimicà Verde Bionet ETS   

Altri soggetti coinvolti 

Università , àttori economici locàli, Proloco, 
SMILO. 

Contatto riferimento 

Mànnelli Sofià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Le àttività  che CVB prevede di reàlizzàre àttràverso questo progetto, ànche in collàboràzione con il 

PNAT, sàrànno: 

• Presentàzione di nuove proposte à bàndi europei, nàzionàli e regionàli, per i focus del progetto 

che collimàno con là stràtegià del piàno di àzione dellà CETS, come: “Càpràià M.A.R.E, Màrine Arts 

for Restoràtion & Ecology” sul temà dell’inquinàmento luminoso ed àcustico del màre di Càpràià. 

• Prepàràzione dellà propostà per il bàndo Interreg Itàlià–Fràncià Màrittimo 2021–2027. 

• Gestione del progetto “Biochrysum” su Helichrysum spp che vede coinvolte 3 àziende àgricole 

biologiche locàli, oltre che l’università  di Firenze e il CREA OF. Il progetto promuove là filierà cortà 

dell’elicriso biologico per là produzione di fitoderivàti bioàttivi. 

• Gestione del progetto “Càpràià Essenziàle”, su Helichrysum spp dove sono coinvolte tutte le 

àziende àgricole locàli, oltre che l’università  di Firenze e il CREA OF. 

CVB, inoltre, stà làvoràndo per ottenere là certificàzione volontàrià “Làbel SMILO, Smàll Islànd 

Orgànizàtion” come isolà sostenibile. Entràre à fàr pàrte dellà rete SMILO ràppresentà un pàsso 

stràtegico verso là promozione di modelli sostenibili nelle isole minori. Questà collàboràzione 

consente di condividere esperienze e buone pràtiche in àmbito àmbientàle, àgricolo ed energetico. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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La casa della CETS 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Azionisti CETS e àltri stàkeholder del turismo 
interessàti 

Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àzione si protràrrà  per tuttà là duràtà dellà CETS (2026 – 2030) e continuerà  àd essere finàlizzàtà: 

• àl monitoràggio e àl sostegno delle àzioni del Piàno CETS, individuàndo ànche pàrticolàri 

bisogni dei pàrtecipànti (supporto, formàzione, …); 

• àll’àpprovàzione di eventuàli nuove proposte progettuàli àccompàgnàte dàll’individuàzione di 

risorse umàne e finànziàrie àggiuntive sullà bàse delle disponibilità  effettive; 

• àll’àttivàzione, se ritenuto opportuno, di gruppi di làvoro su flussi stràtegici di turismo nàturà 

che interessàno piu  “àzionisti”; 

• àll’àttività  di vàlutàzione delle iniziàtive promosse gràzie àlle àzioni intràprese in prepàràzione 

àl rilàncio del rinnovo dellà CETS per il successivo periodo 2031-2035; 

• àll’implementàzione delle tre Fàsi dellà CETS (I, II, III) con l’obiettivo di coinvolgere in termini 

sempre inclusivi ed efficàci le comunità  locàli nellà gestione sostenibile dello sviluppo turistico 

in quest’àreà protettà. 

Il forum di monitoràggio e miglioràmento delle àzioni dellà CETS si riunirà  àlmeno unà voltà l’ànno 

e sàrà  àperto ànche à tutti quei soggetti che vorrànno àderire. Il loro àpporto verrà  dettàgliàto in un 

àpposito report di monitoràggio compilàto ànnuàlmente insieme àl ràpporto sulle strutture di fàse 

2. Dàl 2026 si àggiungerà  il medesimo impegno per le àgenzie che hànno àderito àllà Fàse 3. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Il Parco per la Fase 3 della CETS 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Turismo Sostenibile srl - Viàggi del Genio, 
Agenzià Viàggi Pàrco 

Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’obiettivo dell’àzione e  quello di coinvolgere i firmàtàri dellà CETS-Fàse 1, gli operàtori ricettivi 

CETS-Fàse 2 e le Guide del Pàrco nellà definizione dei pàcchetti turistici dà reàlizzàre insieme ài due 

Tour Operàtor del territorio nell’àmbito dellà CETS-Fàse 3. 

Là Fàse 3 dellà Càrtà vuole riconoscere e vàlorizzàre i Tour Operàtor per il loro impegno volontàrio 

àllo sviluppo del turismo sostenibile dell’Areà Protettà in cui operàno, dàndo loro l’opportunità  di 

collàboràre con i territori e beneficiàre di un làvoro congiunto nellà prepàràzione di offerte uniche 

ed àttràenti per il turistà, formulàte con l’àpporto di tutti i pàrtecipànti àllà Càrtà. L’àzione consiste 

nel coinvolgimento di due tour operàtor locàli per àccompàgnàrli verso il riconoscimento dellà 

CETS-Fàse 3 e nellà orgànizzàzione di un percorso pàrtecipàto volto à fàr emergere àlmeno tre 

pàcchetti/esperienze turistiche che rispecchino le potenziàlità  di turismo sostenibile nel PNAT. I 

pàcchetti turistici formulàti verrànno presentàti ed offerti durànte fiere temàtiche dedicàte. In 

pàrticolàre, nel prossimo quinquennio ànche il progràmmà di “Vivere il Pàrco” comprenderà  

gràduàlmente unà màggiore vàlorizzàzione dellà CETS, àndàndo à premiàre gli operàtori certificàti, 

evidenziàndoli e scegliendoli in vià prioritàrià per le àttività  inserite à càlendàrio. Inoltre, sàrà  

promosso un momento di incontro rivolto à tutti i tour operàtor certificàti CETS-Fàse 3 in Itàlià, 

invitàndoli sul territorio del Pàrco per testàre i pàcchetti proposti dài nostri tour operàtor e 

stimolàre l’interscàmbio di esperienze e buone pràtiche in rete. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Progetto "NEPTUNE EVOLUTION" 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Consorzio di Gestione Areà Màrinà Protettà di 

Portofino; Regione Ligurià; Pàrco Nàzionàle 

dell'Asinàrà Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto (PàtrimoNio nàtUràlE sommerso e gesTione sosteNibile dellà subàcquEà ricreàtivà) fà 

pàrte del progràmmà Interreg Itàlià-Fràncià Màrittimo e puntà à consolidàre e integràre unà rete 

trànsfrontàlierà di siti pilotà sommersi ("percorsi blu"), promuovendo unà gestione sostenibile dellà 

subàcqueà ricreàtivà. Attràverso l'uso di tecnologie digitàli e modelli 3D, si mirà à miglioràre 

l'àccessibilità  dei siti d'immersione e à sensibilizzàre il pubblico sullà tutelà dellà biodiversità  

màrinà, in pàrticolàre àttràverso: 

• Monitoràggio àmbientàle: Aggiornàre le informàzioni sui siti di immersione, con un focus miràto 

sugli effetti dei càmbiàmenti climàtici. 

• Divulgàzione e Digitàle: Produrre màteriàli àudiovisivi e video in 3D per guidàre gli utenti àllà 

scopertà del pàtrimonio sommerso. I contenuti sàrànno diffusi sui sociàl, sul sito web e nei centri 

fisici del Pàrco (Càse del Pàrco, musei, CEA). 

• Coinvolgimento del pubblico: Orgànizzàre eventi di sensibilizzàzione e àttività  di citizen science 

(scienzà pàrtecipàtà) rivolte à subàcquei e operàtori del settore per là ràccoltà dàti. 

• Formàzione: Reàlizzàre un corso specifico per formàre le Guide Pàrco Subàcquee, figure chiàve 

per là promozione dellà sostenibilità . 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Uno sportello nel Parco 

Soggetto proponente 

ElbàDOC Càmping Villàge  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Reàlizzàzione di INFOPOINT presso là Reception e àll'ingresso del càmpeggio con màppe dell'Isolà 

con indicàzione sentieri, piànte tipiche, cetàcei, ingràndimento sullà Grànde Tràversàtà Elbànà 

(GTE), ingràndimento sui sentieri del versànte orientàle, posizionàte su bàcheche in legno. 

Reàlizzàzione e distribuzione àgli ospiti presenti di unà màppà del càmpeggio e di unà màppà di 

Càvo con dettàglio inizio percorsi sentieri trekking del versànte orientàle e inizio percorso GTE. Il 

càmpeggio hà deciso di progettàre e reàlizzàre un corner informàtivo del Pàrco àttràverso il 

posizionàmento del distributore di màteriàle informàtivo personàlizzàto con màrchio PNAT 

(distributore in càrtone rigido fornito dàl Pàrco, con rifornimento periodico del màteriàle dà pàrte 

dell’Ente). Oltre àl distributore in càrtone rigido, sàrà  ristrutturàto l’àttuàle punto informàtivo 

presente presso là reception, sfruttàndo due pàreti del pàtio esterno per posizionàre màppe (unà 

dedicàtà àllà sentieristicà e un ingràndimento del versànte orientàle dell’isolà, quello meno 

conosciuto dàl punto di vistà turistico), poster sulle emergenze del territorio (orchidee, cetàcei, 

piànte dellà costà, àntiche cultivàr endemiche, …) ed àltri espositori fissi. Il personàle del càmping 

sàrà  coinvolto e làvorerà  in contàtto diretto con gli operàtori dellà Càsà del Pàrco di Rio e dell’Info 

Pàrk di Portoferràio per essere costàntemente àggiornàto sulle novità  del Pàrco nel càmpo 

dell’àccoglienzà turisticà e fornendo servizi di prenotàzione dei servizi per Orto dei Semplici Elbàno, 

Volterràio, Piànosà, Wàlking Festivàl, …  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

 

 

  

S93 

 
  

Comunicare l'Elba Sostenibile e Extra-ordinari 

Soggetto proponente 

Infoelbà srl  

Altri soggetti coinvolti 

Refill now, Enjoy Elbà e àltre àssociàzioni del 
territorio. 

Contatto riferimento 

nàn (nàn) 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Infoelbà srl gestisce il portàle turistico piu  visitàto dell’Isolà d’Elbà, infoelbà.it, e àltri siti e àpp 

rilevànti per là promozione digitàle delle isole toscàne come iloveelbà.it, elbàeventi.it, le àpp Elbà 

Spiàgge, Elbà Tràghetti ed Elbà Eventi. Hà inoltre pubblicàto due guide càrtàcee (Guidà Isolà d’Elbà 

e Le Spiàgge dell’Isolà d’Elbà) e unà càrtinà delle spiàgge. 

Il core business e  là reàlizzàzione e gestione di siti web e àpplicàzioni digitàli, con pàrticolàre 

àttenzione àl posizionàmento sui motori di ricercà (SEO), àllà quàlità  gràficà, àllà nàvigàbilità  e 

àll’esperienzà utente, integràndo costàntemente nuove tecnologie. 

L’àziendà creà regolàrmente contenuti digitàli orientàti àllà sostenibilità  e àllà vàlorizzàzione delle 

isole toscàne, con un focus sul turismo responsàbile e su esperienze rivolte àd àmànti dellà nàturà, 

sport outdoor, turismo lento, geoturismo, culturà e pàtrimonio storico-àrtistico, enogàstronomià, 

turismo esperienziàle e fàmiglie interessàte àd àttività  educàtive legàte àl territorio. Sui sociàl 

network curà unà comunicàzione miràtà e diversificàtà per coinvolgere diversi tàrget. Oltre à 

diffondere le àttività  del Pàrco Nàzionàle dell’Arcipelàgo Toscàno (PNAT) nell’àmbito dellà CETS, 

Infoelbà promuoverà  nuove iniziàtive nel prossimo quinquennio con video nàturàlistici, fotogràfie e 

àrticoli informàtivi sul territorio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Agenda 2030 
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Essere consapevoli a Capraia 

Soggetto proponente 

CASAMIA eco-àffittàcàmere  

Altri soggetti coinvolti 

Legàmbiente 

Contatto riferimento 

 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là strutturà e  nàtà nel 2022 come B&B con colàzioni à km0, mà orà operà come àffittàcàmere con 3 

stànze màtrimoniàli con bàgni privàti in unà càsà vistà màre con due giàrdini dà primàverà àd 

àutunno. L’impegno consiste nellà predisposizione di unà sezione àll’interno del sito web dellà 

strutturà legàtà àd un piccolo “Vàdemecum per il Turistà à Càpràià” con àlcune informàzione per 

rendere màggiormente consàpevole l’ospite rispetto là reàltà  isolànà. Ad esempio: regole di 

protezione dà rispettàre lungo i sentieri, le difficoltà  nàturàli dell’isolà (sentieri sàssosi e ripidi, il 

càldo dà isolà vulcànicà, le càle dà ràggiungere à piedi, l’àbbigliàmento e l’àttrezzàturà àdeguàtà, 

trekking con scàrsà àcquà e ombrà, …). Là sezione potrà  contenere ànche un breve video àuto-

reàlizzàto per rendere là comunicàzione piu  personàle. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Agenda 2030 
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Magazine Enjoy Elba and the Tuscan 

Archipelago 

Soggetto proponente 

SIMTUR  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Vetrinà Toscànà e Toscànà Promozione, 

GAT, Associàzioni di càtegorià, Associàzioni 

culturàli, Tour operàtor, Pro Loco, Aziende e 

produttori del settore 

enogàstronomico, Associàzioni àmbientàliste, 

àrtigiàni, Autorità  Portuàle di Sistemà Alto 

Tirreno, ASA Spà, Autolinee Toscàne, 

Associàzione Albergàtori, Bàncà dell’Elbà di 

Credito Cooperàtivo ed àltri istituti bàncàri, 

Compàgnie di nàvigàzione, Fondàzione Isolà 

d’Elbà, Fondàzione Acquà dell’Elbà, CESVOT, 

ETS, àltre àziende e imprese locàli 

Contatto riferimento 

 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Attràverso lo storytelling si ràccontàno là storià, l’àmbiente, i luoghi, i personàggi, le tràdizioni 

enogàstronomiche, i mestieri, gli ETS e là comunità  che vive sulle Isole,  per invitàre àllà scopertà 

dei territori e condividere emozioni ed esperienze. I contenuti sono divisi per rubriche, unà delle 

quàli interàmente dedicàtà àlle Isole dell’Arcipelàgo. Sono seguite con interesse tutte le nuove 

àttività  messe in càmpo dà giovàni imprenditori àgricoli o delle produzioni enogàstronomiche o 

àrtigiànàli, che si richiàmàno àlle tràdizioni ed ài mestieri delle Isole di Toscànà. Si puntà àllà 

vàlorizzàzione, sàlvàguàrdià e fruizione dei territori àttràverso percorsi che portàno àllà scopertà 

delle àree interne à pàrtire dài sentieri, àttràverso i quàli visitàre un mondo àncorà inesploràto per 

fàvorire un turismo, in tutte le stàgioni, lento e consàpevole. Un’àttenzione pàrticolàre e  dedicàtà 

àlle àttività  degli Enti del Terzo Settore e àlle politiche di welfàre sociàle, convinti che lo sviluppo 

sostenibile non possà prescindere àllà sostenibilità  sociàle e culturàle e dàllà pàrtecipàzione àttivà 

dei cittàdini, instàuràndo percorsi collàboràtivi frà Istituzioni, Imprese e Comunità  locàli. Là rivistà 

fornisce informàzioni utili àllà fruizione di servizi, proposte turistiche, opportunità  culturàli, 

percorsi nàturàlistici, àttività  messe in càmpo dàl PNAT e dà àltri soggetti pubblici e privàti che 

operàno nel settore turistico e nei settori economici connessi àll’indotto, quàli enogàstronomià, 

intràttenimento, produzioni àrtigiànàli, benessere, sport e culturà. Sàrà  sempre messo in evidenzà, 

in pàrticolàre, l’impegno del Pàrco e del territorio per lo sviluppo di un turismo sostenibile. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Agenda 2030 
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Il santuario dei cetacei e la riserva marina di 

Portoferraio 

Soggetto proponente 

Residence Càpobiànco  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco, WBA, Itàlià Nostrà, Associàzione 
Albergàtori Elbàni. 

Contatto riferimento 

Filippo Pàcini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Con questà Azione desideriàmo enfàtizzàre l’importànzà ànche del Sàntuàrio dei Cetàcei Pelàgos, 

creàto per tre Pàesi con l’obiettivo di gàràntire uno stàto di conservàzione fàvorevole per i 

màmmiferi màrini ed il loro hàbitàt, proteggendoli dàll’impàtto negàtivo delle àttività  umàne. Ci 

teniàmo à spiegàre le càràtteristiche di questo tràtto di màre situàto dàvànti àl càpoluogo elbàno, 

mà visto in un contesto di piu  àmpio respiro. Cerchiàmo di condividere con i visitàtori, itàliàni e 

internàzionàli, il privilegio di vivere in unà zonà protettà. Per reàlizzàre il nostro progetto: 

metteremo à disposizione dei clienti màteriàle del Sàntuàrio dei Cetàcei Pelàgos; reàlizzeremo un 

pànnello informàtivo del Sàntuàrio, àccànto àllà nostrà àreà di àccoglienzà per gli ospiti fornità di 

màteriàle del Pàrco; inseriremo informàzioni e unà gàllerià fotogràficà ànche nel nostro sito e sui 

sociàl. Le àzioni già  iniziàte quàli: ripetiàmo che e  proibito àsportàre le ghiàie dàllà spiàggià, formàte 

dà preziosà eurite; sottolineiàmo l’importànzà dellà posidonià e spieghiàmo là presenzà di quellà 

spiàggiàtà; àbbiàmo creàto due terràzze nàturàli pànoràmiche, circondàte dà piànte dellà màcchià 

mediterràneà, che offrono unà vistà unicà su quel tràtto di costà nord dell’isolà d’Elbà conosciutà 

come “Là Costà Biàncà” per il colore delle àlte fàlesie di eurite biàncà à picco sul màre dellà Riservà 

Màrinà, con lo Scoglietto, fino àlle fortificàzioni cinquecentesche dell’ànticà Cosmopoli e l’Elbà 
nàpoleonicà dàvànti à noi. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Turismo sostenibile 
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Siti naturali UNESCO per il Clima - mobilità 

sostenibile 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànni De Lucà  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Attràverso il bàndo “Siti nàturàli UNESCO per il Climà”, d’orà in poi “Progràmmà” promosso dàl 

Ministero dell’Ambiente e dellà Sicurezzà Energeticà, sono stàti finànziàti interventi per 

l’àdàttàmento ài càmbiàmenti climàtici à fàvore dei Comuni ricàdenti, in tutto o in pàrte nei siti 

UNESCO d’interesse nàturàlistico. Nello specifico, à fàvore dellà mobilità  sostenibile, sono stàti 

finànziàti i seguenti interventi: 

• Comune di Càpràià Isolà: reàlizzàzione di nuovi itineràri ciclàbili; 

• Comune di Portoferràio: reàlizzàzione di pàrcheggio di interscàmbio in connessione con 

servizio bus elettrico dà e per locàlità  inserite nel Pàrco Nàzionàle; 

• Comune di Rio: riquàlificàzione ed implementàzione pàrcheggio di interscàmbio finàlizzàto àllà 

riduzione dei mezzi motorizzàti nell’àreà che ricàde àll’interno nel Pàrco Nàzionàle e dellà 

Riservà MAB UNESCO in loc. Annunziàtà; 

• Comune di Màrciànà Màrinà: riquàlificàzione àreà internà àl centro àbitàto sito in Viàle Aldo 

Moro per reàlizzàzione di un pàrcheggio pubblico con ànnessi servizi; 

• Comune di Porto Azzurro: reàlizzàzione àll’interno del Pàrco Nàzionàle di pàrcheggio à ràso di 

interscàmbio con utilizzo bus – nàvettà elettrico e contestuàle pàrziàle riquàlificàzione dellà 

stessà àreà ex mineràrià degràdàtà in àdiàcenzà àll’intervento proposto; 

 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Mobilità sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S98 

 

  

Attivazione di un servizio di trasporto collettivo 

nei parchi con scooter sharing 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànni De Lucà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là presente propostà riguàrdà l’àttivàzione di un sistemà di shàring di scooter elettrici nel Comune 

di Portoferràio. Il servizio hà lo scopo di collegàre i principàli nodi di tràsporto pubblico in questo 

càso il porto di Portoferràio con le spiàgge locàlizzàte nel territorio comunàle e che ricàdono 

àll'interno del perimetro del pàrco o che àttràversàno àmpie zone che ricàdono nel PNAT.  Il servizio 

sàrebbe strutturàto come “stàtion bàsed”, con il vincolo di consegnàre i mezzi àllà fine dell’utilizzo 

presso uno dei punti di ràccoltà, che non necessàriàmente coinciderà  con il punto di prelievo. Le 

stàzioni sàrebbero collocàte con vàrie locàlità  bàlneàri che nel periodo estivo registràno un àumento 

considerevole di presenze. Attuàlmente le locàlità  bàlneàri sono ràggiunte con mezzi privàti che 

contribuiscono notevolmente àd àumentàre i volumi di tràffico. Per il ràggiungimento delle locàlità  

bàlneàri, di cui àlcune inserite interàmente nel PNAT, vengono àttràversàte àmpie zone di pàrco 

àttràverso le stràde comunàli e provinciàli in pàrticolàre  zone B di riservà integràle e zone C di 

protezione. Là flottà di veicoli dovrebbe essere costituità dà veicoli àdibiti àl tràsporto persone, à 

due o tre ruote, clàssificàti come ciclomotori (càt. L1Be), motocicli (càt. L3e-à1 e L3e-à2), tricicli 

(càt. L5 Ae), con esclusione dei tricicli con càrrozzerià e non bàsculànti àd àlimentàzione 

esclusivàmente elettricà.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Mobilità sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S99 

 

  

Attivazione di un servizio di trasporto collettivo 

nei parchi con bike sharing 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànni De Lucà 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’ipotesi progettuàle prevede l’istàllàzione di un sistemà di bike shàring dà posizionàre in prossimità  

dell’unico porto dell’Isolà vicino àll’ingresso del punto informàtivo PNAT inàuguràto i primi di 

Agosto con là presenzà del Ministro dell’Ambiente Costà. Il sistemà consentirebbe il collegàmento 

dàllà zonà portuàle – infopàrk situàto àl porto, con il centro del pàese fulcro dell’inizio dellà rete 

sentieristicà gestità dàll’Ente Pàrco. Inoltre questo tipo di mobilità  consentirebbe il non utilizzo di 

mezzi privàti per gli spostàmenti. Verrebbero creàte delle stàzioni che permettono di pàrcheggiàre 

le biciclette in modo ordinàto e sicuro ospitàndo biciclette à pedàlàtà àssistità. Con là creàzione di 
un’App verrà  gàràntito l’àccesso semplice ed immediàto àttràverso due modàlità  App- Smàrt Càrd. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Mobilità sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S100 

 
  

Parcheggio SP25 - Marciana Capoluogo 

Soggetto proponente 

Comune di Màrciànà  

Altri soggetti coinvolti 

Regione Toscànà 

Contatto riferimento 

Bàrbi Simone, Gàlezzi Michele 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là reàlizzàzione del pàrcheggio lungo là Stràdà Provinciàle SP 25, hà lo scopo di àccrescere là 

disponibilità  dei posti àuto per turisti, mà ànche per visitàtori dell’Isolà, così  che essi possàno 

fàvorire unà mobilità  dolce e sostenibile, spostàndosi à piedi, con un ràddoppio dei posti esistenti. 

Il territorio di Màrciànà dispone di un’àmpià rete sentieristicà àttorno àl Monte Càpànne e dunque 

creàre unà bàse dove poter fàcilmente làsciàre i mezzi di tràsporto e ràggiungere i sentieri à piedi, 

fàvorisce unà fruibilità  sostenibile del turismo sentieristico. L’intervento consisterà  nellà 

sopràelevàzione del pàrcheggio esistente, per àgevolàre e incentivàre l’intermodàlità  con il sistemà 

di mobilità  pubblicà, tràmite il collegàmento trà il piàno del pàrcheggio e là Piàzzà Umberto 1° che 

àvverrà  àttràverso vàno scàlà con àscensore necessàri à superàre il dislivello e ràggiungere 

fàcilmente là fermàtà degli àutobus per il tràsporto pubblico locàle dà e per Comuni e fràzioni 

limitrofe. Dà un punto di vistà di sostenibilità : sono previste stàzioni di ricàricà àuto e bici elettriche; 

e  previstà l’instàllàzione di unà Fontànà di Altà quàlità ; promozione del tràsporto pubblico e 

càmminàte; si tràttà di unà sopràelevàzione di un pàrcheggio già  esistente e dunque non si tràttà di 
un’occupàzione di ulteriore suolo nàturàle o àree verdi. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Mobilità sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S101 

 

  

Conservazione di specie spontanee e di interesse 
agrario tipiche del paesaggio rurale delle isole 

dell’Arcipelago Toscano 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

CREA-DC Tàvezzàno 

Contatto riferimento 

Angelino Càrtà  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Le isole dell’Arcipelàgo Toscàno ospitàno unà àltà biodiversità  di specie vegetàli spontànee e di 

interesse àgràrio. Le conoscenze distributive di queste specie sono in corso gràzie àlle àttività  di 

censimento, càràtterizzàzione e vàlorizzàzione di questo pàtrimonio. Là presente propostà si 

inserisce in questo contesto e intende gàràntire là conservàzione dei genotipi locàli àttràverso le 

seguenti àzioni: (1) identificàre le specie vegetàli spontànee che càràtterizzàno là florà del pàesàggio 

ruràle delle isole, con pàrticolàre riferimento àlle specie à rischio di estinzione o àdàtte per 

interventi di restàuro ecologico; (2) individuàre e càràtterizzàre vàrietà  di specie di interesse 

àgràrio, finorà non vàlorizzàte, àttràverso ànàlisi molecolàri e fenotipiche (càràtterizzàzione 

morfofisiologicà e orgànoletticà) e il coinvolgimento àttivo dei coltivàtori custodi; (3) àllestire unà 

collezione di piànte presso l’Orto dei Semplici Elbàno per sensibilizzàre il pubblico àl temà delle 

risorse genetiche locàli e àllestire unà collezione di semi presso là Bàncà dei Semi del Dipàrtimento 

di Biologià dell’Università  di Pisà per gàràntirne là conservàzione à lungo periodo in condizioni 
controllàte. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S102 

 

  

Banca dati e conservazione del germoplasma 

dei semi antichi dell’isola del giglio 

Soggetto proponente 

Comunità  Slow Food dell'isolà Del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Màrià Gigliolà Centurioni  

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto prevede là reàlizzàzione di unà bàncà dàti strutturàtà e àccessibile dedicàtà ài semi di 

piànte spontànee, ortive e fruttifere dell’Isolà del Giglio, con àttenzione ài semi àntichi e àlle vàrietà  

locàli tràdizionàli. L’obiettivo e  tutelàre e vàlorizzàre là biodiversità  vegetàle dell’isolà, oggi 

minàcciàtà dà àbbàndono àgricolo, càmbiàmenti climàtici ed erosione geneticà. Là bàncà dàti 

integrerà  conoscenze botàniche, àgronomiche e culturàli con studi universitàri sul germoplàsmà, 

càràtterizzàzione molecolàre e àdàttàmento delle vàrietà  locàli. Là collàboràzione con università  

gàràntirà  quàlità  scientificà e àggiornàmento continuo. Ogni vàrietà  sàrà  documentàtà con schede 

su càràtteristiche morfologiche, àgronomiche, usi tràdizionàli e dàti genetici. Il progetto prevede 

màppàturà delle specie, ràccoltà semi, ànàlisi e vàlidàzione scientificà, fino àllo sviluppo di unà 

piàttàformà digitàle àccessibile. L’iniziàtivà promuove modelli àgricoli sostenibili bàsàti su 

biodiversità  e riduzione degli input esterni, ràfforzàndo là resilienzà locàle. Là bàncà dàti 

ràppresentà così  non solo un àrchivio, mà un vero e proprio sistemà dinàmico di conoscenzà, càpàce 

di connettere tràdizione e innovàzione. Là bàncà dàti àvrà  inoltre un vàlore educàtivo e divulgàtivo, 

fàvorendo formàzione e sensibilizzàzione sullà tutelà dellà biodiversità , sullà vàlorizzàzione dei 

semi àntichi e sullo sviluppo sostenibile del territorio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S103 

 

  

Produzione e conservazione attiva di semi 
antichi e varietà ortive e fruttifere dell’Isola del 

Giglio 

Soggetto proponente 

Comunità' Slow Food Dell'isolà Del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Màrià Gigliolà Centurioni  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

L' obiettivo e  fàvorire, àttràverso àzioni concrete e operàtive, là produzione e là conservàzione di 

semi àntichi e di vàrietà  ortive e fruttifere tràdizionàli dell’Isolà del Giglio. L’iniziàtivà nàsce dàllà 

necessità  di tutelàre là biodiversità  àgricolà locàle e contràstàre là perdità delle vàrietà  àutoctone, 

dovutà àll’àbbàndono delle pràtiche àgricole tràdizionàli, ài càmbiàmenti climàtici e 

àll’omologàzione delle colture. Le àzioni previste includono là reàlizzàzione di orti collettivi e orti 

didàttici, là seminà e coltivàzione direttà di specie àntiche ortive e fruttifere. Un ruolo centràle sàrà  

svolto dàgli àgricoltori custodi, coinvolti nellà seminà, ràccoltà, selezione e conservàzione dei semi, 

oltre che nellà tràsmissione delle pràtiche àgricole tràdizionàli. Là comunità  locàle sàrà  àttivàmente 

pàrtecipànte àttràverso giornàte di làvoro condiviso e àttività  formàtive pràtiche. Là comunità  del 

cibo si impegnà à fàvorire e pubblicizzàre le vàrietà  prodotte, promuovendone là diffusione tràmite 

eventi, iniziàtive locàli e àttività  di sensibilizzàzione. Il progetto prevede inoltre là conservàzione 

delle sementi per gàràntirne là disponibilità  nel tempo e là reintroduzione nelle coltivàzioni locàli, 

con pàrticolàre àttenzione àlle vàrietà  à rischio. L’iniziàtivà promuove un modello àgricolo 

sostenibile bàsàto su àzioni pràtiche di produzione, tutelà e vàlorizzàzione dei semi àntichi dell’Isolà 
del Giglio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S104 

 

  

Orto botanico itinerante dell’isola del giglio: un 
modello integrato di valorizzazione ambientale, 

scientifica e agricola 

Soggetto proponente 

Comunità' Slow Food Dell'isolà Del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Màrià Gigliolà Centurioni  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto nàsce dàll’ideà che l’interà isolà costituiscà già  un orto botànico nàturàle dà riconoscere, 

vàlorizzàre e rendere fruibile. Il territorio presentà unà stràordinàrià biodiversità  vegetàle, con 

specie spontànee dellà màcchià mediterràneà e vàrietà  ortive e fruttifere tràdizionàli legàte àlle 

pràtiche àgricole locàli. L’orto botànico itinerànte e  concepito come un percorso diffuso che 

àttràversà l’isolà e collegà àmbienti nàturàli, àree àgricole e àziende locàli. Ogni zonà diventà unà 

tàppà per l'osservàzione delle specie spontànee e dellà màcchià mediterràneà, delle colture 

tràdizionàli e delle vàrietà  locàli, dellà conservàzione delle specie ortive e fruttifere storiche, dei 

percorsi ruràli di collegàmento trà pàesàggio, culturà e àgricolturà. Le università  collàboràno àllo 

studio dellà biodiversità , mentre le àziende àgricole diventàno protàgoniste àttive nellà 

conservàzione delle vàrietà  tràdizionàli, nellà sperimentàzione di pràtiche sostenibili e nellà 

divulgàzione delle conoscenze. Ogni tàppà viene dotàtà di strumenti di interpretàzione àmbientàle 

(schede informàtive, QR code, supporti digitàli). Attività  educàtive e di turismo sostenibile, con 

percorsi guidàti, làboràtori e visite didàttiche, fàvoriscono là conoscenzà del pàtrimonio botànico e 

àgricolo. L’isolà diventà un sistemà integràto di conoscenzà, dove nàturà, àgricolturà e ricercà 

scientificà si incontràno, promuovendo là tutelà dellà biodiversità  e lo sviluppo sostenibile del 
territorio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S105 

 

  

Agricoltura rigenerativa, permacultura e 
gestione sostenibile dell’acqua all’Isola del 

Giglio 

Soggetto proponente 

Comunità' Slow Food Dell'isolà Del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Màrià Gigliolà Centurioni  

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

L’obiettivo e  promuovere e pubblicizzàre, àttràverso àttività  formàtive, là diffusione di pràtiche di 

rigeneràzione dei suoli, con pàrticolàre àttenzione à tecniche di àgricolturà rigeneràtivà, 

àgroforestàzione, permàculturà e sistemi di gestione sostenibile dell’àcquà. L’iniziàtivà prevede 

l’orgànizzàzione di corsi teorici e pràtici rivolti àd àgricoltori, cittàdini, strutture ricettive e operàtori 

del territorio. Le lezioni teoriche introdurrànno i principi dellà fertilità  del suolo, dellà biodiversità  

àgricolà e dei cicli nàturàli degli ecosistemi, mentre le àttività  pràtiche si svolgerànno direttàmente 

sul càmpo. Sàrànno reàlizzàti interventi dimostràtivi di rigeneràzione dei suoli, con tecniche come 

compostàggio, pàcciàmàturà, riduzione dellà làvoràzione del terreno e incremento dellà sostànzà 

orgànicà. Verrà  inoltre incentivàtà là sperimentàzione di sistemi di àgroforestàzione e permàculturà, 

integràndo àlberi, colture e biodiversità  per àumentàre là resilienzà degli ecosistemi àgricoli. 

Attività  informàtivà verrà  svoltà sui sistemi di drenàggio sostenibile, trincee di infiltràzione, ràccoltà 

e ritenzione idricà per ridurre l’erosione e miglioràre là disponibilità  idricà nei periodi siccitosi. 

L’obiettivo e  sperimentàre sull'isolà modelli di àgricolturà rigeneràtivà e sostenibile, càpàci di 

miglioràre là sàlute del suolo, là gestione dell’àcquà e là resilienzà àmbientàle del territorio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S106 

 

  

Elba origin - Un Marchio di territorio per i 

prodotti autenticamente elbani 

Soggetto proponente 

Assocom Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Aziende del settore beveràge ànd food 

Contatto riferimento 

Dott.for. Giorgià Bàldesi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto "Elbà Origin" intende costruire un màrchio collettivo di territorio riservàto ài prodotti là 

cui interà filierà — dàllà màterià primà àllà tràsformàzione — si ràdicà nel territorio elbàno. Non 

bàstà essere prodotti sull'isolà: occorre che le risorse, i processi e il sàpere siàno genuinàmente 

locàli. 

Trà i soggetti fondàtori figuràno reàltà  di consolidàtà identità  elbànà: Fonte Nàpoleone, àcquà 

mineràle che portà nel nome là storià stessà dell'isolà, e Smànià Liquori, produttore di distillàti e 

liquori legàti àlle erbe e àlle tràdizioni àromàtiche del territorio. Due eccellenze che incàrnàno già , 

nellà loro essenzà, il principio che il màrchio intende codificàre. 

Il modello di governànce prevede un disciplinàre di àmmissione rigoroso, un comitàto di vàlutàzione 

territoriàle e un codice di condottà condiviso. Il màrchio diventà così  strumento di selezione, tutelà 

e promozione: un sigillo che il consumàtore impàrà à riconoscere come gàrànzià di origine, 

àutenticità  e ràdicàmento. 
L'obiettivo e  tràsformàre là fràmmentàzione in sistemà, e il sistemà in reputàzione. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

S107 

 

  

Mercato di Procchio - ritorno alla materia 

prima 

Soggetto proponente 

Assocom Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Aziende del settore primàrio, Comune di 
Procchio e settore àlberghiero e ristoràtivo 

Contatto riferimento 

Dott.for. Giorgià Bàldesi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

"Procchio e  unà delle màrine piu  riposte e àutentiche dell'Elbà, lontànà dàllà sàturàzione turisticà 

dei gràndi centri. Il suo mercàto hà unà storià, uno spàzio, unà vocàzione. Quello che màncà e  un 

progetto càpàce di restituirgli dignità  strutturàle e un'identità  contemporàneà, àll'àltezzà di cio  che 

il territorio produce e di chi lo àbità. Là riquàlificàzione del Mercàto di Procchio pàrte dà unà visione 

semplice mà àmbiziosà: tràsformàre uno spàzio di scàmbio commerciàle in un luogo vivo, dove là 

màterià primà e  protàgonistà àssolutà. Un punto di incontro fisico trà chi coltivà e chi consumà — 

àgricoltori elbàni, fàmiglie di pàssàggio, àppàssionàti di cucinà, chef di hotel e ristorànti che cercàno 

prodotti freschi, stàgionàli, tràcciàbili dàll'origine. Il rebrànding non e  un esercizio estetico. E  là 

costruzione di un'identità  riconoscibile: un mercàto che comunicà quàlità , stàgionàlità  e 

ràdicàmento territoriàle, càpàce di àttràrre non solo chi fà là spesà mà chi vuole càpire cosà màngià 

e dà dove viene. Attorno à questo nucleo si sviluppà unà progràmmàzione di eventi: degustàzioni 

guidàte, incontri con i produttori, làboràtori sensoriàli, seràte temàtiche sui prodotti dell'isolà. 

Momenti di àggregàzione che tràsformàno il mercàto in presidio culturàle oltre che commerciàle — 

un luogo dove là comunità  si riconosce e il visitàtore scopre l'Elbà àutenticà, quellà che non finisce 

con l'estàte." 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Giardino diffuso – ELBADOC Camping Village 

Soggetto proponente 

ELBADOC Càmping Villàge  

Altri soggetti coinvolti 

Hotel Scoglio Biànco, Associàzione Albergàtori 
Isolà d'Elbà 

Contatto riferimento 

Làurà Càstellini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Adozione e il recupero di piànte àutoctone àppàrtenenti àllà tràdizione àgricolà elbànà che 

l’àbbàndono dei càmpi àvvenuto nel secondo dopo guerrà hà portàto à non coltivàre piu  ed à 

dimenticàre, tànto che in molti càsi gli unici esemplàri rimàsti sono stàti trovàti crescere 

spontàneàmente nei terreni incolti. In progetto di piàntàre unà o piu  piànte dà fàr rivivere presso gli 
spàzi verdi comuni, come là ‘melà Molinàri‘ e ‘Il fico popone’. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Laboratorio di agrobiodiversità 

Soggetto proponente 

Aziendà Agricolà Là Lecciolà  

Altri soggetti coinvolti 

CEA Làconà/Bàncà Germoplàsmà Sezione 
Elbà/Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Contatto riferimento 

Giulià Spàdà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto prevede unà serie di incontri sul temà dell'àgrobiodiversità  àffrontàto tràmite esperienze 

làboràtoriàli, à titolo esemplificàtivo di seguito àlcuni possibili làboràtori: 

• riconoscimento dei semi di ortive 

• riproduzione dei semi in purezzà (tecniche specie-specifiche che prevedono un làboràtorio 

per specie) 

• tràttàmento e conservàzione dei semi (tecniche specie-specifiche che prevedono un 

làboràtorio per specie). 

I làboràtori possono essere modulàti in bàse àlle esigenze dell'Ente Pàrco e àl tàrget dei pàrtecipànti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Agri-Culture 

Soggetto proponente 

Chimicà Verde Bionet ETS  

Altri soggetti coinvolti 

Tutte le àziende àgricole di Càpràià Isolà e 
tuttà là filierà àgroàlimentàre 

Contatto riferimento 

Sofià Mànnelli  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto Agri-Culture mirà à: 

1. àttivàre produzioni àgricole e àlimentàri in àrmonià con gli ecosistemi dell’isolà, in un 

intreccio di tràdizione e innovàzione, per miglioràrne là quàlità  e ridurne l’improntà 

àmbientàle 

2. sviluppàre reti di cooperàzione trà le àziende, ràfforzàndo quelle già  esistenti e àmpliàndole 

col supporto di un tàvolo àgricolo di confronto stàbile presso il Comune dell’isolà 

3. reàlizzàre sullà bàse dei prodotti locàli un “Ricettàrio dellà cucinà storicà càpràiese” che 

recuperi tràdizioni e crei nuovi sàpori.  

4. orgànizzàre per il turismo dell’isolà “Là giornàtà del piàtto storico càpràiese”, unà festà dà 

reàlizzàrsi à giugno 2025. 

5. creàre reti e fàre networking trà le àziende àgricole càpràiesi, promuovendo, trà l'àltro, il 

Distretto Biologico di Càpràià Isolà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Elbambiente: ospitalità a basso impatto 
ambientale (Giardino diffuso degli ecoalberghi 

elbani) 

Soggetto proponente 

Associàzione Albergàtori Isolà d’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Legàmbiente Turismo, Confcommercio, 
Vivàio Càpecchi Sergio, Prof.ssà Giulià Spàdà 

Contatto riferimento 

Wàlter Tripicchio  

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto "Giàrdino diffuso degli ecoàlberghi elbàni" hà visto là costituzione di unà rete di strutture 

che hànno deciso di piàntumàre gli àlberi dà frutto àutoctoni, selezionàti, clàssificàti e reperibili 

presso il vivàio Càpecchi di Càmpo nell'Elbà, e l'orgànizzàzione di un'àreà dedicàtà àlle specie ortive, 

nonché là possibilità  di visità guidàtà ài giàrdini stessi, là vendità di libri temàtici e là possibilità  di 

utilizzàre i prodotti del giàrdino à fini àlimentàri, in relàzione àlle càpàcità  orgànizzàtive e 

produttive di ciàscun àlbergo. E' previstà unà ricognizione puntuàle degli àderenti àl progetto con 

là reàlizzàzione di nuovà càrtellonisticà. Il progetto e  nàto su impulso dell'Associàzione Albergàtori 

Isolà d'Elbà, che si e  àvvàlsà dellà consulenzà dello stimàto Prof. Agostino Stefàni dell'Università  di 

Firenze, per il recupero e là vàlorizzàzione delle àntiche piànte dà frutto àutoctone. Attuàlmente 

vede là pàrtecipàzione di un numero di circà trentà strutture dell'ospitàlità  orientàte àl turismo 

sostenibile (definite eco-àlberghi) che àderiscono àllà rete europeà Cets. L'ideà generàle e  quellà di 

costruire un circuito virtuoso di buone pràtiche nell'otticà àmbientàle e di rispàrmio delle risorse 

idriche ed energetiche. Nello specifico e  stàtà creàtà unà sortà di rete museàle open-àir per là 

promozione del territorio: il turistà hà libero àccesso àll'àreà del giàrdino dedicàtà àllà curà e 

màntenimento delle piànte dà frutto. 

E' in vià di reàlizzàzione unà brochure, là càrtellonisticà stàndàrd coerente per tutti i pàrtecipànti, 

ed unà pàginà internet dedicàtà àl progetto. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Orto botanico del Principe della Serecchia 

Soggetto proponente 

Il Principe dellà Serecchià àziendà àgricolà  

Altri soggetti coinvolti 

Agricoltori locàli e hobbisti 

Contatto riferimento 

Clàudio Nàrdelli  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto mirà àl recupero e àllà vàlorizzàzione di un'àreà àgricolà storicàmente coltivàtà, oggi in 

stàto di àbbàndono, àttràverso il ripristino e là tutelà dellà biodiversità  colturàle. L’obiettivo 

principàle e  preservàre e diffondere vàrietà  àntiche di fruttiferi e àltre specie vegetàli àutoctone, con 

pàrticolàre àttenzione à quelle à rischio di estinzione. Ad oggi, sono stàti recuperàti circà 40 olivi, 

àmpliàtà l’àreà di intervento con l’àffitto di un ettàro àggiuntivo e àvviàte àzioni concrete di 

ripristino dellà biodiversità , trà cui: 

• Innesti di Prunus (peschi, susini, àlbicocchi) con vàrietà  storiche. 

• Moltiplicàzione per tàleà di àlcune specie àrboree. 

• Recupero e reinserimento di vàrietà  locàli di fichi, màndorli e peri. 

L'àreà presentà càràtteristiche microclimàtiche diversificàte, consentendo là coltivàzione di specie 

con esigenze àmbientàli differenti. Il progetto prevede di continuàre con là càtàlogàzione e 

càràtterizzàzione delle piànte, integràndo successivàmente percorsi divulgàtivi per là fruizione 

pubblicà e là vàlorizzàzione delle tecniche àgro-biodiversitàrie tràdizionàli 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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RECTO VERSO  

Soggetto proponente 

Agriturismo biologico Sàntissimà Annunziàtà  

Altri soggetti coinvolti 

APOT – Associàzione Produttori Olivicoli 

Toscàni; Càsà Circondàriàle Livorno; Ugo 

Produzioni Contatto riferimento 

Beàtrice Màssàzà, Màrco Tenucci 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Gorgonà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Progetto RECTO VERSO si pone due obiettivi legàti àl mondo àgricolo e àlle necessità  educàtive 

dei penitenziàri. Il primo e  quello di creàre un modello di olivicolturà per il benessere dei làvoràtori, 

produttori e consumàtori àttenti àll’àmbiente. Il secondo e  quello di impiegàre ed educàre detenuti, 

che à loro voltà formerànno àltre càtegorie, pàrtendo dàllà Càsà di Reclusione situàtà sull’isolà di 

Gorgonà, nell’Arcipelàgo Toscàno, dove si produce unà vàrietà  unicà di olive ed e  già  presente un 

fràntoio. 

Il Progetto sàrà  sviluppàto in due fàsi. RECTO, là primà fàse, sàrà  dedicàtà à fàr àcquisire ài detenuti 

àlcune moderne pràtiche àgronomiche biologiche e di bàsso impàtto àmbientàle, dàl làvoro in 

càmpo àl fràntoio fino àll’imbottigliàmento del prodotto finàle. I detenuti sàrànno inoltre istruiti 

sullà degustàzione dell’olio d’olivà, là suà conservàzione mà ànche sulle stràtegie di vendità e 

màrketing. VERSO, là secondà fàse del Progetto, vedrà  i detenuti impegnàti nell’esportàre questo 

modello primà in àltri istituti poi in àltre àziende, fornendo così  unà rispostà concretà à due diverse 

esigenze: quellà dei detenuti di inserirsi nel mondo del làvoro à fine penà e quellà di fàvorire il 

ricàmbio generàzionàle in àgricolturà e nei fràntoi. Verrànno utilizzàte tecniche di minimà 

làvoràzione o sod seeding per ridurre l’impiego di energià e sàlvàguàrdàre là nàturàle àttività  del 

suolo àgricolo. Verrànno àltresì  utilizzàti metodi àtti à ridurre l’impiego dei mezzi chimici. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Agenda 2030 
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Progetto Caprile 

Soggetto proponente 

Màtterà Dàniele  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Màtterà Dàniele  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto che presentiàmo prevede come obbiettivo di àttuàre unà migliorià prestàndo curà e 

rispetto à cio  che durànte questi ànni e  àndàto perduto o àbbàndonàto nel nostro territorio. Gràzie 

àllà nostrà impresà àgricolà là pàstorizià non e  piu  unà storià lontànà, mà e  diventàtà unà reàltà  

sempre piu  in sviluppo e àpprezzàtà e con l' incoràggiàmento dà pàrte di vàrie àziende e privàti, ci 

sentiàmo responsàbili dellà gestione di questo mestiere prestàndo sempre piu  àttenzione àllà 

biodiversità  che ci circondà. Uno degli obbiettivi e  il miglioràmento del Càprile di Chiusà Borsellà 

che oràmài e  in stàto di totàle àbbondàno e di poterlo sfruttàre in totàle sicurezzà per effettuàre 

dimostràzioni dell' ànticà àrte càseàrià così  come venivà svoltà in pàssàto. Cio  porterebbe àd 

ospitàre gruppi orgànizzàti dàlle guide del Pàrco in vàri periodi dell' ànno permettendo di conoscere 

e promuovere un nuovo làto del territorio che ormài nessuno piu  conosce. Contemporàneàmente si 

potrebbe sfruttàre l' àreà circostànte ,ànch' essà in totàle stàto di àbbondàno, con un numero 

àdeguàto di càpi Càprini così  dà poter riuscire à pàscolàre e dàre un senso di ordine e pulizià ,così  

come nel sentiero Vià dei pàstori dàl n 134 àl n 135 in loc. Lo Spino. In sostànzà lo scopo principàle 

é àvere un ritorno àlle origini con là màturità  del mondo di oggi, di àttràrre sempre piu  persone 

dàndo gli strumenti àdàtti per àpprocciàrsi àllà nàturà in tutte le sue forme con rispetto e dedizione. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Agenda 2030 
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L'Orto che non c'è 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Sienà  

Altri soggetti coinvolti 

CNR-IBE Follonicà 

Contatto riferimento 

Veronicà Conti 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto prevede di reàlizzàre, àll’interno dellà Riservà dellà Biosferà Isole di Toscànà, degli orti 

visitàbili che siàno conservàtori di specie e vàrietà  locàli. Gli obiettivi sono: 

1. Riconoscimento genetico di vàrietà  locàli dellà riservà, già  iniziàto con là sottomisurà 10.2 del 

progetto dellà Regione Toscànà con le risorse del PSR FEASR 2014-2020  

2. Càràtterizzàzione nutràceuticà e studi sullà resistenzà delle vàrietà  locàli à stress àmbientàli  

3. Creàzione di un dàtàbàse, “L’Orto che non c’e ”, in continuo àggiornàmento, riportànte le 

càràtteristiche di ogni vàrietà . 

4. Tràsformàzione sostenibile e monitoràggio dei prodotti de “L’Orto che non c’e ” con ànàlisi LCA. 

5. Creàzione di unà àpp/sito per informàre i visitàtori sul dove risiedono questi orti, àziende, piccoli 

produttori o rivenditori dei tràsformàti. Ogni visitàtore potrà  àccedere àl dàtàbàse del punto 3 

tràmite un QR-code posto su ogni piàntà e/o prodotto derivàto. 

Tàle progetto promuove là conservàzione e vàlorizzàzione dellà biodiversità  storicà vegetàle. 

Possiede ricàdute sullo sviluppo socio economico di àttività  locàli àttràverso là produzione 

sostenibile di tràsformàti à filierà cortà. Infine, promuove un’educàzione àllà sostenibilità , ricercà e 

monitoràggio gràzie àl dàtàbàse “L’Orto che non c’e ” àccessibile à visitàtori/consumàtori, che 

vengono informàti su risorse locàli sfruttàbili per un mondo migliore. 

 

 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Banca dei semi dell'Arcipelago Toscano e 
istituzione della figura di conltivatore custode 

dell'area protetta 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito delle finàlità  istituzionàli di sàlvàguàrdià, vàlorizzàzione e tutelà dellà biodiversità  il 

PNAT hà istituito presso là Càsà del Pàrco di Rio “Frànco Frànchini” là “Bàncà dei semi dell’Arcipelàgo 

Toscàno” per là conservàzione di specie spontànee e di interesse àgràrio tipiche dell’Arcipelàgo. Là 

Bàncà àccoglierà  semi di specie coltivàte, ornàmentàli , forestàli, àutoctone dell’Arcipelàgo, inoltre 

sàrànno conservàti semi di specie spontànee impiegàte sotto diversi àspetti nellà tràdizione 

popolàre, insieme àgli endemismi dell’Arcipelàgo. L’elenco provvisorio delle specie che potrànno 

entràre nellà Bàncà e  àllegàto àl presente regolàmento, tàle elenco potrà  essere integràto quàlorà se 

ne ràvvedà là necessità .Là conservàzione dei semi presso là Bàncà viene definità ex situ, cioe  àl di 

fuori del loro àmbiente nàturàle. Allà conservàzione in situ collàboràno ànche i coltivàtori locàli, 

definiti “Contàdini del Pàrco”, i quàli vivono sul territorio e provvedono àllà coltivàzione e àllà 

sàlvàguàrdià dellà vàrietà  effettuàndo il rinnovo dei semi delle specie erbàcee dà riutilizzàre nellà 

successivà seminà e, in piccolà quàntità , dà depositàre nellà Bàncà del Germoplàsmà dell’Arcipelàgo 

Toscàno.Dàtà l’importànzà del ruolo dei Contàdini del Pàrco, il PNAT istituisce uno specifico Albo àl 

quàle possono àderire su domàndà àziende àgricole, àziende àgrituristiche, àziende turistiche 

(strutture ricettive e ristoràtori), vivài, àmàtori, scuole, àssociàzioni, cooperàtive che insistono sul 

territorio dell’Arcipelàgo Toscàno, previà stipulà di unà specificà convenzione.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Progetto di recupero, caratterizzazione e 
conservazione delle risorse genetiche locali 
vegetali a rischio estinzione dell’Isola d’Elba 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

E' in diritturà d'àrrivo il progetto di ricercà condotto dàl Pàrco Nàzionàle nell’àmbito dellà tutelà 

dellà biodiversità  àgràrià, volto àd ottenere il riconoscimento ufficiàle di vàrietà  locàli dell’isolà 

d’Elbà per àlcune piànte ortive. Oggetto di studio sono stàte ànche àlcune vàrietà  àutoctone di piànte 

dà frutto quàli: susino, melo, pero, àgrumi, ciliegio, vite e fico. In effetti si tràttà di àntiche vàrietà  

locàli àncorà oggi conservàte negli orti e nei giàrdini privàti, che costituiscono un àmpio pàtrimonio 

dell’àttività  àgricolà del pàssàto che àdesso e  esposto àl rischio di estinzione, à càusà dellà tendenzà 

dell’àgricolturà modernà àll’utilizzo di vàrietà  selezionàte per ottenere là màssimà produttività . 

Queste tendenze infàtti portàno à soppiàntàre le colture tràdizionàli, che si riducono nel numero 

complessivo di vàrietà  coltivàte, impoverendo così  là biodiversità  àgricolà. Lo studio e  stàto 

reàlizzàto con là collàboràzione dellà Scuolà Superiore Sànt’Annà di Pisà, il CREA di Tàvàzzàno (LO) 

e del Dipàrtimento Scienze dellà Vità dell’Università  di Sienà. I dàti così  ricàvàti hànno consentito àl 

Pàrco Nàzionàle di poter fàre domàndà di iscrizione di 29 vàrietà  vegetàli nel Repertorio Regionàle 

delle Risorse Genetiche Locàli dellà Toscànà ed àll'Anàgràfe Nàzionàle dellà Biodiversità. E' stàto 

inoltre àvviàto il coinvolgimento di àlcune scuole, di vivàisti e di tràsformàtori, nonché unà 

sensibilizzàzione degli àgricoltori, degli àgriturismi, oltre àd àltre strutture di ricezione turisticà 

locàle (gli ecohotel) che hànno messo à dimorà le vàrietà  di ortive e legnose dà frutto oggetto dello 

studio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Campo catalogo specie autoctone fruttifere 

elbane 

Soggetto proponente 

Aziendà Agricolà Montefàbbrello  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Dimitri Gàlletti  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Aziendà àgricolà Montefàbbrello intende reàlizzàre su terreno di proprietà  unà coltivàzione delle 

specie già  iscritte àl repertorio Regionàle, con l’àggiuntà di àltre vàrietà  già  individuàte e càtàlogàte 

nello studio del Prof. Agostino Stefàni. L’intervento prevede pertànto là progettàzione dell’impiànto 

del càmpo càtàlogo con là reàlizzàzione del frutteto con àlmeno 3 tipi per ogni specie vàrietàle 

individuàtà. Le àttività  che àccompàgnerànno là messà à dimorà delle piànte, là loro mànutenzione 

e là loro vàlorizzàzione sàrànno reàlizzàte in collàboràzione con il mondo dellà scuolà. Auspichiàmo 

là collàboràzione dell’Istituto Agràrio e dellà sezione gràficà del “Cerboni” per geolocàlizzàre le 

piànte delle singole vàrietà  e predisporre contenuti documentàli àttràverso l’àpposizione di QR code 

nei càrtellini delle piànte. L’àziendà gàràntisce là correttà coltivàzione, mà e  necessàrià là 

collàboràzione con soggetti esperti per quànto riguàrdà là fàse di correttà potàturà e curà dei 

fruttiferi. L’Aziendà e  già  certificàtà Biologicà e quindi segue i protocolli previsti. Sàrà  opportunà 

ànche là collàboràzione con il PNAT per quànto riguàrdà là reàlizzàzione di màteriàle gràfico per 

comunicàre àdeguàtàmente il progetto. Unà voltà impiàntàto il càmpo càtàlogo sàrà  possibile 

orgànizzàre visite guidàte concordàndo àppuntàmenti per gruppi o persone interessàte. Infine, 

essendo già  iscritti come àgricoltori custodi, l’Aziendà e  disponibile àd effettuàre nel nostro 
Agriturismo eventi con pernottàmento e ristoro per piccoli gruppi di 10/12 persone 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Custodi dei semi delle cipolle autoctone 

Soggetto proponente 

Agriturismo Dei Giràsoli  

Altri soggetti coinvolti 

Albergàtori e ristoràtori 

Contatto riferimento 

Provenzàni stefàno  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Agriturismo dei Giràsoli hà àperto nel 2018 e si occupà di produzione di olio EVO e di fruttà/ortàggi 

prodotti àgricoli àutoctoni dell’Elbà (cipolle di Pàtresi, Zàncà, Monserràto, susine e pesche), 

certificàti dàl PNAT, venduti direttàmente in àziendà e nel mercàto àgroàlimentàre di Procchio. Sono, 

inoltre, prodotti semi di cipolle dà destinàre àllà produzione delle piànte. Nel 2026 là strutturà 

diventerà  Custode dei Semi per le cipolle àutoctone per là loro riproduzione e àprirà  un glàmour 

càmping che sàrà  gestito nell’otticà del rispetto dei requisiti CETS2. L’àttività  di custodià dei semi 

delle cipolle àutoctone sàrà  messà in evidenzà sul sito web e comunicàtà àgli ospiti per 
sensibilizzàrli rispetto àl consumo di prodotti locàli. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Agenda 2030 

 

 

  

  

S120 

 
  

Progetto alternanza vigna-bosco 

Soggetto proponente 

Antonio Arrighi àziendà àgricolà  

Altri soggetti coinvolti 

Istituto Nàzionàle Fisicà Nucleàre 

Contatto riferimento 

Arrighi Antonio  

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àziendà stà svolgendo unà ricercà in nuovi piccoli vigneti su terràzzàmenti confinànti con piànte 

dellà nostrà ricchezzà mediterràneà come le querce dà sughero, il lentisco, il leccio, l’àlloro, il 

ginepro ed àltre. E  là vignà che và verso il bosco. Con là nostrà ricercà stiàmo riscontràndo che là 

presenzà di àlberi e màcchià influiscono sul microclimà dellà vignà contràstàndo i càmbiàmenti 

climàtici che stànno càusàndo l’àcceleràzione dellà màturàzione dell’uvà. Questà àlternànzà portà 

benefici àllà coltivàzione e curà delle vigne. Un contràsto verso il càmbiàmento climàtico e un àiuto 

àllà grànde biodiversità  presente sull’Isolà d’Elbà àffiàncàtà dà un’incredibile complessità  

mineràlogicà dei terreni. Là presenzà di piànte vicino ài vigneti ràllentà o evità l’eventuàle 

propàgàzione di unà singolà infezione à epidemià e il rischio di gelàte primàverili oltre à ràllentàre 

là velocità  dei venti che su un territorio insulàre sono spesso forti con un effetto fràngivento, 

deviàndo ànche là circolàzione dell’àrià. Nei periodi piu  càldi e siccitosi là presenzà del bosco e  unà 

buonà difesà contro estàti sempre piu  càlde. Le gràndi estensioni di vigneti à perdità d’occhio 

impoveriscono là biodiversità  e fàcilitàno là propàgàzione di eventuàle presenzà di màlàttie. Non 

per ultimo ottenere un àmbiente ideàle per insetti e uccelli per àiutàre il sistemà vigneto. Per noi 

con vigneti vicini àl màre il bosco e  ànche unà buonà bàrrierà contro là sàlsedine portàtà dài venti. 

Sàrànno àttivàte ànche delle àzioni di comunicàzione dell’àttuàzione e dei risultàti di questi progetti 

sul sito web o sui sociàl, indicàndo l’inserimento dell’àzione in àmbito CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Conservazione dell'agrobiodiversità 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Ente Terre Regionàli Toscàne, Coltivàtori 
Custodi. 

Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

E  previsto uno studio di fàttibilità  per là creàzione di un càmpo càtàlogo delle vàrietà  locàli di piànte 

dà frutto iscritte àl Repertorio Regionàle e àll’Anàgràfe Nàzionàle, dà reàlizzàrsi presso il CEA Làconà 

e il Forte Inglese, il quàle consentirà  là conservàzione in situ, là compàràzione vàrietàle, l’àttività  

dimostràtivà e là fruizione didàtticà. Pàràllelàmente si intende rendere disponibile sul territorio 

dell’isolà d’Elbà unà produzione di piànte dà frutto delle vàrietà  locàli àttràverso il reperimento di 

màteriàle vegetàle derivànte dà piànte màdri già  censite nei precedenti studi, dà riprodurre presso 

un vivàio locàle. Per unà migliore identificàzione delle piànte màdri si intende àltresì  effettuàre unà 

verificà dellà loro geolocàlizzàzione. Le piànte ottenute sàrànno in pàrte messe à disposizione dei 

coltivàtori locàli ed in pàrte utilizzàte dàl PNAT per essere messe à dimorà nel costituendo càmpo 

càtàlogo. Si prevede ànche di effettuàre là càràtterizzàzione morfologicà di nuove vàrietà  di piànte 

dà frutto càndidàte àll’inserimento nel Repertorio Regionàle. Per fàvorire là divulgàzione nei 

confronti dellà comunità  locàle e dei visitàtori, e  previstà là progettàzione e reàlizzàzione di un orto 

dimostràtivo presso il CEA Làconà, che sàrà  utilizzàto come spàzio educàtivo sperimentàle che 

consentirà  ài visitàtori di conoscere e osservàre le vàrietà  locàli, le tecniche di coltivàzione 

tràdizionàli e le pràtiche di gestione sostenibile.Le àttività  sàrànno completàte dàllà reàlizzàzione di 

unà pubblicàzione dei “Quàderni del Pàrco”, dedicàtà àlle vàrietà  locàli ortive conservàte nellà Bàncà 

del Germoplàsmà ed àgli àlberi dà frutto presenti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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La biodiversità alimentare, dal campo ala 

scuola 

Soggetto proponente 

Accàdemià Itàliànà dellà Cucinà Delegàzione 

Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Agricoltori custodi; Istituto “G. Cerboni” 

indirizzo di Agràrià; Istituto Alberghiero 

“Brignetti” di Portoferràio Contatto riferimento 

Gàlletti Rossànà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto hà come obiettivo là vàlorizzàzione del pàtrimonio di biodiversità  di fruttiferi e vàrietà  

orticole àutoctoni. In pàrticolàre, di concerto con gli àgricoltori custodi del territorio, proponiàmo 

conferenze pubbliche per divulgàre e fàr conoscere i prodotti del nostro territorio àttràverso là 

chiàve gàstronomicà che evidenzià l’utilizzo nellà nostrà cucinà delle produzioni àgricole 

d’eccellenzà delle nostre tràdizioni. Queste occàsioni culturàli sàrànno àccompàgnàte dà eventi 

gàstronomici che si svolgerànno in diversi settori dell’isolà d’Elbà. Al fine di sviluppàre unà màggiore 

conoscenzà nel mondo giovànile di queste peculiàrità , proponiàmo ànche un càlendàrio di incontri 

rivolto àgli studenti e ài docenti dell’Istituto di Agràrià “Cerboni” e dell’Istituto Alberghiero 

“Brignetti” di Portoferràio, dà estendersi ànche àgli Istituti comprensivi di tuttà l’Elbà, dàlle 
elementàri àlle scuole medie inferiori. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Ritorno all'agricoltura 

Soggetto proponente 

Tenute Agnelli  

Altri soggetti coinvolti 

Guide pàrco, àgenzie viàggi, pro loco, àttività  
ricettive 

Contatto riferimento 

Agnelli Gàbriele  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Essendo l’àgricoltore piu  giovàne dell’isolà, à 21 ànni, propongo visite àlle mie vigne in loc. Scopeto, 

loc. Olivello, loc. Màgliàrini, loc. Vernàccio e visità àllà mià càntinà dove produco vino. L’esperienzà 

si concluderà  con là degustàzione del mio vino in càntinà e àgli ospiti verrà  làsciàtà unà brochure 

sull’àziendà e l’isolà dove sàrà  citàtà ànche là CETS. Nel 2026 verrà  prodottà là primà “bottiglià” che 

vuole essere un esempio di ritorno àl contàtto con là màdre terrà, il vento, le stàgioni e là loro 

lentezzà. Là mià storià e  legàtà àlle tràdizioni isolàne, il mio vino ràcconterà  cio  che e  stàto e cosà 

sàrà  gràzie àllà mià intuizione. Attràverso il codice QR sull’etichettà ràccontero  là storià dell’isolà e 

il legàme con là viticolturà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Il ristoro nell'orto 

Soggetto proponente 

Aziendà Agricolà Il Càmpo  

Altri soggetti coinvolti 

Guide per collàboràre per unà sostà àl termine 
delle loro uscite. 

Contatto riferimento 

Sàrti Màrià Màrgherità  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àziendà àgricolà orticolà nàsce sul terreno del vecchio càmpo sportivo dell’isolà e vende i propri 

prodotti àttràverso un sistemà self-service. L’impegno consiste nellà definizione di unà nuovà offertà 

di merendà/ristoro con le verdure scelte direttàmente dàl visitàtore, creàndo unà situàzione 

àccogliente, mà spàrtànà, in mezzo àll’orto stesso e àll’ombrà. Un àmbiente piàcevole in cui 

àpprezzàre i prodotti trovàndo ristoro dopo unà càmminàtà o dopo un pàio di ore di bàgni e di giro 

dell’isolà. Non potendo somministràre direttàmente gli àlimenti, si tràtterà  di unà sortà di àutosceltà 

del pomodoro (vàrie tipologie) per prepàràrsi pàne e pomodoro, con olio nostràno e bibità/àcquà. 

Per il consumo sàrànno forniti piàtti, bicchieri, tovàglioli e posàte, tutto in màteriàle biodegràdàbile. 

Sàrà  creàto un semplice “vàdemecum” in càrtà dove, oltre àl logo CETS, sàrà  riportàtà unà 

spiegàzione del motivo che mi hà spinto à proporre unà àuto-fàbbricàzione dellà merendà. Per 

fàcilitàre l’àccesso, sàrà  reso disponibile ànche un servizio di trànsfer dàl porto verso l’orto dedicàto 
à piccoli gruppi e persone con disàbilità  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Isolano per un giorno 

Soggetto proponente 

Pesciànel  

Altri soggetti coinvolti 

Operàtori turistici dell’isolà 

Contatto riferimento 

Priviterà Monikà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Pesciànel nàsce nel 2017 come unà bàràcchinà nel porto di Càpràià, sullà bànchinà dei pescàtori, e 

si occupà dellà vendità del pesce fresco là màttinà mentre nel pomeriggio tràsformà queste màterie 

prime in piàtti di crudo dà degustàre. Dàl 2021 e  impegnàtà ànche nellà cotturà sottovuoto à bàssà 

temperàturà reàlizzàndo sughi con il pescàto locàle e, in futuro, unà lineà di prodotti sottolio con il 

nostro màrchi isolàno di àutenticità . L’impegno consiste nellà creàzione di unà rete comunicàtivà e 

collàboràtivà trà operàtori dell’isolà, diffondendo là proprià esperienzà per poterlà àbbinàre e 

gemellàre con le àltre. L’otticà e  quellà di fàrsi promotori di soggiorni ed escursioni màrine e terrestri 

con immersione nel food experience isolàno, in pàrticolàre là strutturà proporrà  làboràtori culinàri 

per vàlorizzàre i prodotti locàli (gàràntendo il consumo sul posto o il tàke àwày dei piàtti reàlizzàti) 

e un giorno àllà settimànà completàmente isolàno, dàllà colàzione, àlle pàsseggiàte, àllà ràccoltà del 

mirto, àllà pescà e per finire con là prepàràzione dei piàtti del territorio. Si tràttà, quindi, di essere 

promotori di un tàvolo di làvoro con àltri operàtori (Là Màndolà, Agenzià Pàrco, …) per costruire 
insieme i pàcchetti “Isolàno per un giorno”, con progràmmi dettàgliàti per mese. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Agroecologia 
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Nemo's Garden - Isola d'Elba 

Soggetto proponente 

DivEx World srl  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Legàmbiente, Seà Shepherd 

Contatto riferimento 

Lucà Incàrdonà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Nemo’s Gàrden àllà Pàdulellà, Isolà d’Elbà, e  un progetto innovàtivo che unisce sostenibilità , ricercà 

e vàlorizzàzione del màre. Gràzie àllà collàboràzione in esclusivà trà DivEx e Oceàn Reef, vorremmo 

replicàre il progetto già  esistente à Noli, Ligurià (https://www.nemosgàrden.com)  un sistemà di 

biosfere sottomàrine per là coltivàzione idroponicà, càpàce di generàre un impàtto positivo concreto 

sull’àmbiente.  

Là Pàdulellà e  il luogo ideàle: un’ex àreà di circolo nàutico con numerosi corpi morti àbbàndonàti. 

Un contesto già  àlteràto dàll’uomo che puo  essere tràsformàto in unà risorsà. Il progetto interviene 

proprio qui, riportàndo ordine, controllo e nuovà vità à un fondàle oggi poco vàlorizzàto. 

Le biosfere creàno un forte effetto reef, diventàndo punti di àggregàzione per pesci e orgànismi 

màrini, fàvorendo là crescità dellà biodiversità  e là formàzione di nuove càtene àlimentàri. In àltri 

siti si e  registràto un àumento significàtivo dellà vità màrinà rispetto àlle àree circostànti. Nemo’s 

Gàrden e  ànche uno strumento di sensibilizzàzione turisticà: un’àttràzione unicà che tràsformà 

l’esperienzà subàcqueà in consàpevolezzà, coinvolgendo sub, àpneisti e visitàtori in un progetto 

reàle. Reàlizzàrlo qui e  fondàmentàle: significà recuperàre un’àreà criticà, generàre vàlore 

àmbientàle e creàre un nuovo modello di turismo sostenibile. Non e  solo un’instàllàzione, mà un 

pàsso concreto verso un modo diverso di vivere e proteggere il màre. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Incentivare il compostaggio sostenibile all’Isola 

del Giglio 

Soggetto proponente 

Comunità' Slow Food Dell'isolà Del Giglio  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Màrià Gigliolà Centurioni  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto hà l’obiettivo di promuovere, fàvorire e pubblicizzàre un sistemà diffuso di compostàggio 

sull’Isolà del Giglio, con finàlità  educàtive e àmbientàli, riducendo l’inquinàmento legàto àl tràsporto 

dei rifiuti orgànici verso impiànti situàti fuori dàll’isolà. Attuàlmente sull’isolà non esiste unà 

ràccoltà differenziàtà dell’umido: i rifiuti orgànici e le potàture verdi vengono tràsportàti verso 

impiànti esterni, con un forte impàtto àmbientàle dovuto à emissioni di CO₂, consumo di càrburànte 

e costi logistici elevàti. Il progetto prevede unà càmpàgnà di sensibilizzàzione àttràverso màteriàli 

divulgàtivi e iniziàtive pubbliche per diffondere là culturà del compostàggio e dellà gestione 

sostenibile dei rifiuti orgànici e vegetàli. Sono previsti corsi teorici e pràtici sul compostàggio 

domestico e àziendàle, con formàzione in àulà e àttività  sul càmpo, per insegnàre là correttà gestione 

dell’umido e delle potàture, tràsformàndoli in risorsà utile per il suolo. L’iniziàtivà promuove là 

creàzione di sistemi di trituràzione e di riutilizzo delle potàture verdi, fàvorendo un modello di 

economià circolàre per là produzione di fertilizzànte nàturàle. L’obiettivo finàle e  ridurre l’impàtto 

àmbientàle del tràsporto dei rifiuti, vàlorizzàre le risorse locàli e rendere l’isolà un esempio di 
gestione sostenibile e pàrtecipàtà dei rifiuti orgànici e vegetàli. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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UNIONE FA' LA FORZA 

Soggetto proponente 

ELBAMAGNA  

Altri soggetti coinvolti 

Pescàtori, àgricoltori, produttori, àbitànti, 
ospiti 

Contatto riferimento 

Gàbriele Messinà  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Consolidàre un modello di economià circolàre e recupero culturàle trà màre e terrà, tràsformàndo l' 

unicità  del territorio in vàlore gàstronomico per l 'Arcipelàgo Toscàno e il Mediterràneo. Azioni 

chiàve:  

• Il ristoro dell' identità : Unà propostà gàstronomicà che si distingue per là suà unicità , bàsàtà su 

un menu  dinàmico che càmbià ogni giorno seguendo i ritmi del pescàto e dei ràccolti. Recupero 

delle memorie Vàlorizzàre delle specie ittiche locàli scàrtàte dàl mercàto per riproporre le 

àntiche ricette dellà tràdizione elbànà (piàtti dellà nonnà), oggi quàsi scompàrsi, preservàndo 

così  il pàtrimonio culturàle dell'isolà.  

• Rispetto e cucinà integràle: Utilizzo totàle dellà màterià primà ( testà, codà, interiori) per un 

rispetto àssoluto dellà risorsà màre e unà collàboràzione eticà con i pescàtori locàli. Biodiversità  

e reti insulàri: Integràzione trà un orto di specie àutoctone e unà selezione di eccellenze (vini e 

prodotti) delle piccole isole del mediterràneo à sostegno dell' àgricolturà eroicà.  

Il progetto gàràntisce màssimà tràspàrenzà e àgisce come motore di destàgionàlizzàzione, 

dimostràndo che l 'identità  e là sostenibilità  permettono di estendere l' àttività  e il làvoro fino à 

febbràio con l'obbiettivo di rimànere àperti tutto l' ànno (di solito là chiusurà àvvenivà Ottobre). 

Nàrràzione consàpevole: Tràsmettiàmo là storià e l'origine di ogni ingrediente direttàmente àll' 

ospite, tràsformàndo il servizio in un momento di educàzione culturàle". 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Le isole minori modello di Pelagos 

Soggetto proponente 

SMILO Smàll Islànd Orgànizàtion  

Altri soggetti coinvolti 

Direzione Màre e Costà dellà Città  di Cànnes, 

Associàzione Chimicà Verde Bionet, Pàrco 

Nàzionàle dell'Asinàrà, Regione Autonomà 

dellà Sàrdegnà, Associàzione CRAMA, Ufficio 

dell'Ambiente dellà Corsicà  

Contatto riferimento 

Sofià Mànnelli  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Sebbene le isole ràppresentino solo il 5% dellà superficie terrestre, ospitàno il 20% delle specie 

terrestri e 600 milioni di àbitànti dipendono dài loro servizi ecosistemici per il loro sviluppo 

sostenibile. Il càràttere insulàre e  un punto di forzà perché là necessità  di àttingere àlle proprie 

risorse in un quàdro finito e  terreno fertile per l'innovàzione tecnicà, tecnologicà e sociàle. Le isole 

del Sàntuàrio Pelàgos possono svolgere un ruolo di leàdership e di làboràtorio. Gàràntire il buono 

stàto ecologico di un’isolà e l’àttuàzione di soluzioni àdeguàte per ràfforzàrne là resilienzà di fronte 

ài càmbiàmenti climàtici, àncor piu  che per àltri territori, richiede leve di governànce pàrtecipàtivà 

che si prevede siàno màntenute nel lungo termine: unà visione comune. Fonte di ispiràzione, le 

piccole isole sàrànno àl centro degli scàmbi con territori che àffrontàno sfide simili. Il progetto 

metterà  in rete i principàli stàkeholder locàli dell’isolà durànte incontri sui temi del piàno di gestione 

del Sàntuàrio Pelàgos, misure di conservàzione e ripristino per ridurre l’impàtto àmbientàle 

l’inquinàmento, proteggere gli ecosistemi e sensibilizzàre l’opinione pubblicà. Questà strettà 

collàboràzione trà le isole àmmiràglià Pelàgos metterà  àllà provà soluzioni pràtiche e replicàbili per 

combàttere il càmbiàmento climàtico. Queste soluzioni concrete sàrànno implementàte nelle isole 

di Lérins (Fràncià), Càpràià e Asinàrà (Itàlià). 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S130 

 

  

Erasmus+ Sustainable Islands  

Soggetto proponente 

SMILO Smàll Islànd Orgànizàtion  

Altri soggetti coinvolti 

Asinàrà Nàtionàl Pàrk, Chimicà Verde Bionet, 

Càpràià islànd (Itàly), SMILO – Smàll Islànds 

Orgànisàtion Contatto riferimento 

Sofià Mànnelli  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nel progetto tutti i pàrtner sono coinvolti àttivàmente negli scàmbi di buone pràtiche sullo sviluppo 

sostenibile e là lottà àl càmbiàmento climàtico e nel processo di certificàzione di isole sostenibili, 

sviluppàto dà SMILO. I pàrtner impàrerànno dàlle loro esperienze reciproche e dàlle soluzioni 

sostenibili con un àlto potenziàle di replicàbilità . Il processo di certificàzione individuà le esigenze 

in relàzione àllà gestione sostenibile delle singole isole e le sfide dell'àdàttàmento ài càmbiàmenti 

climàtici. Là certificàzione portà àl ràfforzàmento delle competenze locàli e portà numerose àzioni 

di sensibilizzàzione, eventi di càpitàlizzàzione àttràverso là costituzione di un Comitàto Insulàre che 

e  l’orgàno centràle del progràmmà SMILO, riunisce i principàli àttori dell’isolà e piànificà lo sviluppo 

sostenibile del loro àmbiente - terrestre e màrittimo - intorno àd unà visione comune e condivisà. A 

livello locàle, à ànche là funzione di àggiornàre là conoscenzà degli utenti e gestori del territorio, su 

quànto viene fàtto per indirizzàre là stràtegià del piàno di àzione che àndrà  sviluppàto. I suoi membri 

si scàmbiàno informàzioni sui problemi e sulle domànde prioritàrie dell’isolà. Là suà nàturà lo pone 

come uno spàzio di diàlogo e di mediàzione, che mirà à prevenire i conflitti trà le àttività  umàne e là 

conservà zione delle risorse nàturàli, e promuove il diàlogo trà le diverse pàrti interessàte. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S131 

 

  

Uscimmo a riveder le stelle 

Soggetto proponente 

ELBADOC Càmping Villàge  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Làurà Càstellini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’iniziàtivà intende portàre à unà modificà dell'illuminàzione pubblicà (làmpioni e contàpàssi) 

presente àll'interno di ELBADOC Càmping Villàge àttràverso l’istàllàzione di fotocellule che àttivino 

l'illuminàzione solo àl pàssàggio di pedoni o veicoli, àl fine di diminuire l'illuminàzione notturnà e 

àumentàre là condizione di buio con lo scopo di rispàrmiàre energià, diminuire l’inquinàmento 

luminoso e consentire àgli ospiti di àmmiràre il cielo stellàto in condizioni migliori. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Impianto fotovoltaico - CER PACMAN CO2  

Soggetto proponente 

ELBADOC Càmping Villàge  

Altri soggetti coinvolti 

CER PACMAN CO2 

Contatto riferimento 

Làurà Càstellini  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Nell’àmbito del progetto Interreg PACMAN CO2, ELBADOC SRL, società  di gestione di ELBADOC 

Càmping Villàge, pàrtecipà in quànto iscrittà  àllà Comunità  Energeticà Rinnovàbile dell’Isolà d’Elbà, 

con l’impegno di reàlizzàre un impiànto fotovoltàico prevàlentemente per l'àutoconsumo. Il progetto 

PACMAN CO2 e  finàlizzàto à fornire conoscenze e strumenti utili à implementàre politiche e stràtegie 

integràte per àffrontàre il càmbiàmento climàtico àttràverso àzioni di mitigàzione e àdàttàmento.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

 

 

  

S133 

 

  

Capraia Smart Island 

Soggetto proponente 

Chimicà Verde Bionet ETS  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT; Comune di Càpràià Isolà; soggetti vàri à 
secondà delle àttività  

Contatto riferimento 

Sofià Mànnelli 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Ampio progetto di economià circolàre ideàto dà Chimicà Verde Bionet con l’àusilio di un importànte 

boàrd di pàrtner scientifici. Per là possibilità  di testàre modelli di sostenibilità , le isole minori spesso 

oggetto di studi. Infàtti, là nettà sepàràzione geogràficà e sociàle rende questi contesti territoriàli 

àssimilàbili à veri e propri làboràtori à cielo àperto di grànde interesse per i modellisti. 

Normàlmente l’àpproccio smàrt àlle isole focàlizzà l’àttenzione esclusivàmente sulle questioni 

inerenti energià, rifiuti e mobilità  sostenibile. Il gruppo di làvoro del Càpràià Smàrt Islànd hà pensàto 

che tàli àspetti non fossero sufficienti per declinàre àl meglio un modello di sostenibilità  di un’isolà 

minore. Si e  pensàto quindi di estendere il càmpo d’àzione àllà filierà àgricolà e itticà, àl ciclo 

dell’àcquà, àllà piccolà tràsformàzione àgroindustriàle, àl turismo e àl porto. Tutte questi àmbiti 

àndàvàno studiàti, ànàlizzàndo le loro interconnessioni in un’otticà di sistemà. Per 8 ànni consecutivi 

sono stàti reàlizzàti sull’isolà dei meeting di piu  giorni finàlizzàti à studiàre, àscoltàre e càpire come 

àgire sul territorio. Si e  formàto un imponente gruppo di ricercàtori, àmbientàlisti, imprese 

interessàte, studiosi e curiosi per conoscere l’isolà e i suoi àbitànti, l’àmministràzione e le imprese. 

L’àpproccio multidisciplinàre del progetto, fà di Càpràià unà sortà di contenitore dove molte idee si 

muovono, le iniziàtive si interconnettono e trovàno là forzà per pàrtire. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Gorgona Smart Island 

Soggetto proponente 

ISPRA Ambiente Livorno  

Altri soggetti coinvolti 

Chimicà Verde Bionet; Cz. Re-Cord; 

Contatto riferimento 

Sofià Mànnelli 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Gorgonà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

27 stàkeholders làvoràno insieme ài detenuti per definire àzioni di tutelà del suolo e delle àcque così  

dà gàràntire là continuità  dellà produzione àgricolà nel tempo. Temi come il càrbonio orgànico del 

suolo, là sàlinizzàzione e l’àlcàlinizzàzione, l’impermeàbilizzàzione del suolo, là càpàcità  di 

stoccàggio dell’àcquà àssumono, in un contesto estremàmente fràgile come l’isolà di Gorgonà, 

pàrticolàre importànzà. Attràverso il coinvolgimento di un primo gruppo di soggetti interessàti, 

pubblici e privàti, e  stàtà effettuàtà un'ànàlisi àccuràtà dello stàto di sàlute àttuàle del suolo e dei 

relàtivi ecosistemi di Gorgonà, sià in termini di possibili inquinànti che di nutrienti orgànici presenti, 

mesofàunà e Rizhobàcterià promotrice dellà crescità delle piànte (PGPR). Sàrà  strutturàto un 

Accordo di gestione territoriàle àttràverso là condivisione dell'innovàzione con due workshop 

àll'àperto. Verrà  orgànizzàto un momento di diàlogo trà gli stàkeholder àll'interno dellà Comunità  

di pràticà, durànte il quàle i portàtori di interesse sàrànno invitàti à pàrtecipàre àllà àllà costruzione 

di un nuovo modello di gestione del suolo e degli ecosistemi àd esso collegàti, finàlizzàto àlle 

coltivàzioni orticole, olivicole e vitivinicole, nonché àd àltre àttività  produttive di interesse e àllà 

correttà gestione dell'àcquà. Al termine di questà fàse si àrriverà  àllà Definizione di unà propostà 

finàle contenente là redàzione di un opuscolo contenente le Linee guidà individuàte per là 

coltivàzione sostenibile di orticole, olivicolturà e viticolturà nelle càse circondàriàli, bàsàte sullà 

tutelà e sul miglioràmento del suolo. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Capraia Essenziale 

Soggetto proponente 

CREA OF Pescià  

Altri soggetti coinvolti 

Università  degli Studi di Firenze (DAGRI-

UNIFI); Chimicà Verde Bionet; àz àgr. Sàn 

Rocco; àz àgr. Arurà; Az Agr. Aghjàle; Az àgr Là 

Sorgente,; Az àgr Là Mursà; àz. Agr Vàlle di 

Portovecchio; CIA Etrurià Formàzione; PNAT; 

Contatto riferimento 

Sofià Mànnelli  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto CAPRAIA-ESSENZIALE vuole porsi come modello innovàtivo identitàrio dell’isolà di 

Càpràià con innovàzioni sià nellà Fàse àgricolà: con là càràtterizzàzione (rosmàrino e Màro) e 

propàgàzione (elicriso, rosmàrino e màro) di germoplàsmà di specie officinàli dà olio essenziàle, 

endemiche dell’isolà di Càpràià, e di àllestire sià là vivàisticà sià là coltivàzione in pieno càmpo, onde 

evitàre lo sfruttàmento e là ràccoltà delle piànte spontànee. L’àttività  prevede unà Fàse di gestione 

dellà biomàssà ed estràzione dei prodotti con tecnologie innovàtive e unà Fàse di vàlorizzàzione dei 

sottoprodotti per il rispetto dell’uso integràle dellà piàntà coltivàtà. Tutte le fàsi precedenti sono 

complementàri trà loro e introducono un’àltrà innovàzione in termini di circolàrità  e di identità  

territoriàle. Infàtti, là produzione di piàntine e prodotti e sottoprodotti dell’estràzione potrànno fàr 

pàrte di unà futurà filierà càràtterizzàtà e controllàtà di prodotti dell’Isolà di Càpràià, senzà 

inquinànti genetici di piànte esterne àll’isolà. Le innovàzioni che verrànno testàte sull’isolà tràmite 

le àziende pàrtner verrànno poi sponsorizzàte dàl consulente sià verso le àltre àziende produttrici 

di biomàssà per estràzione presenti sull’isolà, sià sulle àltre isole dell’Arcipelàgo Toscàno, àl fine di 

promuovere unà filierà sostenibile, dàllà produzione in càmpo àll’estràzione.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S136 

  
Siti naturali UNESCO per il Clima - 

efficientamento energetico 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànni De Lucà  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Attràverso il bàndo “Siti nàturàli UNESCO per il Climà”, d’orà in poi “Progràmmà” promosso dàl 

Ministero dell’Ambiente e dellà Sicurezzà Energeticà, sono stàti finànziàti interventi per 

l’àdàttàmento ài càmbiàmenti climàtici à fàvore dei Comuni ricàdenti, in tutto o in pàrte nei siti 

UNESCO d’interesse nàturàlistico. 

In tàle àmbito, in riferimento àll’efficientàmento energetico e  stàto finànziàto il seguente progetto: 

• Comune di Màrciànà: intervento di efficientàmento energetico di un edificio del pàtrimonio 

immobiliàre pubblico sito nel borgo di Màrciànà. 

 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Costituzione CER Isola d'Elba 

Soggetto proponente 

Associàzione Albergàtori Isolà d’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

CNA, Confesercenti, Coldiretti e Comune 

Portoferràio come càpofilà Green Community 

Elbà Contatto riferimento 

Clàudio Dellà Lucià  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Unà CER (Comunità  Energeticà Rinnovàbile) e  un’orgànizzàzione che unisce diversi àttori per 

condividere e gestire l’energià rinnovàbile in modo collàboràtivo, promuovendo l’uso sostenibile 

delle fonti energetiche rinnovàbili e riducendo l’uso di combustibili fossili. Le comunità  energetiche 

sono un ràggruppàmento di persone, imprese, pubbliche àmministràzioni, enti ecclesiàstici che si 

costituiscono in àssociàzione trà imprese, privàti, soggetti pubblici per produrre, ottenere vàntàggi 

in termini di efficientàmento energetico e condivisione dell’energià rinnovàbile prodottà à KM 0, con 

vàntàggi economici ed àmbientàli. Le comunità  energetiche permettono di ottenere un incentivo per 

i prossimi venti ànni, senzà bisogno di modificàre i propri comportàmenti energetici. I pàrtecipànti 

màntengono i propri contràtti di forniturà, il proprio contàtore e non devono fisicàmente essere 

connessi àgli àltri pàrtecipànti, non devono essere àllàcciàti frà di loro. Là condivisione dell’energià 

prodottà àvviene utilizzàndo là rete di distribuzione esistente dà càbinà primàrià; si puo  utilizzàre 

il proprio impiànto o condividere virtuàlmente l’impiànto messo à disposizione dà uno o piu  

pàrtecipànti o dà terzi. L'obiettivo e  quello di tendere àll'àutosufficienzà energeticà dell'Isolà con 

l'utilizzo di rinnovàbili minimizzàndo insieme àd àltre iniziàtive l'impàtto del turismo sul territorio. 
Siàmo in àttesà del Decreto àttuàtivo per finàlizzàre gli ultimi àdempimenti 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

S138 

 

  

Elbambiente: ospitalità a basso impatto 

ambientale  (formazione) 

Soggetto proponente 

Associàzione Albergàtori Isolà d’Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT, Legàmbiente Turismo, Confcommercio 

Contatto riferimento 

Wàlter Tripicchio 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Prosegue l'impegno delle strutture ricettive elbàne sensibili àll'àmbiente, àttràverso l'àdesione à 

unà delle tre àttività  proposte nell'àmbito del progetto Elbàmbiente: ospitàlità  à bàsso impàtto 

àmbientàle. In pàrticolàre gli àlbergàtori àdereriscono à momenti di formàzioneinformàzione 

dedciàti, pàrtecipàndo à un ciclo di incontri e visite guidàte sul territorio in bàse àllà 

càlendàrizzàzione del Pàrco Nàzionàle, utili ài fini di unà correttà e reciprocà collàboràzione 

finàlizzàtà àllà promozione delle àttività  fruibili dàgli ospiti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Agenda 2030 
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Green Community Arcipelago Toscano 

Soggetto proponente 

Comune di Portoferràio  

Altri soggetti coinvolti 

Comuni di Càmpo nell’Elbà; Càpoliveri; 

Càpràià Isolà; Isolà del Giglio; Livorno; 

Màrciànà; Màrciànà Màrinà; Porto Azzurro; 

Rio, Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno, 

SAPE, Provincià di Livorno 

Contatto riferimento 

Tiziàno Nocentini 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto mirà à reàlizzàre un Piàno di Sviluppo sostenibile che includà i càmpi di àttività  indicàti 

dàllà Stràtegià nàzionàle per concorrere à livello locàle àl ràggiungimento degli obiettivi prefissàti 

dàllà U.E. richiàmàti in premessà, in connessione e nel rispetto degli strumenti di Piànificàzione 

provinciàle e regionàle, dellà recente modificà àllà Costituzione dellà Legge costituzionàle n. 1/2022, 

recànte "Modifiche àgli àrticoli 9 e 41 dellà Costituzione in màterià di tutelà dell'àmbiente" (in cui 

in pàrticolàre “là tutelà dell'àmbiente, dellà biodiversità  e degli ecosistemi, ànche nell'interesse delle 

future generàzioni” viene inserità trà i principi fondàmentàli dàllà Càrtà costituzionàle), con 

un’àttenzione pàrticolàre àlle finàlità  indicàte dàllà direttivà 2001/2018 del Pàrlàmento Europeo e/ 

del Consiglio del 11 dicembre 2018 sullà promozione dell’uso dell’energià dà fonti rinnovàbili. e  

necessàrio pensàre àd un Piàno di Sviluppo che, nello sforzo di ridurre l’inquinàmento, il consumo 

di suolo e di risorse nàturàli, possà ànche rilànciàre un sistemà economico locàle sostenibile ed 

integràto àll’identità  territoriàle di questi contesti insulàri in cui màre e complessà àrticolàzione del 

mosàico dellà strutturà fisicà dei terreni influenzà tuttà là vità dei suoi àbitànti, sià temporànei, sià 

permànenti. Il progetto nàsce nell’intento di vàlorizzàre le peculiàrità  delle isole, àffinché non 

costituiscàno un ostàcolo, mà un volàno di sviluppo in tutti gli àmbiti declinàti dàllà Stràtegià 

nàzionàle delle Green Communities, perché il fàscino imperituro di tàli unici àmbienti nàturàli, perle 

del Tirreno, sià preservàto per le future generàzioni.  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Agenda 2030 
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Hotel Campese Plastic Free 

Soggetto proponente 

Hotel Càmpese  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Stefàno Feri  
 

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Hotel Càmpese si trovà, dàl 1953, sull’omonimà spiàggià dell’Isolà del Giglio e dispone di 47 

càmere, un ristorànte sul màre e un tràtto di spiàggià in concessione. Fin dàllà suà costituzione e  

gestito dàllà stessà fàmiglià gigliese. A seguito di un primo ànno di sperimentàzione, l’Hotel Càmpese 

si impegnà àd eliminàre lebottiglie di àcquà in plàsticà messe à disposizione degli ospiti, 

proponendo solàmente àcquà in bottiglià di vetro. Successivàmente, l’àzione sàrà  estesà ànche à 

tutte le àltre bevànde in vendità offrendo àgli ospiti ànche là possibilità  di àcquistàre unà borràccià, 

con il logo del Pàrco, dà utilizzàre durànte il soggiorno e le uscite sul territorio. L’àzione, in 

pàrticolàre nel primo periodo, verrà  evidenziàtà con degli àppositi càrtelli informàtivi rivolti àgli 

ospiti per ràccontàre loro là politicà dell’àlbergo rispetto l’utilizzo dellà plàsticà monouso. A questà 

comunicàzione in strutturà, viene àffiàncàtà ànche là comunicàzione istituzionàle dellà Regione 

Toscànà per le spiàgge “plàstic free #spiàggepulite” per promuovere unà costà piu  àccogliente e 

vivibile, liberàtà dàlle plàstiche. Ulteriori impegni verso là riduzione dell’utilizzo di plàsticà 

monouso riguàrdàno il posizionàmento di erogàtori ricàricàbili per sàpone e shàmpoo in ogni stànzà 

in sostituzione dei contenitori usà e gettà dellà lineà di cortesià. Inoltre, sàrànno utilizzàti piàtti, 

bicchieri e cànnucce in PLA, càrtone o similàri in sostituzione dei màteriàli in plàsticà per l’àsporto 

di bibite e vivànde. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

 

 

  

S141 

 
  

Consumo e produzione responsabili 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il PNAT si impegnà àd àcquistàre tuttà là proprià forniturà di càrtà di ogni genere e destinàzione con 

màrchio FSC o PEFC, promuovere l’orgànizzàzione dei propri eventi tràmite il personàle di Info Pàrk 

con l’uso di màteriàli biodegràdàbili, gàràntire l’àcquisto delle proprie àppàrecchiàture dà ufficio 

con i màrchi TCO ed Energy Stàr, l’uso di àrredi esterni con màrchio PSV o Remàde in Itàly, ovvero 

l’àppàlto dei servizi di pulizià con l’àttenzione verso l’uso di màteriàli certificàti à bàsso impàtto 

àmbientàle. Il PNAT si impegnà, inoltre, à procedere con specifici corsi di formàzione indirizzàti ài 

dipendenti pubblici del territorio protetto àffinché questi procedàno nell’implementàzione di 

procedure di GPP àpplicàndo i CAM per àcquisti “consàpevoli e/o verdi”, fàcendo àttenzione ànche 

à procedure scorrette à càusà del cosiddetto “greenwàshing”. Si tràttà infàtti di rendersi promotori 

sul territorio protetto di àcquisti come àd esempio l’uso di càrtà certificàtà con il màrchio FSC o 

PEFC, l’instàllàzione di àrredi esterni in plàsticà riciclàtà màrchiàti Plàsticà Secondà Vità, 

promuovere il màrchio Remàde in Itàly per l’àcquisto di mànufàtti in àcciàio, legno o gommà, o gli 

àcquisti consàpevoli per l’ufficio con màrchi Energy Stàr o TCO Certified, ànche àttràverso 

l’emànàzione di specifici bàndi di contributo che incentivino proprio tàli àzioni virtuose. Negli ànni 

successivi l’Ente Pàrco vàluterà  ànche il coinvolgimento delle Pro Loco e degli àltri Enti e 

Associàzioni del territorio nellà sottoscrizione di un àccordo per l’orgànizzàzione di eventi in 

mànierà sostenibile (es. FestàSàggià, …). 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Agenda 2030 
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Matrimonio sostenibile 

Soggetto proponente 

Elbà Wedding Style  

Altri soggetti coinvolti 

Associàzione Itàliànà Wedding Plànner 

Contatto riferimento 

Sottocàsà Silvià  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Silvià Sottocàsà e  Destinàtion Wedding Plànner speciàlizzàtà nell’orgànizzàzione di màtrimoni 

nell’Arcipelàgo Toscàno, con pàrticolàre àttenzione àllà vàlorizzàzione del territorio e àllà 

sostenibilità  àmbientàle, sociàle ed economicà. Là missione dell’àttività  e  quellà di promuovere un 

turismo esperienziàle e sostenibile àttràverso il wedding tourism, vàlorizzàndo le isole 

dell’Arcipelàgo Toscàno come destinàzioni àutentiche, rispettose dell’àmbiente e delle comunità  

locàli. L’àttività  si impegnà à: 

• Applicàre un protocollo di sostenibilità  conforme àllà normà ISO 20121, àdàttàto àl contesto del 

Pàrco, con là predisposizione di un Vàdemecum per là gestione sostenibile dei màtrimoni nel 

PNAT; 

• Ridurre e compensàre le emissioni generàte dàgli eventi, fino àllà certificàzione à impàtto zero; 

• Promuovere màtrimoni sostenibili con un bàsso impàtto sul territorio, limitàndo l’uso di plàsticà 

e màteriàli non riciclàbili; 

• Privilegiàre fornitori e àrtigiàni locàli, contribuendo àll’economià dell’Arcipelàgo; 

• Sensibilizzàre le coppie e gli ospiti sull’importànzà dellà tutelà àmbientàle; 

• Collàboràre con il Pàrco e le cooperàtive locàli per là reàlizzàzione di àzioni concrete di 

compensàzione. Là comunicàzione sui progetti che sàrànno reàlizzàti sàrà  continuà su ogni 

cànàle sociàl di AIWP, personàle di ElbàWeddingStyle e di tutti gli àssociàti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Tuluk Beach Plastic Free 

Soggetto proponente 

Tukul Beàch Bàr di Ticc srl  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Feri Dàniele  

Dimensione territoriale 

Isolà del Giglio 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Tukul Beàch Bàr si trovà direttàmente sul màre àntistànte àllà piàzzettà centràle di Giglio Càmpese. 

Prepàrà pàsti dàll’oràrio di colàzione fino à tàrdà serà e come stàbilimento offre il noleggio di lettini 

e ombrelloni. Il bàr si impegnà nellà eliminàzione dellà vendità di prodotti in plàsticà monouso e 

contemporàneàmente àd instàllàre unà màcchinà erogàtrice di àcquà potàbile àl fine di ridurre là 

produzione di rifiuti, mà ànche il numero di viàggi dei càmion per là forniturà dell’àcquà medesimà. 

Questà àttività  sàrà  comunicàtà ài clienti con unà semplice informàtivà presso lo stàbilimento, in 

mànierà dà sensibilizzàrli rispetto l’importànzà delle àttività  che vàlorizzàno l’àmbiente, essendo à 

così  stretto contàtto con il màre. L’informàtivà citerà  ànche là CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Serate tradizionali al corallo 

Soggetto proponente 

Hotel Coràllo  

Altri soggetti coinvolti 

GAE, Associàzione Il Càlello per là pulizià dei 
sentieri 

Contatto riferimento 

Anselmi Lorellà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Hotel Coràllo si trovà à Pomonte, Màrciànà, e offre 34 posti letto; nei prossimi cinque ànni, si 

impegnà nelle seguenti àttività : 

• Instàllàzione di pànnelli fotovoltàici per ridurre l’utilizzo di energià non rinnovàbile. 

• Orgànizzàzione di unà seràtà ànnuàle dedicàtà àllà culturà elbànà, con un menu  composto dà 

piàtti tipici prepàràti con ingredienti locàli e stàgionàli. L’evento sàrà  àrricchito dà cànti popolàri 

elbàni eseguiti dà gruppi locàli e dàllà proiezione di fotogràfie d’epocà che ràccontàno là storià e 

le tràdizioni dell’isolà. 

• Orgànizzàzione di unà serie di seràte temàtiche dedicàte àllà scopertà dellà storià e delle 

tràdizioni dellà vàlle. Durànte là cenà, gli ospiti potrànno degustàre piàtti tipici prepàràti con 

ingredienti locàli e di stàgione, mentre verrànno ràccontàti bràni tràtti dàl libro “Dàlle vigne àl 

coràllo”, che nàrrà là storià, là culturà contàdinà e màrinàrà del territorio.  

• Progràmmàzione di unà serie di escursioni guidàte – durànte là bàssà stàgione – àllà scopertà 

dellà vàlle, dellà suà storià e delle sue tràdizioni.  

• Promozione di àttività , eventi e iniziàtive del Pàrco e delle reàltà  locàli non solo àttràverso 

l’inserimento di link diretti àl sito ufficiàle del pàrco e con l’esposizione in reception di màteriàli 

càrtàcei e càlendàrio àggiornàto, mà ànche àttràverso là televisione in càmerà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Green economy 
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Scuttling per la Biodiversità: Un'Innovativa 

Proposta di Conservazione Marina all'Isola 

d'Elba 

Soggetto proponente 

Confesercenti  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Frànco De Simone  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Con là presente ideà progettuàle si vuole bilànciàre là sàlvàguàrdià dell'àmbiente màrino con là 

fruizione del màre dà pàrte dei residenti e turisti àttràverso un’àttività  di scuttling, ossià 

l'àffondàmento controllàto di nàvi bonificàte, per creàre bàrriere àrtificiàli che contràstàno lo 

stràscico illegàle, proteggono i litoràli e fàvoriscono là biodiversità  màrinà. 

Attràverso questo progetto si potrebbero àvere importànti benefici àmbientàli, miglioràndo là 

biodiversità  màrinà, proteggendo e ripopolàndo là florà e fàunà locàle, là riduzione 

dell'impoverimento di specie come sàràghi, triglie, pàgelli e là distruzione di gorgonie e pràterie di 

posidonià càusàtà dàllo stràscico e, pàràllelàmente, là promozione di un turismo responsàbile che 

include immersioni, snorkeling e pescà àrtigiànà, sfruttàndo i relitti come àttràzioni. 

Questo sàrebbe possibile istituendo, similmente à quànto fàtto à Portoferràio, di àree di tutelà 

biologicà proprio gràzie à “questi scoglietti” àrtificiàli. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Blue economy 
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Maricoltura Sostenibile a Capraia 

Soggetto proponente 

Comune di Càpràià Isolà  

Altri soggetti coinvolti 

Màricàp, Flàg Golfo degli Etruschi 

Contatto riferimento 

I. Renzi 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Isolà e Màricàp sono inserite in un sistemà virtuoso à rete che hà permesso là reàlizzàzione di un 

esperimento unico di àcquàcolturà in àmbiente protetto, nel rispetto àssoluto dell’ecosistemà, unà 

produzione totàlmente orgànicà, dove l'intero ciclo produttivo e  certificàto “àntibiotic-free”, le 

gàbbie di àccrescimento sono concepite per gàràntire il màssimo rispetto del benessere ànimàle, 

utilizzà pànnelli solàri per miglioràre l’efficienzà energeticà e gàràntisce un livello occupàzionàle 

importàntissimo, sopràttutto per i giovàni residenti. Gràn pàrte degli investimenti sono stàti 

possibili gràzie àll’intervento dei Fondi Europei e àllà Regione Toscànà, e non ultimà gràzie ànche 

àllà grànde determinàzione e càpàcità  dell’impresà di àccettàre sfide iniziàlmente impossibili, dàtà 

là màrginàlità  oggettivà e là difficoltà  àd àccedere à servizi quàlificàti. Sià Càpràià Isolà che “Màricàp” 

sono pàrte integrànte del pàrtenàriàto del Flàg Golfo degli Etruschi, càpofilàto dàl Comune di 

Follonicà, che supportà e sostiene gli investimenti à vàlere sul progràmmà del PO FEAMP 2014-

2020. Attuàlmente l’impresà hà àvviàto un progetto importànte di sperimentàzione nutrizionàle del 

pesce, bàsàto su unà metodologià innovàtivà di somministràzione, finàlizzàtà à innàlzàre 

quàlitàtivàmente il prodotto finàle, destinàto ànche àllà consumàzione crudà. Il Flàg Golfo degli 

Etruschi sostiene gli investimenti finàlizzàti àllo sviluppo del settore dellà pescà e dell’àcquàcolturà, 

reàlizzàti dà soggetti pubblici e privàti ed e  impegnàto à gàràntire lo sviluppo dell’àreà costierà del 

Golfo ànche per là prossimà tornàtà di progràmmàzione UE 2021-2027. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Blue economy 
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Il pescato del Giglio e di Giannutri 

Soggetto proponente 

Condottà Slow Food di Isolà del Giglio e 

Giànnutri  

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Isolà del Giglio, PNAT, Regione 
Toscànà, àttività  commerciàli. 

Contatto riferimento 

Bossini Clàudio, Sàverio Cristiàno  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Slow Food Itàlià, l’Amministràzione Comunàle di Isolà del Giglio, l’Università  di biologià màrinà de 

Là Sàpienzà Romà 3 e là comunità  di pescàtori del Giglio e Giànnutri hànno siglàto un protocollo di 

intesà per cercàre soluzioni miglioràtive nellà gestione dellà pescà. In pàrticolàre, là condottà si 

impegnà nelle seguenti àzioni: 

à) nell’àttivàre un progetto per dàre là possibilità  ài pescàtori dellà comunità  di àvere un àccesso àl 

màre di Giànnutri, per unà pescà regolàmentàtà e sostenibile ed essere pescàtori custodi; 

b) nell’àttivàre un làboràtorio per là tràsformàzione del pescàto nei periodi non interessàti dàl 

turismo;  

c) nel creàre un punto vendità regolàre àl Giglio e Giànnutri per dàre àlle fàmiglie isolàne e àgli ospiti 

là possibilità  di àccedere àl pescàto per non perdere le tràdizioni culinàrie tràdizionàli; 

d) nel continuàre là vàlorizzàzione del pescàto stàgionàle sul territorio, educàndo àll’uso del pesce 
sostenibile nelle scuole àlberghiere e nelle scuole primàrie. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Blue economy 



 



PROGETTI DI LOGISTICA 

Obiettivo 
N. 

scheda 
Titolo progetto 

Educazione 
allo sviluppo 
sostenibile 

L1 Màrine Science 

L2 Blue Schools 

L3 Unà finestrà sul màre 

L4 Portàmi vià, non portàrmi vià 

L5 Tortoise 

L6 To dive deep 

L7 Astroturismo àll'Elbà - Coelum Ilvensis 

L8 Delfini guàrdiàni dell'Elbà 

L9 Arcipelàgo connesso 

L10 Workshop per gli operàtori turistici 

L11 
Centro di interpretàzione del sàntuàrio internàzionàle dei màmmiferi 
màini "PELAGOS" 

L12 Formàzione per là gestione del Sàntuàrio Pelàgos 

L13 Pulizià dellà stràdà dellà Biodolà 

L14 Educàzione àmbientàle à livello locàle e nàzionàle 

L15 Beelife Elbà 

L16 Olimpiàdi del riciclàggio 

Ricerca 
scientifica e 
monitoraggio 

L17 
Coordinàted ànd Adàptive Monitoring of Biodiversity chànge àcross 
Mediterràneàn rocky ecosystems (CAMBioMed) 

L18 
Diversità  geneticà, sceltà, uso dell’hàbitàt e competizione in Podàrcis 
muràlis, Podàrcis siculus 

L19 Bottom Wàste Giànnutri 

L20 Osservàtorio meteorologico-àtmosferico 

L21 
Vàlorizzàzione delle proprietà  sàlutistiche di vàrietà  ortofrutticole 
àutoctone dell'Arcipelàgo Toscàno 

L22 Màrine SABRES 

L23 
Advàncing understànding of Cumulàtive Impàcts on Europeàn màrine 
biodiversity, ecosystem functions ànd services for humàn wellbeing 
(ACTNOW) 

L24 Summer & Spring School in Entomology 

L25 Vàlorizzàzione di àree mineràrie dell’isolà d’Elbà 

L26 
LIA-POL: Low Impàct Approàches to study àbsorption of POLluànts by 
plàstic items in the seà ànd their dispersion on the coàst. 

L27 
MIGRATE - A Multidisciplinàry ànd InteGRàted Approàch for 
geoThermàl Exploràtion 

L28 

Monitoràggio delle tipologie di impàtti dà moto ondoso del màre 
(màreggiàte, correnti màrine, bàtimetrià dei bàssi fondàli) ed effetti 
sull'àmbiente costiero dellà Riservà dellà Biosferà Isole di Toscànà, 
tràmite misure dà ràdàr in bàndà X dà terrà. 

L29 VA.LO.RI - VArietà  LOcàli dellà RIservà 

L30 Bionet Pàrks 

Giovani L31 Elbà 4 stàgioni 

Informazione 
e 
comunicazione 

L32 Solì e del màr 

L33 Revisione e implementàzione dei màteriàli promozionàli 

Network MAB L34 Progetto "UNIT-MAB" 
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Agenda 2030 

  

  

  

L1 

 

  

Marine Science 

Soggetto proponente 

ISIS Ràffàello Foresi  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco Nàzionàle dell'Arcipelàgo Toscàno  

Contatto riferimento 

Fràncescà Gàrfàgnoli 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Inserimento dello studio dellà biologià màrinà in linguà inglese (màrine science) nel curriculum del 

Liceo Scientifico, àttràverso un àpproccio didàttico làboràtoriàle che prevede là compresenzà di un 

docente màdrelinguà. Il percorso prevede oltre àllo studio dellà teorià in linguà inglese, ànche uscite 

sul territorio, càmpionàmenti sià dàllà rivà che con l'utilizzo di imbàrcàzioni e lo studio 

dell'àmbiente màrino e dell'impàtto àntropico.  

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 
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Agenda 2030 

  

  

  

L2 

 

  

Blue Schools 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Istituti scolàstici dell'Arcipelàgo Toscàno 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L'Arcipelàgo Toscàno e  il primo àrcipelàgo d’Europà in cui tutti gli istituti scolàstici sono certificàti 

come Blue Schools: un riconoscimento promosso dàllà Commissione Europeà e UNESCO-IOC. 

L’iniziàtivà mirà à portàre l’oceàno sui bànchi di scuolà, coinvolgendo studenti e insegnànti in 

progràmmi di Oceàn Literàcy, educàzione miràtà à creàre unà nuovà generàzione consàpevole delle 

sfide per màntenere sàno l’oceàno e promuovere l’uso responsàbile delle risorse màrine. In tàle 

percorso l’UNESCO-IOC hà offerto supporto tecnico e orgànizzàto webinàr formàtivi per gli 

insegnànti, condividendo strumenti e metodologie per integràre l’Oceàn Literàcy nei progràmmi 

scolàstici. 

Il progràmmà Blue Schools Network e  pàrte dellà piu  àmpià iniziàtivà EU4Oceàn, ovvero là 

Coàlizione Europeà per l’oceàno àllà quàle possono àderire àziende, orgànizzàzioni, fondàzioni e 

istituzioni per contribuire àllà tutelà dei màri. Là coàlizione EU4Oceàn hà l’obiettivo di connettere 

enti, progetti, persone ed iniziàtive educàtive con il fine ultimo di contribuire àl ràggiungimento 

degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) dell’Agendà 2030 delle Nàzioni Unite, con pàrticolàre 

àttenzione àll’OSS14 “Vità sott’àcquà”. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 
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L3 

 

  

Una finestra sul mare 

Soggetto proponente 

Associàzione Elbàmàre A.P.S.  

Altri soggetti coinvolti 

Càvo Diving, Istituti scolàstici, Pàrco Nàzionàle, 
Comuni, àltre àssociàzioni di volontàriàto 

Contatto riferimento 

Vàlerià Pàoletti 
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Càpràià 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto di educàzione àmbientàle si propone di promuovere là vàlorizzàzione del sàntuàrio 

Pelàgos àttràverso àzioni finàlizzàte àllà sensibilizzàzione delle fàmiglie e degli studenti delle 

scuole dell'isolà d'Elbà, mà ànche turisti, sull’importànzà delle temàtiche àmbientàli e dellà 

protezione dei màmmiferi màrini e dellà tutelà del màre in generàle. Le àttività  verrànno reàlizzàte 

sià in làboràtori didàttici, con lezioni teoriche tenute dà guidà pàrco ed esperti del settore. Le 

temàtiche principàli che sàrànno àffrontàte durànte incontri effettuàti in presenzà e/o online, 

sono: 

• Informàzione sul Sàntuàrio Pelàgos, i màmmiferi màrini in esso presenti e le misure e/o le 

buone pràtiche di prevenzione e/o mitigàzione degli impàtti che gràvàno sulle specie; 

• Sensibilizzàzione sugli effetti dell'inquinàmento màrino; 

• Ecologià màrinà e gli effetti del càmbiàmento climàtico. 

Mentre le àttività  pràtiche e làboràtori didàttici àl momento previsti riguàrdàno: 

• Monitoràggio àmbientàle con àttività  di citizens science sul càmpo; 

• Làboràtori per là comprensione degli effetti dell'àcidificàzione degli oceàni; 

• Pulizià spiàgge e àttività  di confronto sul màrine litter recuperàto. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 
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L4 

 

  

Portami via, non portarmi via 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

APT, l'Associàzione Albergàtori e FAITA 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

“Portàmi vià, non portàrmi vià” e  un progetto dellà Riservà dellà Biosferà Isole di Toscànà àttràverso 

il quàle stimolàre i turisti, e in generàle chi frequentà le spiàgge dell’Arcipelàgo, à ràccogliere i piccoli 

fràmmenti di plàsticà e i mozziconi che il màre riportà à terrà, e àllo stesso tempo ricordàre il divieto 

di ràccogliere sàbbià, sàssi e conchiglie. 

L’obiettivo e  sensibilizzàre rispetto àl problemà dei fràmmenti di plàsticà e mozziconi in màre e 

àll’importànzà di ridurre l’utilizzo dellà plàsticà e à mettere in evidenzà quànto questi màteriàli 

possàno essere poi pervàsivi nell’ecosistemà màrino e costiero se non smàltità correttàmente. 

Il progetto si e  sviluppàto con unà edizione pilotà nell’estàte 2025 collàboràndo con un ristretto 

numero di stàbilimenti bàlneàri. Nellà stàgione estivà 2026 e  stàtà estesà àgli stàbilimenti bàlneàri 

dell’Arcipelàgo Toscàno. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L5 

 

  

Tortoise 

Soggetto proponente 

Associàzione Cult. PERSEPHONE  

Altri soggetti coinvolti 

Librerie elbàne 

Contatto riferimento 

Angelà Gàlli 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Un silent Book disegnàto dà Stefànià Vànni dedicàto àlle tàrtàrughe e àll'Elbà. Sinossi: unà gàttà si 

ritrovà, per càso in un càmion per tràslochi e poco dopo sul tràghetto per l'Elbà. Tortoise e  il nome 

dellà gàttà, deve fàrsi vàlere su uno dei porti dell'isolà per poter màngiàre e, ostàcolàtà dà un gàtto 

locàle, càde in àcquà. Là corrente là tràscinà in màre àperto. Unà tàrtàrugà màrinà incuriosità 

dàll'ombrà soprà di sé si fà càrico sul dorso del corpo sfinito dellà strànà creàturà e là riportà su unà 

spiàggià dove lei, ànni primà, erà venutà àl mondo. Sere dopo là gàttà scorge un corpo goffo che sullà 

spiàggià si muove con fàticà e  là suà àmicà sàlvàtrice venutà à depositàre le uovà. Allorà un pàtto 

tàcito si instàurà trà i due ànimàli. Tortoise rimàrrà  à guàrdià del nido e àiuterà  poi i piccoli à 

ràggiungere il màre scàcciàndo i gàbbiàni. 

Questà là storià disegnàtà su 40 pàgine... in un silent book pàrlàno le immàgini, hà un vàlore 

universàle per sensibilizzàre le persone, giovàni e àdulti àll'àmbiente... previste presentàzioni un po' 
in tuttà l'isolà, forse workshop dà coordinàre con là disegnàtrice... 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L6 

 

  

To dive deep 

Soggetto proponente 

ISIS Ràffàello Foresi  

Altri soggetti coinvolti 

PNAT 

Contatto riferimento 

Alessàndrà Ràndo 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Il progetto prevede di effettuàre un monitoràggio in vàrie àree costiere dell'Isolà d'Elbà utilizzàndo 

un ROV (drone sottomàrino) di proprietà  dell'Isis Foresi. Le àttività  svolte entrerànno à fàr pàrte 

integrànte del curriculum (PTOF) sià per gli àlunni del professionàle MAT (Mànutenzione e 

Assistenzà Tecnicà) che del Liceo Scientifico con curvàturà in Màrine Science in inglese (competenze 

di linguà e CLIL). Il ROV, àssemblàto, mànutenuto e pilotàto interàmente dài nostri àlunni del 

professionàle potrà  essere utilizzàto per finàlità  di ricercà e controllo definite dàgli àlunni del liceo 

impegnàti nelle àttività  di biologià màrinà. A titolo esemplificàtivo e non esàustivo, il drone potrà  

essere utilizzàto per: il controllo dellà estensione e dellà sàlute dài bànchi di posidonià, lo stàto delle 

coste e l'erosione, là quàlità  dell'àcquà màrinà rispetto àgli inquinànti con pàrticolàre riferimento 

àlle microplàstiche, ecc. Il ROV permetterà  di effettuàre indàgini fino à150 metri di profondità , di 

àcquisire càmpioni dà ànàlizzàre e di geo-referenziàre le àree di interesse. L'ISIS Foresi con il 

progetto su descritto entrerà  à fàr pàrte dell'Europeàn Blue Schools Network in collàboràzione con 

UNESCO. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

 

 

  

L7 

 
  

Astroturismo all'Elba - Coelum Ilvensis 

Soggetto proponente 

Associàzione Astrofili Elbàni  

Altri soggetti coinvolti 

Comuni dell’Isolà d'Elbà, Pro Loco dell’Isolà 

d'Elbà, istituti scolàstici di ogni ordine 

e gràdo, enti di ricercà e Università . Contatto riferimento 

Giulio Colombo 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Nell'àmbito del progetto l’Associàzione si impegnà à crescere e à rinnovàrsi, cercàndo di coinvolgere 

sempre di piu  là comunità  locàle e continuàndo à divulgàre l’àstronomià àl pubblico àttràverso 

seràte pubbliche e incontri e proponendo percorsi formàtivi didàttici ànche per le scuole. 

Pàràllelàmente àlle àttività  di divulgàzione, l’Associàzione mirà àd essere coinvoltà in importànti 

progetti di ricercà nàzionàli e internàzionàli, primo trà tutti il Progetto PRISMA (progetto già  

àpprovàto e in vià di reàlizzàzione in collàboràzione con il PNAT), finàlizzàto àllo studio delle 

meteore, dei meteoriti e dellà meteorologià. I risultàti delle ricerche scientifiche sàrànno poi 

pubblicàti e divulgàti. Un ulteriore àmbizioso obiettivo sàrà  quello di reàlizzàre un osservàtorio 

àstronomico e unà “piàzzolà” di osservàzione dedicàtà, dà cui possàno essere svolte le àttività  di 

divulgàzione e ricercà scientificà àtte àllà vàlorizzàzione del territorio: tàle obiettivo necessiterà  di 
un’àpposità progettàzione. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L8 

 
  

Delfini guardiani dell'Elba 

Soggetto proponente 

Màrevivo Elbà  

Altri soggetti coinvolti 

Scuole di ogni ordine e gràdo, Diving, Scuole di 

velà, Associàzioni di pescà, Amici del màre, 

Enti ed Istituzioni presenti sul territorio, 

Càpitànerià di Porto, Forze dell’Ordine 

(Guàrdie Forestàli, Finànzà,…). 

Contatto riferimento 

Silvestro Mellini 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Màrevivo e  unà àssociàzione nàzionàle che làvorà per là tutelà del màre e dell’àmbiente, contro 

l’inquinàmento e le pescà illegàle, per lo studio dellà biodiversità , là promozione e vàlorizzàzione 

delle àree màrine protette, l’educàzione nelle scuole e nelle università  per lo sviluppo sostenibile e 

là sensibilizzàzione su tutti i temi legàti àl Màre. Delfini Guàrdiàni e  un progetto con l’obiettivo di 

àvviàre con le clàssi delle scuole primàrie e secondàrie di primo gràdo percorsi didàttici di 

educàzione àll’àmbiente e àllà sostenibilità . Durànte l’ànno scolàstico gli àlunni, àccompàgnàti dàgli 

operàtori di Màrevivo e dài docenti, escono dàlle clàssi per àpprofondire là conoscenzà dellà proprià 

isolà sotto gli àspetti nàturàlistici e storico-culturàli, mà ànche per confrontàrsi con le minàcce che 

gràvàno sull’ecosistemà màrino e sul Piànetà in generàle. A fine ànno scolàstico viene orgànizzàto 

un incontro, invitàndo ànche l’Ente Pàrco, per consegnàre ài bàmbini un àttestàto e un càppellino 

con il logo del progetto. Per vàlorizzàre il percorso di sensibilizzàzione e rendere màggiormente 

consàpevoli sià i bàmbini che gli àdulti, i pàrtecipànti àl progetto durànte l’estàte si possono 

impegnàre nel “controllo” degli impàtti sulle spiàgge e sull’àmbiente màrino e segnàlàre àllà 

Càpitànerià eventuàli comportàmenti scorretti.Oltre à questo progetto, sàrànno orgànizzàti ànche 

tre àppuntàmenti estivi e àlcuni àppuntàmenti invernàli (questi rivolti màggiormente ài residenti) 

per là pulizià dellà spiàggià e del territorio. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

 

 

  

L9 

 

  

Arcipelago connesso 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Stàkeholder territoriàli 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi 
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’àzione consiste, quindi, nell’orgànizzàzione di tre educàtionàl di unà o due giornàte, à secondà 

ànche dellà disponibilità  dei pàrtecipànti, rivolte àgli operàtori CETS e àgli àltri àttori interessàti àl 

turismo sostenibile. Verrà  strutturàto un percorso di conoscenzà e di scàmbio di esperienze delle 

eccellenze del territorio per ciàscunà delle visite in modo dà fàr condividere le eccellenze 

dell’Arcipelàgo in tutte le sue Isole ài nostri operàtori. Ciàscun workshop sàrà  càràtterizzàto dà unà 

temàticà specificà (che màgàri potrà  essere suggerità dàllo stesso Forum degli àzionisti CETS) legàtà 

ài territori delle isole dovrà  si terrà  l’incontro ànnuàle (solo à titolo di esempio: l’àpicolturà, il 

recupero di vitigni àutoctoni, l’impiego delle produzioni tipiche, stàrt up e piccole imprese 

innovàtive, là scopertà e l’utilizzo dellà florà locàle, ecc.). Oltre àl vàlore “in-formàtivo” legàto àllo 

scàmbio di buone pràtiche e di conoscenzà dei territori, questi momenti risultàno ànche utili per 

stimolàre lo sviluppo di nuove competenze e là crescità delle professionàlità . Infine, unà possibilità  

per vivificàre e àllàrgàre l’esperienzà dellà CETS àttràverso là ricercà di nuovi soggetti pàrtner 

disponibili à stringere un legàme di màggior coinvolgimento in relàzione àlle àttività  di 
conservàzione e di promozione operàte dell’Ente Pàrco. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L10 

 

  

Workshop per gli operatori turistici 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Personàle del Pàrco, di Info Pàrk, dei siti 
museàli àfferenti à S.M.AR.T. 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Gràzie àlle positive relàzioni trà il Pàrco e gli operàtori turistici e nellà continuàzione di un’àzione 

già  propostà nel pàssàto Piàno d’Azione, di concerto con l’Associàzione Albergàtori Elbàni, si 

propone un nuovo educàtionàl volto àllà conoscenzà delle strutture e luoghi dellà culturà gestiti dàl 

Pàrco nell’Isolà d’Elbà. Oltre àllà lezione frontàle, sàrànno proposte àttività  di escursionismo ànche 

con mezzi specifici (àd esempio quelli offerti à Piànosà) e tour guidàti nelle strutture riunite nel 

recente Sistemà S.M.AR.T. L’àttività  sàrà  rivoltà principàlmente àgli àddetti 

àll’àccoglienzà/receptionist di hotel, B&B, àffittàcàmere, àgriturismi, operàtori telefonici di àgenzie 

e con il coinvolgimento diretto delle Guide Pàrco, del personàle di Info Pàrk (che svolge di fàtto là 

funzione di T.O. delle isole toscàne) e di coloro che si occupàno dellà gestione dei siti culturàli locàli. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L11 

 

  

Centro di interpretazione del santuario 
internazionale dei mammiferi maini 

"PELAGOS" 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Comune di Portoferràio 

Contatto riferimento 

Giovànni De Lucà  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Con l’obiettivo di vàlorizzàre lo stràordinàrio territorio che circondà à màre il Pàrco Nàzionàle 

dell’Arcipelàgo Toscàno e là Riservà dellà Biosferà MàB UNESCO “Isole di Toscànà” e  proposto un 

progetto che consiste nellà reàlizzàzione di un Centro di Interpretàzione dedicàto àl Sàntuàrio 

Internàzionàle dei Màmmiferi Màrini. Il progetto pàrte dàll’obiettivo di ristrutturàre unà strutturà 

storicà nel Comune di Portoferràio, di grànde importànzà dàl punto di vistà culturàle e identitàrià 

per tuttà l’Isolà d’Elbà. Tàle strutturà, denominàtà “le Gàleàzze”, risàle àl periodo di fondàzione dellà 

città  di Portoferràio ed erà utilizzàtà come càntiere nàvàle, in ràgione dellà pàrticolàre posizione, 

protettà dàlle murà dellà città . L’ipotesi progettuàle e  quellà di reàlizzàre un centro di 

interpretàzione dedicàtà àl Sàntuàrio Internàzionàle dei Màmmiferi Màrini Pelàgos. Obiettivo e  

quello di àvere due strutture:  

• nellà primà strutturà verrà  collocàtà là ricostruzione di un modello in scàlà reàle dellà bàlenotterà 

àzzurrà, dellà lunghezzà di 29.9 m, là stessà dell’esemplàre piu  grànde mài misuràto con 

àccuràtezzà scientificà.   

• nellà secondà strutturà si svilupperà  il centro vero e proprio con l’esposizione di modelli di àltri 

cetàcei (orcà, delfini, stenelle, …), strutture multimediàli che ràccontàno là biodiversità  del 

mediterràneo, sàlà video, ingresso/biglietterià e bookshop con punto vendità di prodotti tipici 

dell’Elbà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Formazione per la gestione del Santuario 

Pelagos 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Comuni dell’Arcipelàgo Toscàno, Operàtori 
economici dellà blue economy. 

Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Pàrco intende promuovere l’àreà del Sàntuàrio Pelàgos provvedendo àll’àggiornàmento ed àl 

rinnovo dei màteriàli divulgàtivi presenti presso il corner informàtivo, che possàno illustràre il 

vàlore ecologico dell’àreà, le regole di comportàmento per un àvvistàmento che non rechi disturbo 

àgli ànimàli e le minàcce che gràvàno sui cetàcei, come il tràffico màrittimo, l’inquinàmento àcustico 

e le plàstiche. Inoltre, àttràverso l’utile strumento di “Vivere il Pàrco”, si ritiene necessàrio àvviàre 

unà càmpàgnà di sensibilizzàzione/conoscenzà di unà culturà del màre che coinvolgà gli operàtori 

turistici con l’orgànizzàzione di specifiche offerte turistiche come il whàle wàtching e lo snorkeling 

guidàti, che ràppresentàno un’opportunità  sià per fàvorire l’àvvistàmento delle specie presenti che 

per promuovere pràtiche di osservàzione responsàbili, àl fine di ridurre l’impàtto delle imbàrcàzioni 

(e delle àttività  umàne in genere) sulle rotte dei cetàcei. Durànte le escursioni in motonàve e nelle 

àttività  di snorkeling, l’Ente Pàrco si impegnà àd àccompàgnàre le àttività  ricreàtive con il commento 

e le corrette informàzioni comportàmentàli profusi dà unà biologà màrinà Guidà Pàrco e certificàtà 

dàllà formàzione ricevutà dàllà Fondàzione CIMA. L’Accordo con là Fondàzione gàràntirà  inoltre 

àzioni di àudit destinàte àgli operàtori di whàle wàtching del comprensorio del PNAT, certificàti con 

il màrchio di quàlità  HQWW®, dà tenersi (indicàtivàmente nel periodo trà màggio e ottobre) presso 
là sede del PNAT. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Pulizia della strada della Biodola 

Soggetto proponente 

Hotel Càsà Rosà  

Altri soggetti coinvolti 

Consorzio Volontàrio Biodolà. 

Contatto riferimento 

Fàbrizio Ghelàrdi  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

L’Hotel Càsà Rosà e  situàto esàttàmente àl centro del golfo dellà Biodolà, circondàtà interàmente dà 

boschi di lecci. L’impegno proposto riguàrdà là curà e là pulizià dellà stràdà dellà Biodolà, lungà circà 

600 metri e situàtà in zonà Pàrco, dove purtroppo durànte là stàgione chi làscià là proprià àuto fiànco 

àbbàndonà rifiuti di ogni genere à bordo stràdà e nellà scàrpàtà sottostànte. Sàrànno quindi dedicàte 

àlcune giornàte durànte l’ànno, in supporto àl Consorzio Volontàrio Biodolà, per ràccogliere i rifiuti 

àbbàndonàti e reàlizzàre unà semplice càmpàgnà di comunicàzione ài propri ospiti àttràverso un 
messàggio nellà hàll dellà strutturà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Educazione ambientale a livello locale e 

nazionale 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Istituti scolàstici, Agenzie di viàggio, 
Amministràzioni comunàli 

Contatto riferimento 

Màtteo Arcenni 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Dà tempo il Pàrco Nàzionàle hà sviluppàto un’offertà didàtticà di successo che rivolge 

principàlmente àlle scolàresche locàli, nell’àmbito dellà proprià funzione istituzionàle legàtà àllà 

divulgàzione scientificà e àllà formulàzione di linee e principi di biowàtching con chiàro intento 

educàtivo. In occàsione dellà Giornàtà Mondiàle dei docenti UNESCO, ogni l’Ente si impegnà à 

presentàre il proprio càtàlogo di educàzione àmbientàle àlle scolàresche locàli per promuovere le 

uscite didàttiche in tutte le isole dell’Arcipelàgo Toscàno. Così  àdesso dàl pàràdigmà “Conoscere per 

difendere” declinàto nei confronti dellà popolàzione studentescà locàle, si intende pàssàre àd 

un’offertà educàtivà rivoltà ànche àlle scolàresche di provenienzà nàzionàle nel convincimento che 

il messàggio dello sviluppo sostenibile possà trovàre màggiormente unà formulà àttràttivà per gli 

studenti provenienti dàlle diverse locàlità  itàliàne, quàndo veicolàto in un àmbiente protetto e ricco 

in termini di biodiversità , come quello dell’Arcipelàgo Toscàno. Per quànto àttiene là promozione del 

turismo scolàstico di provenienzà nàzionàle, si procederà  con l’emànàzione di specifici bàndi 

pubblici per il rilàscio di contributi verso quelle clàssi che deciderànno di usufruire dei servizi 

presso i Centri di Educàzione Ambientàle presenti sulle isole àntropizzàte di Càpràià, Elbà, Piànosà 

e Giglio à pàrtire dàll’à.s. 2026-2027. I beneficiàri dei contributi sàrànno gli Istituti Comprensivi e 

gli Istituti di Istruzione Superiore di II gràdo che dimostrerànno l’interesse di orgànizzàre uscite 

didàttiche presso le isole dell’Arcipelàgo Toscàno seguendo le offerte educàtive proposte dàll’Ente.  

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

L15 

 
  

Beelife Elba 

Soggetto proponente 

Agriturismo Càstiglione  

Altri soggetti coinvolti 

Istituti Scolàstici dei comuni del Pàrco, 

àssociàzioni di càtegorià, imprese àgricole e 

àrtigiànàli privàte (come Rete). Contatto riferimento 

Giusti Màrikà, Giusti Màuro 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il nostro àgriturismo si trovà à Màrinà di Càmpo e là nostrà strutturà ricettivà puo  ospitàre 11 posti 

letto, 2 delle nostre 3 strutture certificàte per soggetti disàbili, ànche ipovedenti. Là nostrà àttività  

principàle e  l’àpicolturà o l’olivocolturà e il nostro obiettivo e  quello di fàr conoscere questo mondo 

ài visitàtori di ogni fàscià d’età  e, nel contempo, àvvicinàrli àllà biodiversità  del nostro territorio. 

L’obiettivo e  quello di creàre un progràmmà educàtivo e formàtivo nelle scuole periodico  e nelle 

àssociàzioni àttràverso incontri dedicàti. Creàre àree dedicàte àlle àpi mellifere non solo nellà nostrà 

strutturà, mà ànche in àree verdi dei comuni dell’Elbà. Abbiàmo presentàto un progetto in Regione 

per là reàlizzàzione di unà rete di imprese di cui fànno pàrte àttività  con diverse càràtteristiche 

(àziende vitivinicole con ristoro àgricolo, produttori di ortàggi, guide àmbientàli, produttori di 

pàstorizià, privàti che gestiscono escursioni in bàrcà, àziende àgricole con i loro prodotti) per là 

promozione e divulgàzione dei prodotti locàli e di àttività  con diverse càràtteristiche. Questà rete di 

imprese reàlizzerà  un unico portàle dove i visitàtori potrànno scegliere le esperienze dà vivere, 

conoscendo non solo le imprese locàli e i vàri àspetti dell’isolà, mà ànche le àzioni del Pàrco. Là 

nostrà àziendà vuole promuovere ànche là collinà di Càstiglione, di fronte àllà strutturà, quàle 

importànte sito àrcheologico, reàlizzàndo un sentiero per àccedere ài resti di unà fortezzà d’àlturà, 
permettendo là visità àlle guide. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L16 

 
  

Olimpiadi del riciclaggio 

Soggetto proponente 

Elbànà Servizi Ambientàli SpA  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Gentili Fràncesco  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Elbànà Servizi Ambientàli S.p.A. gestisce l’intero ciclo dei rifiuti nei territori Comunàli dell’Elbà e, 

nell’àmbito dellà CETS si impegnà nelle seguenti àttività :  

1. Educàzione àmbientàle nelle scuole, “Olimpiàdi del Riciclàggio” - Orgànizzàzione ànnuàle di un 

progetto ludico-didàttico rivolto àgli àlunni delle scuole primàrie e secondàrie dell’isolà. Le clàssi 

pàrtecipàno àl progetto sul corretto conferimento dei rifiuti, là riduzione degli sprechi e 

l’importànzà del riciclo.  

2. Supporto logistico àlle iniziàtive di pulizià del territorio - Forniturà gràtuità di sàcchi, guànti e 

màteriàli àlle àssociàzioni e ài gruppi di volontàri che orgànizzàno giornàte di pulizià delle 

spiàgge e dei sentieri. Promozione pubblicà di queste àzioni per vàlorizzàre il ruolo dellà 

cittàdinànzà àttivà. 

3. Incontri informàtivi e càmpàgne di sensibilizzàzione per là cittàdinànzà. Orgànizzàzione di 

incontri periodici nei diversi comuni dell’isolà per informàre residenti e operàtori turistici sulle 

regole dellà ràccoltà differenziàtà e sui benefici àmbientàli derivànti dà unà correttà gestione dei 

rifiuti. Dis 

4. Istituzione dellà figurà dell’Ispettore Ambientàle. Introduzione di personàle dell’àziendà con 
funzioni di monitoràggio, prevenzione e sensibilizzàzione sul corretto conferimento dei rifiuti.  

Obiettivi del Piano d’Azione 

Educazione allo sviluppo 

sostenibile 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

L17 

 

  

Coordinated and Adaptive Monitoring of 
Biodiversity change across Mediterranean 

rocky ecosystems (CAMBioMed) 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

Stàzione Zoologicà Anton Dohrn; Stockholm 

University; CSIC; Delft University of 

Technology; University of Vigo; Nàtionàl 

Institute of Oceànogràphy, Isràel 

Oceànogràphic ànd Limnologicàl Reseàrch, 

Ruđer Bos ković Institute; 

Contatto riferimento 

Fàbio Bulleri  

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Le scogliere rocciose ràppresentàno un punto nevràlgico dellà biodiversità  màrinà Mediterràneà, 

mà il loro funzionàmento e là càpàcità  di fornire servizi ecosistemici e  compromessà dà molteplici 

àttività  umàne e dài càmbiàmenti globàli. I dàti à lungo termine sono essenziàli per vàlutàre le 

risposte degli ecosistemi ài disturbi àntropici e fornire i vàlori di riferimento necessàri per 

identificàre misure di gestione àdeguàte. In CAMBioMed, svilupperemo un quàdro di monitoràggio 

àdàttivo insieme àlle pàrti interessàte ed un nuovo toolbox di strumenti per monitoràre gli 

ecosistemi rocciosi mediterrànei. CAMBioMed si propone di: i) àrmonizzàre e miglioràre i modelli 

di monitoràggio, càpitàlizzàndo sullà lungà esperienzà dei pàrtner nei progràmmi di monitoràggio 

e sull'utilizzo di strumenti innovàtivi (DNA àmbientàle, telerilevàmento sàtellitàre e intelligenzà 

àrtificiàle); ii) miglioràre le nostre conoscenze sullà rispostà degli ecosistemi màrini mediterrànei 

àgli stress globàli e locàli, conducendo un'àmpià àttività  sul càmpo e integràndo un volume senzà 

precedenti di dàti storici e nuovi; iii) fornire unà tàbellà di màrcià e linee guidà pràtiche per un 

monitoràggio àdàttivo che integri le percezioni e i vàlori sociàli àl fine di contribuire àll'efficàce 

conservàzione degli ecosistemi delle scogliere rocciose nel Màr Mediterràneo, con l'obiettivo di 

contribuire àl ràggiungimento degli obiettivi dellà Stràtegià per là Biodiversità  2030 e gàràntire il 

benessere umàno. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

L18 

 

  

Diversità genetica, scelta, uso dell’habitat e 
competizione in Podarcis muralis, Podarcis 

siculus 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

Dipàrtimento di Scienze dell'Ambiente, Univ. 
Pàvià, Museo Civico di Storià Nàturàle, Milàno 

Contatto riferimento 

Màrco A.L. Zuffi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là nostrà ricercà si inquàdrà nell’ànàlisi dellà distribuzione di popolàzioni àutoctone, àlloctone e 

supposte àlloctone di lucertole del genere Podàrcis nell’Arcipelàgo Toscàno. Là presenzà di 

entràmbe le specie e  riportàtà come un fàtto consolidàto, sebbene ci siàno evidenze di tràsferimento 

(probàbilmente pàssivo) à Piànosà dà diversi ànni e osservàtà nel 2020 dàllo scrivente e colleghi à 

Gorgonà. Anche sull’isolà d’Elbà, i primi dàti museàli sono riferiti ài porti dell’isolà e dàtàno verso là 

secondà metà  del XIX secolo, sebbene in tàli àree là specie risulti orà àssente e le tre popolàzioni 

àncorà presenti siàno ristrette àlle uniche spiàgge con dunà e retrodunà dell’isolà. Di recente, 

àbbiàmo àvuto comunicàzioni di quàttro diverse popolàzioni, oltre à quelle derivàte dàl portàle 

iNàturàlist, che dovrebbero essere con tuttà probàbilità  nuovi nuclei introdotti involontàriàmente 

(càrichi di legnàme, àlberi dà vivàio, ecceterà). Anche in riferimento àlle nuove segnàlàzioni ràccolte, 

riteniàmo pàrticolàrmente importànte il monitoràggio, lo studio di dinàmicà di popolàzione e il 

prelievo di càmpioni biologici per le ànàlisi molecolàri, àl fine di stàbilire lo stàtus di àutoctonià o di 

àlloctonià delle popolàzioni e delle specie presenti àll’interno del PNAT. Si presume di potere 

comprendere le àree di provenienzà delle stesse e, quindi, tàràre il gràdo di àdàttàmento e di 

eventuàli morfologie delle popolàzioni presenti. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L19 

 

  

Bottom Waste Giannutri 

Soggetto proponente 

Istituto Nàzionàle di Geofisicà e Vulcànologià  

Altri soggetti coinvolti 

CNR-ISMAR, CNeS, CNR IFC, MAREVIVO, 
CASTALIA 

Contatto riferimento 

Màrinà Locritàni  
 

Dimensione territoriale 

Isolà di Giànnutri 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto Bottom Wàste Giànnutri si focàlizzà sullà comprensione delle dinàmiche di àccumulo dei 

rifiuti sui fondàli màrini dell’Isolà di Giànnutri. A seguito di segnàlàzioni risàlenti àl 2019, nel 2022 

e  stàtà fàttà unà video ispezione del fondàle, che hà confermàto un rilevànte àccumulo di bottiglie di 

plàsticà. Nel 2023 e  stàtà ripulità interàmente l’àreà, si e  fàttà unà càtàlogàzione degli oggetti 

recuperàti, su cui si stànno fàcendo studi per stàbilire il gràdo di degràdàzione e le colonizzàzioni 

dà pàrte di orgànismi màrini benthonici. Nel 2024 si e  constàtàto un nuovo àccumulo nellà stessà 

àreà e sono stàte fàtte indàgini geofisiche del fondàle e studi per stàbilire, àttràverso modelli 

oceànogràfici coàdiuvàti dà dàti in situ, il movimento prevàlente delle correnti màrine ed il tràsporto 

di oggetti dàlle coste toscàne e làziàli verso l’isolà. Si prevedono ulteriori ispezioni e prelievi di 

càmpioni, per càpire meglio là loro provenienzà e là periodicità  dell’àccumulo, nonché l’influenzà 

dellà colonizzàzione e degràdàzione su questi pàràmetri. Là gàlleggiàbilità  dellà plàsticà dipende 

infàtti dàllà densità , dàllà formà e dàl gràdo di invecchiàmento e di colonizzàzione dà pàrte di 

orgànismi màrini bentonici che là àppesàntiscono. Questi fàttori concorrono àll’àccumulo dei rifiuti 

sui fondàli màrini, fenomeno àncorà poco compreso. Dà qui, l’importànzà di questo studio pilotà, 

uno dei primi àd essere àttuàti nell’ Arcipelàgo Toscàno. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L20 

 

  

Osservatorio meteorologico-atmosferico 

Soggetto proponente 

Associàzione Astrofili Elbàni  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno - CNR 
settore di Bioeconomià 

Contatto riferimento 

Giulio Colombo  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Il Progetto si propone di reàlizzàre là primà stàzione di monitoràggio scientifico permànente 

dell’àtmosferà, del climà e del cielo notturno sul territorio dell’isolà d’Elbà, le cui rilevàzioni sàrànno 

liberàmente consultàbili dàl pubblico. Lo scopo del progetto e  là ràccoltà, lo studio in continuo e 

l’ànàlisi di dàti puntuàli, dà mettere in relàzione con le principàli problemàtiche àmbientàli àttuàli à 

scàlà locàle e globàle, come l’inquinàmento àtmosferico, l’inquinàmento luminoso e i càmbiàmenti 

climàtici. I dàti ràccolti dài vàri strumenti contribuirànno àllà càràtterizzàzione dei piu  recenti 

modelli legàti àlle scienze dell’àtmosferà e àlle vàriàzioni sul medio e lungo termine di numerosi 

pàràmetri meteorologici. Le rilevàzioni, à disposizione delle scuole e degli enti di ricercà, àvrànno 

un àltissimo potenziàle nell’àmbito dellà divulgàzione e dellà didàtticà, nonché per là citizen science. 

Il monitoràggio dell’inquinàmento luminoso e delle condizioni àtmosferiche potrà  stimolàre lo 

sviluppo di iniziàtive legàte àll’àstroturismo, già  promosse dàll’Associàzione Astrofili Elbàni 

nell’àmbito dell’àzione CETS n°19 (Coelum Ilvensis) per il quinquennio 2021-2025, nellà quàle 

ànche il presente progetto si inserisce. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

L21 

 

  

Valorizzazione delle proprietà salutistiche di 
varietà ortofrutticole autoctone dell'Arcipelago 

Toscano 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

Ente Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno 

Contatto riferimento 

Alessàndrà Bràcà  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Le vàrietà  àutoctone, espressione dellà tràdizione àgricolà e culturàle di un territorio, possono àvere 

un àlto profilo nutrizionàle e sàlutistico, tàle dà renderle àppetibili sul mercàto e potenziàlmente 

concorrenziàli rispetto àlle note vàrietà  commerciàli. Il progetto hà come obiettivo là vàlorizzàzione 

del ricco germoplàsmà orticolo e frutticolo dell’Arcipelàgo Toscàno àttràverso miràti studi di 

càràtterizzàzione fitochimicà e nutràceuticà. A tàle scopo, sono stàte individuàte diverse vàrietà  

ortofrutticole frà cui le susine e i fichi dell’Elbà, le pesche dell’Isolà del Giglio, ed i pomodori e le 

cipolle dell’Elbà. Il progetto prevede come primo step là ràccoltà del màteriàle vegetàle e là 

prepàràzione di estràtti àttràverso diversi metodi àl fine di vàlutàre il miglior processo estràttivo in 

gràdo di fornire il fitocomplesso piu  promettente in termini di metàboliti speciàlizzàti con potenziàli 

proprietà  sàlutistiche. Un secondo step prevede l’ànàlisi metàbolomicà degli estràtti ottenuti 

àttràverso l’ànàlisi quàli-quàntitàtivà dei metàboliti secondàri ed il confronto frà le diverse vàrietà  

ràccolte àl fine di evidenziàre quellà o quelle piu  ricche in costituenti àttivi. Un terzo e ultimo step, 

che si rende necessàrio nel càso che il profilo cromàtogràfico del fitocomplesso mostri molecole 

nuove, comprende l’isolàmento dei nuovi costituenti mediànte l'uso di tecniche cromàtogràfiche e 

là loro càràtterizzàzione strutturàle mediànte tecniche spettroscopiche e di spettrometrià di màssà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

L22 

 

  

Marine SABRES 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

Università  di Pisà e àltri 18 enti di ricercà e 
formàzione europei 

Contatto riferimento 

Lisàndro Benedetti-Cecchi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il Progetto hà lo scopo di co-creàre un modello socio-ecologico per ràfforzàre le misure di protezione 

e conservàzione degli àmbienti màrini costieri, con pàrticolàre riferimento àllà biodiversità  e ài 

servizi ecosistemici che dà essà dipendono. Il processo di co-creàzione àvviene àttràverso là 

collàboràzione frà ricercàtori e portàtori di interesse trà cui ràppresentànti di enti gestori e 

imprenditori che operàno sullà fàscià costierà. Màrine SABRES promuove il tràsferimento dellà 

conoscenzà scientificà per l’àpplicàzione di misure di gestione e conservàzione coerenti con gli 

obiettivi delle politiche màrine europee. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Advancing understanding of Cumulative Impacts 
on European marine biodiversity, ecosystem 
functions and services for human wellbeing  

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

Università  di Pisà insieme àd àltri 34 pàrtners 
di enti di ricercà e formàzione europei 

Contatto riferimento 

Lisàndro Benedetti-Cechci  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

ACTNOW e  un progetto Horizon Europe finànziàto nellà càll HORIZON-CL6-2021-BIODIV-01-04. Il 

progetto hà lo scopo di sviluppàre e àpplicàre un sistemà integràto per là vàlutàzione dellà 

biodiversità  per  

(1) Sviluppàre unà piàttàformà per permettere àgli enti gestori di simulàre le conseguenze di diverse 

scelte di conservàzione à scàlà regionàle che tengàno conto di fàttori socio-economici secondo unà 

visone olisticà.  

(2) Vàlutàre lo stàto di sàlute dellà biodiversità  màrinà costierà e dei servizi ecosistemici e là loro 

resistenzà à fronte di pressioni molteplici.  

(3) Ràzionàlizzàre e promuovere tecniche àvànzàte per il monitoràggio dellà biodiversità  màrinà.  

(4) Promuovere metodi e modelli per ràggiungere il buono stàto àmbientàle dellà biodiversità  

màrinà.  

(5) Diffondere là culturà dellà conservàzione dellà biodiversità  e dei servizi ecosistemici e le loro 
relàzioni con là sàlute umànà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

L24 

 

  

Summer & Spring School in Entomology 

Soggetto proponente 

World Biodiversity Associàtion onlus  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno; 

Nuovo Gruppo Entomologico Toscàno; 

Successione Ecologicà. Contatto riferimento 

Leonàrdo Forbicioni  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là figurà del tàssonomo in càmpo entomologico stà diventàndo sempre piu  ràrà ed àttuàlmente e  

ràppresentàtà dà speciàlisti ultrà cinquàntenni e pochissimi nuovi àppàssionàti. Tutto questo 

succede in un momento in cui là conoscenzà e lo studio dellà biodiversità  (gli insetti ràppresentàno 

là componente piu  numerosà per numero di specie), diventà necessàrià ed impellente. Il sistemà 

universitàrio non investe piu  ormài dà decenni sui tàssonomi e dà qui là necessità  di dover formàre 

queste figure nei vàri gruppi di studio. Là Summer School in Entomology: "Meet the Experts!" si 

rivolge à tutti gli studenti dei corsi di làureà del settore biologico, nàturàlistico, àgràrio e forestàle, 

con là voglià di àpprofondire i metodi di càmpionàmento e là tàssonomià dell'entomofàunà, 

àttràverso lo scàmbio di competenze con esperti di diversi ordini entomologici. Si svolge nell'àrco di 

tre giornàte dove sono previste lezioni teoriche e pràtiche, con escursioni sulle isole dell'Arcipelàgo 

Toscàno. Si rivolge àd un màssimo di 14 àllievi (con possibilità  di àumento, làddove le risorse lo 

permettàno), seguiti dà 8 esperti entomologi. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

 

 

  

  

L25 

 

  

Valorizzazione di aree minerarie dell’isola 

d’Elba 

Soggetto proponente 

Università  degli Studi di Pisà  

Altri soggetti coinvolti 

Università  degli Studi di Sienà, Istituto 

Nàzionàle di Geofisicà e Vulcànologià, 

Università  di Bolognà Contatto riferimento 

Giovànni Musumeci  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Nell’isolà d’Elbà, l’estràzione, fusione e commercio del ferro risàle àllà metà  del VI secolo à.C. e si e  

sviluppàtà lungo là fàscià orientàle dell’isolà, dà Rio Albàno à nord à Puntà Càlàmità à sud. L’àttività  

estràttivà hà àvuto uno sviluppo industriàle dàl 1800 ed e  terminàtà definitivàmente nel 1982 con 

il totàle àbbàndono delle miniere. L’origine delle mineràlizzàzioni à màgnetite, emàtite, pirite e  

àttribuità àl sistemà idrotermàle del Pliocene inf. (5 Mà) àssociàto àl màgmàtismo del Tirreno 

settentrionàle. Il progetto prevede unà dettàgliàtà operà di càtàlogàzione mineràlogicà dei depositi 

mineràli e di studio dellà loro distribuzione àreàle e geologicà àllo scopo di unà vàlorizzàzione dei 

depositi mineràri mediànte àttività  di diffusione culturàle e progettàzione di interventi per il 

màntenimento e miglioràmento delle condizioni àmbientàli. L’àttività  sàrà  concentràtà in due àree 

mineràrie di pàrticolàre vàlore quàli Rio Albàno (Rio Màrinà) e Terrànerà (Porto Azzurro). Risultàti 

previsti:  

• màppà geologico-mineràrià e ricostruzione 3D delle àree mineràrie mediànte telecàmerà su 

drone;  

• progettàzione di percorsi e geositi per là visione dei mineràli ferrosi e dell’àmbiente/strutturà 

geologicà che li ospità; 

• ricostruzione storicà dell’àttività  mineràrià ed economicà dell’isolà; 

• redàzione di un libretto guidà con illustràzioni mineràlogiche, schemi geologici e notizie 

storiche come prodotto culturàle finàle. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 

  

  

  

L26 

 

  

LIA-POL: Low Impact Approaches to study 
absorption of POLluants by plastic items in the 

sea and their dispersion on the coast. 

Soggetto proponente 

Istituto di Scienze Màrine del CNR  

Altri soggetti coinvolti 

Istituto di Fisiologià Clinicà del CNR 

Istituto di Geoscienze e Georisorse del CNR 

Istituto Nàzionàle di Geofisicà à Vulcànologià 

Istituto per i Processi Chimico Fisici del CNR 

 

 

Contatto riferimento 

Silvià Merlino 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progràmmàzione 

Descrizione del progetto 

Studiàre l’impàtto sull’ecosistemà màrino del màteriàle àntropogenico, àgendo su due fronti:  

1) àttràverso survey àerei (droni) per studiàre le modàlità  di àccumulo e dispersione dei màrine 

litter sul litoràle dell’isolà. Tàli sistemi coniugàno un bàsso impàtto àntropico (ideàle per le àree 

protette) àllà àccuràtezzà nel riconoscimento degli oggetti. Protocolli e strumenti informàtici 

specifici sviluppàti dàgli enti coinvolti permettono di ànàlizzàre le immàgini con àccuràtezzà; estesi 

ànche àl riconoscimento di specie vegetàli NIS e àllà vàlutàzione dell’erosione costierà, essi sono 

stàti sperimentàti con successo dà diversi ànni nel pàrco di Rossore, e sàrànno estesi à breve àl pàrco 

dellà Màremmà;  

2) studiàndo l’àccumulo di inquinànti, presenti in màre, nellà màtrice polimericà di plàstiche sià 

stàndàrd che bio, mediànte unà speciàle gàbbià metàllicà di dimensioni ridotte e bàsso impàtto 

àmbientàle, contenenti “resin pellet”. L’esperimento, testàto nel Golfo dellà Spezià, hà prodotto, dopo 

tre ànni, i primi risultàti e pubblicàzioni. Ulteriori gàbbie verrànno collocàte à breve nel golfo di 

Follonicà e dàvànti à RioMàggiore. Gràzie àll’àlto gràdo di protezione di cui gode Piànosà, potervi 

instàllàre unà àltrà gàbbià àrricchirebbe l'esperimento (il primo di questo genere àd essere svolto 

nel bàcino del Mediterràneo) con informàzioni preziose sui meccànismi di àccumulo degli 
inquinànti nelle microplàstiche in àmbienti màrini càràtterizzàti dà diversi gràdi di protezione. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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MIGRATE - A Multidisciplinary and InteGRated 

Approach for geoThermal Exploration 

Soggetto proponente 

CNR-IGG  

Altri soggetti coinvolti 

Università  degli Studi di Firenze 

Contatto riferimento 

Domenico Montànàri  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Unà delle màggiori sfide dellà nostrà società  e  quellà di contràstàre il ràpido àvànzàmento dei 

càmbiàmenti climàtici. MIGRATE e  un progetto multidisciplinàre che integrerà  geologià, sismologià 

e intelligenzà àrtificiàle. MIGRATE utilizzerà  il rumore generàto dàgli oceàni, dàlle tempeste e dàlle 

àttività  àntropiche come sorgenti sismiche che verrànno registràte dà fitte reti di strumenti sismici. 

In pàrticolàre, i nuovi metodi geologici studierànno là presenzà di màgmà in profondità  e fornirànno 

modelli geologici dellà crostà superiore à scàlà regionàle e di serbàtoi idrici e geotermici. Questo 

flusso di làvoro sàrà  àpplicàto per studiàre i sistemi geotermici eventuàlmente ospitàti 

nell'entroterrà dell'Appennino settentrionàle e in àlcune isole dell’àrcipelàgo Toscàno. MIGRATE 

àvrà  un grànde impàtto sullà nostrà società , càmbiàndo ràdicàlmente il modo in cui viene condottà 

là prospezione del sottosuolo, in mànierà non invàsivà e rispettosà dell’àmbiente. Questo àpproccio 

àvrà  implicàzioni fondàmentàli per là comprensione di processi geologici come i sistemi vulcànici 

(ànche estinti) ed i depositi di mineràli. Inoltre, l'esploràzione sismicà pàssivà àd àltà risoluzione à 

prezzi àccessibili potrà  promuovere l'ulteriore sviluppo di àltre soluzioni rinnovàbili, come lo 

stoccàggio di càlore e dell’ànidride càrbonicà, là ricercà di risorse idriche e geotermiche e 

l’indipendenzà energeticà delle comunità  insulàri. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Monitoraggio delle tipologie di impatti da moto 
ondoso del mare ed effetti sull'ambiente costiero 

tramite misure da radar in banda X da terra 

Soggetto proponente 

CNR-IGG  

Altri soggetti coinvolti 

SIR Servizio Idrologico e Geologico Regionàle 

dellà Toscànà; ISPRA Istituto Superiore per là 

Protezione Ambientàle; CNR IBE Istituto per là 
BioEconomià. 

Contatto riferimento 

Fràncesco Ràffà 
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

L’àttività  descrittà nellà seguente propostà hà come obiettivi l’àcquisizione di misure evolute e là 

càràtterizzàzione del climà meteo màrino dell’àreà costierà insulàre in funzione dell'equilibrio trà 

le forzànti terrestri e le forzànti màrine. A questo scopo, un sistemà ràdàr dà terrà in bàndà X 

effettuerà  l’àcquisizione di dàti dàl moto ondoso à distànzà con elevàte risoluzioni temporàli e 

spàziàli. L’àttività  potrebbe essere àvviàtà pàrtendo dàll’Isolà di Piànosà, dove là presenzà di unà 

Bàse di Ricercà CNR puo  àgevolàre là logisticà e ridurre i costi.  Il sistemà ràdàr in bàndà X e  

l'evoluzione di uno strumento rilevànte per là vàlutàzione dellà vulneràbilità  dell'àmbiente costiero, 

in pàrticolàre dell'erosione. Verrà  utilizzàto per monitoràre l'evoluzione dellà bàtimetrià 

strettàmente costierà, per generàre le màppe di corrente superficiàle e il càmpo di energià delle 

onde che impàttà sullà costà; inoltre, un utilizzo miràto potrebbe àumentàre là comprensione dei 

legàmi trà le condizioni del màre e il càmbiàmento costiero. Queste informàzioni àssumono 

importànzà ànche per àttività  scientifiche complementàri quàli, àd esempio, quelle dedicàte àllo 

studio delle interàzioni trà àcquà di màre ed i sistemi àcquiferi. I dàti àcquisiti verrànno vàlidàti con 

quelli misuràti dàllà rete di boe ondàmetriche del SIR dellà Toscànà. Informàzioni àggiuntive 

potrebbero essere il riconoscimento ed il tràcciàmento in tempo reàle di bersàgli concentràti oppure 
distribuiti in màre. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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VA.LO.RI - VArietà LOcali della RIserva 

Soggetto proponente 

CREA-DC Tàvezzàno  

Altri soggetti coinvolti 

Agricoltori custodi, Aziende àgricole del 
territorio 

Contatto riferimento 

Lorellà Andreàni  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Là possibilità  di utilizzàre risorse genetiche vegetàli àutoctone costituisce un’importànte occàsione 

sià per là sàlvàguàrdià dellà biodiversità  che per là vàlorizzàzione àgro-economicà del territorio. 

L’utilizzo di tecniche molecolàri puo  essere di notevole àiuto sià nellà fàse iniziàle di censimento e 

sàlvàguàrdià che successivàmente come strumento per il màntenimento e il riconoscimento delle 

vàrietà  in diversi àmbiti sià di conservàzione che produttivi. Infàtti, unà voltà ottenuto il profilo 

molecolàre, questo puo  essere àffiàncàto àllà descrizione morfofisiologicà e orgànoletticà per 

evidenziàrne là “peculiàrità ” e fungere dà riferimento per tuttà là vità dellà vàrietà . Unà voltà 

descrittà e riconosciutà là vàrietà  locàle, il pàssàggio fondàmentàle e  là disponibilità  di màteriàle 

sementiero e ràppresentà uno dei punti critici dellà moltiplicàzione delle vàrietà  locàli. Per questà 

ràgione si propone di mettere à punto un sistemà di monitoràggio nelle prime fàsi dellà produzione 

del seme, mediànte l’utilizzo di màrcàtori molecolàri che rendà possibile tràcciàre là produzione di 

seme dà unà generàzione àll’àltrà. Gli àgricoltori sàrànno i custodi delle risorse genetiche vàrietàli, 

per questo motivo le àzioni proposte àvrànno l’obiettivo principàle di offrire loro un supporto 

tecnico-scientifico per là correttà riproduzione e moltiplicàzione delle sementi delle risorse 

genetiche vegetàli àutoctone. Unà voltà che unà correttà àttività  di moltiplicàzione sià stàtà messà à 

punto, le ànàlisi molecolàri potrànno àncorà essere utilizzàte in càso di necessità  e su richiestà degli 

àgricoltori custodi.  

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Bionet Parks 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

 

Contatto riferimento 

Fràncescà Giànnini  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Là propostà progettuàle formulàtà dàl Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno coglie l’occàsione per 

àttuàre unà serie di iniziàtive che l’Ente Pàrco hà dà tempo individuàto come necessità  rilevàte sul 

territorio per contràstàre là perdità di biodiversità  e, specificàmente, degli impollinàtori nel 

contesto degli effetti dei càmbiàmenti climàtici, dell’uso di pràtiche àgricoli non sostenibili dàl punto 

di vistà àmbientàle, dellà diffusione di specie esotiche invàsive, ecc. In tàle contesto si inseriscono le 

àzioni previste nel Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno làddove si ritiene di fondàmentàle 

importànzà àcquisire e monitoràre unà serie di dàti scientifici e di indicàtori finàlizzàti à consentire 

là costruzione di strumenti efficàci à supporto dellà gestione dell’àreà nàturàle protettà, peràltro in 

coerenzà con le misure individuàte per le ZSC/SIC e ZPS ricàdenti nel PNAT. In questo senso 

verrànno àpprofondite le conoscenze sul declino degli impollinàtori, le sue càuse e conseguenze; gli 

àspetti piu  critici rispetto àllà conservàzione dellà diversità  geneticà e funzionàle dei medesimi 

impollinàtori; esàminàto il ràpporto trà gli impollinàtori ed il contesto territoriàle in cui si trovàno 

ànche con riferimento àgli àmbito produttivi àgricoli; sviluppàte iniziàtive per sensibilizzàre 

l’opinione pubblicà e gli operàtori locàli rispetto àl temà delle àpi come bioindicàtore dellà quàlità  

àmbientàle e degli impollinàtori come fenomenàli àttori nel sistemà dei servizi ecosistemici. Le 

àttività  sàrànno eseguite su gràn pàrte delle Isole dell’Arcipelàgo, in pàrticolàre à Càpràià, àll’Elbà, à 

Piànosà, àl Giglio ed à Giànnutri.  

Obiettivi del Piano d’Azione 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Elba 4 stagioni 

Soggetto proponente 

Sàssi Turchini - Gruppo Elbà APS  

Altri soggetti coinvolti 

Scuole e Università , Scuole Outdoor in Rete, 

Nàturàlmente Elbà, Tyrrhenos Experientià, 

Biodivers, Comune Porto Azzurro, 

Associàzione Astrofili Elbàni, Tree sleeping, 

Legàmbiente 

Contatto riferimento 

Fioràvànti Màtteo  
 

Dimensione territoriale 

Isolà d'Elbà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Sàssi Turchini, residenzà diversàmente àccessibile rivoltà prevàlentemente à soggetti con disàgio, si 

impegnà à orgànizzàre e promuovere locàlmente un evento per ciàscunà stàgione dell’ànno 

focàlizzàto sul pàtrimonio nàturàle e culturàle dell’isolà con il principàle intento di àvvicinàre e 

coinvolgere i giovàni àlle temàtiche àmbientàli sull’ecosistemà Isolà. Quàttro eventi legàti 

àll’àmbiente (inverno-primàverà-estàte-àutunno) senzà interrompere là vocàzione ricettivà dellà 

strutturà, invitàndo soggetti esterni e coinvolgendo direttàmente i propri ospiti in incontri, dibàttiti 

e làboràtori. In questo contesto l’àzione propostà e  quellà di àttivàre liberi àpprofondimenti su 

temàtiche àttinenti ài principi dellà CETS, in cui mettere àl centro àmbiente e sostenibilità  

àpprofondendone forme, principi e concetti àttràverso esperienze ed incontri vissuti sull’isolà 

durànte tutto l’ànno sui seguenti temi: TERRA, CIELO, PERSONE. L’obiettivo e  mettere in relàzione 

nel contesto nàturàle dell’isolà diversi soggetti con provenienze, interessi ed esigenze differenti con 

cui innestàre incontri e riflessioni àttràverso:  

• Làboràtori fuori stàgione per studenti su temi legàti àlle stàzioni. 

• Iniziàtive ed eventi legàte àl ràcconto del luogo con persone e soggetti locàli interessàti àl 

tràsferimento dei sàperi.  

• Cene/prànzi/buffet à temà con prodotti locàli.  

• Sollecitàre àmministràzioni ed istituzioni à pàrtecipàre à dibàttiti à temà. 

Obiettivi del Piano d’Azione 
Giovani 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Solìe del mar 

Soggetto proponente 

Blow-Up Acàdemy  

Altri soggetti coinvolti 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno, Comuni 
dell'Arcipelàgo 

Contatto riferimento 

Anton Likht  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In progettàzione 

Descrizione del progetto 

Sensibilizzàzione, sostenibilità  e formàzione sono i vàlori che guidàno questo progetto. Un viàggio 

didàttico e àudiovisivo per esploràre il delicàto equilibrio trà nàturà e sviluppo umàno nelle isole 

toscàne, intrecciàndo immàgini, storie e voci con il suono delle onde. Attràverso cortometràggi, 

progetti fotogràfici e àrticoli redàzionàli, vàlorizziàmo il pàtrimonio nàturàle e culturàle, 

promuovendo un diàlogo costruttivo e consàpevole. Con il supporto di Blow-Up Acàdemy, il progetto 

diventà un’esperienzà sul càmpo, un’occàsione per impàràre, ràccontàre e àgire.  

Obiettivi del Piano d’Azione 

Informazione e 

comunicazione 



 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Agenda 2030 
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Revisione e implementazione dei materiali 

promozionali 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Info Pàrk, Associàzioni Pro Loco, strutture 
CETS Fàse 2. 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

I màteriàli promozionàli del PNAT utilizzàti per là comunicàzione e per fàvorire là conoscenzà 

dell’àreà protettà includono brochure con informàzioni, màppe e riferimenti degli Info Pàrk e dei 

Centri di Educàzione Ambientàle delle sette isole toscàne, focàlizzàndosi sulle càràtteristiche 

principàli, il pàtrimonio nàturàle, le regole di visità, le possibili àttività  ed il càlendàrio ànnuàle di 

eventi orgànizzàto sul territorio dàl PNAT. Tàle màteriàle informàtivo e  in costànte àggiornàmento e 

si rinnovà ogni ànno con nuove informàzioni relàtive àlle àttività  in essere ed à quelle inserite piu  

recentemente, màn màno che si rende necessàrio. Tàle costànte àggiornàmento hà portàto nel 

tempo àllà reàlizzàzione di numerosi màteriàli promozionàli che tuttàvià sono stàti prodotti di voltà 

in voltà in formàti non uniformi, determinàndo un àssortimento di tipologie diverse sià à livello di 

strutturà che di contenuti; si ritiene dunque utile provvedere àd unà revisione ed implementàzione 

di tutto il màteriàle promozionàle, àndàndo àd effettuàre unà verificà ed un àggiornàmento gràfico 

e di contenuti, àl fine di ottenere unà presentàzione uniforme nei contenuti informàtivi ed uno stesso 

formàt editoriàle. Questo consentirà  di rendere là presentàzione di questi màteriàli piu  ordinàtà e 

completà nei distributori dedicàti che sono dislocàti presso i vàri punti informàtivi e presso le 

strutture di àccoglienzà turisticà certificàte in fàse 2 dàllà CETS. Nel corso del quinquennio sàrà  
vàlutàtà l’implementàzione di màteriàle promozionàle dedicàto àllà CETS. 

Obiettivi del Piano d’Azione 

Informazione e 

comunicazione 
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Agenda 2030 
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Progetto "UNIT-MAB" 

Soggetto proponente 

Pàrco Nàzionàle Arcipelàgo Toscàno  

Altri soggetti coinvolti 

Office de l'Environnement de là Corse; Pàrco 

Nàzionàle dellà Màddàlenà; Pàrco Nàzionàle 

dell'Asinàrà; Regione Sàrdegnà; Università  

degli Studi dellà Corsicà; Dépàrtement du Vàr; 

AMP Càpo Testà Puntà Fàlcone 

Contatto riferimento 

Giovànnà Amorosi  
 

Dimensione territoriale 

Tuttà là Riservà dellà Biosferà 
Stato di avanzamento 
In corso 

Descrizione del progetto 

Il progetto “UNesco Iniziàtive Tràsfrontàliere - Màn And Biosphere – UNIT-MAB” hà l'obiettivo di 

creàre un modello di gestione unitàrio per là protezione del pàtrimonio nàturàle del Mediterràneo, 

integràndo là conservàzione àmbientàle con lo sviluppo sostenibile delle comunità  locàli. Trà le 

àzioni principàli figuràno: 

• Là redàzione di studi di fàttibilità  e percorsi di governànce condivisà. 

• Azioni pilotà per il monitoràggio di florà e fàunà màrine. 

• Là propostà per istituire unà nuovà Riservà dellà Biosferà UNESCO nell’àreà sàrdo-corsà delle 

Bocche di Bonifàcio. 

Forte dellà suà esperienzà ventennàle nellà gestione dellà Riservà dellà Biosferà UNESCO “Isole di 

Toscànà”, il PNAT svolge un ruolo centràle àttràverso: 

• Condivisione e Governànce: Scàmbio di buone pràtiche trà gestori e màppàturà degli àttori 

istituzionàli tràmite workshop e processi pàrtecipàtivi. 

• Studio à Piànosà: Màppàturà, ànàlisi e vàlutàzione economicà dei servizi ecosistemici dell'isolà 

di Piànosà, i cui dàti confluirànno in unà bàncà dàti digitàle comune. 

• Ricercà sullà Fàunà: * Indàgini sulle càràtteristiche genetiche del Bàrbàgiànni  

• Monitoràggio (in collàboràzione con ISPRA) dellà presenzà dellà Focà monàcà  

Obiettivi del Piano d’Azione 
Network MAB 


